
Voto s^peto: 
un pi^o di De 

Altri 4 morti, ucciso il boss Bontadelsi 


La vera frontiera 


di questa guerra 


ACHPUa OqCHITTO 

' ' . 9 . ^riiiiAilunli tl cólmo. Non c'è più nicnic 
•i'" >! elw Kmbra Kuolcra:por davvero la coacien- 
MdelÉn^ 

dio della; naponaabllHè e della conaapevolei' 
n del propri doveri viena aaninto di volta in 
li da uni unlpon aoipraaa e da una Inerme proteala 


lUII. Dalla quesllone alclllana 
av'ipquàriilo cdnalalaicon prolanda 
■ ‘ ^ caP.o,ln'Sicllla aolo quan- 
i.pEda pornpiamoraréuna 

iChépw è l'émè-^'-- 



,, mmta, MtMaMa » )a Sicilia a che di per aè, Incorili' 
Ila la praManM «nnaia dall'anil>Siato. 

B : InnanilaluHoclOlaidanuncla, il aenaaclonall- 
amo, la protaala pia accorala non lervono piè 
>i a nulla. Non.iiau((iclantoplan|ere le vliilme w 
non li cOMlnriMMMilMtare, E, nella lotta a 
OLMI BAMiMttAltftiitARiA DollilcQ rhfi Ifl ahatie» 


M 9 iOiUlltoenia, uno stuolo corsg- 

ifpjo di migliitaU» ffl;i»«i|loid.^^ .0.. 

'lOctorralrrOaciMI 


Mino liorodo di CòlltMdella rnalavlta organlaiata. Ma ae 
alvuolaiMr dayyeto.triipeinalè tutta la loclett italiana In 
qimlt ànè deve dlyanlàra lÓ Pia ìrànde Innlllca acono- 
mMa, loclala a t^Mtcàdèlla alOna^d'lialla, è neceaiarla 
-Imadi Wild, la llducla al clllàdlnl oneati di quelle 


....paMnadOA Mio che naaauiunlniili0;del governo del- 
•- “—Tjbiicàùóaaa òaaera aOcoilo, come e awenuio a 
aalta, dallo idcgnq'RÌOTlan!if,dai!,wlp.,)'fMori n 
oanipiniladal goyemo», ma che tutta la pomice del paese 
converga neil'opeW di rtianamenio e di sviluppo del Mea- 
góglorno e della; Sicilia. 

'‘TOtia a dernocraiia italiana deve conquistate questa 
jntpva rmrilWra' Intèrna; deve |ti)pegnanl In una vera e 

AMègOlk? n-ànk^ Mi' llkWirmMtAiaak :vU lina lUfSo anAct rir>ra HI 


ItUttvi ltomwf intèrna; dève i!i)pegnani in una vera e 
MOpriÓ'ilÓW W^^ parte cosi ricca di 

dflèrSWdolIntalllÉenie dèi noairo paèiè. In questa opera 
et èlamri nm comuniill; et Mno i magistrèti, 1 polliloiil, c'è 


U n)an« ha ormai ingaggiato una guèrra senza " Mf' P®**® si'puinto.a 

tregua in Sicilia. Jl bilàncio di Ieri è KmWÓ* l»l«*o Chigi sul voto segreto. Dopo il discorso in 

vittime. Due, il boss Boiitadè e la moglie, sonò stati deiinSro<èw>aiM?®- aula di GerardòBianco, Rognoni dice; non siamo 
sinfriuzftU ÀI iiiftlttino, ncllà pfoprìà villÀi a P&Ì6r‘ ao, genèrtoo e ai purà ctoto* franchi tiratori iPft dissenztonti dichiarati. Perbloc* 
mò. ^tri due, Cilìseppe Agnisa e Giuseppe Leone, *' dissen» che cresce il Psi cerca trucchi 

toirse legati al clart Radala^^^ freddati Se dei Su procedurali. T^cht Impraucabili, chiarisce la pre- 

allàsera, mentre percórrevano In macchina una mossa da prestigiatóre ta trai sidensa della Camera. E Craxi, stizzito, usa parole 
via di Cinisi. Sono sedici vittime in tròjsbli giorni. '**»'*^ contro Nilde lotti. 

■ mi, delègittimando cosi ulte- 

^___ ; _ rlormente lama^raturae la- 

' " ' " hitAèlÒpicÒ'‘ ' ’ cendo Intendere chiatamentt 

» ' , .. che ceni santuari non vanno 

■l'PMSIIMO. L'ultima spara- rresQ. Giovanni era II fratello toccati.. Il documento con¬ 
torta è avvenuta alle 22;3D nel , di Stefano; grande capo mafia elusivo ha definlìo l'omicidio 


OINOO PEU'MBUILA FEURKiO OEREMICCA 


■r PALERMO. L'ultima spara- , -. ^ ^— __ _, , 

loria è avvenuta alle 22;3D nel di Stefano; grande capo mafia elusivo ha definlìo l'Omicidio ha arwi 
centro di CInIsI, Oh comuna a ucciso nel ISSI. Maritò e ma- del giudice Saetta «m Inaudi-J meralèi 


Il Stefano; grande cai 
Kclóo nel ISSI. Mari 
[Ile stavano bevendo 


ROMA. Aido ;TonorellA èeaioni allo acnillnlo palese. 
Itwmeniato; Ièri'alta Ca- L'ex ninlsiro Rognoni ha latto 


SO chilomelri dal tapoluogo. elle stavano bevendo il caffè e to attacco at cuore detto SW 
Giuseppe Agrusa di SS antil e hanno accolto i sicari In cosa, to, colpendo per Uiprlina voi 
Giuaeppe Leone di SS alavano a ;ylllBgra 2 la, Come vecchi la un mattala, giudicante, 
psreorrèndo In macchina II amici,presentileguaidièdel Nettar 


tv «tanev •..w.iw VIURIVW IW WCtHlliV I WlifIVtUIV 1 — -_ 1 “ l Jl IVf 

Mamo.e mo* del giudice Sa^a «un inaucUp. J mera le ragioni della prop^ proprie le ragioni di Bianco 
indoil.càffèé to attacco al omrè dado Sta^tòmunlsta ed ha rivolto uh àp* commenlahdo: r^n si^o 
sicari In casa, io, colpendo per Uiprima voljf peUoallamaggipriuiiÓpc'cMl 'b'^'l'nadBsenaenti 


’* Wixèdèl dialogo. L'e- 


corso Umberto. Sonò alati al- corpo. 

. flaincaU dà un'altra ^vettura di .Questo aunegulni di motti 
grasaa cilindralà. Upa Improv- e le polemici» quf glomaU e 
vlaa rofflcè e poi il allenalo. A ne pUaaat dt Roma nonno In. 

vano al clàh di don-fàno Bai «Shi 


e le polemiche auigtomali e soltanto sui giudici «con uni* 
nel pvaxsi di Roma stanno in* nammissibile delega* Il com* 
tarho suscitando nuove prato* plto di lottare contro la malia. 


..^_ec<mclittivaQ testo soonente coimihista^mnun* care il dissenso crescente nel* 

riprende le crilicte rivolte ti vS SR nt che ven* ** pentapartito che i 

motti governo per aver scaricato' Psi paté pensate àd un trucco 

aianlo*giudicl .conun'|. f.T'f .‘^Ti proceduraieche, obbligando i 
nammtaalbile delega». Il com* deputati della móggloranaà ad 

«n votò di «tensile .sugl) 


care il dissenso crescente nel* 
le lite del pentapartito che il 
Psi pare pensare àd un trucco 


^UfinaiolutB 

Acomto mtelSZiwS 

ta »VtKmic palai» Chigl àonoiritiHMt 

exn^mB accese; lebbriU «untali tal 

SUlCOndOnO minlnri nnaniWri, per ta 

___ quadrare I conti. Non aono 

' ftcluifi sorprese In raiftPff 
iaiillàrio; i minisiri hanno trovalo un accordomr II con» 
no, che pert'gS darèun gettilo preaunto dl.S.000 mlliatdL 
Si potrà pagare a rate, lino al ISSI, e sarà riservalo à chi 
flnora ha àcelio il .forfait.. ARAiMm 4 


•‘rtiiRoja !srK‘r?3!ii; 

Il COInlllOSSO ieri mattina a Fnlo SFrii- 

mMIi. no, mllltanie appamtaitai 

, o alorico Inaigne. Per tra 

-a PMIO SpriMO oretacameraaidanlaM- 

» la fedaraitaie dal ra è 
ligia metadluncomimaN 
pellegrinaggio. Poi.la lalma è ap portala alla Soptaiaa, 
dove Spiiènoinaegiiava;edovéWMia llmtadldaGenlt,dl 
comunista, di itano è Mala ricoMapida Achille Ihrtan. da. 
Clulianb Procacci e da Ctagfo Napolluuio. ^ padiiM 7 


■ vfiiM «1 bireii w wviii idiiàw.a^r 

; dalamenli, in carcere In UÀ SS hJlJlVii 

5S!!?^e*eA2ì.'S!ìii'P,S Sli'àtataà 


iinà rofùo* Insomme, 


Cito liiembies 91 
Al termine è àteio redatto 
un documento di durissima 


^to di lottare contro la malia. Pel presso il capo dello Stato. _ votò di aslSsione sugli 
_una eme^amenti presentali, nè 

fflR!Md.!nl». w la paiòla g,vjceptai;tote impedisca l'approvoiione. La 
della Camera. Geraldo Blan- priSdenia dellè Càmera hò 
co, dcmocriàUano,.che aveva peM chiarilo còme una tale 
pnw le diilaiiw.dal patto si- pncèdura non àia pitaibUe. 
igMo a palam Chlgi sul voto Ciaxi ha leplicaiò polemla- 
legièìo annunciando èd. Illu- cando con la IOIU;’ d}uello 


killer sveglio liucidalo a col- 
pl di SS Giovanni Bonlade, 
(coniidaraio come uno. dei 
diadltorl., pagàito .dalle .nie ’ 
: dei'penMr/a quelle'del cotIn- 


cl,U 
alai 

, leri,.lntari|o, . 
iMnèn^pwlMÒ^ 

r^wSta^^^a.^ 




plicatò primis* 


strèhdo un proprio emende* che dice non ite nè in cielo nè 
meMochefàaepiùéiriptoec* Interré»; 


m 


j<«)yjl8IUr:FAaiOINWINKL^*FfWI<l^ 1 MENWELLA f lAgCA PPÌìMA «.FRipilA » 


'1# •' *' 


Improvvisa convocazione per domani del plenum del Comitato cmtrale, og^i il Polìtouro 







Shevardnadzè torna ^ l^^ca verdetti acanèJo 


IriiptQwisa riunione bel plenum delCpmliató cen- 
irèle domani ài MPRca. Shevardnadze annulla tutti 
gli impegni e rientra In Urss da'New York. Oggi si 
riunisce il Polltburo. All'ordlne del ]giomo la rifor¬ 
ma degli aptrérlsticentfall e periferici, del Pcus. Si 
profila una discussióne aspra su genite radicali, ; 
come il dimezzamento degli apparati e l'elimina¬ 
zione dei «doppioni. neU'amministnizìone statale. 

DAL NOSTRO CORRISRONOINTE 

aiUMETTO CHtESR V - 

Ita MOSCA. Il plenum del di acono, Vtslo che aveva già 
Gomllaio centrale dèi Pcua lri*caletld^o ,|ier venerdì un 
chè varerà la riformà degli Bp- Incontro »n Wllp.. Proba- 
parati del partito ri term do* bilmente wporuìta delle deci* 
mani. La decisione della riu* sioni che verranno ràttop^te 
olone è stata presa airimprov* al plenum è tale che Corba* 
vira» La partenza anticipata ciov ha voluto la presenza di 
dagli Stati Uniti di Eduard She* tutti i membri del Politburo al* 
vardnadze - come hanno la riunione, improgramma per 

S legato il vicemlnistro degli oggi, che dòvm approvare la 
terì Petrovskl) e il portavoce sua relazione ai Gomitato cen* 
GHerasimov - e il risultato di trale. Segno anche questo che 
una decisione inattesa che le decisioni che si stanno per 
non può sìgnUieare altro se prendere nòp sono hè indolo* 
non una forte discussione in* ri né pacifiche. 


scorsi tenuti-a Krasnofank, i 
dialoghi con la gente, sembra 
abbiano prodotto fa decisione ; 
di accelerare i tem{ri della ri* : 
forma.del partilo. E ciò rignift' ; 
ca che è giunto U momento e 
la necessTtè di (aria ffnila con i 
un partito che continua a dirigi 
gere dai suoi uffici tutta l'eco* 
nòmia del paese e non ri deci* > 
de a rinunciare alle sue pierò* 
gative di intermethripre «di* 
retto» di c^ni scelta economi* 
ca a ogni Uvello. Ciò significa 
rinunciare alto atturil stmttim,, 
di direriopei che «radd<K^* 
nò» gii c^ànlsml statali. Se 
questa Ipoteri è esatta^ allora. 
Oorbaciov propmrà la chiusu* 


tema al gruppo dirigente, sfo* Nessuno conos 
ciata in decisioni nelle ultime contorni delle pr 
ore (Shevardnadze ne è stato Gorbaciov farà. M 
informato non prima di màite* 


Nessuno conosce ancora i 
contorni dejle propóste che 
Gorbaciov farà. Ma le sue ulti* 
me prese di. posizione, i di¬ 


ra dì tutti (o di gran parte) I 
dipartimenti » del Comitato 
centràle del partito (e dei cor* 
rispondenti organi»^ a livello 
repubblicano e régionaìe) che 
fino a oggi hanno mantenuto 
e difesa le lóro poririoni .«am- 
ihinistràtive». Si tratta di deci¬ 
ne di migliaia di fupzìohari 
che dovranrto trò\^' uria 
nuova còllòcàzicme (o aridare 
In penriorié aiiUcipàta). So* 
prattuttosi tratta di un trasferi¬ 
mento di poteri dai }»rtìto al* 


' lo Stato che cambia sostan¬ 
zialmente la fisionomia politi* 
.ca deii'unoedeU'aftrOè Reste* 
rebbero in funrione, In queste 
ipoteri, solo i dipartimend che 
-airigono rorgenlturione. Tl* 
i^deoioflia,. v^iittonnaiiOM, 
HWminlstresione delle mac* 
*^hina partlio e, più In genera* 

; to. tutti i settori togati ella dir^ 
rione «politici» del partito. E 
una rivoluribtie che non he 
eguali dai tempi df Lento; Una 
riforma del putito che la XIX 
, Conferenza del partito aveva 
annunciato come necessaria 
V e che Gorbaciov sembra ora 
declsQadantidpan,hWbian* 
do I tempi e varandola prima 
ancora della nforma costitu¬ 
zionale che ri annuncia per il 
prossimo novembre. Ma, se 
queste: ipotesi sono corrette, 
le decisioni di riforma della 
struttura del partito comporte¬ 
ranno simultaneamente una 
modificazione degrincarìchi 
e del peso politicò di numero¬ 
si membri della stéssa segre¬ 
teria e del Politburò del comi¬ 
tato centrale. Ciascuno di es¬ 
si. infatti, sovraintehde diret¬ 
tamente o indirettamente a 


r#'* , 


■ rì\ 





una serie di dipartimenti di la¬ 
voro. Il che, avsua volta, po¬ 
trebbe comportare mutamen¬ 
ti nella slessa composizione 
dei duè orgai^ismi (tol vertice 
del partito. 

In pratica rignifica ridurre 
, del 50 per cento l'immensa 
macchina del partito e dare 
Vesemplo al r^ del paese 
verso una riduziohe degli ap¬ 
parati che, sotto ogni profilo, 
risultano supèrflui riatto 
obiettivi della riforma econo* 
ihka. Da due anni il segretario 
generato del Pcus batteva con 
crescente inslsténzà sul chio¬ 
do della separarione di fum 
zioni tra Stato e partito. Ma, 
non a caso, il problema della 
riforma dèi partito ri è. rivelato 
uno degli ossi'più diirì. Non è 
neppure escluso che gli inte¬ 
ressi «egoistici» degli apparati 
abbiano travato difensori an¬ 
che nel vertice politico, tra co¬ 
loro che appaiono preoccu¬ 
pati'di Un indebolimento del 

colo|o che scamlriano U luòto Vincenio NirdlcHo, ffl tanti, opFOSto al cottalo FMIlSItM 
dirigente dei partito con to 
funzioni di «comando ammì- 

njsuallvo» del modello stali- MARCÒ MÀaAI>n'I A#S^i|^ 




Fìat, utl per 10 


re» TORINO. Alla Fiat hanno 
imparalo à non icomporsi àn- 
cho ae la lortuna conlinua a 
baciarli In fronte. Nei pièaen- 
ìlare t risèlati dèlia primàirièià 
.dell'anno, approvali dal còn- 
klgliOi d'ammlnlàlrailònè'ilre- 
ièduio da Agnelli e trasmesài 
illa Consob, Il comunicato 
Sella Fiat parla toledi tagnìli- 
Salivi mlBIIofàinenU., èggiun- 

P o èon modealla che si 
no anche «alla proaecu- 
ìRione di una làVotèvdìè’ coh- 
iunwra Intemàed Intemailo- 
nàie». Là verità à che il iraUB 
dql riaullati pio brillami mai 
conaegulti dèlia casa torineae. 

Il faiiuràlO netto consolida¬ 
lo è aumèmata dm 14.3 per 
cerilo (dà 19.e|47 a 22.686 mi¬ 
liardo rispetto al già eccello- 
riale dato dello stesso periodo 
dellìannq scarso. L'utile ope- 
milvó è cràsclulQ di quasi il 17 
(tèr cènto (da 1.793 a 2.097 
trilliaidO e l'iiiile prima delle 
liripòsie. cui conlribulscono 
anchè componenti linanilarie 
e divèrse, «ddlrittura del 21 
pèr «ènlò (àt I.82D à 2.202 
irilllàrdO. LÌreddiiMlà, clot II 
rappòrto tra utili e fatturato. 


Ricordate la proposta della Fiat di 750.000 lire in busta p4g4: R gli utili? 
coll^àre il salario agli utili aziendali, Corso Magoni ha comunicato ieri 
che tanto fece discutere durante la quelli del primo semestre *88. Sono i 
vertenza.di gruppo? Sul salario, sap* più strepitosi nella storia della Fìat. A 
Inaino come è andata a finire. Con fine anno toccheranno 3.000 rhiliardi 
raccordo sèparatò fhtto da Fim-CisI e netti (erano 2.500 Tanno scorso) pari 
Ullm. i lavoratori sì sono dovuti ac* a 10 miliardi al giorno (calcolando 
contentare di un milioncino tordo, solo I giorni lavorativi). 

DALU NOSTRA flEOAZIpNE 
MICHELB COSTA 


•Btodri9el9,2 percento, pur 
«vendo eumèniato di 120 mi¬ 
liardi le spese di ricerca e svi¬ 
luppo ed) 175 miliardi gli am¬ 
mortamenti. U situazione fi¬ 
nanziaria è in attivo per 1.294 
miliardi, mentre nel giugno 
'67 era ancora in deficit di 424 
miliardi a causa degli oneri 
sopportati per acquisire l'Alfa 
Romeo e la Snia. 

Ma ii dato più confortante 
per la Fiat è che a questi 
splendidi risultati hanno con¬ 
tribuito praticamente tutti i 
settori de) greppo e sono dile¬ 
guato to poche oihbre che an¬ 
cora oscuravano i bilanci pre¬ 
cedenti. La Fiat-auto continua 


a fare la «locomotiva» del 
greppo, aumentando la sua 
quota di mercato in Europa 
dal 15,2 al 15,8 per cento. Le 
vendite di autocarri crescono 
dé) 15 per cento, quelle di 
trattori e macchine movimen¬ 
to terra (che un anno fa erano 
in crisi) dell 2 e del 6 per cen¬ 
to. Addirittura del 63 per cen¬ 
to aumentano I ricavi del ni¬ 
tore ferroWario, del 24 per 
cento quelli del componenti 
per veicoli. Ed il giro d'affari 
delle società finanziarie in Ita¬ 
lia ed all'estero sale del 35 per 
cento. Le uniche società un 
po' In difficoltà sono le Co- 
mau (che mantiene però un 


portafoglio ordini dì óltre mil¬ 
le miliardi) è to Snia. le cui 
vendite di armamenti, annota 
malinconicarnerite la Fìat, 
hanno sofferto per il «blocco 
delle licenze dì esportazione 
verso alcuni paesi clienti». 

Cosa si prospetta per ia Fiat 
a fine anno? Se proseguirà 
l'andamento favorevole (e 
non c'è motivo di dubitarne, 
visto che produzione e vendi¬ 
te continuano a tirare) rag¬ 
giungerà I 45.000 miliardi di 
fatturato, contro I 36.500 del 
1987. L'utile operativo supere¬ 
rà 13.600 miliardi (500 In più) 
é l'utile nello arriverà facil¬ 
mente a 3.000 miliardi tondi 


(2.566 ne))'8p. Lauti difen¬ 
di si annunciano quindi |tor gli 
Agnelli (che ieri si sono pure 
rallegrati per il treon anda¬ 
mento della finanziaria di fa¬ 
miglia Hit. che ha aumentato 
del 13% gii utili dei primo se¬ 
mestre), per i nuovi soci tede¬ 
schi delia Deutsche Bank e gli 
altri azionisti. 

Ed i lavoratori, che a cor 
streire tanta ricchezza hanno 
contribuito in modo determi¬ 
nante? U Fiat infmma <toe 
sommando il contratto tote* 
grailvo (quello dei miiioncino, 
che la Rom ^ è rifiutata di 
firmare) e gii automatismi 
contrattuali e di legge. 6 costo 
del lavoro aumenta nel 1988 . 
di soli 250 miliardi: molto mé- 'I 
no dell'incremento degli utili. 

Il loro numero risulta aumen¬ 
tano di sole duemila unità, ma 
è una crescila illusoria, dovuta 
all'acquisizione di nuove 
aziende (Carello, Vitatoni, 
ecc.). Sono quindi sempre gli 
stessi a produrre di più. E ri¬ 
mangono ancora 5.086 cas¬ 
saintegrati. Proprio una bella 
«partecipazione» all'anda¬ 
mento deli'azienda. 


«Sotto controllo» la petizione per le dimissioni 

E' Y^to firmare oenhio 
n mhfisbro mò^lita ho 


I carabinieri che vogliono sapere quante firme sono 
state raccolte, la polisia che controlla con puntigliosa 
solerzia permessi di occupazione di suoio pubblico e 
chiede aulorizzazioni (noii necessarie), ^enti che 
identificano compagni che affiggono manifesti. Epi¬ 
sodi di questi giorni a Napoli e dintorni non appena è 
partita la raccolta di Arme sotto una petizione con cui 
si chiedono le dimissioni di (ìava. 


MARCEIXA CIARNEIU 


■i ROMA. Dalla slaiione dei 
.carabinierì di San Pietro a Fa- 
liemo, quaniete alla petileria 
di Napoli, parte una telefonata 
per II segreterìo della locale 
sezione del Pei. La domanda 
è precisa. .Quante nime avete 
raccolto sotto la petizione 
con cui i comunisti chiedono 
le dimissioni di Cava?.. .Cen¬ 
tinaia e centinaia, à la rispo¬ 
sta. .Forse poi vorremo veder¬ 
le.. Fine della comunicazio¬ 
ne. Centro di Napoli, qualche 


giorno ta. Alcuni militanti del 
Pel sono occupali ad alliggere 
manifesti che riproducono il 
lesto della petizione. Vengo¬ 
no avvicinati da alcuni poli¬ 
ziotti che chiedono con insi¬ 
stenza di conèollaie i manite- 
SII e le autorizzazioni, lòtto è 
in ardine. L'allacchlnaggio 
continua. Piazza Nicola Ama¬ 
re. Il cuore amico della città, 
ieri sera. Su una scrivania mes¬ 
sa proprio sono la sede della 
sezione Pendino la raccolta di 


firme prosegue senza sosta. 
La scena si ripete. Arrivano al¬ 
cuni poliziotti, chiedono con 
puntigliosa satenla l'autoria- 
zazione all'occupazione del 
suolo pubblico e quelle (non 
necessarià) ella rKcolle di Or¬ 
me. U verilica è ettente (me 
infruttuosa dal loro punto di 
vista) da parte degli egenli 
che stazionano nella plassa. 
Sono II per vigilare il pelea» 
sotto cui avviene le raccalla dl 
Orme e dove, ironia della aor¬ 
te, oltre ella sezione del Pel 
c'è anche un ufllcio della cor¬ 
rente di Cava. . 

Questi i latti. Infochi giorni 
l'iniziativa della Federazione 
comunista napoletana ha tra¬ 
vato sulla sua strada una serie 
di intoppi che Inquieta. Solo 
fortuite coincidenze o qualco¬ 
sa di più? Il dubbio è lecito. 
Né basta a fugarlo il lenlallvo 
di minimizzare l'acceduto de 
pane di un Wniionarki delle 
Questura di Napoli. .Gono ca¬ 
se che succedono, normali 


controlli. Non tuM lll eieMi 
leggono le citèoliri e cono¬ 
scono alla perfezione 2 mió- 
bmenlo. Pei quanto rlguarwl 
carabinieri - ci tiene peiÓ a 
piecisaie - noinqnnèriilión. 
diamo». Dalle Fèdenzkim di 
Napoli InveceèpaiUtàeuU'nc. 
caduto una ienm iroieMa, M 
parie di une opam Sl Initalda- 
Mone non casuale. nta nplMp 
di del genera dovèzipilil. 
leisi -.dice Akte'tijtaèÓ 
dèUeie^raWrià-tata p il i 

Nonostante^ta^«Ìi la 
petizione che invila II'RNMin 
dell'Interno a dimeUHi. di 
domenica a oni. aono aiif 
raccolte già diverse mlgllàia di 
liime mentre sul tema «nMI. 
zia e potere oolltta). le eède* 
razione di Nvoli ha IndMo 
per lunedi piassimo una inn- 
nllestazione nella aaladol»*- 
ioni al Maschio Angatas, VI 
paneciperanno ctgioneMi tu- 
lorevolldl wiH t paMUfalMcl 
acominciiradauaDe. 





















































Commenti 


FIMità 


Ciomtle del Partito comunista itaiiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La differenza 


CLAUOM MANCINA 

C N t dawcra un punto di incontro tra it riliuto 
' delta Chiesa di unnwtlcie te donne si SK«- 
dolio, perche cid le porterebbe non alla rea- 
linaiione di sé ma alla approprtaxione di ca- 
mmmm ratteri maschili, e di pensino (e la politica) 
della dtllerenia sessuale? E ciò che sostiene, molto 
provocatoriamente, Miriam Mais! (lo flepubbllco del 
24 settembre) allermando addirittura che II nuovo do¬ 
cumento papale sulla dlgniti della donna potrebbe 
diventare un testo per II lemminisnio, visto che anche 
questo si basa sulla critica deil'eguagiiansa. La provo- 
caslone i Ione, e merita una rillessione. La cultura 
politica moderna, laica ed egualitaria, si è costituita In 
convapposlslone ad una slluasione In cui l'apparte- 
nenia ad un ordine sociale decideva dei diritti posse¬ 
duti da ognuno. SI è quindi fondata sulla cancellailone 
(almeno teorica) di tutte le diflerense nell'Idea di •clt- 
tedlno»! individuo astratto e universale, sema traccia 
delle concrete e diverse condisioni sociali. 

Individuo universale astrailo: e anche neutro. Il citta¬ 
dino ò'(dl latto) maschio; ma. In quanto universale, 
non può a lungo escludere le donne. La lolla per l'e¬ 
stensione a queste del diritti civili e politici ha dovuto 
seguire questa strada: l'inclusione nella figura «neutra» 
del cittadino. La società moderna emancipa Gieraliro 
sempre resistendo) le donne, a patto che facciano 
come se fossero uomini. Che tengano fuori della clrco- 
laiiona sociale e politica le loro esperienze, incom¬ 
berne. caratteri «femminili». Il pensiero della dllferen- 
sa sessuale nàsce da qui: sul terreno dell'emancipazio¬ 
ne, sulla frontiera dell'eguaglianza. Per rompere quello 
Mhema univeraale-astralla-neutro. Per rifiulare la 
omofogatlone delle donne agli uomini. Per progettale 
un mondo dove cl sia posto per l due sessi: a casa, per 
la slfadA al lavoro, nelle istituzioni. 

Quindi la dllfeienza non può essere confusa con la 
diaeguagllansa. con l'Imposizione di vincoli alla libertà 
rielle donne di determinare la propria vita, in nome di 
una concezione naturalistica o prowldenzlale. Su que¬ 
sto punto non el sono equivoci possibili. Le «differen¬ 
za» rlaconttablle nel pensiero cattolico à dlseguaglian- 
sa, perche rivendica la diversità femminile atirlbuendo- 
le contenuti che sono Irono di una storia segnata dal 
dominio thaschlla, e còrritipondono alla rappresenta¬ 
zione maschile del rapporto tra I sessi e delle loro 
caraneristiche relative. 

L a destinazione della donna alla riproduzione 
(fisica e sociale) non preclude più, a quanto 
sembra, la sua partecipazione anche Impana¬ 
ta, anche autorevole alla vita sociale. Purché 
mmm essa si svolga attraverso attivilà che trovano 
nel lavoro di riproduilone la loro radice o II 
loro modello, come tutte le ailivilà di cure, relazione, 
assistenza, o quelle attinenti a valori spirituali, educati¬ 
vi, di clvillzzaslone. E purché questa attivilà non smen- 
Mscéite enoniniralcinolaprimaiialunilonematemae 
. lamlllara della donna. Maqueaid non'é II contenuto 
della dllfeienza sessuale. E il cdnlenuto della disegua- 
sllanza femminile in un mondi 


unaioosgiiuomm 

I -nel quale le donne hanno'ovutmhr fàal dlwm,'|M d 
meno spazio, ma sempre entro I ben definiti binari di 
una destinazione obbligata. Se dunque é vero che «la 
alrottura gerarchica della Chiesa é fondata sulla non 

e rilà del diritti e dello status delle donne» (0. Bagel 
«zo, fa ffspuéòffco del 25 settembre), ciò dipnde 
dal fatto che la Chiesa ha sempre accettato c masche¬ 
rato, t continua ad accettate e maKherare, Il dominio 
d| sesso sul quale é costruita la società umana. La 
dilferensa sessuale «femminista» contiene invece, in 
niodo IhKlndlblle, l’Idea dei conflitto tra I sessi, del 
quali l'uno domina e l'altro é dominato, anche nelle 
fomte moderne dell'eguaglianza (giacché queste sono 
aiat^nsate da uomini per regolara conflitti tra uomi¬ 
ni). E vero quindi,che la categoria della dlfleienia é 
critica deireguagllansa, ma non certo per concludere 
ad una mslauraziorte, o ad un rimpianto, della disegua-i 

! |llanaa. Né potrebbe essere altrimenti. Se II rapporto 
ra I sessi é stato sempre segnato, nella specie umana, 
dal riominlo di un sesso suiraltro, ne consegue che la 
«Idenlltà lemminlle» non esiste fuori della rappresenta¬ 
zione lattana dal sesso maschile. 

U donne hantm certamente sviluppato, nella loro 
storia, aspetti deU'umanità che gli uomini hanno loto 
delegato e che sono stati e sono Indispensabili per la 
aoprawlvensa della specie. Ma sarebbe arduo dite 
quanto e come questi aspetti si leghino alla subordlna- 
tilqne del seno femminile. 

La teoria della dilferensa sessuale non é quindi II 
liconoielmenlo di diversità empiriche note da sempre, 
t non sempre da salvaguardate, ma l'apertura di un 
movimenlo di aulofondazlone e auiodellnizlone di un 
aoggeilo. Un movimento che non può non mutare 
Insieme l'identità di questo soggetto e dell'altro, e l'or- 
ganlszailone della vita comune. C'é dunque una se¬ 
conda idea costlluliva della differenza sessuale «fem¬ 
minista»: quella di trasformazione. Peccato che MIrian 
Mafai non sembri aver colto meglio di Woityla questa 
radicale novità prodotta, prima ancora che dalle teorie 
femministe, dall'attuale posizione delle donne nel 
mondo degli uomini. 


_Le elezioni cantonali confennano 

il declino del Fronte nazionale 
Un buon segno per le forze antirazziste 


Intervento 


ti’ 






M PAftlQI. fiitto sembm w ^ 

confermare perlomeno un ■ 

declino del Fronte nazionale I 

nella ^ta politica francese. JLs|U> «1» JL HJLA%mU1> 
Llnquletante successo del 

suo leader Jean Marie Le Pen ^ ^ 

alle elezioni presidenziali del- — —- - -— 

la primavera scorsa (quasi II MMMWinfnVVnaMUa 

15 per cento) ha senza dub- M B ■ B B B 

bio suscitato nella classe po- ■ 

litica, ma anche nella società, a 

una ulutaie riflessione. Oli 

elettori che venivano da sinl- tfV 

alme che si erano portati sul gn ■ ■ ■ gfU'm NgmB 

candidato del Fronte nazlo- Mal» VJi> 

naie in modo da esprimere 

un voto di «provocazione» e « a v 

far sentire cosi II loro smani- m 

mentoelalorodisperulone, M ■■ ■ 

al sono visibilmente ripresi. m M 

Una parte della destra storica ^ • ■“ 

tentata dalle soluzioni foni 
ma atiKcala alle «buone ma- 

Due «scivoloni» di linguaggio sono costati a Jean 
ooifilco^dei diseoi» lèneni- Marie Le Pen una pesantebatosta elettorale. Al di U 
sM. Ita qui un declino amia- dei giochi di parole, però, qualcosa di più importante 
rate del Fronte, apparso già emerge dal tidimensionamento dell'estrema destra 
alla elezioni legislati» di em francese; ò la questione del razzismo. Appoggiando 
. "iiÌIÌm Pw '• maniere» si è accorta di 

Mndw° fingile càntoLi «adersi fflinta troppo Oltre. E ora inizia la fase del 
di domenica 25 settembre, rigetto. E certamente un buon segno, 
che l»no apparire (orse, 
piuttosto che un declino, un 

drastico ritllmenslonamento ' ì»aì»«»vmw 

dell’estrema destra in Francia «maniwint 

(ma ceno non ancora un ri¬ 
torno atl'lnfluenza IrrlMria 
che aveva lino al 1984). 

Declino elettorale e anche 
crisi Interna del Fronte nazio¬ 
nale. 1 notabili di buona fami- .< 
glia e di buona.educazione 
che vi avevano- adadio, a t, 
qualche vecchio resistente 
fuorviato dal nazionalismo i 
dalla noatalgia coloniale, che 
avevano creduto In Je» Ma¬ 
rie Le Pen, se ne »no ora 
allontanali, alcuni ne wno 
stati esclusi. Il nocciolo dure 
del fedeli che Controllano il 
Fronte nazionale ha assunto, 
va detto chiaramente. Il volto 
del fascismo. 

È senza dubbio tutto ciò 
che ha costretto la destra sto¬ 
rica a prendere finalmente 
una posizione pubblica di 
netta ripulsa di ogni compro¬ 
missione con Le Pen. Dico 
«pubblica» perché a liveilo lo¬ 
cale, dipartimentale e regio¬ 
nale, le frequenti alleanze Ira 
fa destra e il Fronte nuionale 
leggono ancora, tanto che 
costituiscono a tutt'oggi una 
barriera contro la sinistra. Ma 
la destra classica. i'Rpr piò 
precisamente, non dispera di 
conquistare gli eletti del 
Fronte nazionale Imbarazzati 
da una simile etichetta. Uha 
formazione di estrema destra 

dal volto più civile 01 Centro conosce fin dalla sconfitta di Jean Marie Le Pen erano dei 
nazionale degli indi^ndentO Chirac. Cl ritorneremo. resto da tempo ben noti. Ma 
é stata d'altronde riesumata Che ruolo ha giocato nell'!- é stato necessario un calem- 


io sono costati a Jean 
itosta elettorale. Al di U 


JIANRONV 



é stata d'altronde riesumata Che ruolo ha giocato nell'!- é stato necessario un cofem- 
dall'Rpr per servire da ricetta- ulamento del Fronte nazlo- bour groswlano perché l'in- 
colo 0 da lazzaretto ai tran- naie l'ultimagaffe di Jean Ma- sìeme della destra moderata 
slughi del Fronte nazionale, rie Le Pen? Giocando sul co- se ne accorgesse veramente. 


slughi del Fronte nazionale, rie Le Pen? Giocando sul co- se ne accorgesse veramente. 

Ma I'Rpr non può riUKite in gnome di un ministro del go- E inoltre, perché alcuni amici 

questa operazione di circon- verno Rocard che si chiama rompessero ì riporti con t« 

venzione se non spostandosi Durafour, i'aveva ribattezzato Pen. Crea malessere ia sensa- 

ver» l'estrema destra, cosa Durafour-crematoire (Riur in zione che uno stupido gioco 

che non si può fare senza ag- francese significa (omo). Il di parole è servito a glustlfl- 

_ ...z.z S_a..^_ .>1... «■•«••l.a»» WS e»BM 1 ans vnàialu tza rvBml» 


gravare la crisi interna che razzismo, ìwtisemitismo dì care una rottura che te parole celebrarne dell 789« 


utilizzate da Le Pen riguardo 1 
lavoratori immigrati venuti 
da) Terzo mondo avrebbero 
dovuto provocare già da lun* 
go temila Isà itigmatlzzazio- 
ne s'impone. Jean Marie Le 
Pen ha perduto su due «scivo* 
Ioni» di linguaggio scioccanti 
per la memoria collettiva del 
francesi («il dettaglio», aveva 
detto «il modo in cui gli ebrei 
furono sterminati è un detta¬ 
glio», e il «Durafour-crematoi- 
re»); non ha perso sui suol 
propositi verso 1 lavoratori 
Immigrati, troppo frequenti 
per non essere nemmeno ri¬ 
levati. Ma almeno rimane la 
sconfitta dei Fronte naziona- 
te e la sconfitta del razzismo. 
Jean Marie Le Pen è riuscito 
per un momento a interpreta¬ 
re le tendenze razziste pre¬ 
senti nella società francese, 
gii ha dato una voce e un vol¬ 
to. perfino uno stile. Ha sapu¬ 
to giocate su sentimenti pro¬ 
fondi, inconsapevoli, fino a li¬ 
berarli. Lo slogan magistrale 
delta campagna elettorale 
per te eleilom europee dei 
1984 «Le mie Idee? Le vostre» 
esprimeva bene la hinzione 
•rteelairfce» che voleva assu¬ 
mere. Ma questa ondata di 
razzismo rimosso si è manife¬ 
stata in una società, un paese, 
una congiuntura IdeoIcMica e 
morale poco propizie alla sua 
esleruùone, e comunque ca¬ 
paci di dar vfla ad una reazio¬ 
ne di rigetto o almeno ad una 
azione collettiva tendente ad 
U.rauistno. A ihio av- 
guanto 4è ìujppMIP.; 
ilamo'* Mia rinfusa 
S.O.S. Racisme, le posizioni 
della Chiesa cattolica, la rie¬ 
iezione di Francois Mitter¬ 
rand... 1 tabù sul vocabolario 
razzista hanno conservato e 
accresciuto la loro forza. Au¬ 
tocensura. ipocrisia, ^ diri 
Ma nella tradizione claaslca. 
Quella di la Rochefoucauid, 
i ipocrisia non è forse l’o- 
maggb che il vizio rende alla 
virtù? Un e.semp)o di questi 
tabù: nessun giomaTe france¬ 
se avrebbe presentato un lat¬ 
to di cronaca con un titolo 
apparso sulla stampa italiana 
nel mese dì luglio: «Maroc¬ 
chino stupra un handicappa¬ 
to in una chiesa». La menzio¬ 
ne della nazionalità di un de¬ 
linquente, maggiore o mino¬ 
re, nel titolo di un articolo è 
oggetto di una sorta di divie¬ 
to morale sin dalla fine della 
guerra d’Algeria, e non a ca¬ 
so. La maggior parte dei fran¬ 
cesi. resa edotta da una lunga 
pratica coloniale e da una 
esperienza secolare di coesi- 
stenM con forti comunità 
d’immigrati, non ti crede 
Spontaneamente, atavica¬ 
mente anilrazzìsta. Sanno dif¬ 
fidare dì quella parte d'om¬ 
bra che c'e in essi. Secondo 
me è questa consapevolezza 
del pencolo che è airorigine 
del declino della formazione 
di Le Pen. Piuttosto di buon 
augurio, a qualche mese dalia 
celebrarne del 1789. 


Quei pregiudizi su Rostagno 
ucciso per il suo impegno 
nella lotta contro la mafia 


RAOLO HUTTER 


M i raccontano che allathanitesta- 
zione di IVapanì per protestare 
contro l'auassinio di Rostagno, 
in un clima di generale conimo- 
mmmmmm zione ed esalt^mtp della sua fi¬ 
gura di màiilre civile, uno studente avrebbe 
cosi commentata: «Era bravissimo. Avjiva un 
unico handicap: che molti anni fa era stato 
nelle Brigate rosse». Questa convinzione - 
questa eco distorta, ma non casule, di umo¬ 
ri trasmessi dai mass media •» non impediva 
Mio studente trapanese di piangere la morte 
di chi era diventato forse la voce più forte 
della lotta contro la mafia, la droga e l'Ingiu¬ 
stizia in quella zona. 

Ho invece l'impressione che il presunto 
•handicap» di essere stato non già delle Br 
ma sessantottino, lottacontinuista e poi 
arancione impediroa a molte voci autorevoli 
- e un po' anche all'C/nffd - di celebrare 
come dovuto la sua morte e la sua vita. Non 
mi riferisco ovviamente alte vibraàti frasi 
scritte da teverio Lodato, ma alia reazione 
•a caldo» del giornale che è apparso scettico 
e tardo nell’lndlcare la matrice maliosa del 
delitto, ed anche ad alcuni passaggi della 
ricostruzione della figura di Rostagno, pub¬ 
blicata ieri. Il lettore potrebbe intendere che 
addirittura un ez compagno di Mauro in Lot¬ 
ta continua come lo sono stato, valuti come 
caricaturale ed esibizionista II tuo percorso, 
riacatiato solo dagli ultimi anni a Truianl. A) 
conttorio. Credo che anche chi iton è dispo> 
sto a considerare degno di onore uno dei 
più grandi leader del '68 italiano, e degno 
Mmeno di rispetto e attenzione il percorso 
Mccessivo di Rostagno, gli debba In questo 
momento l'onore e il risotto che vanno at¬ 
tribuiti alle vittime civili e Impegnate della 
lotta alla mafia. E poi perché mai, In base a 
quali criteri, si può aiuoicare male ciò che ha 
tatto tra il '68 e i’B87 Inlendevo constatare • 
Ieri con tVnità - che cl sono alctinl aspetti 
della vita di Rostagno - dalFamlcizia con 
Curdo agli spinelli di Macondo agli arando- 


nl - che più i|l prestano a esser* carteatuÉteif} 
zati: ma da chi rron ha mai apfveziato la ^ 
generadone del *68, o non ne ha comprepò’ ' 
la ricchezza di péreonL SicUraiiiénleIraM* 
gli ez leader di Le Rgeligna é la ll|qraÌN« 
esiXHU a quqiroilpo di imfevate earicMM;; 
perché II iuo é eieto m peroarro flWiroca» t 
raiferizsatoe ail|iiim Iqnqilaitta la 
enfasi e la sua lealnlilé Roslam non é stalo 
allatto un esihiiionista, non ha mal cercalo 
di cosiniini un'immagine di «rackatet» delle 
contestazione. È steto Invece - ecco ione II 
motivo di elcune dlfflcoltéacompienderlo* 

Il meno Italiano e il più «emeilcenoa In coló¬ 
ro che Iwnno continualo a cereale In fonna 
e aspetti nuovi II «Meravlgiloso. del '68. Re, 
«americano» intendo il più vicino agli svilup- | 
pi deirundergreund, di una impostazione n- 
diczi-libenarit « comuniMiM. In questa ami- 
» ve vWt sitehe la partecipaiiane agli enn- 
cloni, le più inieresiMle ed evolute delle 
cosiddelte «sette, a cavallo tta l'India e l'Oc¬ 
cidente. Per tornare ai pnaunll «handicap» 
non credo che siano Mate le dlchlaniioni di 
Merino tull'omlcidio Calabresi, né la mero q 
Irupiegala comunicazione giudiziaria a Ro¬ 
stagno, e risvegliate In ambienti del Pei e 
dell'L/nt'rò un'antica dillidenia nei conlronH 
degù ex Le, che ha le sue ori^ nella lotte, 
politiche degli anni 70. Al conttarlo ciarlo 
che lo stea» «ea» Solrt« vmga tasto e se¬ 
guito divenamente tra I comuniall, a secon¬ 
da di qimto al é pn» le dUtaiiM dalle 
stagioni della lotta Ml'aUiemismo prima, e 
deU'emaigatua poi. Una Maglona che, do¬ 
vrebbe essere ontrM veramente peseele per 
lutti, come lo é per gli ex Lotta continua 
accomunati solo dMla aelidariaié tra chiina 
vlaiuto con oncMé e ganetoBltà un'eaparien- 
sa politica del lutto concitila. Non si chMa 
M comunisti di rinnegare quel loro passalo 
(personMroente aono Malo caiKtIdalo ari 
eletto nelle Ulte del Pel M Comune di Mila¬ 
no) ma almeno di non leni condlitonire da 
pregludixl cha non laivonD più a naisuno. 


Craxi e il voto segreto 


OlANmANeO RAtOmNCà 


N el moiMue il suo secco rifiuto « 
prendere In conskteraMone le 
ptopostr dei comuniaU eul voto 
segreto. Craxi si è rtehlamato a) 
mammam documento programmatico del 
governo. Questo documento afferma la ne¬ 
cessità di «una diversa rMoIamentasioneM ' 


rù^coD parilcolare riterimeqto alle.fnodslilà,, 
« eapròalone del voto, In rnòdo élie rifnan- 
ga segreto limitatamente alle deliberazioni 
che concernono peieone o attengono a di¬ 
ritti di llbettà costituzionalmente garentiU 
(^Bite untolo I della Coelituzione>. E il se¬ 
gretario socialista, cosi facendo, ha eviden¬ 
ziato la SUI feimeza nell’esigere, e nel dare, 
un riqtetto leale e letterate degli accordi di 
governo. lUttavia, nello stesso documento 
programmatico, M affeima che «il governo è 
naturalmente un punto essenziale di riferi¬ 
mento di un processo di riforma istituziona¬ 
le, anche se tate processo non può noacoin- 
volgere in Parlamento tutte te forte disponì¬ 
bili». Quindi, anche l democristiani che cer¬ 
cano di temperare le esigenze della maggio¬ 
ranza con quelle di una regolamentazione 
concordata, nella quale il voto segreto ven¬ 
ga mantenuto su alcune specifiche materie, 
hanno un possente appiglio ne) documento 
programmatico. 

Supponendo che Cresi abbia la meglio, e 
quindi passi la sua Interpretazione di un ac¬ 
cordo di maggioranza praticamente non ne- 
goziabite, l'intero processo di riforma btitu- 
zionale ne verrebbe inlluenzato. Che fare, 
infatti, qualora non vi sia un accordo nella 
maggioranza? Non è chiaro se la versione 
craxiana prevede, in questa ipotesi, la possl- 
Mlità per i partner del pentapartito di ricer¬ 
care raccordo con I comunisU. Oppure se, 
come è più probabile, suggerisca io stallo, 
vale a dire l'abbandono di quella specifica 
tematica controversa. Ma, non avevano det¬ 
to i socialisti che l'abolizione del voto segre¬ 
to era propedeutica ad ogni riforma istituzio¬ 
nale? Dopodiché, se ne dovrebbe dedurre, 
tutti i parìamenlari voteranno palese non se¬ 
condo gli ordini delle rispettive segreterie di 
partito, ma secondo la propria scienza e co¬ 
scienza. D'altronde, stando al discorso prò» 


grammatico del presidente del Consiglio, j 
proprio su alcuni temi Istitutioiral). airoppo- ' 
sifone è fiato chteato «qualcosa in plùiia^ In 
aggiunta a) classico «contributo di critica». 

Quel «qualcoaa In più» sta venendo da 
parte comuniita, ad esempio sotto forma <U 
proposte. Analmente incùve, por la riformi 


poriebbé Ane alte rioonentt e stuocheWIÌ 
' póiemi^' suite giunte, sttiRa loro 8tablgil( 
sulle loro anomaUe, vere o presunte). Vero 8 
che Oaxl si era deliberaiarnente opposto ad 
inserire nel programma di governo la rilph 
ma etettmate, e con successo. Ma, laddow 
nel documento programmatico ai parla di 
riforma delle autonomie locali, uno specìR- 
co capitotetto è dedicato alla «stabilità degH 
esecutivi» e afterma, seppure un po' ridutth 
vamenle. che «nel concetto ^ù ampio di 
responsabilizzazione degli amminisiraiò^ 
locali si colloca anche la questione delte 
stabilità e della soUdità degli esecutivi e dette 
relativa maggioranza sia nel r^tporto con i 
rispettivi consigli sia in quello con i cittadi¬ 
ni». E sarà davroro molto diffiege sostenere ’ 
che questo capitoletto noh apra la strada 
alla riforma dei aisieini elettcwali tocaii. 

Dunque, l’insistenza di Cnul sull'applteè- 
zione del programma può dare luogo a qual¬ 
che problema pm ia sua siratqfta di mante¬ 
nimento di un forte potere di interdiiìonf 
anche a livello locale» Qualche probtemaa 
peraltro, semtmi emergere andie in riferi¬ 
mento airailuMe quadro pcriitico. Infatti, 
sembra improbabile che Oaxì possa giunge-' 
K fino ad una crisi di governo per sostenere 
la sua venione della legotamentarione-abth 
Azione del voto segreto. Metterebbe in que¬ 
stione tutta la sua immagine di sostenitore 
della governabilità e, fone, aeceterentobe 
un processo di riavricinamento fra democri¬ 
stiani e comunisti suite riforme istìtuziortalì. 
Anche se vince suiraboliztone del roto ose- 
greto, Craxi potrà scoprire che la sua Attoria 
rafforza il governo De Mila. Infatti, sarà reso 
più difficile il dissenso de) centro democri¬ 
stiano nei confronti del segretario-presiden¬ 
te del Consiglio. Al tempo stesso, anche i 
socialisti dovranno abbandonate loro even¬ 
tuali propenrioni a lare i franchi tiratoti. 
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H Credenti e non credenti, 
atei e non atei: uno steccato 
permanente? Sono convinto 
de) contrario: non solo della 
p^biliià, dimostrata dalla 
storia, di coiiaborare per fini 
comuni ma anche della fe¬ 
condità reciproca di un con¬ 
fronto libero da ostinazioni 
pregiudiziali. MI confortano 
due testimoni non sospetti. 
Quel grande Papa che fu Pao¬ 
lo Vi, anzitutto, il quale dedi¬ 
cò agli «atei moderni» una 
s^endlda pagina della sua pri¬ 
ma enciclica, Ecelesiam 
suam, cogliendo in loro an¬ 
che «nobili sentimenti, sde¬ 
gnosi della mediocrità e del- 
Pegoismo», «valori morali», 
•ansia generosa di giustizia e 
di progresso», «esigenza di 
una presentazione di Dio più 
atta e più pura di quella fone 
invalsa in certe torme imper¬ 
fette di linguaggio e di culto». 
Il Concilio sviluppò quest'ulti¬ 
mo tema additando le respon¬ 
sabilità del cristiani nella ge¬ 
nesi dell'ateismo. 

Altro testimone, il Ratzin¬ 
ger neil'/ntroduzione ai eri- 


srtoncsimo, un libro di quegli 
anni: in una pagina non meno 
splendida atei e credenti sono 
accomunati dal dubbio, non ri 
é uomini se le proprie convin¬ 
zioni, in qualche momento, 
non vanno in crisi, non sono 
tentate dal «torse è vero» quel 
che pensano gli altri. Questa 
pagina mi ha sempre fatto tor¬ 
nare alla mente una scena di 
Luci della ribalta di Chaplin. 
quando li vecchio Calvero. 
ateo e innamorato, spinge sul 
palcoscenico, con uno schiaf¬ 
fo, la ballerina risanala ma 
presa dal panico e subito do¬ 
po, Inginocchiandosi, ri fa in¬ 
vocazione: Chiunque tu ria... 

Mi richiama a questi temi 
una lettera de) signor Alberto 
Parigi, di Firenze, il quale, 
d'accordo con me sull'abro¬ 
gazione del reato di bestem¬ 
mia, contesta invece che Cri¬ 
sto ria stato «ucciso dagli uo¬ 
mini», come ho scrìtto il 21 
luglio a proposito delta que¬ 
stione del Crocifisso. Non da¬ 
gli uomini in genere, scrive, 
ma «dri religiosi (sottospecie 
del genere umano). Cosa 


MARIO OOIZINI 


Chi ha ucciso 
Cristo? 


c'entrano gli atei? Le pere che 
un ateo si straccerebbe te ve¬ 
sti sentendo che qualcuno ri 
proclama faglio di EKo? lUtt'a) 
più crollerebbe la lesta in se¬ 
gno di rispettoso compati¬ 
mento. Se l'ateo uccide tma 
persona è un assassino. Spes¬ 
so il religioso. Invece, lo ha 
fatto per fanatismo, vantando¬ 
sene, a maggior gloria di Dio». 
Segue un'appasrionata apolo¬ 
gia dell’ateismo, incompalibi- 
te, secondo li Parigi, con qual¬ 
siasi fanatismo, a maggior ra¬ 
gione con quello religioso che 
enge steccati e ci si chiude 
dentro. «Solo l'ateo può esse¬ 
re pluralista». 

Ona conclusione azzardata. 


Se fosse vera, l'Unione Sovie¬ 
tica dovrebbe essere il paese 
più pluralista del mondo. D'al¬ 
tronde. «il positivo colloquio» 
auspicato do Paolo VI ha pur 
dato già qualche frutto. L'atei¬ 
smo moderno ha contribuito 
a liberare le Chiese cristiane 
dalla non evangelica pretesa 
che lo Stato privilegiasse ia 
•vera religione» con la forza 
della legge. La libertà dì cre¬ 
dere o di non credere come 
valore inalienabile della digni¬ 
tà umana è stata affermata 
chiaramente dai Concilio. Al¬ 
tri steccati .sono caduti: l'in¬ 
contro di Assiri fra il Papa e i 
capi di altre religioni è un'im¬ 
magine non certo di fanati¬ 


smo, anzi di pluralismo reli¬ 
gioso riconosciuto ufficial¬ 
mente. Penso a Francesco, 
nel suo tempo, o a Gandhi nel 
nostro: spìriti religiosi l'uno e 
l'altro, promotori di fraternità 
Ira diversi. 

Ma veniamo alia questione 
speciilca se è vero che gli atei 
possono chiamarsi fuori dalla 
responsabilità dell'uccisione 
di Cristo. Non si può affrontar¬ 
la correttamente se non attra¬ 
verso l'esegeri deite tonti di¬ 
sponibili, i Vangeli. Ho chie¬ 
sto lumi a Vilma che queste 
cose te ha studiate con mae¬ 
stri autorevoli Co sono rima¬ 
sto competente soltanto sulla 
necessità di saperne cU più. in 


fatto di Bibbia e teologia, pri¬ 
ma di parìame; anche se mi 
capila spesso di non rispettare 
i limiti di questa competenza). 

Ecco quanto ho ricavato 
dalla consultatone familiare. 
Certamente il Sinedrio con¬ 
dannò Gesù per motivi religio¬ 
si: in un sistema rigidamente 
monotelstico era una bestem¬ 
mia intollerabite non respin¬ 
gere il titolo di Figlio di Dio. E 
la condanna fu eseguita dai 
romani, religiori anch'esri. Ma 
it governatore Filato, che ave¬ 
va il potere di confermare o 
no la condanna del Sinedrio, 
faceva eccezione. Doman¬ 
dandosi «che cos'è la verità?» 
si dimostra uno scettico, un 
Incredulo: non mancavano, 
nelle classi colte di allora. 
Nessun «religioso» ri porreb¬ 
be mai quella domanda: di so¬ 
lito. la verità ce l'ha in tasca 
come la patente di guida. La 
moglie di Pilato, che credeva 
ai sogni ed era quindi, ricura- 
mente, a suo modo, «religio¬ 
sa», cerca dì dissuadere il ma¬ 
rito dal confermare la con¬ 
danna. Ma Pdato non te dà 


retta: rostilUà popolare con¬ 
tro Gesù gli appare pericolosa 
per il suo governo più del san¬ 
gue di un uomo da lui ritenuto 
innocente. E fa eseguire la 
condanna col supplizio roma¬ 
no della crocifissione (gli 
ebrei usavano la lapidazione). 
La r^ion di Stato - una tortna 
di fanatismo non religioso^ - 
fu p4ù forte della convinzione 
morate. Anche uno scettico, 
un incredulo, diciamo pure un 
ateo, eltoe parte, anzi la psrte 
decisiva, nella responsabilità 
della morte di Cristo. Indipen¬ 
dentemente dalle ragioni teo¬ 
logiche - la croce segno del¬ 
l'Innocente ucciso dagli uomi¬ 
ni - vi sono dunque sufficienti 
ragioni storiche per ritenere 
non fondata l'ofrinione del 
mio Interlocutore» 

Al quale vorrei infine rico^ 
dare che rantisemitlsmo cri¬ 
stiano era motivato con l'ac¬ 
cusa agli ebrei di essere re- 
sponsbilì esclurivi del «deici¬ 
dio». Un'accusa caduta In 
Concilio proprio con la pro¬ 
spettiva alltugata di una corre¬ 
sponsabilità universale. 






















POLITICA Interna 


Lo scontro 
sul voto segreto 


Alla Camera esplode ropposizione di una parte della De 
Dopo il discorso del vicepresidente Bianco, Tex ministro annuncia: 
«Motiveremo le modifiche al testo di maggioranza e saremo molti» 
Rodotà: col voto palese le lobby controllano meglio i parlamentari 



Tortorella: faremo 
un passo 
presso Cbssiga 

amiiaio FRASCA polaha 


■I ROMA. «Preyilg» ne l» 
uMllpnnu I* fon» del di»- 
lo|o limno »ll«'(»ciie tem»- 
Itone dl.preie|uire sull» stri- 
d» dell» lotiurè. AlMinentl 

B en ne senmo colpiti noi me 
■Pirleiiwnlo, e vói Méssi In 
primo luogo, colleehi delle 
miMlorsnu, perehl leontn 
di voi e condotto l'atlscco 
principsiei. Cosi ieri elle C»- 
mere Aldo Tonorelle denun' 
clendo le prasMonl che M 
esercltena contro II Peilemen- 
. loo,»niwr(sl»ndo 
un perno presso il cepo dello 
Sm(q> 

l^all I piesupppsll di duè¬ 
llo sereno eppellor Intento 
riniendlmenlo d| l*Vor«re per 
un Perlamenio •nuovo, plA 
lotte e PIA llheroi un govirrio 
serio e lotte può nascere solo 


loro compiti e M loro doveri». 

Per questo, ha ricordeto Al¬ 
do Tortoteli», 1 comunisti han¬ 
no presentato proposte globa¬ 
li di rllorm» delle «lltusioni e 
del sistema politico, compresi 
I regolamenU patlamentatl, e 
del melodi di volailone, fer¬ 
mo restando che si decidesse 
prontamente sulle queslioni 
urgenti e ansltutio sulla que¬ 
stione llnanilarl», ^ ^ 

Tortoteli» h» anche richia- 
tnatq II •deUcatlssImo princi¬ 
pio' .chq dellnisqe II paria- 
menISte cóme tappresenlan- 
te della nasione sansa vincolo 
di mandaloi aVI é certo da 
conciliate llbeiM di cosclen- 
u, asseti»» di vincolo di man¬ 
dato e pràssIbniM dlconlrollo 
sull'opera del parlamentare. 
Ma proprio petrM dellcallaal- 


da un Parlamento plenamenle mo problema, noi abbiamo 
Investilo delle sue funslonli, poMo II tema di una giusta mi- 
Mallrlniiovafflenloi^iparla- aura della regolameniaalone 
marno non si può late con l V del voto sestelo, che tuteli co- 
rnlllatlone del pariantenlarl: munque l'Insième dei dlritll 
•E ben ovvio che il governo 0 del cittadini e qon solo una 


emanulone della Camera e 
dunque è Interessato al modo 
dal loro'’lunslonamanio, ma 
' proprio In quanto ,eSso è 
repressione: di una^ mwlo- 
ransa, esso hon è If padrone 

S a maggloranta e non e il 
rane nel suol singoli mem- 
plrtlcolarmenie nelle ma- 
I tene che api-- -“■ 


parte di eàà|«. Si obietta: c't 
un Mcordo di governo da ri¬ 
spettare. Ma se lo stesso go¬ 
verno ha convenuto che era 
utile apportare talune modifi¬ 
che alla primitiva proposta, 
non si vede perché si debba 
negate all'Insieme del Parla¬ 
mento e. In esso ai colleghl 


che appartengono-aliar della'di^laransa,>#.COav< 
oschislvanieaponsabllltéfdel' piere un aulonoma riAesMone 
Petìart|anio»»Senta-u«a J$le «ne diappqr)are,aeJg,eredorio, 


^ill: 


Perdo la giuria misura è 
dllllcllè e importante: 'Perdo 
noi proponiamo di distingue¬ 
te in tema di voto tra tutta la 


materia riguardante I dlritll del 
cittadini, le riforme Istjluslo- 
nall, le rnodiflche Istlluslonall, 
e ciò che etilene piò propria¬ 
mente al bilancio e al diversi 


slotma In una'pura cassa di 
riaonansa dell'esecutivo, e la 
maggioranca In una assem¬ 
blea di antiultori'. 

E qui, subito, uno sgombra¬ 
te II campo dagli equivoci tutti 
Slrumentall. «E - pralestuoao 
presentare l| conlrantq che 

qui si svolge come se eroq av- -----, - 

mnlSH tra chi vuole solo il VO- tipi di spesa. Se viene posta In 
lo palese e chi vuole solo II pericolo l'autonomia e la II- 
VOto segreto': le prime propo- bettà del parlamentari, ala pu- 
ne di tevision» del regola¬ 
mento e dalle Messe modalité 
di votaslona maniratono nella 
passala legislatura, proprio 
per Inislallva dei comunisti. 

Quindi, «la ricerca dello 
sconlM insensato e a tutti I 
costi, Il riliuto delle Intèse e di 
ogni discussione con l'oppo- 
lilone, il rinnegamento della 


teaolo come rilleSsa soggetti¬ 
vo di timore, allora é la llberlA 
di tutti i cilladinl che riceve un 
colpo'. 

E qui una forte denuncia, 
sottolineata da ripetuti ap¬ 
plausi. di «un'altra conceslane 
regressiva' e cioè quella se- 
conrio cui la 'maggroransa 

.. _ politica ha da valere anche 

parola data davanti al presi- r come magglorania sulle que- 
Senll delle Camere e dègH Im- riionl istltuslortall, e cioè sulle 


pegni assunti dal .presidente 
del Consiglio In Parlamento 
corrispondono non solo e 
non Ionio ad una vofonia di 
primeto di questo o quel se¬ 
gretario di partito quanto sO- 
Mtlutto al rtlluto di un con¬ 
fronto rtafèsul motivi reo/f 
rielle dllllcolia di lunzlona- 
menlo del Parlamento e piò In 
generale sul modo di allronta- 
re il processo di logoramento 
delle istltusloni democrati¬ 
che. Con il risultalo di occul¬ 
tare, con la crimlnaliiaasione 
del volo segreto. Il problema 
cruciale che II nostro Parla¬ 
mento ha di Ironie: Il sistema¬ 
tico svuotamenro delle istiiu- 
aloni democratiche rispetto al 


regole che cl slamo dati In co¬ 
mune per lo svolgUnento rtel- 
l'aliMtVpolltìca e. piò oltre, 

K r la civile convhren»'. Cer- 
un Parìamenlo piò lotte e 
piò Ubèro richiede una piò 
nella disHnaiàne di ruoli tra 
maggioranaa e ,oppasisione: 
ma con piena ganniia per l'u- 
nae perValtraè per la posslbi- 
liia di trovare Una Intesa sulla 
dèfinlaioné dejle regole co- 
rnUni'. Quindi, Il superamento 
di quelli Che sono stati chia¬ 
mati gli elementi consociativi 
•non lia nulla a che vedere 
con la rottura di ogni dialogo 
con le minorarne. Questa di¬ 
venta una pura e semplice lo¬ 
gica di soprallaiione.e come 
tale va denniia e combattuta». 


•Se il teslo della maggioranza sarà emendato, nessu¬ 
no potrà usare l'immagine spregiativa dei franchi 
tiratori, ma si dovrà parlare di dissenso diChlvato». 
Virginio Rognoni, ex ministro democristiành, com¬ 
menta favorevolmente l'intervento con II quàle il suo 
collega Gerardo Bianco aveva annuncialo In aula alla 
Camera il dissenso dal lesto che limita drasticamen¬ 
te il voto segreto, concordalo a palazzo Chigi. 


aUlOODIU'AQUILA 


M ROMA. Potrebbe risolver¬ 
si In settimana la spinosa que¬ 
stione della regolamentazione 
del voto segreto. Anche se la 
giunta della Camera ieri sera 
non ha Iniziato a stendere il 
teslo dei cosiddetti •principi 
emendativi» che saranno sot¬ 
toposti al pronunelamenla 
dell'aula, sulla base dei 48 
emendamenti presentati .per 
lo piò dalle forze di opposizio¬ 
ne, ma anche da deputati de¬ 
mocristiani. La giunta è stala 
riconvocata per oggi dopo 
una lunga discussione pregiui 
disiale. Il socialista Labriola 
ha affacciato l'Idea di stravol¬ 
gere le procedure di votazio¬ 
ne In aula per bloccare ogni 
emendamento col gioco delle 
astensioni da parte della mag¬ 
gioranza. 

£ incominciata Intanto la 
discussione a Monlecllorio 
sulle linee generali del proget¬ 
ta di modifica del regolamen¬ 
ti. È appunto nel corso di que¬ 


sto dibattilo che II vlcepresi- 
denie della Camera, Gerardo 
Bianco, ha lanciato |a sua cri¬ 
tica al disegno politico di •ni- 
forzare il potere esecutivo a 
scapito del Pariamenlos attra¬ 
verso una forte riduzione del 
voto segreto. Non sarebbe in¬ 
vece - a suo modo di vedere- 
un elemento di indebolimen¬ 
to del Parlamento e della de¬ 
mocrazia, un'estensione del 
voto segreto «a tutte quelle 
materie nelle quali non fosse 
In gioco la stabilità del gover¬ 
ni e II loro Indirizzo program- 
ntatlco approvala dalle Ouna- 
ra al momento deVInveatitun 
fiduciaria». La maggloranSè, 
come abbiamo visto, halm- 
botteaM tuM'altn strada e gli 
spazi di autonomia deleingoU 
parlamèotail vengono seria¬ 
mente minacciati. «La storia e 
I regolamenti parimnenlari - 
ha concluso Bianco a questo 
proposito - non possono es¬ 
sere scritti fondaiidosl sul ca¬ 



rattere eroico degli uomlnfr-, 
evocando la yirtò del cOragglAI: 
si sottovalutano tè driroleziO^' 
umane proprie della normale 
vita parlamentare». 

Sul tema del 'coraggio» del 
parlamentari ha insistilo an¬ 
che Stefano Rodotà, presiden¬ 
te del deputati Indipendenti d| 
sinistra. «Se c'i bisogna di ta¬ 
re appello al corsóio - ha 
detto - vuol dire che slamo in 
una situazione patologicai. E 
a proposito della conclamata 
esigenza di trasparenza ha 
conUnuato: «SI dke che II vo¬ 
to palese risponda a principi 


di chiarezza e di trasparenza. 
Ma questo priqciplo 'ae ne tra¬ 
scina dietro un altro fonda¬ 
mentale: quello della riserva¬ 
tezza. La trasparenza non è un 
bene assoluto e tale non lo 
ritengono neppure i propo¬ 
nenti la proposta di modifica 
del regolamento, perché in¬ 
tendono mantenere lo acnili- 
nio segreto, ad esemplo, per 
le vorazlonl riguardanti perso¬ 
ne. E perché, allora, se é un'e¬ 
sigenza assoluta si escludono 
le persone? A me e a chissà 
quanti cittadini, per esempio, 
potrebbe Interessare molto di 


H Pa cerca trucdtì pra^uraH 


E ' smmtìlo . E 



Stroncare ogni dialogo» neutralizzare il dissenso 
delie Camere» accrescere le difficoltà dentro la De. 
E così li Psi studia un «marchingegno», una frappo- 
la per 1 deputati della maggioranza. Un trucco im¬ 
praticabile però > fa nc^re la presidenza della 
Camera - secondo il re^lamento. Craxi replica 
stizzito: «Le cose che dice Nilde lòtti non stanno 
né in cielo né in terra». E la linea dello scontro. 


PiDIIIIGOOIIttMICCA 


■■ ROMA. Titolo secco. suUa 
prima pagina di un quotidia* 
no: «Il marchingegno di Betti* 
no>. Sotto, ta spiegazione di 
come il leader socialista in* 
tenderebbe Intrappolare I dis* 
senzienti della maggioranza 
ed impedire l'approvazione di 
emendamenti che estendano 
l'uso del volo segreto. «Le op* 
pr^zioni non hanno la m^ 
gioranza assoluta dei compo¬ 
nenti della Camera, a meno 
che non vada in loro sostegno 
il plotone dei franchi tiratori 
si spiega nel lesto -, Con l'a* 
stensìone il gioco è fatto. Di 
qui in avanti, Il voto diverreb¬ 
be «ipso factoi palese, e i ne¬ 
mici della trasparenza parla¬ 
mentare resterebbero intrap¬ 
polati al di sotto del quorum 
necessario, quei 316 voti che 
servono a modificare un rego¬ 


lamento». 

Eccolo qui. dunque, «il 
marchingegno ' di Bettino»: 
obbligare i deputati della 
m^ioranza ad un voto di 
aslen^one, un voto che è di 
fatto palese, visto che viene 
registrato sui tabulati ed appa¬ 
re sullo schermo luminoso 
deiraula di Montecitorio. Ma 
mentre è tutto un Interrogarsi 
sulla mossa socialista, ecco la 
sorpresa. La presidenza della 
Camera spiega che quel «teo¬ 
rema» è costruito sulla sabbia, 
il foglio dattiloscritto, ventuno 
righe appena, comincia ^osÌ: 
•A pro|MSÌto di articoli di 
stampa." si osserva che la 
questione delle astensioni sui 
principi desumibili dagli 
emendamenti è stata mal po¬ 
sta...». «il marchingegno di 
Bettlnoi ne esce a pezzi per- 


chér spiega la nota «(il prin¬ 
cipi emendivi sono vàtad a 
maggioranza sempiice...»» "La 
questione degli astenuti • vie¬ 
ne Ingiunto • TK>n ha ^una 
influenza» perchi, «aiia Came¬ 
ra gli astenuti non vengono 
computati nel quorum di mag-, 

S ioranza, ma soltanto ai fini 
el numero legale». Detto più 
semplicemente, applicare la 
«trappola di Bettino» vorrebbe 
dire far approvare tutti gli 
emendamenti sottoposti ai 
voto, 

A Montecitorio' l'itaiitA 
prende n petto della tensione. 
•Voirei sapere quali lo strate¬ 
ga soci^ista che ha fatto la 

K iata», ironizza MàMlnazio- 
inucci aggiunge: «R « 01 »' 
chingegno diBetUno« è cadu¬ 
to net ridicolo prima vieora di 
muovere i primi passi». Oerar- 
do Bianco nota: «La sua pro¬ 
posta non è praticabile in ba¬ 
se alle procedure adottate 
dalla Camera dai 1980 in poi». 
Un coro, insomma. M quale tt 
aggiunge ia critica di chi. al di 
là dell errore tecnico, mette 
sotto accusa l'operazione po¬ 
litica aiia quale il Psi sembra 
voler puntare: «Si vuole il 
commissariamento detta vo¬ 
lontà del deputati della mag¬ 
gioranza che dovrebbero ma¬ 
nifestare la loro compattezza 
astenendosi dail'^rcitare i) 


diritto di voto»,‘Enuncia il vi¬ 
cepresidente dei» Camera. 
Alfredo Biondi. 

E il PsI? Nelle file socialiste 
tt diffonde l'imbarazzo. La¬ 
briola. (residente delia com¬ 
missione Affari costituzionali, 
dice: «Il chiarimento della lot¬ 
ti è mollo oppoihino, perché 
corregge infqr^aj^l giomB- 
listiche impiei^». Ma non 
lutto lo stato maggiore sociali¬ 
sta pare disposto ad ammette¬ 
re il clanM>roso%Tore. Quan¬ 
do nel pomeitagip Craxi arri¬ 
va in via del Cobo dove ha 
riunito ia segreteria, si infuria 
con Icionitti chegli chiedono 
un commerito sui ichiarimen- 
ti» fomiti dallbìpHbléenza del¬ 
la Camera: •Quello che dke la 
lotti > replica - non sta né in 
cielo né in terra». 

Per un paio di ore la segre¬ 
teria socialista discute i) caso, 
prova a organizzare una dife¬ 
sa. Ma è tutto un ondeggiare, 
e la linea non è affatto preci¬ 
sa. De Mkhelis spiega che »il 
problema é distinguere Ira 
principio emendativo ed 
emendamento». Claudio Mar¬ 
telli, eludendo il problema e 
non facendo più alcun riferi¬ 
mento agli emendamenti da 
votare, dice: «Lart. 64 della 
Costituzione stabilisce che la 
Camera adotta le norme rego- 


più sapere chi ha votato per 
una persona indegna che non 
chi ha appoggiato questo o 
quell'emendamento di una 
legge». Rodotàiha anqhe ne¬ 
galo che il voto segreto favori¬ 
sca le lobby. Queste ultime, al 
contrario, col volo palese 
possono controllare meglio 1 
pariamentari. La verità è che 
si vuole semplicemente inde¬ 
bolire il Parlamento! 

Filippo Caria - capogruppo 
aocMdemocratico - che solo 
24 ore prima aveva prop<Mo, 
in polemica con i socialisU. di 
allargare l’area del voto segre¬ 
to anche alle leggi elettorali e 
costituzionali, é subito rientra¬ 
to nei ranghi. E non ha man¬ 
cato di rimarcare come i pa^ 
lamentari siano «indicati dai 
partiti» e quindi tenuti «ad es¬ 
sere ad eùl fedeli». Se del ca¬ 
so ha aggiunto - potranno 
sempre affermare àpeitamen* 
te il loro dissenso. Caria non 
ha però aggiunto parola sul 
fallo che lo statuto socialde¬ 
mocratico prevede sansfenl 
nei confronti del parlamentari 
dissenzienti. In aula è inierve- 
nulo anche 11 socialista Ca^ 
detti, primo lirmaiario dal te¬ 
sto tu cui é stata raggiuAta l'In¬ 
tesa della maggloransa. 

Tn gU altri hanno preao la 
paiolaTerl I radkail Teodori e 
Meliini, i verdi Mattioli e Rom 
F ilippini, Il demoprolelarto 
Franco Russo. 


lamentari a maggioranza asso¬ 
luta». E Capria cerca di smen¬ 
tire l'attacco al presidente del¬ 
la Camera: «Non inventatevi 
una polemica con ia lotti che 
non esiste». 

Tinto finito, dunque? Aliai- 
lo. oerché il Psi già pensa ad 
aii^icare il ■marchlnìgegno di 
Bettino» al voto finale sul nuo¬ 
vi regolamenti parlamentari. 
Si preparerebbe a chieder lì, 
Insomma. l'astensione della 
maggioranza su un testo che. 
modificato per l'approvazione 
di qualche emendamento, 
prevedesse troppe eccetfoni 
al voto palese. Un tetto simile 
secondo il Psi dovrebbe esser 
respinto, anche se la conse¬ 
guenza sarebbe quella di 
mantenere l'attuale regola¬ 
mento. il Psi non pare preoc¬ 
cuparsene. e infatti la questio¬ 
ne riguarda piuttosto De Mita 
che sarebbe costretto ad af¬ 
frontare la Rrianziaria con 
l'incubo dei franchi tiratori. 
Martelli ammonisce: «Se fe 
maggioranza vuole evitare di¬ 
visioni, trabocchetti, conso- 
ciativismt e crisi, questa é la 
via maestra». L’altra vìa tenta¬ 
la dal Psi é ancora più sofisti¬ 
cata. Votare per parti separale 
il testo finale ^>plicando il 
trucco dell'astensione solo 
per far cadere gli emenda¬ 
menti approvati. 



La Malfa: «A me 
interessa solo 
il voto palese 
sul bilancio» 


Il segretario repubblicano lascia intendere che ottenere lo 
scrutinio palese sulle leggi di spesa e di bilancio sarebbe 
già un buon successo. «Per noi • dice Giorgio. La Malfa 
(.nella foto) - è questo il punto (ondamentale». Sul reato tt 
può discutere: ma, fa capire La Mttfa, non è proprio il caso 
di seguire il Psi sulla via delio scontro. Tanto più che in 
casa de i malumori sembrano des*'nati a crescere. «Per 
quanto riguarda le feggi elettorali • aggiunge infatti - per il 
Pri é preferibile il votò palese. 1\ittaMa non ne facciamo 
una questione di principio». «E se ciò - conclude - poteiM 
servire a ricompattare lamag^ranza, saremmo disponttri- 
li a discuterne». 


Per AndreoM 
è «semplicistico» 
limitarsi 
ai regolamenti 


Dall, aua tradirionale Mbu- 
na >ull'£uro/wo Giulio An- 
dreolll Inteivlane aul .diritti 
e devarì» dal parlainénlart, 
che mal si conciliano con 
l'aariuanu obbligante» del 
penili. Ri»h«K quario 
problema, prosegua Jut- 
dieotll, .solianto modificando I regolamantl pailainenlaif* 
à singolare, ed è legno di semplicismo.. «U respontabL 
lltà della persona - ri chieda II minlalro degli Eaieil • à 
annullata 0 è allidala loloa meccanismi diacipllnart? QuaH 
sono i margini di scelta del libero elettore?., AndreoM non 
risponde, ma, com'è tpesaosua abitudine. Insinua quilché 
dubbio. In ogni caso, conclude, Il dibattilo à aperto, « va 
aflrontato senu pregiudiit, »né In un aanao né naIToppo- 
sto». 


i deputati de 
potranno essere 
«obiettori 
di coscienza» 


L'asaemblaa del dapulall 
de, riunita l'altro ieri notte, 
ha crealo una nuova figura 
di partameniare: 

l'aoblettote di coiclenaw. 
Convocata, come già quella 
della settimana scona, par 
— Iranquillliiaie I partaiiwa- 
lari In vista della drastica llmllaalone del volo aegnio, la 
riunione ha visto anche la presenaa di Ciriaco De Mha. U 
presidente-segretario ha latto appello al «senso di respon¬ 
sabilità», visto che .nel passaggi delicati non basta la diaci- 
pllna». De Mita ha aegiunio che II volo palese .tallona 11 
ruolo del singolo pailamtntMe, cMamaio amottvate Hiuo 
eventuale, legittimo dliaenao». E proprio sul «diritto al dla- 
aenso» l'assemblea ha approvato, su propoala di Pino Pi- 
aicchio, una nonna Che conaenle al deputai) di volare in 
modo diverso dal groppo lensa subite asanilonb. De Mita 
ri è spinto oltre: potrebbato aaaere I groppi pailamanuri 
ad •autogesllie» )è candidature. Acqua lul fuoco anche A 
proposito della battaglia partameniare In cono: Virginia 
Rognoni ha voluto precisare che I deputati «tillulano di 
considerale II peiieulo In eula legato a conttappoaUoM 
pregludlilalli. 


EI setMtori de 
criticano 
la«iretta» 
deila Camera 


Mentre alla Canwre II riuni¬ 
vano i depulali, a palaiao 
Madama anche I aenatort 
de tenevano la loro aarem- 
blea. Clima un po’ teao (la 
Gluma per II regolamento 
aveva appena approvalo un 
lario che conliaddlcava |t 
aperture iiianileriate poco prima dalla Meiaa De),.dlscu»' 
rione animala. I aenaioil, a quamo ri à appreso, hanno 
condiviso la «linea morbida» prailcala da Nicola Mancino, 
«.hanno invece-crtttcato ta .Intta m la righlilàititaitéDio 
cqlleghi di Monleciiotio. Duro Sandro Foniana: ■La mag- 
gioranaa si è Infilala In un-vicolo cieco per un cceciao al 
JnipaaieniMi EDornanlimRoaMiaggiungetaAlchhiinòcal 
palli di magglorenat al deve tiapottdare che crai prevede¬ 
vano la ricerca di ampie convergen» con le minonnae, 
alle cui posizioni, quando ri tratta di regole, va liaervau 
una speciale atlenaloneB. 

SDadolini Giovanni Spadolini propo- 

neun’lnKrpreiailone»nHW- 
dUSpICa bida. deU’Intese raggiunta 

nuove -r- n-l» Giunta per 

_“ tegolamemo del Senalo. 

convergenze Non « tratta, dice Sparti 

ni, del Irono di uno icoMio 
«muro contro muro». Al 
contrario, al di 1» del velo finale ri sono raggiunte «conveo 
genn e punti di conironio e di coniatu» dTcìil si dovià lai 
tesoro In vista del dibaMio in eula, che sarà UnpianlMo • 
ri augura il prestdenle del Senato - ad uno •sMillo di 
concreta collabomslone, pur nella ineliminafaile dialettica 
delle diverse posizionò. 


li Msi ironizza: 
«Ci aveva 
già pensato 
Mussolini...» 


Il Msi, osserva Franca Frali, 
chi. «non avrebbe potuto 
inunaginare che il legiine- 
democraiico aceglièaae 
propria la ricomnaa del 
So* anniversario dell'laUtu- 
aiotie della Camera dei la- 
ad e delle coiporaalonl per 
riproporre la storica aoppreaaione laadsta del volo aegre- 
to>. Il volo segreto, sostiene Franchi, hi abolito perché, 
come disse Mussolini, «non trova piò glusilHcailime Mi- 
l'ordlnamerno fasclsla*. Ora, aggiunge Franchi, lo al vuole 
togliere di mezzo per «Imboccatela strada della "fase 
adulta" della dernocraiia». Ma se cosi stanno le cose, 
conclude il,parlamenlaie neolascisia, «si deve dedurre che 
Mussolini quella utada l'aveva imboccala con clnquan- 
l'annl di anticipa*. 


FABRIZIO RONDOLINO 


Questo il patto dei dnque su voto palese e segreto 


L'altra sera la gi)inta per il regolamento del Senato 
ha approvato Te norme per le votazioni in aula. Il 
lesto che è passato riproduce l'intesa raggiunta a 
palazzo Chigi tra i partiti (De, Psi, Psdi, Pri e Pii) 
che sorreggono il governo. Analoga proposta è 
stata presentata alla Camera. Ma - secondo il patto 
dei «cinque» - che cosa si potrebbe votare a scruti¬ 
nio segreto e cosa palese? 


- aiUSEFFEF. 

Mi ROMA. L'intesa che la 
maggioranza virole imporre 
airintero Parlamento - pre¬ 
tendendo che siano immo- 
diflcabiti l suol contenuti - 
limita il ricorso allo scrutinio 
segreto a casi tassativamen¬ 
te indicati, relativi ai «rap- 

r irti civili ed etico sociali». 

si elencano alcuni articoli 
deila Costituzione ai quali 
una parte di questi rapporti 


MENNELLA 

sono riconducibili. Gli arti¬ 
coli citati sono; il 13 (libertà 
personale); 14 (Inviolabilità 
del domicilio); Ì5 Qibertà 
delia corrispondenza); 16 
(libertà di circolazione); 17 
(libertà di riunione); 18 (di¬ 
ritto di associazione); 19 e 
20 Oibertà religiosa); 21 Oe 
libertà di stampa); 22 (capa¬ 
cità giuridica, cittadinanza e 
nome); 24 (il diritto di dife¬ 


sa); 25 (ì) giudice precostì- 
tuito per leue): 26 (estradi¬ 
zione); 2/ (responsabilità 
penale e pene); 29 e 30 (di¬ 
ritto di famiglia); 31 (solo la 
parte relativa alla protezione 
della maternità e deil'infan- 
zia). 

In questa proposta - ri¬ 
spetto al primo testo impo¬ 
sto nella giunta della Came¬ 
ra - è stato aggiunto il diritto 
di famiglia, come voleva ia 
De. e sono stati espunti due 
articoli della Costituzione 
del quali imprudentemente 
la stessa maggioranza non 
aveva valutato l'impatto po¬ 
tenziale. Si tratta dell'artico¬ 
lo 23 sulle prestazioni «per¬ 
sonali e patrimoniali» (quin¬ 
di anche il fisco) e dell arti¬ 
colo 28 sulla responsabilità 
dei dipendenti delio Stato. 

Basta una discreta lettura 
per notare l'assenza di gran¬ 


di diritti etico-sociali protetti 
e garantiti dalla Costituzio¬ 
ne; la salute, l'istruzione, 
l'arte, la scienza, l'insegna¬ 
mento. Mancano del tutto, 
ìnoiire, le materie economi- 
co-socìali alle quali la Costi¬ 
tuzione dedica un intero ti¬ 
tolo per tredici articoli. As¬ 
sentì i rapporti polìtici, an- 
ch'essi tutelali dalla Costitu¬ 
zione nel suo quarto titolo. E 
non ci sono le questioni del¬ 
l'ordinamento centrale e pe¬ 
riferico dello Stalo. Manca¬ 
no le leggi elettorali e di re¬ 
visione costituzionale. 

Qual è la logica che ha In¬ 
dotto la maggioranza ad in¬ 
cludere quellesìle gruppo dì 
diritti riconosciuti dalla Co¬ 
stituzione e ad escluderne 
invece la più gran parte? 
L’argomento davvero singo¬ 
lare utilizzato nella giunta 


per il regolamento del Sena¬ 
to è che il voto segreto é am¬ 
missìbile soltanto per mate¬ 
rie che non interessano... il 
programma di governo. I re- 
gotamenti. dunqvre, come 
una specie dì appendice dei 
programma di Ciriaco De 
Mita. <^esto argomento 
purtroppo è stato usato da 
un senatore già presidente 
della Corte costituzìonaie. 

Intorno ai voto palese > 
come se non bastasse la rigi¬ 
dità della norma imposta - è 
stala predisposta un'uJterio- 
Te rete di sicurezza preve¬ 
dendo che in nesttin caso é 
consentito io scrutìnio se¬ 
greto sulle norme dì spesa. 
Cosicché se una legge vuol 
garantire ai più poveri ia di¬ 
fesa in giudizio o vuole assi¬ 
curare la nparazìone degli 
errori giudiziari (articolo 24 


della Costituzione: è com¬ 
preso nell’elenco della mag¬ 
gioranza), essa sarà votata a 
scrutinio palese nella norma 
che vuole assicurare ì fondi 
indispensabili. E a scrutinio 
palese sì voterebbe anche 
uno spostamento di risorse 
dalle agevolazioni fiscali ai 
petrolieri alia difesa dei me¬ 
no abbienti Casi di questo 
tipo, ovviamente, se ne po¬ 
trebbero citare a centinaia 
per spiegare i'arbitranelà e 
la contraddittorietà delle 
scelte delia maggioranza. 

Nelle (ile democristiane 
c'é imbarazzo. Lo testimo¬ 
niano le assemblee tenute 
l'altra notte da senatori e de¬ 
putati (e ì primi voti alla Ca¬ 
mera). Ma un segnale è 
emerso anche nella giunta 
di palazzo Madama. Per 
sdrammatizzare il senso 


dell'operazione delia mag¬ 
gioranza, alcuni dirìgenti oc 
sono arrivati a sostenere che 
l’interpretazione delle nuo¬ 
ve norme regolamentari ren¬ 
derebbe possibile dilatare i 
casi di ncorso alto scrutinio 
segreto. Una lesi un po’ az¬ 
zardata. Infatti, la proposta 
della maggioranza non fa al¬ 
cun nfenmento ai principi 
generali della Costituzione 
che. poi, son quelli che tute¬ 
lano come diritti anche le 
nuove Questioni che sorgo¬ 
no con lo sviluppo e il pro¬ 
gredire della società. Soltan¬ 
to tre esempi; la liberazione 
della donna, l'informatica, 
l'ambiente. Non è un caso, 
allora, che nella proposta 
dei cinque partiti di governo 
la parola libertà non compa¬ 
re mal. Una soluzione, dun¬ 
que, oltre che restrittiva, ar¬ 
retrata. 


Palazzo Chi^ 

Manzella 

segretario 

generale 


■M ROMA. Il professor An¬ 
drea Manzella e stalo nomina¬ 
to da De Mita segretario gene¬ 
rale della presidenza derCon- 


incanchi m campo politico e 
istituzionale; capo dell’ufficio 
legislativo del mirvistero del 
Tesoro (1980-198 D, capo À 

g abinetto della presidenza dei 
onsigho (198 [-1962), consl- 
gliere giuridico dei^minlttero 

dente ^dei ^ Se^to 
(1987-1988). (Tonsioliere di 
Stalo dal 1980 al 1987. Man- 
zella all’inizio di quest anno è 
passato alla carriera universi- 
lana come docente di diritto 

costituzionale e parlamenta¬ 

re. 


Donat Cattili 

«Con De Mita 
la De è 
verticista» 

n ROMA. Callo Donat Cat* 
Un ritanda l'offensiva sul dop. 
pio incarico di De Mita: presi* 
dente del Consiglio e segreta* 
rio della De: .Lo sdopplainen* 
lo - dice - non si conquista 
senza solferenza anche in 
nessuno deve caricarla di pò* 
leinica, rancore e reCrtthIna* 
alone». Ma intanto U tqader 
della corrente «Forae nuova» 
accusa il vertice di ave» lattò 
diventare il partito «verticista, 
personalizzato, padrone e 
schiavo dei mass media assai 
piò che delle idee e del vaio* 
ri». I problemi congressuali 
sono stali alfrontati len dal mi* 
nlstri e dsi componenti della 
Diiezlane che si rtconoacono 
nelle sinistra de. 


rVnlth 

Giovedì 
29 settembre 1988 


























""— Politica Interna ~ 

Oggi il Consiglio dei ministri In arrivo ticket sanitari 
approva la legge finanziaria e aumenti di tariffe 
Febbrili consulti fino a tarda sera Contributi previdenziali 
sui molti punti ancora controversi calcolati sui minimi contrattuali 


Trieste, vacilla la giunta 

La De censura Carbone (Psi) 
«Hai coinvolto la Regione 
nell’affare del pedofilo» 


UdDvh» Ugito 


Vercelli 

Le Fs: «Tutta 
colpa dei 
ferrovieri» 

MOU MCCHI 

■i ROMA! •Meniamoli al- 
l'Indica pubblicandone aui 
llomall nomi a cognomi!, 
tuona l'unione conwmaiorl. 
•Individuala la Kaponaabllita, 
prenderemo tulli I prowedl- 
menll del caao verso chi non 
ha rlipeltalo le regole e ha 
parcheggiato alle 21 II treno in 
un binarlo monoa, dichiara 
minaccioso il presidente delle 
Fs. Ugalo. Il direttore dell'en- 
le Coletti dice che le Fs hanno 
rispettato l'auloregolamenta- 
alone. E la UH, che insieme a 
Cgll e CIsI ha proclamalo gli 
scioperi per la riloima dei tra¬ 
sporti, Insiste con II suo lelt 
molivi •Inventare nuove for¬ 
me di proieslai. Ansi, uno del 
suol segretari confederali, 
Oalbusera, dice che a Vercelli 
•sono stale violate le norme 
delle forme di lolla^. U com¬ 
missione d’inchlesia richiesta 
dal ministro Sanlus e Insediata 
dalle Fa per lare luce sulla 
protesta latta dai passeggeri 
domenica scorsa nella siaalo- 
ne piemontese, non ha anco¬ 
ra concluso I lavori. Ma la sen- 
sasionecheslhaèche giudici 
sverl! e giudici non richiesti 
abbiano ila emesso II loro 
verdetloi la colpa e tutta del 
ferrovieri in sciopero. O me¬ 
glio, questa sembra l'unica 
•pislu verso la quale le Inda- 
|inislsiannodlrlgendo.Cnon 
c'è affano da stupirai visto che 
le Indagini sono stale messe 
totalmente In mano proprio a 
chi, come le Fs, è parte In cau¬ 
sa e. a sua eolia,' quindi, po- 
irebbb anchq essate l'Hnpufa- 
to, Ugalo dice che non è alata 
rlstMlaia'l'Ora di inllèfbAiSf 
stabilita per far giungere I con¬ 
vogli a deatlnasione a aclope- 
rolnlslato. Ma chi non l'ha ri¬ 
spettata? I lavoratori o l'ente? 
Dice II segretario della FUI 
egli di Torino, Dino Testai 
•guai treno ha raggiunto do¬ 
menica aera VeVcelll Intorno 
alle 21 quando scattava lo 
Klopero. A quell'ora, invece, 
sarebbe glè dovuto essere a 
Torino se non avesse accumu¬ 
lato rllardi. Nessun dirigente 
delle Fa, mentre II treno vaga¬ 
va da una staslone all'altra, ai 
a preso la briga di dare dlspo- 
alslonl. di pensare a quel pas¬ 
seggeri la GUI aorte appariva 
gisse gnala». •Rlsullalo - pro¬ 
segue Testa - giunti a Vercelli 
I lavoratori hanno ricevuto 
l'ordine di abbandonare il tre¬ 
no In quella staslone. Ordine 
che II capostaslone ha rtcevu- 
lo dal dirtgenie del comparti¬ 
mento di Torino». •Perchè - 
denuncia Testa - nessun diri¬ 
gente si è ricordato di quell'o¬ 
ra di lolleransa In caso di sclo- 

K ro di cui parla ora Ugalo? 

rchè a nessuno è venuto in 
mente che macchinisti e con¬ 
duttori, nonostante l'agllaslo- 
ne tosse già Inisiata, avrebbe¬ 
ro potuto lavorate un'ora In 
più per portare II treno a Tori¬ 
no?». «Se non fosse stalo per il 
sento di responsabilità dei 
ferrovieri - conclude Testa - 
nella scorsa primavera più di 
mille ragassi sarebbero rima¬ 
sti in messo alla campagna. 
U Fs II avevano latti salire sul 
treno due ore pnma dell'lnisio 
di uno sciopero». Ieri dure ac¬ 
cuse alle Fs e al ministro San- 
tus sono venule dalla Flit na- 
stonale. La Flit accusa le Fs di 
aver violalo II codice di auto- 
regolamenlaslone. E aggiun¬ 
ge; •Proprio perchè gli utenti 
•non sono pacchi» spettava al 
ministro del Trasporti verifi¬ 
care con le Fs tulle le misure 
volle a garantire la piena ap- 
pllcaslone del codice sul pun¬ 
ii fondamentali dell'lnforma- 
slone preventiva, del servisi 
minimi, del pronto ritorno alla 
normalità». «Per II sindacalo - 
osserva la Flit - rimane il vin¬ 
colo landamentale di svilup¬ 
pare sempre meglio e con II 
massimo rigore lutti gli impe- 

3 ni del codice che lo riguar- 
ano per saldare sempre più il 
vincolo Ira lavoratori del tra¬ 
sporti e utenti a sostegno di 
questa grande vertensa rifor- 
malrlce». Infine, un richiamo 
al governo accusalo di non 
aver ancora fissalo quell'in¬ 
contro interministeriale da 
tempo richiesta dal sindacato 
per I trasporti. 


«Condono», accoirdo in extremis i 

^ .. I» 


Accordo, ma si attende il «via» dalle forze politi¬ 
che, per il condono a commercianti e altri lavora¬ 
tori autonomi: febbrili riunioni fino a notte per i 


anni scorsi, la dichiarazione. 
Quanto incasseri lo Stato? So¬ 


spesa farmaceutica. 


to> che saranno fissati entro il con il condono, sarebbe inte- 


In cinque cm, ieri pomerig- marzo '89. Inoltre pagheran- gralmenle tagliata, recuperan- 


SILVANO QORUPPI 

M TRIESTE. La Democrazia sidente della Regione per ta- 
cristiana salva Gianfranco lune dichiarazioni del comu- 
Carboneper non far naufraga- nista Giannino Padovan sul 
re la mfSgioranza, ma censu- coinvoloimento neH'affare 
ra l’operato del vicepresiden- MoncinI di centri di potere oc* 
te socialista della Regione per culti. Salvato formalmente 
aver scritto - con la sua qua- dalla maggioranza, CartKme 
llfica e su carta intestata delia appare fortemente indebolito 


condo le stime prudenti, per gio. il compromeaso fiscale e no un'aliquota fissa aggiuntiva do 800 dei 2.000 miliardi indi- giunta del Friuli-Venezia Giu- sia nei rapportjdt giunta ciw 


taoli dalla sMsa Cosi 11 ministro del Te«sorn prossimo non più di quello sanitario, che tanto sull’Iva degli stessi anni. Nel cali in precedenza. Gli altri sa- 

- 2.500-3.000 miliardi, 12.500 hanno dilaniato li governo, progetto'Colombo si fissa un ranno recuperati con un au- 


lia - una lettera a favore di all’interno del Psi. 


e gli Rllri ministri finanziari hanno trascorso attorno ,Plinio fino ai 1991 . Suiia 

ad un tavolo, a palazzo Chigi, il giorno prima. Oggi Finanziaria he saranno segna- 
alle 15 il Consiglio dei ministri varerà la legge fi- ti, invece, S.ooo. 
nanziaria '89 e approverà il bilancio dello Stato, > ministri riuniti fine 


, _ . - _ il governo, progetto'Colombo si fissa un ranno recuperati con un au- ^dro Moncini, i ex presi- Intervenendo nel dibMtito 

^ nel Irienniofinoal 1991. Sulla sono stali messi a punto. 1 lesti minimo di 1 milione l'anno e mento dei contributi previ- dente dell Automobil Club il capogruppo comunmP^ 

Il Finanziaria he saranno segna- relativi sono stati mandati a un massimo di 4 milioni l'an- denziail calcolati non più sul condannato negli Stati Uniti lo Fadman ha ribadito la in- 

- ti. Invece, 5.000. tulli I partili che costituiscono no per gli.scoslamenll dell'lr- salario effettivo, ma sui mini- coroiM.lfeill là Istituzi onale Ira 


II, Hivetc. if.uuu. lutti I partiti che coatitulscono no per glliscoslamenil dell’lr- salario effettivo, ma sui mini- 

i ministri riuniti dalla fine la maggioranza.'se rimanesse- pel e una forbice dJ 50DmiJa mi coniraliuall.JJ governo cal- ilimnfutJ rf. iSS 

mattinata a palazzo Chigi han- ro dubbi - come è poiiiblle - lire/2mlllonl per i'Iva. I coniri- cola una maggiore entrala di So? li moztené^dTreTOca mmSacSòudloMl^fè^n 

no.ubltoo^ratoalcun.ac.1- st«n«i .««no «^tl ta un buenu avranno la pt^bìlltà oltre l OM milmrdi. ?St.te dai c"o™S, è Su*dlÌto W 4^aS cK 

te di immagine, f coni della Coiulgllo d gabinetto che re- di pagare H condono m qual- I* alti» mite, len i Comu- Sj,» „ 5 pi„„ dal Consiglio re- non mira ad altri Itai o a apo- 

Sanlli, come andamento len- cupereiè alla coiuullaiione I tro rate, en ro 11 1991. Secoli- ni hanno chiesto al governo di oionale ma l'alleanza Denta- culazloni oolltlche. Test OM- 


NAOIA TARANTINI 


I ROMA. Swà una semplice vanoglàdaH'allialeri.Nonun denziale nel 1989, sono stali 


I ministri riuniti dalla line la maggioranza se rimonease- pel e una forbice di SOOmiJa mi contraliuall. Il governo cal- j,™ ' 

mattinata a palazzo Chigi han- ro dubbi - come è poaiibile - lire/2milloni per I'Iva. I contri- cola una maggiore entrala di i.! 

...mani Im .m K.la ak». . Akk _:l.-lì mtaOn. L. mOZIOnC 01 


cupereiè alla cóiuultaiione I tro rate, entro 11 1991. Secon- ni hanno chiesto al governo di dionale ma l'alleanza penta- culazloni politiche. Tesi que¬ 
lle partili che non hanno mini- do Indiscrezioni, Il ministro accantonare II progetto di una partita è risultala incrinala sta sollollneate anche dal 

stri finanziari.' PII, Fri, Podi. delle Finanze avrebbe voluto Imposta locale aggiuntiva su perché, come ha dichiarato consiglieri Giannino Padovan 

CeodoMp, 11 minto linate includere nel condono anche Irpéf c Iva e hanno proposto, l'avvocato Zanfagnini (Fbi) il e Perla Lusa. Debole l'tnler- 


«diebian^one integrativa» a condono generalizzato, ma sottostimali rispetto a quanto stri finanziari.' PII, PH, Podi. delle Finanze avrebbe voluto Imposta locale aggiuntiva su 
segnalare elio Stalo chi vuole una indicazione mirata a chi, dlchf«aio, la settimana acor- f i in i l i w p, 11 mtnto linate includere nel condono anche Irpef c Iva e hanno proposto, 
■ricoMiuIra» la propria'carrie- tra il 1983 e II 1987, ha scelto sa, da Amalo.'non più 8S.OOO raggiunto sembra queatoi lino chi, nel paiaplo, aveva scelto ta cambio, la Imposta locale 

ra Uscale», come ama dire II la contabilità lorleltizzafa e mlllaidl, ma 62.000. Per por- a maaio 1990, coloro che la conlabllllà ordinaria. Nel sulla casa. Sempre ieri. Co- 

ministra delle Finanze, Co- ora vuole accedere alle nuove tarli a 60mlla, come aerino già rientrano nelle categorie della caso che ci'sia un accerta- lombo ha presentato ai sinda- 

lombo; oppure pagare la «tos- regole del gioco pagando un nello ichema della legge, ne • Vlsendnl ter», che nella gran- mento già avviato, infine, la cali il nuovo progeiio di rilor- 

sa d'ingresso», come preieri- pedaggio. Sarà, a novembre mancano isolo» 2.000. Ticket demagglaiania(eonlanuova dichiarazione Integrativa ma dell'emmlnlslrazlone li¬ 
sce Il vicepresidente del Con- '89. Il 40k di quanta non è sulla diagnostica e una limita- legge preaenlala dal governo comporta l’accettazione di al- nanziaria. Agli incentivi legali 

sigilo, Gianni Da MIchells. La staio a suo tempo versalo, la revisione del prontuario ba- due settimane là) lasceronno meno II SOX del reddito già el recupero dell’evasione e 


. rifiuto democristiano di mo- vento del capogruf 

a maulo 1990, coloro che la conlabllllà ordinaria. Nel sulla casa. Sempre ieri. Co- dificare nella dichiarazione di sta Bullone, secondo II quele 

rientrano nelle categorie della caso che ci'sia un accerta- lombo ha presentato ai sinda- voto l'allermazione di censu- Carbone avrebbe commesso 

■Vlsentinl ter», che nella gran- mento già avviato, infine, la cali il nuovo progetto di rifor- ra «introduce un nuovo con- «un errore di leggerezza. Ione 

demagglatania(eonlanuova dichiarazione Integrativa ma dell'amministrazione fi- lenzioso nella vita politica re- non valutando appieno le 

legge preaenlala dal governo comporta l’accettazione di al- nanziaria. Agli incentivi legali gionale». La mozione comuni- conseguenze della lettera». Il 

due settimane là) lasceronno meno il SOX del reddito già el recupero dell’evasione e sia - votala per appello nomi- capognim democristiano 

la conlablìlià foifeillzzata por accertato. all'lnquadramenlo legalo a naie - ha avuto 18 voli (il Dominici - nell’accusan an- 


vento del capogruppo sociali¬ 
sta Bullone, secondo II quele 
Carbone avrebbe commesso 
•un errore di leggerezze. Ione 


la revisione del prontuario ba- 


disputa i restala sul nomi, Non In aaaoluio, o In una valu- aleranno, dunque, a ripianarli, la contabiìlià forfeillzzata per accertato. all'lnquadramenlo legalo a naie - ha avuto 18 voli (il Dominici - nell’accusare an- 

perchè nella soatania ieri-ta iasione soggettiva del contri- Se nel corso del 1989 II •letto» rordlnuit, potranno •rivede- Pfevidenze.'La riunione se- professionalità ed ellicienza, gruppo del Pei. il consigliere cora una volta I comunisti di 
due lunghi vertici, presente buente, ma rispetto al nuovi, fosoe sfondato, ai tirerà fuori II re» le lato dlchlvozlonl dei rale del ministri llnanzlarl è si sono sostituiti, per iniziativa di Democrazia proletaria, atnimenlallzzazlone-halor- 

De Mita - Il è messo mano ad futuri indici presuntivi del red- progetto dell'aisialenza Indi- quattro anni precedentL II ori- stata quasi Intelaménte dedi- di Cirino Pomicino e di Ama- quello del Movimento Friuli, i mulatolacensuraall'aneiso- 

un solo progetto. Dicono I dito, Nelle stesse dlchtaraiio- retta agli autonomi: Il sindaca- moannopMwrannolIàORiin cala alla spinola qiietllone tb, preoccupati del riflessi nel veidl e i misiini)| contro han- reCartrane,llquale«petilfu- 

maligni che sia la •riscritlura- ne sarà •aggiornata» I’Iva e un lista Marini, dopo un Incontro più della dlHarenia Ira le lom- del ugll ella Riealiizazione pubblico impiego, criteri più no votalo 37 conalglleri: Il turoiapràtrarredahillaqw- 

Colombo» del >De MIchells», I ISX In plùlo pagherà chi ha con Donai Cauta, ha dichtara- madlehlaiaMInpieeedensae degli oneri aodiali. Solo ai burociaiici (numero delle pra- penlapartlio. l'Unione Slove- ale vicenda utili IndIciiionI di 


Colombo» del >De MIchells», I ISX In plùlo pagherà chi ha con Donai Cauta, ha dichtara- madlehlanMInpieeedensae 
CUI termini etsensiall circola- omesso di presentare, negli lo che sarebbe applicata alla i nuovi •coefllclenti di reddl- 

Cgil, dnque obiettivi 
per la riforma fiscale 


Cgil, due giorni di Comitato direttivo. È aperta cosi <'®l drenwlo llacale. È un ^ 
una nuova fase della lotta per la riforma fiscale e '»• “ 

della conlrlbuiione sociale. È ^ibile vlnceria '“anvl Sono cinque e 
con questa De? fin ttrrogativo è stato posto da sono considerali fondiirienie- 
Plzzinato nelle conclusioni. La risposta sta nella iieprioiiuri.liprimariguaida 
costruRlone di nuovi raraorti di forza. I recenti l'allargamento della base Im- 
incontri con Occhetto e Craxi sono una premessa ponlblle dell'lrpej, Il secondo 
buona. Non basta dire; sciopero generale. d\in,?2t! “teiSS lìntSdS? 


compensaU llche, camera). 





na e là Liala per Trieste. Quat- comportamento quando di 
no democristiani IrtulanI mezzo ci sono le lolMuilanl». 
(Cnider, Lepre, Piccoli e Spa- La Democrazia crisllana ha 
gnol) al sono però aatenuii, deciso di volare contro la mo- 
prelerendo i dubbi del letti- zinne comunista, «lenna re¬ 
manale diocesano udinese stando la condanne per quiR- 
•Vite cattolica» alle .slcurez- to Carbone ha letto», A quesu) 
ze» del presidente della giunta punto II aocialista Zantainlni 
BiasunI e confermando cosi II ha chiesto la modiflGa dell'al- 
travaglio che ha caratterizzalo lermozlone di censura da pi^ 
le riunioni del groppo di mag- te della Democrazia criMiariA.’ 
giotonta. questa è stata ribadita Invece 

Caibone - che In apertura {bhl» *•(« daj conilgllem 


lato un’estrema dileae alter- 
mando che per ragioni di op¬ 
portunità oni non acrtveieb- 
be più una simile lettera - è 


quanti hanno Invialo le lèttere 
In America cl aarebbem in» 
che un vescovo (non perù, ha 
precisato, su carta Inteilatt 


ho PIÙ unalimlle lettera - à S3teTù“,iaj“e ÌrSo«TS*i 
uscito molto male da questo strato triestino. Si è poi sppro* 
■csso>i non ancora del lutto so che II primo peiaonaulo 
citato da Rossi sira^ lo 


concluso. Prossimamente do* 


vrà esprimeni il giuri d’onore stesso Vescovo di 
richiesto dallo stesso vicepre* mona. Bellomi. 


_ nro‘’™bìlUroÌ“q'IÌrt5'laT «ntentaPIzzInaw,EmilieCelemtrae(ili^^ 

mMNOUQOUNI^ , r forma della contribu^neM- j ’ 

i|i| U Cgil riforma flscalttie della contri* nllaria II quinto rapprovano* cesslt&difipetuarel'unltlid'a* tre decisioni assunte dal Co* 

buslone ssNiale 8ila>MRrneiBa nod eif>w yv ^Ìg|Ìtlo d|,rifey- alone. È vero, ha detto Piasi* mitato direttivo delia Cgil c’è 
JrtWinA cbnìé djiriosira D dò* per una politica nel Mewo* dell amMnBWBor» n* nato, che esistono dtlferenae un massiccio rinnovamento 
cumcnto critico di Bertinotti e giorno, per una politica delio na natyi a^ strategiche con Clsl e UH, ma dei gruppi dirigenti. Venti so* 

tucche^. reso noto ieri dal stato sociale, per cambiare la Uwne. E tornata a risuonare come è possibile pensare di nostatiicooptatlnelComita- 

nosiro giorni^, ma anche di struttura del costo del lavoro. conquistare una riforma come io direttivo e undici quelli nel 

xelte operative consistenti, li J la condialone per ripensare SJIjI deiiheau sul fisco sen* Comitato esecutivo. Qu^ gl* 

Calato di^tivo della prin* l'mtere strategia sindacale. ** d’aalw»? Il docu- timi sono: Angelo AIroldi 

Ol'"'** riti inierrogili- còncazfino titano S* •PP'®™*® «“l OTom), Giuseppa Caladio 

voipoulimofireeliconque- altaioille di Comlfilo direttivo dà comun- (Emilia), Walter Cerieda 

!Ì°imiiV\^»ro*u'S'h«iuio sto governo, con questa De? auSla Moooila, Oaa?^ nelle qué mandato alla segreteria di (Fiom), Umberto Cerrt (|ta- 
COTarelBU«r’ct)Vll1iSa La risposta affermativa è lega- JonSìiotH^nlSMHfn cui'rer' decidere anche H ricorso alio zio). Renzo Oonazzon (Vene,, 
d?d« (A di lavoro per la ta alla capacità di coslrolre « || ?ndacato^an<»f più di Klopero generale. Quello che lo). Bruno LattenzI ^™on- 

ConvenzK ptOgrlmmilica nuovi rapporti d| Iona nel [eri. U prima cosa da fare è viene proposto è un program- le), Orizl:^ Paiqial (Friuli), 


Stalo sociale, per cambiare la f* **«•• “ come è possibile pensare di no stati ì cooptati nel Comila- 

atmttura del costo del lavoro. ' conquistare una rllorma come to direttivo e undici quelli nel 

È la condizione per ripeniare t-SLquella deiiheau sul haco aen- Comitato esecutivo. Questi ul- 
l'Intera airategla sindacale. ' za l'unilà d'azicme? U docu- timi sono; Angelo Alrpldl 

Giunge qui l'alito Interrogali- teikuia Se '"*"*® •PP'®™*» <*“* OTom), Giuseppa Cisadlo 

voipoaslimofireeliconque- j. Cimitelo direttivo dà comun- (Emilia), Walter Certeda 

•Fa fgAEMmA aaa aiimFn fV? pOBW U k.» _ ini* rnaiwiNin nIIn warpluriii dì rRnm') llmSertn P»rr( ftjt» 



congreisuale. con la nomina “ ™P°™ *'X condizioni inatablli 

di due groppi di lavoro per la “ èl a capacità di coslrolre „ g jindacato - « 
Convenzione programmatica "b®?' rapporti d| tona nel ieri. La prima CM 


sciopero generale. Quello che to). Bruno Lattanzl (^emon* 
viene proposto è un program- te), Oraziano Paiqual (Friuli). 


e per la Confereiwa di orda* ?«««• Ecco. Inconiri come rendere coscienti I lavoraiori ma di lotte in crescendo, ca- Manuele Persio (Piemonte), 

nio^ne. l^ne fatto: nuovi quelli con Occhetto e Craxi, i della posta Ih gioco. Antonio pace di accompagnare il di- Nicoletta Rocchi (Fisac). Pino 

passi in avanti concreti nel rin- capi dei due principali partiti nuinato è ritornato su questo battito parlamentare. Esso è Schettino (Funzione pubbli- 

novamento del gruppo diri* di sinistra, gli impegni espressi aspetto. Un obicttivo riforma- cosi concepito: assemblee ca), Riccardo Terzi (Lomba^ 


novamento del gruppo diri* di sinistra, gli impegni espressi 
gente. lUtte scelte aimvate In quegli incontri, sono serviti, 
con un voto pressoché unani* L’invHo è ad andare avanti, i 


tore cosi amblaloso ha blso* unitarie mi ] 


i di lavoro, dia). 


con un voto pressoché unani* L’invlio è ad andare avanti, a gno non di Iriqsistenlj spallatt Kioperi regionali e per cale* Coogreeeo. Sono stali no¬ 
me. far scendere in campo altre ruoiutlve, ma di una battaglia gorie, una manifestazione na* minali due grupm di lavoro, 

naco. Perché (a Cgil insiste potenze, come la Chiesa, altri di lungo respiro. Non si vince zìonaie a Roma, delegazioni uno per preparare la conven* 

tanto su questa riforma? Anto- strali sociali. Una maggiore fi* in un colpo solo. E qui il se* di massa a Montecitorio e pe- zione programmatica e l’Bllro 

i^toPiillnatOè nelle conclusio* ducia, tra gli stessi lavoratori, gretario della Cgil ha Introdot- lazzo Chigi durante la discus* per preparare la conferenza di 

ni, ha ripreso questo interro- la si può ottenere anche vaio- to anche una argomentazione sione sulla Finanziaria e sulie organizzazione. La Cgil avvia 

gativo. Non si tratta solo di riuando i risultati finora otte* polemica, in qualche modo leggi di accompagnamento, cosi il dibattito congressuale, 

una questione di equità. Sono nuli, come quello > dopo die- colieeata a quel punto del sag* TUtte iniziatiti da concordare Unconirìbutoèglàvenuioie* 

in gioco i riporti di forza, gli. ci anni! - relativo all'Impegno aio firmato da Bertinotti e con Cisl e Dii. ri. con lo scrìtto di Bertinotti e 

assetti di potere nel paese. La alla restituzione automatica Lucchesi che accentia alla ne- Q rfBOovMteato. IVa le al- Lucchesi. 






.arA'*'r- ‘ 

1» hk» ' . C *} 


in gioco i riporti di forza, gli. 
assetti di potere ne) paese. La 


ci annii - relativo all'Impegno 
alia restituzione automatica 


le^ì di scompagnamento, ccw il dibattito congtessuale. 
Tutte iniziati^ da concordare Un contributo è già venuto ie¬ 



ri. con lo scrìtto di Bertinotti e 
Ito. IVa le al- Lucchesi. 


'' Le risposte alla presa di posizione critica verso le scelte Cgil 

De Carlini polemico con Bertinotti 
stdOa ciM nel sindacato 


è polemica in Cgil per la clamorosa presa di posi¬ 
zione dei segretari confederali Bertinotti e Lucche¬ 
si sulla crisi strategica della confederazione. Ieri è 
sceso in campo un altro segretario comunista. Lu¬ 
cio De Carlini, definendo «sbagliata e fuorviante» 
l'accusa alla Cgil di essere «in pericolo di autono¬ 
mia». «No comment» della componente socialista. 
Lettieri: «Recuperare la capacità conflittuale». 


RAUL WITTiMSCRG 

■■ ROMA. Cera da aspettar* dership di Pizzinato, nono- 
selo. La risposta alla polemica stante l'esplicita volontà degli 
presa di posizione di Fausto estensori di far uscire il dibat- 
Bertinotti e Paolo Lucchesi lito dal «parlottio» personali- 
sulla crisi del sindacato non stico per affrontare flnalmen* 
ha tardato a venire. Del resto te un confronto alla luce del 
quel «documento», anzi, sole sulla linea, 
queirarlicolo per «Rassegna La replica, dura, c’è stata 



quelladitenerdistiniaunasua rie commistioni ambigue con 
specìfica posizione str^egì- chi da troppo tempo lavora 
ca» senza rompere il «difficile per destabilizzare il gruppo di* 
disegno d'una n(x>va unità rìgente della Cgil». 


con CM e UH». Urrà fatica alla 
quale devono partecipare dtri- 


Un altro segretario confe¬ 
derale comunista, Eduardo 


genti e militanti per evitare ì! Guarino, ha enuncialo ieri 
® - una lettera inviata a Pizzinato, 




•niiusso tradizionalistico e Du- - 

I. r«ii «i De lUrco e Lettien perche 

^ vuote ette la dìscusiuM sìa 
«l'rootela in segrelena o nel- 
tri e diveisi, quindi con Cisl e i*esecullvo Cgil, e non «surret- 

I il aCAnvta nanataM B rtniAcl H, .... 


Uil, «MHza pens^ a Ipoteti di uziamente» in óltre sedi. Boc- 
«unita cori chi ci «a» che tulli cucite Invece nella com- 


(compresi Iucche» e Berti¬ 
notti) dicemmo sbagliata e ri¬ 
duttiva ai primi anni 70». 


ponente socialista mentre il 
leader della cosiddetta terza 
componente Antonio Lellierì 


I prodotti tipici ' 

dolio cncina modtnctc 
prcoenti a "Caaa Italia" 
par i caaipiooi oliaipionici 


ludo De Caitini 


Se avevamo ragione nel ha delinllo «Ipocrita, lo scan- 
passato sebbene sconfitti, dato attorno alla sortita pub* 
prosegue De Carlini citando la blica di Bertinotti e Lucchesi, 
Fiat dell’80 e la battaglia sull>i visto il «gioco di dichiarazioni 
scala moùle, occorre incrociate» a cui si as^le. Nel 

stare H terreno d'iniziativa dei* merito Lettieri nliene che I ter* 


»ndacale« del due segretari da parte di un altro segretano Cgil». È «sbagliato e fuorvìan* stare H terreno d'iniziativa dei* merito Lettieri nliene che Iter¬ 
confederali comunisti della confederale comunista. Lucio le» accusare la Cgil di essere la Cgil oggi, non fissarsi a con* mini della crisi del sindacato 

Cgil giunto nelle redazioni dei De Carlini. «L'iniziativa pubbli* «in pericolo di autonomia ver- seivare regole e obiettivi su non siano ira isiituzionalizza- 


I PRODOTTI SONO FORNITI DALLE DITTE: 

TOSCHI 


Cgil giunto nelle redazioni dei De Carlini. «L'iniziativa pubbli- «in 
giornali mentre si concludeva ca, e volutamente organizza- so 
H Direttivo confederale, mette ta, di lucchesi e Bertinotti di lo. 


gli altri (governo, padrona- 
Cisl e Uil .1 dopo mesi in cui 


seivare regole e obiettivi su non siano ira islituzionalizza- 
cui abbiamo purtfc^>po già zione e autonomia, che «non 
perso»; ecco che cr^ è stalo sono pencoli, ma dati della 


in discussione la linea del rendere nota una posizione continuamente e giustamente il congresso Cgil deH’Sfi, ecco nostra storia sindacale».'I\jlta- 

maggiore sindacato italiano critica verso la direzione della la Cgil ha distinto le sue posi- «il difficile impelo dei giorni via la Cgil de^ recuperare 

espressa dall'ultimo congres- Cgil muta i ruoli dei dibattito zionT». E qui De Carlini porta 


•il difficile irrm> 
nostn». De Ò 


1 conclude «autonomia e 


SPEOMJTA SALUMI 


FINI 



•le buone cose di Modena» 


SO Òe cui scelte «non sono più interno», esordisce nella sua ad esempio il contratto scuo- dicendosi certo che Bertlnoui tà conlliuuaìe», in un nuovo 

in grado di aflroniare i proble- dichiarazione De Carlini. E al- la, la Fiat, la vicenda artigiani, e Lucchesi vogliano misurarsi quadro istituzionale in termini 

mi» di oggi). Ci sarà chi to ve- lora «ben venga un dibattito di le forme di democrazia. «La «solo su scelte puramente di democrazia e di relazioni 


CIViùCIV 


drà come un attacco alta lea* linea e di responsabilità nella fatica della Cgil è propno strategiche, contro invcHonta- 


Giovedì 

29 settembre 1988 


«solo su scelte puramente di democrazia e di relazioni 
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IN Italia 


La^iem 
di mafia 


Giovanni Bontade e la moglie Fmncesca Citarda stavano prendendo 

il caffè in casa quando sono arrivati i killer 

La vittima organizzò il viaggio di Sindona in Sicilia nel 1979 

Si era schierato con gli assassini del fratello Stefano, eliminato sette anni fa 


«Siamo amìd» poi le iraffiche 


Hanno ammazzato Giovanni Bontade «L avvoca¬ 
to» «Il traditore» Lo hanno ammazzato assieme 
alla moglie, Francesca Citarda, nella lussuosa casa 
di Villagrazia, un quartiere di Palermo da sempre 
feudo dei Bontade E un duplice delitto che mette 
i brividi addosso agli investigatori Per lo spessore 
mafioso di Bontade, e per le reazioni a catena che 
questo omicidio potrebbe scatenare 


FRANCESCO VITALE 


■1 PALERMO Giovanni Bon 
tade 42 anni una laurea in 
glunsprudenza era siato con 
dannato ad otto anni (per as 
sociazione maliosa) nel maxi 
processo Da poco piu di un 
mese aveva ottenuto gli arresti 
domìcllian perchè aHlìtlo da 
una grave forma di ernia dei 
disco che lo aveva ridotto alla 
sedia a rotelle Era considera 

10 un vincente un alleato dei 
corieonesi ma anche un tra 
dhore Era tratello di Stefano 

11 principe di Villagrazia «il 
faicoN II primo grande boss a 
cadere sotto il fuoco dei killer 
ii 23 apnie dei 1981 È questa 
una data stonca segna I inizio 
delta seconda guerra di mafia 
Racconta II pentito Tommaso 
Buscetta «Giovanni Bontade 
tradi suo (rateilo Stefano per 
passare con i corieonesi* 
Un accusa che «I avvocato» 
non aveva mai digento 
Un accusa che (offendeva 
Ma i giudici che in quegli anni 
istruiscono ii maxiprocesso 
credono al pentito storico di 
Cosa nostra o inseriscono 
Giovanni Bontade tra i vincen 
ti luomo fidato del corieo 
nesi Una «copertura» notevo 


le per un giovane che vuole 
lare strada ma che è marchia 
to dai cognome che porta e 
che è cresciuto all ombra dei 
fratello capo cansmatico dei 
perdenti Chi uccide Giovanni 
«i avvocato»? Come interpre 
tare ì) suo assassinio? Gli ìnve 
stigaton non hanno dubbi i 
perdenti le cosche sbaraglia 
te nell ultima guerra di mafia 
si sono riorganizzati hanno 
me^ su un sanguinario grup 
po d\ fuoco sono pronti alla 
nscossa 

Uccidendo «I avvocato» 
hanno voluto colpire m alto 
hanno voluto colpire al cuore 
le famiglie maliose che deten 
gono u potere Sembra un i 
potcsi attendibile Ma la dina 
mica delta duplice esecuzione 
di ieri mattina fa sorgere qual 
che perplessità 1 killer tre o 
forse quattro erano persone 
fidate che le vittime dovevano 
conoscere bene Quando 
hanno bussato al videocitofo 
no della villa è stato aperto 
quasi subito forse dallo stesso 
Bontade che aveva rìcono 
soluto quei volti Sono da po 
co passate le 9 30 di ieri matti 
na Bontade e sua moglie si 



sono appena svegliati Indos 
sano vestaglie azzurre ncevo 
no gli assassini in cucina co 
me si fa con gii amici più can 
Francesca Citarda figlia del 
patnarca di Crulllas prepara il 
caffè mentre Giovanni mtrat 
tiene quelli che lui pensa sia 
no I suol amici Con il caffè 
arriva la morte Improvvisa 
mente 1 killer sfoderano le lo 
ro rivoltelle le micidiali 38 e 
le puntano alla nuca dei due 
coniugi Bastano pochi colpi 
forse un paio ciascuno Gio 
vanni Bontade e Francesca Ci 


tarda si accasciano sul pavi 
mento in un lago di sangue II 
gruppo di fuoco indisturbato 
(ascia quella casa immersa nel 
verde lontana da occhi indi 
screti Durante 1 esecuzione 
lo hanno accertato gli uomini 
delia Mobile nell ^parta 
mento cerano almeno altre 
quattro persone Ufficialmen 
te sono i domestici di casa 
Bontade in realtà sono le 
guardie del corpo del boss 
Come è possibile che non ab 
blano sentito nulla? Sono prò- 
pno loro a dare l allarme Ma 


non lo (anrro telefonando alla 
polizia. Preferiscrmo chiama 
re R<»a Citarda sorella di 
Francesca Suà lei tm ora do 
po il delitto ad avvisare la 
squadra mobile Quando i po 
liziotti giungono sul luogo 
dell omicidio i quattro dome 
stici non fomiscrmo una spie 
gazione plausibile del loro 
comportamento Vengono 
fermati ed interrogati a lungo 
ma fino a tarda sera dagli uffi 
ci di piazza Vittoria non trape 
la alcuna notizia & apprende 
soltanto che {mìt pnvilegian 


do la pnma ipotesi gli uomini 
della Squadra omicidi non 
escludono la possibilità che 
I esecuzione di Bontade pos 
sa essere stata decisa dagli 
stessi corieonesi che da qual 
che mese a questa parte han 
no cominciato a «tagliare i ra 
mi secchi» 

Si starebbero cioè hberan 
do di tutte quelle persone che 
per un verso o per I altro non 
erano piu nienute affidabili 
sarebbe stalo questo il mo 
vente che ha portato all ese^ 
cuzione di Pietro Messicati Vi 


tale quest estate a Porticelli e 
di Bontade len Entrambi era 
no dusciti ad ottenere ta scar 
cerazione per scadenza dei 
termini di custodia cautelare il 
primo per «gravi motivi di sa 
Iute» li secondo 

•Ma il filo che legava Bontà 
de ai corieonesi - spiega un 
investigatore - era sicuramen 
te piu forte di quello di Messi 
cali Vitale» E qualcuno ncor 
da un episodio emblematico 
Ottobre 1986 a San Lorenzo 
viene ucciso un bambino di 
appena 11 anni Si chiamava 
Claudio Domino 

«Omicidio di mafia» saf 
frettano a dire gli investigato 
ri Ma Cosa nostra non ci tiene 
ad avere quel bambino inno 
cerne sulla coscienza Affida 
la sua smentita proprio a Gio 
vanni Bontade I avvocato 
Durante un udienza del maxi 
processo Bontade prende la 
parola e legge un documento 
a nome di tutti gli imputati alla 
sbarra del maxi «Noi con la 
barbara uccisione di Claudio 
Domino non c entriamo nulla 
anzi ci dissociamo dagli auton 
di quei gesto» 

La notizia dell uccisione di 
Bontade e giunta a palazzo di 
Giustizia mentre era ancora m 
corso un assemblea dei magi 
strati palermitani che hanno 
preso posizione dopo I ornici 
dio di Antonino Saetta Un as 
sembtea incandescente nel 
corso della quale non sono 
mancate le critiche ai politici 
«Il discorso del ministro Vas 
salii fatto ieri in quest aula in 
occasione del plenum del 
Csm - ha detto il giudice 
istruttore Giuseppe Di Lello 
componente del pool aniima 
ha mi e parso generico fu 
moso e di pura circostanza» 


Saetta, 
i mandanti 
a Palermo? 


■i CALTANISSETTA Lordine 
di uccidere è giunto da Paler 
mo Ma la «squadra della mor 
te» sembra certo aspettava il 
via a pochi chllometn di di 
stanza dal luogo del delitto 
Saetta forse in un nascondi 
glio nella zona compresa tra 
Calianissella ed Agngenlo A 
pochi giorni dal duplice orni 
cidio del giudice e di suo figlio 
Stefano trucidati domenica 
sera da un commando di «Co 
sa nostra» questo è II dato 
certo sul quale gli investigatori 
hanno cominciato a lavorare 
L inchiesta adesso è in mano 
al giudice Rosane Poiino so 
stltuto procuratore dt Calta 
nissetta 

In queste ore a palazzo di 
giustizia nel capoluogo ntsse 
no pochi magistrati sono di 
sposti a parlare con i giornali 
sti «Lo abbiamo già detto - 
mormora Salvatore Celesti 
procuratore generale della 
Repubblica - la testa è a Pa 
lermo, Il braccio a Canicaitl 
dove probabilmente il com 
mando dei killer ha ncevuto 
1 ordine di uccidere Adesso il 
motore dell inchiesta è in 
questa stanza probabilmente 
le cause dell omicidio Saetta 
sono già chiare ma non pos 
siamo dire nulla Ho già visto 
a quattrocchi I alto commis 
sarto Sica è un uomo che la 
vora ventiquattr ore su venti 
quattro speriamo di poter ar 
lìvare a risultati concreti in 
breve tempo Ma ora per (a 
vore lasciateci lavorare» Il 
sostituto procuratore Polino 
ha ascoltato due testimoni gli 
stessi che avevano visto per 
pnml l cadaveri del giudice e 
del figlio 

Le indagini sul fronte inve 
stlgalivo sono appoggiale da 
un gruppo di 007 agli ordini di 
un alto funzionano dell ufficio 
centrale della Criminalpoì 
L ultima notizia amara forse 
collegata al clima di angoscia 
e di terrore che si registra do 
po il delitto Saetta nguarda il 
processo ai presunti assassini 
del giudice Giacomo Giaccio 
Montano ucciso nel 1983 a 
Trapani dove era in servizio 
come sostituto procuratore 
deila Repubblica La vedova e 
la madre del magistrato han 
no revocato ieri il mandato al 
loro legati di parte civile gli 
avvocati Calvi e Gentile Nes 
suno ha saputo ancora fornire 
una spiegazione di questo 
sconcertante «dietrofront» 
DSF 


Vita, morte, intri^ e tradimenti 
in una famiglia di «padrini» 


Sul mausoleo di famiglia nell antico cimitero di 
Santa Maria di Gesù accanto alle tombe dei grandi 
casati dell aristocrazia palermitana, campeggia la 
scotta «Bontà» È il nome con cui il padre di Gio¬ 
vanni Bontade, Francesco Paolo «don Paolino 
Bontà», era conosciuto nella «sua» Villagrazia bor¬ 
gata di mafia di quella Palermo est, che è piena di 
toponimi mafiosi, Brancaccio, Ciaculli 


VINCENZO VARILE 


■1 ROMA Giovanni si chia 
mava Bontade 11 padre Paoli 
no Bontà il fratello Stefano 
Bonlate Scherzi che qualche 
volta fanno gli ufficiali d ana 
grafe Ma quella famiglia che 
con 1 agguato di ien e stata 
sterminata a Palermo comun 
que la si voglia chiamare da 
sempre significa alta mafia 
Cor^lento brachicefalo i 
capelli a spazzola don Paoli 
no era il ntratto di ciò che era 
Ed ecco nascere entro i con 
fini del suo «regno» di Villa 
grazia una distesa di «giardi 
ni» di aranci e limoni sul finire 
degii anni Cinquanta I Plettro 
Dica sicula il secondo polo m 
dustnale palermitano dopo il 
Cantiere navale Nel 59 si in 
dicono le elezioni della «com 
missione interna» I organi 
smo di rappresentanza sinda 
cale Impediscono alla Cgil di 
presentare la lista Pio La Tor 
re va a protestare con la dire 
zione E ascolta la risposta 
deli amministratore delegato 
Aldo Profumo un genovese 
con I ana di manager «il di 
vielo I ha fatto don Paolino 
Bontà Ed a me Paolo Bontà 
serve perche e lui che mi dà 


I avqua è lui che mi da il ter 
reno per ampliare la fabbnea 
da lui dipendo per trovare gli 
operai» Il direttore dello sta 
bllimento racconta che ali i 
naugurazione presenti auton 
tà e invitati stava tenendo il 
discorso ufficiale quando im 
prowisamenie gli si fa il vuoto 
intorno come per un terre 
moto Era entrato m sala In 
ntardo don Paolino E tutti 
autontà e invitati si erano pre 
cipitati ad ossequiarlo 
Scaverà In un dossier invia 
lo alla pnma commissione an 
timafia la federazione del Pci 
•In un ideale distnbuzione 
delle canche nella mafia toc 
cherebbe senz altro a lui quel 
la di vicepresidente addetto 
alle public relation Con 
un abile alchimia di preferen 
ze sposta i voti dai monarchici 
ai de E chi si nbella come il 
suo deputato il monarchi 
co Ernesto Pivetti verrà sono 
ramente schiaffeggiato nei 
giardini delta presidenza della 
Regione a villa d Orleans 
Tratta personalmente col ca 
po dei monarchici ormai in 
decadenza Covelli il nawici 
namento alla De di Salvo Lima 


di uomini clientele ed interes 
si gravitanti sotto le insegne dt 
Stella e Corona » Dichiarerà 
) on Marghenta Bontade 
un omonima de che fa incetta 
di preferire nella Palermo 
est ad un Procuratore della 
Repubblica «Il Bontà è un uo 
mo generoso che e stato dedi 
to tutta la vita al lavoro e alla 
famiglia e cui nessuno si è mai 
nvoUo invano» La guerra tra i 
Torretta e i la Barbera che in 
sanguina le strade della Paler 
mo del sacco urbanistico non 

10 sfiora Lui e amico dell uno 
e del) altro È nato «vincente» 

11 maxiprocesso di Catanzaro 
e ii diabete gli stancano il cuo 
re che si ferma nel febbraio 
1974 mentr*» e al soggiorno 
obbligato a Messina 

E il «testimone» di questa 
staffetta maliosa idealmente 
passa nelle mani del figlio 
maggiore Stefano 11 quale già 
un mese dopo compare pun 
(ualmente alla destra di don 
Gaetano Badalamenti il capo 
della «commisssione» in 
un aula dei tnbunale di Pater 
mo con ) impeccabile vestito 
blu gli occm nascosti dalle 
lenti scure alla sbarra del prò 
cesso contro quella che si 
chiamava allora la «nuova ma 
fia» Don Stefano ha un giova 
ne di fiducia che e un po la 
sua ombra Si chiama Salvato 
re Contorno un «picciotto 
svelto» soprattutto con la pi 
stola e con i soldi che del suo 
«padrino» parla in giro (e 
quando si {^ntira ne parlerà 
ai giudici) come del vero ere 
de della vecchia mafia che 
non tradisca gli ideali della 


«cosa nostra» quasi un bene 
(attore La drogai Don Stefa 
no non voleva trasformarla 
nel principale affare di «Cosa 
nostra» dice Contorno che 
pero ha la tendenza a erborar 
di rosa i suoi amict e che nel 
grande business centrerà co 
SI come CI si tuffa il fratello 
minore di don Stefano Gio* 
vanni che la famiglia ha fatto 
studiare ed e «procuratore le* 
gale» Bons Giuliano polli 
ziotto moderno e coraggioso, 
da una pista amencana giunge 
a certi conti correnti e quindi 
a Villagrazia ir^uaiando d gto 
vane procuratore legale Giu¬ 
liano viene ucciso cosi come 
finirà in una strage i suoi gior 
ni il giudice Qiinnici che istruì 
propno quel processo ctmtro 
Giovanni Bontade spedendo 
lo in galera 

Ma qualche anno prima era 
stato don Stefano a lasciarci ia 
pelle Negli atti giudizian se ne 
parla come di un vecchio (or 
se perche assomigliava tanto 
al padre Ma comjMva il mio 
quaranladuesimo complean 
no quando tra i giardini di li 
mone e di aranci di Viilagra 
zia inviaAk» una sventaglia 
ta di mitra fece finire ia sera 
del 24 apnte 1981 la corsa 
della «GiultetUi super» di Ste 
(ano Bontade iniziando la 
grande mattanza E la saga va 
a concludersi con Giovanni 
emblema degli intreca della 
mafia anni Ottanta Mafioso'^ 
Anche massone scopnrs il 
giudice Falcone indagando 
sullo strano viaggio che Mi 
chele Sindona fa In Sicilia du 
rante il falso sequestro E Bon 



Stefano Bontade, fratello di Giovanni, ucciso nel 1981 


tade ad organizzare una fitta e 
misienosa rete di incontn «po 
lìtici» A scarrozzare il fman 
ziere per I Europa è stato un 
altro affiliato alla stessa loggia 
coperta di Bontade la «Ca 
mea» Giacomo Vitale suo 
cognato Alla morte di Slela 
no Bontade Giovanni è domi 
ciliato all Ucciardone E scn 
ve Falcone subito «trasmigra 
nei gruppi delia mafia vincen 
te» diviene «figlioccio» rac 
conta il pentito Salvatore Co 
mglio propno di un imputalo 
dell omicidio del fratello Pie 
tra Lo Jacono nella cui cella 
sigla la pace con una bottiglia 
di champagne Alt Ucciardo 
ne spadroneggia «Convince» 
il pentito Vincenzo Sinagra a 
fingersi pazzo Alla vigilia di 
Natale manda avanti un suo 
cugino i) bancano ncictatore 


Francesco Lo Coco ad «invi 
lare» li cardinale Salvatore 
Pappalardo in visita nelle cel 
le a tenere le distanze dal 
fronte antimafia Vien fatta 
passare parola Millecinque 
cento detenuti diserteranno la 
messa di Santo Stefano che il 
presule si recherà come ogni 
anno a celebrare in carcere 
Fu Giovanni Bontade a lancia 
re questa sfida contro il cardi 
naie li «perdente» era tornato 
a vincere passando sopra al 
lutto di famiglia alleandosi 
COI «corieonesi» e coi Greco 
che avevano decretato la 
morte del fratello Ma ieri I ul 
timo erede di questa genia 
mafiosa ha aperto la sua porta 
a qualcuno che riteneva ami 
co e che I ha massacrato per 
che I «vincenti» di ieri tornano 
a perdere Si ncomincia 


«Usiamo il Sisde a tempo pieno in Sicilia» 


FABIO INWINKL 


M ROMA «Un forte poten 
ziamento dei servizi ed una 
strutturazione in relazione a 
compiti nuovi» per combatte 
re la cnminalita organizzata E 
la sollecitazione che il comita 
to parlamentare per i servizi di 
informazione e sicurezza e 
per il segreto di Stato ha nvoi 
(o al presidente del Consiglio 
nel momento in cui toma a 
scatenarsi ia violenza mafiosa 
len al termine dei lavori del 
comitato il presidente Mano 
Segni è stalo incancato di rap 
presentare a De Mita la con 
vinzione che i servizi di infor 
mazione debbano essere as 


sieme agli altn organi preposti 
alla tutela dello Stato e del 
lordine pubblico impegnati 
al massimo per combattere la 
cnminalità organizzata e la 
malia in particolare» «E una 
convinzione - afferma un co 
municato - che nasce dalla 
constatazione che il fenome 
no rappresenta oggi nel qua 
dro dell ordine pubblico un 
latto eversivo pericolosissimo 
per la convivenza e la sicurez 
za democratica» 

In proposito il sottosegreta 
no alla presidenza del Consi 
glio Angelo Sanza ha nievato 
«la piena convergenza de! Par 


lamento e del governo sull e 
sigenza di un potenziamento 
dei servizi al fine del loro im 
piego nella lotta contro la ma 
Ita» 

i servizi dunque non pos 
sono piu circoscrivere larea 
dei loro interventi al terreo 
smo e all eversione in parti 
colare il Sisce «servizio per la 
sicurezza democratica» deve 
essere attrezzato ad un tmpie 
go cKicace contro (enomeni 
che stanno ormai ponendo in 
discussione i connotati stessi 
di una società civile Lo sotto 
linea il senatore comunista 
Fernando Impcsimato mem 
bro del com tato che nieva le 


carenze stn qui m^ifestatesi 
nell iniziativa dei servizi ai 
quali precisa e chiesta un al 
tività sifi fronte antimafia indi 
pendentemente dal ruolo che 
spetta al) Alto commissario 
Domenico Sica 
Propno in questi giorni il 
Senato sta esaminando il 
provvedimento che amplia i 
poten dell Alto commissano 
IVa questi figurano autonome 
disponibilità finanziane uUliz 
zabili nell espletamento del 
i attivila di «intelligence» 
Intanto quasi ad scredita 
re il Suo buon dintto ad occu 
parsi di delinquenza organiz 
zata U S»de ha inviato un rap 


porto alla commissione paria 
menlare Antimafia Secondo 
I analisi del prefetto Riccardo 
Malpiga cè ia necessita di 
«un azione informativa mirata 
e di una prevenzione selettiva 
che Si muova m stretta corre 
fazione con i) controllo del 
terrilono» Da ciò I esigenza 
di definire una mappa deile 
«famiglie» cnmmali non limi 
tata al territorio onginano ma 
estesa alle aree di immigrazio 
ne nazionale ed intemaziona 
le per individuare i canali di 
remvestimento dei profitti ille 
citi 

La mafia ia camorra ia 
ndrangheta sono attualmente 


in grado di influire con incisi 
vita sulla società e sui processi 
economici Sfruttano cospi 
cue risorse erogale dallo Stato 
e da organismi comunitan as 
sorbono nel mondo dei crimi 
ne giovani disoccupati mo 
strano di poter creare emargi 
nazione e dissesto stringendo 
in una morsa inten settori prò 
dultivi Le connessioni con 
terrorismi interni ed interna 
zionali in particolare per 
quanto riguarda il traffico di 
droga e di armi fanno si che 
ia mafia sia sempre piu una 
forza eversiva che tende ad af 
fermare forme di contropote 
re alternativo a quello legale 



Capanna: 
filori le schede 
sui politici e 
la mafia 


li deputato demoproletano Mario Capanna (nella foto) ha 
inviato una lettera ai presidenti delL Camera lotti e del 
Senato Spadolini chiedendo che vengano rese note al 
Parlamento e al) opinione pubblica «le 163 schede segrete 
elaborate dalla vecchia commissione parlamentare Anti 
mafia e attestanti i legami tra politici uomini d affari e 
mafia» Analoga richiesta era stata fatta martedì da Capan 
na attraverso la sua protesta nell aula di Montecitorio L e 
sponenle di Dp aveva infatti occupalo il posto riservato al 
presidente del Consìglio «Le schede • dice Capanna nella 
lettera - sono stale incredibilmente coperte dal cosiddetto 
segreto funzionale definizione davvero calzante data 
1 ottima funzionalità che la cosa ha per i mafiosi» 


Un pentito 

Impaura 

efugge 


Un «pentito della mafia, 
Vincenzo De Caro che 
avrebbe dovuto deporre le 
ri mattina al maxiprocesso 
ter in corso nell aula bun 
ker del carcere dell Uedar 
done di Palermo non si è 
^^™™***""“* presentato ed ha latto per 
dere le sue tracce De Caro che aveva da diversi mesi 
riacquistato la libertà e chiuso i suoi conti con la giusitzia 
era stato regolarmente citato nei giorni scorsi ma si è 
guardato bene dal presentarsi ien mattina in aula Si è 
invece presentato ai giudici un altro «pentito» Vincenzo 
Marsala che è stato il grande accusatore della mafia di 
provincia nel maxi bis Marsala ha confermato quanto ave 
va già nferito ai giudici in istruttoria ed ha risposto a tutte 
le domande del presidente della Corte Giuseppe Prinzlva) 
Il aggiungendo anche altri particolan Ha parlato fra gli 
altri di Salvatore Rima braccio destro del boss Luciano 
Liggto e nuovo leader del «cIm del corieonesi» Per oggi è 
prevista I audizione di Antonino Calderone i) «pentito» 
catenese considerato dagli inquirenti «un nuovo Buscetta» 


Altro delitto 
a Barcellona 
Pozzo di Gotto 
(Messina) 


Un altro delitto è stato 
compiuto a Barcellona Poz 
zo di Gotto L altra notte è 
caduto sotto i colpi di pisto 
ta sparati dai killer Giusep¬ 
pe Giambò 52 anni segre 
tarlo di una scuola media e 
socio di una finanziarla la 
Flnpir Giuseppe Giambò era stato a cena con amici In un 
ristorante ed è stato colpito a morte mentre tornava a casa 
I killer lo hanno atteso proprio nei pressi della sua abitazlo 
ne I sican si erano appostati dietro le colonnine di un 
distributore di benzina Giuseppe Giambò è giunto a bordo 
della sua Mercedes 190 ha lùrcheggiato la macchina e 
mentre si dirìgeva verso il portone di casa è stato bersaglia 
to da numerosi colpi esplosi con una pistola calibro 765 
Ha cercato di mettersi al riparo ma il suo tentativo è 
nsultatovano Mentre i killer fuggivano i familiari di Qiam- 
bò attirati dal rumore degli spari sono scesi in strada per 
soccorrerlo Giambò e deceduto poco dopo In ospedale 

tonbarairaeroo 

di VoSSdllI za mafiosa si Inserisce urt 

Fn un fnIcA episodio destinato ad all 

■■ menlare la tensione II gior 

dlldimC naie l ora riferisce che 1 ai 

tra sera un anonimo ha tele- 
fonato avvertendo che sul 
1 aereo a bordo del quale II ministro della Uiusiizia Giulia 
no Vassalli doveva rientrare a Roma era stata collocala una 
bomba La voce dello sconosciuto era quella di una perso 
na giovane e non aveva inflessioni dialettali L aereo che 
doveva partire alle 20 è decollato alle 21 Quello di ieri 
sera era un volo speciale 


L’Europeo: 

In buona fede 
igtudkl 
di Tortora 


Sul prossimo numero del 
settimanale Europeo sarà 
pubblicato il testo deila re 
lezione che 1 ispettore DI 
nacci presentò al ministro 
Vassalli al termine dell in 
chiesta sull operato dei gìu- 
dici di Tortora Secondo 
questo documento 1 magistrati risulterebbero innocenti 
Ma stvido sempre al servizio dell Europeo il ministro non 
ne tenne conto e nnviò al giudizio del Consiglio superiore 
della magistratura il dossier sui magistrati napoletani Co 
me si ricorderà i indagine di Omacci prese I avvio in segui 
to all e^josto del presentatore televisivo - recentemente 
scomparso - che chiedeva un intervento disciplinare e 
penale 

«UBEm VlffORÌ 


COMUNE DI ROSTA 

PROVINCIA DI TORINO 


Avviso di gara 

Si rende noto che questa Amministrazione 
intende appaltare con la procedura art 89 
legge 827/1924 la concessione del servizio 
raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani 
ed altri servizi collegati durata appalto anni 
quattro 

Canone annuo base Lire 125 000 000 
Richiesta d invito entro le ore 12 del 6 otto¬ 
bre 1988 

Rosta 22 settembre 1988 

IL SINDACO geom. Luciano Leone 


CITTÀ 

PI OARBACNATE MILANESE 

Avviso di licitssiom private 

viMteiMMe MI.,, UT t towirsmn « t* 

• «rt 17 Z*goinim I^B*B7/tS 

1) R si utiurazione scuola elementare d Va Varese 1 lotto importo a base 
d appallo L 938 000 000 

2) R Strutturazione ed I ci delle scuole med e delle Vie Vil^es e P ssa Malel 
da Importo a base d appalto L 638 751000 

3) R strutturatone ed lici delle scuole eiementsr delle Ve Pasubioe Stelvio 
Importo a base d appalto L 456 994 000 

4) R strutta azione ed f c delle scuole materne delle V e V llores e Metteott 
M (ano e Stelv o Importo a base d appalto L 327 947 000, 

5) C^ere var e lungo la SS Varesna Importo a base daixialtoL 110000000 
le mpreseche ntendonopartec pare dovranno far perven e al Comune entro 
e non oltre 10 giorn dalla data di pubbi caz one del presente aw so sul BURI 
domanda n carta egale corredata dal Ceri t calo d scr z one a ANC 

— cat 2 per le gare d cu ai nn 1 2 3 e 4 

— cat 6 per la gara d cu al n 5 

Le opere d cu sopra verranno f nani ite dalla Cassa Depos ti e Prestiti con I 
lond del rsparmo postale 

ladomandad pa tecpaztonenonèvncolanieperlAmmnstrazionecomuna 

le 

IL SEGRETARIO GENERALE REGG IL SINDACO 

doti Glownnt Cepufal Pier Meurp Wrkl 



l'Unità 

Giovedì 

29 setfembre 1988 KJ 




















IN Italia 


Antimafia 

Incontro 
con la giunta 
calabrese 


■I ROMA. Sulla aravlaslma 
situazione che si è determina' 
ta in Calabria, In seguilo alla 
recrudescenza delrattacco 
mafioso, c'è stato Ieri un in* 
contro di una delegazione 
della giunta regionale (che lo 
aveva espressamente richle* 
slo)con 1 ufficio di presidenza 
della commissione Antimafia. 
Un impegno quello della giun* 
ta calabrese ribadito anche ie* 
H con forza, dopo gii Incontri 
wsitivi con il presidente della 
Repubblica Cossiga e con il 
commissario straordinario 
Domenico Sica. 

•Uvoriamo - ha detto 
Franco Poiitano, vicepresi* 
dente della giunta, che col 
presidente Rosario Olivo e 
i'ossessoro Augusto Di Marco 
faceva parte delta delegazio* 
ne - perché alcune questioni 
di fondameniale importanza 
per la nostra regione diventi* 
no prioritarie: Il settore fore¬ 
stale, la gestione degli appalti, 
t'uso del territorio, l'adegua* 
mento della pubblica ammini¬ 
strazione 0 deli'apparato del* 
lo Stato. Alla fine della riunio¬ 
ne è stato emesso un comuni¬ 
cato stampa nel quale I com¬ 
missari esprimono li loro ap¬ 
prezzamento ed il loro con¬ 
senso per l'analisi e le propo¬ 
ste avanzate dagli esMnenti 
della giunta calabrese. Il presi¬ 
dente della giunta calabrese si 
è augurato che questo incoH' 
Ito non resti un fatto episodi¬ 
co, ma sia l'inizio di un lavoro 
comune fra le istituzioni de¬ 
mocratiche calabresi e la 
commissione dariamentare fl- 
natlzsato a rafforzare la demo¬ 
crazia e la convivenza civile 
nella regione, 

Il presidente della commis¬ 
sione, Clìiaromonte, nel di¬ 
chiararsi soddisfatto dell'In¬ 
contro, ha preso l'impegno di 
concordare con l'Intera com¬ 
missione un programma di at¬ 
tività e di iniziative che possa 
concludersi in tempi rapidi 
con la formulazione al Parla¬ 
mento delle proposte neces¬ 
sarie ad assicurare l'adegua¬ 
mento di strutture e organici 
di frónte airemergenza maflo- 


Si svolgono oggi le esequie 
di Mauro Rostagno, la salma 
esposta nella comunità «Saman» 
L’accusa del sen. Marco Boato 


2000 persone al corteo sindacale 
contro la «piovra»: giunta assente 
Il procuratore capo ammette: 
«Pochi uomini, indagini difficili» 


Trapani, santuario della mafia 


Sono venuti a Trapani tutti gli amici di Rostagno e 
i fondatori di Lotta continua. Tra gli altri, Boato, 
Dei^iio, Viale, Cesari, Lorenzoni. Una dura dichia¬ 
razione del senatore Marco Boato: «Ritengo che 
l'iniziativa della magistratura abbia reso Mauro più 
vulnerabile e più esposto di quanto non fosse e 
non avesse con coraggio deciso di essere». 1 fune¬ 
rali avranno luogo oggi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


■I TRAPANI. Muoiono così 
anche 1 parìa. Senza lo strac¬ 
cio di un telegramma di Stato, 
senza II cordoglio espresso da 
I un ministro o m^ari anche da 
I un sottosegretario. Eppure la 
ragazza della comunità Sa¬ 
man di messaggi ne ha ormai 
raccolti parecchi; centri anti¬ 
droga. comunità religiose, as- 
I sociazioni studenteKhe, I ver- 
I di, i parlamentari radicali. Ma 
' un telegramma che sia uno, 
un telegramma di un rappre¬ 
sentante del governo, a 72 ore 
dall’uccisioné di Mauro Rosta- 

f no, ancora non è arrivato, 
acciono * come era prevedi¬ 
bile -- i rappresentanti del po¬ 
tere siciliano. 

Dice Francesco Cardella, 
amico di Rostagno e fondato¬ 
re di questo centro per il recu¬ 
pero dei tossicodipendenti 
che funziona come un orolo¬ 
gio svizzero: •Abbiamo rice¬ 
vuto telefonate di Martelli, li 
primo politico che cl ha fatto 
visita è stato Luigi ColaiannI, 
segretario del comunisti sici¬ 
liani. sono venuti dirigenti di 
Democrazia proletaria, i co¬ 
munisti hanno tappezzato Tira- 
pani con un manifesto corag- 

S ioso e commosso. Ma Roma, 
ov’è? E come se lo Stato 
avesse considerato Mauro un 
suo nemico*. Duemila trapa¬ 
nesi, in prevalenza ragazzi, 
hanno aderito ieri mattina alla 


manifestazione indetta dai tre 
sindacati in piazza Municipio, 
di fronte a quel palazzo D'Ali 
che é l'emblema deirammini- 
strazione comunale più chiac¬ 
chierata d'Italia. Sarà anche 
per questo che nessun rappre¬ 
sentante della giunta ieri è 
sceso In piazza. •£ ora cl di¬ 
ranno che la mafia non esi¬ 
ste?*. era scrìtto in un cartello. 

Antonino Cocl. procuratore 
capo, fa sapere che dai primo 
luglio '87 al 30 giugno oeirSS 
non ha ricevuto alcun rappor¬ 
to di polizia che denunciasse 
espressamente come Trapani 
sia crocevia decisivo nei traffi¬ 
co della droga o l'esistenza 
dell'associazione mafiosa. 
Coci fa sapere anche che 
«Borsellino aveva ragione*, e 
si lamenta anche lui per l'esi¬ 
guità degli organici. Il procu¬ 
ratore però forse dimentica 
che i migliori poliziotti trapa¬ 
nesi sono stali costretti a cer¬ 
care fortuna altrove. Vediamo 
di ricordare. Cassarà andò a 
Palermo, dove poi fu assassi¬ 
nato; anche Montalbano andò 
a Palermo, e quest'estate è fi¬ 
nito sotto ii fuoco di fila dei 
normalizzatori che hanno or¬ 
chestrato una dura campagna 
denigratoria; Gioraio Collura. 
in galera (prosciolto In istrut- 
tona) per^é accusato di es¬ 
sere invischiato nella storta di 
corruzione de) giudice Costa 


mentre dì quell'inchiesta era 
stalo invece uno dei principali 
artefici. Ma sì. vecchie storie, 
che tutti conoscono, ma allo¬ 
ra perché meravigliarsi se i 
rapporti non giungono più sul 
tavolo del procuratore? Si 
pubblica un mensile a Trapa¬ 
ni, lo scrivono 1 ragazzi del 
Pungolo, al quale il giudice 
Carlo Palermo (ancheluj era 
bravo, ma anche lui ebbe più 
di un «benservito») affidò la 
sua ultima lettera $i»eaando 
perché era costretto a oimen- 
ticare Trapani. Sul Pungolo 
(nell'BS) alla vigilia della sua 
morte, Cassarà scrisse: «Ho 
pensato che certi indirizzi che 
volevo drue alla squadra mo¬ 
bile trapanese contrastassero 
con desideri, impostazioni e 
messaggi che mi venivano dai 
mio stesso ambiente e dai 
miei superiori. Ne conclusi 
che c'erano troppi ostacoli al 
mio lavoro c decisi di andar¬ 
mene*. 

Da allora ta squadra mobile 
non è m^ stata rifondala, an¬ 
che se oggi è diretta da un 
funzionano giovane, Calogero 
Germana, che è arrivato in di¬ 
cembre, ma si trova già al cen¬ 
tro dell'escalation mafiosa, 
con l'uccisione dei giudice 
Giacomelli c quella di Mauro 
Rostagno, per non parlare di 
una decina di delitti di mafia 
«minori». Con l'apparato inve¬ 
stigativo che si ritrova la città. 
Sara allora molto difficile veni¬ 
re a capo dell'agguato morta¬ 
le di lunedi aera, in contrada 
Lenzi. Si è scoperto - ad 
esemplo - che la «Fiat Uno», 
adoperata dai killer e poi in¬ 
cendiata, era stala rubata a 
Palermo I) 10 marzo di que¬ 
st'anno, che era stata acqui¬ 
stata in Belgio e giunta in Italia 
attraverso i canali deU'impor- 
tazlone parallela. Può signifi¬ 
care che II commando dei si¬ 
cari è giunto da Palermo? 
«Non possiamo escludere 




Maura Rostagno 


neanche questo osserva il 
sostituto procuratore Franco 
Messina adesso sappiamo, 
dopo l'autopsia, che ( killer 
erano almeno due: su Rosta¬ 
gno hanno fallo fuoco con 
due fucili calibro 12». Testi¬ 
monianze zero: due persone, 
una vecchietta costretta su 
una sedia a roteile, e fi¬ 
glio, si sono barricate nella 
casa prosplcente il luogo dei- 
t'Mguato, udiri 1 (»imi colpi di 
fucile. La lettera di minacce 
indirizzata a Rostagno poco 
prima della wa morte? Esiste 
ed è agli atti. 

«Ma Rostagno era uno che 
riceveva minacce ogni mez¬ 
z'ora», osserva un investigato¬ 
re. Questa è la situazione delle 
indagini, almeno adesso. 

La bara con il corpo di Ro- 
st^no è giunta alia comunità 
Saman alle H.30. a bordo di 


una Mercedes nera. La salma 
è stala esposta nella sala de) 
Gabbiano e si suonava una 
musica dolce di flauti unghe- 
re«. fi vollo sereno di Mauro, 
forse un po' pallido, il barbo¬ 
ne follo, e nella mano sinistra 
un mazzetto di fiori azzurri. La 
moglie «Chicca» ha gli occhi 
rossi. Ma ta vita, in questa co¬ 
munità. non si^à mai arrestata, 
neanche ieri. E giunto un altro 
ragazzo che cercherà qui di 
disintossicarsi. Un ibiscus è 
stato piantato ne) punto esalto 
dove I macellai mafiosi hanno 
consumato l'ennesima trage¬ 
dia. Uno splendido pavone 
passeggia indisturbato. Tutto 
attorno, le viti stracolme di 
grappoli. aVendemmleremo», 
dice Simonella sulla terrazza 
dove Rostagno. nelle giornate 
luminose, saliva per andare ad 
ammirare le isofe di Favigna- 
na, Levanzo e Marettimo. 


Sofri: 

«Non posso 
più andare 
al funerale» 


■i ROMA. Adriano Sofri 
non si recherà a Trapani per i 
funerali di Mauro Rostagno, 
l'ex leader di Lotta continua 
ucciso lunedì alla periferia di 
Trapani. Lo ha fatto sapere lo 
stesso Sofri. con una dichiara¬ 
zione scritta all’Ansa, preci¬ 
sando che gli è stalo negato il 
permesso di partecipare al fu¬ 
nerale e che gli era stato con¬ 
cesso solo di vedere la salma 
ma sono scorta dei carabinie¬ 
ri. 

Questo è II testo della di¬ 
chiarazione diffusa da Sofri: 
«Ho chiesto di essere autoriz¬ 
zato a partecipare al funerale 
di Mauro Rostagno e di recar¬ 
mi nel luogo in cui si celebre¬ 
rà senza scorta, impegnando¬ 
mi al riserbo approprialo alla 
mìa attuale condizione. Ho 
preso atto, a mezzanotte di 
martedì 27 settembre, nella 
sede de) gruppo àci carabi¬ 
nieri di Firenze, che non mi si 
consentiva la partecipazione 
a) funerale perché vi avrei pre¬ 
sumibilmente incontralo mol¬ 
le persone - che è Tantica ra¬ 
gione per cui si va a un funera¬ 
le; e una vìsita atta salma 
mi si imponeva un viaggio in 
furgone cellulare blindato e 
scorta militare alla volta della 
provìncia di IVapani, con par¬ 
tenza 34 ore prima del funera¬ 
le. Naturalmente, ho rifiutalo 
di compiere un tale viaggio». 


■ ' Il centodiciassettesimo ucciso, ritrovato carbonizzato 

Niptli, {«fora un naprto ammazzato 
Trf éàbÉli iriiÉilatl: due fermi 


Fondò Avanguardia nazionale 

Stefano Delle Ghiaie 
condannato a 6 anni 
con cinque neofascisti 


Ancora un morto ammazzato nel Napoletano. Ad 
Afragola è atato trovato il corpo carbonizzato di un 
giovane, non ancora Identificato. La polizia, Intanto, 
na fermato due commercianti e ricerca altre perso¬ 
ne per l'omicidio del tre fratelli trucidati l'altro gior¬ 
no a Marjgilanella; appartengono al clan del superla¬ 
titante Carmine Alfieri, bosa della zona nolana. In¬ 
tanto si attende la visita dell'Alto commissario Sica. 


MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI. Il centodicias- 
•ettcsimo morto ammazzato 
non ha ancora un nome: ap¬ 
parente età di 25 anni, è stalo 
trovato carbonizzato alle pri¬ 
me luci dell'alba di ieri, in una 
zona in aperta campagna ad 
AIragola, un comune vicino a 
Mariglianella, dove l’altra sera 
sono stati trucidati i tre fratelli 
Carlo. Carmine e Michele Piz¬ 
za. U polizia, per questa spie¬ 
iata esecuzione, ha fermato 
due ;>eraone mentre altre tre 


sono ricercale. Osvaldo fervo- 
lino, di 46 anni e Antonio D'A- 
vino, di 61 anni, entrambi pre¬ 
giudicati, ufficialmente com¬ 
mercianti di abbigliamento, e 
ritenuti appartenenti al clan 
dell'Imprendibile boss della 
zona nolana, Carmine Alfieri. 
La polizia ha accertalo che 1 
due, fennati il 10 settembre 
scorso, ebbero una animatis¬ 
sima discussione a San Gen- 
narìello Vesuviano con i fratel¬ 
li Pizza, culminata neirespto- 


alone di alcuni colpi d'arma 
da fuoco. AH’origlne di quel 
«chiarimento», secondo la po¬ 
lizia. uno «sgarro» o il tentati¬ 
vo del Pizza di mettersi in pro¬ 
prio e di abbandonare, quindi, 
il clan Alfieri. 

In guerra con 1 D'Alessan¬ 
dro di Castellemmare di Sta- 
bia, con i Gionla di Tórre An¬ 
nunziata. gli Abbagnale di 
Sant'Antonio Abate e gli Egi¬ 
zio di Acerra, il clan di Carmi¬ 
ne Alfieri negli ultimi anni si è 
esteso proprio in queste zone 
«calde». Gli interessi in gioco, 
da queste parti, sono enormi; 
dal traffico di droga, alle 
estorsioni, da) controllo del 
mercato delle carni al riciclag¬ 
gio dì denaro sporco, agli ap¬ 
palli pubblici. Ce n'è quanto 
basta, come ai vede, per dare 
una chiave di lettura al rie- 
sptodere della faida tra clan. 
Non va dimenticata, poi, la ra¬ 
pida carriera di numerosi gre¬ 
gari della malavita, dopo l'ar¬ 


resto di alcuni capi storici del¬ 
la camorra o la loro lunga lati¬ 
tanza, 1 quali hanno raggiunto 
il vertice dell'organizzazione 
ed ora non vogliono riconse¬ 
gnare lo scettro del comando. 

Che si sia In piena guerra è 
evidente: basta leggere I dati 
del morti ammazzati negli ulti¬ 
mi sei anni. SI è passati dal 
264 deir82, al 204 dell'83, al 
150de)l’84All54 delI'SS.Poi 
la «tregua» deir86 con 104 
morti, saliti subito a 127 l’an¬ 
no scorso e arrivati a 117 
nell’88. 

«Se da un Iato crescono gli 
omicidi > dice un funzionario 
della queslu:a di Napoli - au¬ 
mentano anche i casi risolti; 
nei 1983 furono individuati 1 
responsabili di 35 omicidi su 
204, grazie anche alla colla¬ 
borazione dei pentiti. Que¬ 
st'anno, abbiamo risolto 40 
casi su 117. Solo con il nostro 
lavoro e la preziosa collabora¬ 


zione, linalmenle. dei cittadi¬ 
ni». 

Come si vede, ia camorra 
nel napoletano la fa da padro¬ 
na. La sfida non è in atto solo 
tra le bande, ma anche contro 
io Stato. È ancora vivo ìi ricor¬ 
do dell'uccisione de) coi^- 
gliere comunale di Sanl'Anto- 
nìo Abate Diodado D'Auria. 
Un delitto oscuro che ha però 
portato una ventata di p^ura 
tra quanti devono amministra¬ 
re la cosa pubblica. In questo 
clima si aspetta l'arrivo a Na¬ 
poli, nei protoimi gtomì. del¬ 
l'Alto commissario Sica, i cui 
poteri sono stati estesi anche 
alla Campania. L'apertura dì 
un uffido nei capduogo ha 
scatenato non poche polemi¬ 
che tra i polìtici. Pronto a col¬ 
laborare. ma dissenziente sul¬ 
la decisione di combattere la 
camon'a con poteri stratmli- 
narì, anche il sindaco, il socia- 
{(Sta Pietro Lezzi. 


I ROMA. Con la condanna 
di Stefano Delle Ghiaie, di 
Adriano Tilgher e di altre 
quattro persone, si è concluso 
in Corte d'assise il processo 
contro i vertici di «Avanguar¬ 
dia nazionale», il groppo ever- 
avo di estrema destra sciolto 
c messo guori legge nel 197), 
|)er ordine del ministro degli 

Delle Ghiaie e Tilgher han¬ 
no avuto sei anni di reclusione 
ciascuno per associazione 
.«sovversiva e costituzione dì 
banda armala. I giudici, per 
quanto riguarda if primo im¬ 
putato. hanno disposto la sua 
.scarcerazione, se non detenu¬ 
to per altra causa, essendo 
j .scaduti i termini di custodia 
I cautelare. Tuttavia il «Cacco¬ 
la» non tornerà in libertà per- 
I ché coinvolto nel terzo pro¬ 
cesso sulla strage di Piazza 
Fontana, in corso a Catanza¬ 
ro. 

La Corte d'auise, oltre a 
Delle Ghiaie e a Tilgher. ha 
condannato per gli stessi reali 


Giuseppe Dimliri a tre anni di 
reclusione, Domenico Ma- 
cneiia a due anni o sci mesi, 
Marco Ballan ad un anno e 
nove mesi. Un sesto imputalo, 
Riccardo Mancini, ha avuto 
un anno e dieci mesi per vio¬ 
lazione della legge sulle armi. 

Secondo l'accusa, dopo lo 
scioglimento di Avanguardia 
nazionale, i capi avrebbero 
continuato ad operare clan¬ 
destinamente per sovvertire 
violentemente gli ordinamenti 
economico-sociali costituiti 
netto Stato. 

Sono stati invece assolti, tra 
gli altri, due avvocali, Stefano 
Caponetii e Andrea Traldi, rin¬ 
viati a giudizio per reati asso¬ 
ciativi. lì pm Giuseppe De Nar¬ 
do. a conclusione della sua 
requisitoria, aveva chiesto pe¬ 
ne maggiori, ma i giudici han¬ 
no ritenuto di non applicare le 
aggravanti di terrorismo previ¬ 
ste dalla legge Cossiga. entra¬ 
ta in vigore il 15 dicembre 
1979, in quanto la banda ar¬ 
mata, costituita da Delle 
Ghiaie, si sarebbe formala a 
fine settembre 1979. 


Quando sono gli uomini a fare lo strip-tease 


■■ ROMA. Nella notte li laro 
delia tv abbaglia io sguardo 
della signora intimidita; «Sono 
qui per divertirmi un po'». Ra¬ 
gazze vagamente rambesche, 
con i muscoli falli in palestra 
come Birgllte Nielsen. Oppu¬ 
re sul genere Madonna al tem¬ 
pi di «Cercasi Susan disperata¬ 
mente», spregiudicata e ma¬ 
liarda. Qualche decoitè, di¬ 
screto c senza vertigini. Signo¬ 
re un po' attempate, qualcuna 
molto elegante, lino bianco 
suli'abbronzalura recente: 
«Prima di morire volevo ve¬ 
derlo uno spettacolo cosi». 
Groppi curiosi e caciaroni, le 
donne provano a divertirsi co¬ 
me gli uomini, a fare le loro 
•zingarate» e a vedere se cl 
trovano gusto. C'è anche mol¬ 
ta ironia: «Sono curiosa di ve¬ 
dere una situazione alla rove¬ 
scia». 

Però non siamo a Los An- 
geies. e neppure a via Veneto. 
E peiileria romana, il piano 
terra di un palazzo qualsiasi, 
lo spazio di un negozio so¬ 
briamente riadattalo, quello 
che accoglie il primo strip-tea¬ 
se maschile della capitale. Il 
localo, per soie donne, si 
chiama Fulura's Revenge 
(cioè vendetta). Ma gli even¬ 


tuali accompagnatori delle si¬ 
gnore non [àrdono lo spetta¬ 
colo, possono seguirlo in di¬ 
retta su megaachermo, grazie 
all'occhio della candid-came¬ 
ra. nella birreria annessa. Il 
prezzo è ragionevole; quindi¬ 
cimila lire, compresa una con¬ 
sumazione. 

La sera della prima la calca 
e la confusione sono mostruo¬ 
se. E lunghissima la trattativa 
con i fotografi; gli stripteurs, 
che netta ^ta fanno io skip¬ 
per, l’istrottore d'arti marziali 
e il rappresentante di medici¬ 
nali, non vogliono essere rico¬ 
noscibili per colleghi e paren¬ 
ti. Chi non mostra ombra della 
vergogna davanti al flash sono 
le spettatrici. Alla fine, tra fi¬ 
schi e applausi spazientiti, si 
comincia. La voce del mana¬ 
ger emiliano dietro le quinte 
ricorda una fiera; «Come li vo¬ 
lete?». E il pubblico: «Nudi». 
•Ma proprio come mamipa li 
ha fatti?», insiste la voce. E un 
trionfo: «Sì», Ed ecco scende¬ 
re sulla pedana di marmo 
Paul, l'istruttore di karaté, ini¬ 
ziato alla discoteca Time di 
Bologna. Occhiali scurì, giub¬ 
botto di pelle nera, barba ap¬ 
pena cresciuta, bel tenebroso 
da fotoromanzo, si muove sul 


Lo strip-tease maschile sbarca a Roma, ma la notte 
è piccola in periferia, non a via Veneto. Il locale è 
per sole donne, tuttala gli uomini possono assiste¬ 
re in diretta, grazie a una candid-camera, nell^ 
vicina birreria «Futura». Gran calca alla prima dello 
spettacolo, casareccio e piuttosto soft. Curiosità» 
attesa, ironia nel pubblico. Poco più che ventenni 
e con nome d’arte gli stripteurs. 

ANNAMARIA GUADAGNI 



Un momento dello strip-tease per «soie donne» 


ritmo hard-rock. Ma sì perde 
invisibile nella nebbia di un fu- 
mone che sa di borcRaico. Su¬ 
da molto, b^la con una ragaz¬ 
za, si sfila la cannotUera nera. 
«Qualcuna vuole toglierai 1 
boxer?*, domanda limboni- 
tore. Una ragazza si slancia 
sulla pedana, mentre lui ormai 
scodinzola in perizoma nero, 
bacia e scompare. Alan, pre¬ 
miato skipper delia Costa 
Smeraldo, più o meno ripete 
lo show, si avventura Ira il 
pubblico, getta voluttuosa¬ 
mente stivaìeiti e calzini. Ma 
c’è poco da fare, la seduzione 
è un'arte, e una gestualità ero¬ 
tica maschile non s'improwi- 
sa. Ix) spettacolo va avanti ri¬ 
petitivo. senza idee. 

Mirko ha solo ventidue an¬ 
ni. il codino e una divisa da 
steward. L'immagine è come 
le altre, nel clichè della narra¬ 
tiva rosa, natuialmemte sexy 
come ie ultime fortunate col¬ 
lane di questo genere. Mirko 
piace molto. Urla da saloon. 
Dei tre è quello con maggiore 
presenza in scena, non per 
niente è campione di strip- 
tease. Si rovescia addosso una 
bottiglia d'acqua e si sdraio 
sulla pedana. Nella solita neb¬ 
bia de) lumone rimane con 


uno strano perizoma, sembre,- 
rebbe una bautta veneziana. È 
la maschera settecentesca di 
Casanova? Il fumo si dissipa 
svelando i( mistero: no, è 
quella di Dumbo l’elefantino 
volante! 

{Metro le quinte. Mirko ha 
l'topetto tenero e lo sguardo 
disarmante del ragazzo di 
provincia. L’effetto è un po’ 
quello delle entraineuser dei 
temi» della Dolce Vita; fatalo¬ 
ne in scena, provvedute e 
materne, con l'accento se¬ 
gnatamente regionale, in ca¬ 
merino. Loro però sprovvedu¬ 
ti non sono. Si sentono pro¬ 
fessionisti ma non si limitereb¬ 
bero mai a questo lavoro sol¬ 
tanto; «Poi tra dieci anni che 
faccio...», spiega Mirko che si 
diverte e gira li mondo. Mo¬ 
stra il gralTio di un'ammiratri- 
ce focosa e dice che questo è 
uno spettacolo soft. «Quello 
duro » la a Milano, con lo 
strip aii'americana, dove si 
viene spogliati dal pubblico. 
Le donne sono più timide, ma 
proprio per questo, se perdo¬ 
no il controllo e sì lasciano 
andare, possono far male...». 
Anche voi ricevete proposto? 
«Ogni tanto». E accettale? «Se 
ne %'ale la pena, siamo uma¬ 
ni...» 


□ NEL PCI 


I Giovani Comunisti Italiani piango¬ 
no la morte di 

PAOLO SPRIANO 
Per 40 anni ha contribuito con in¬ 
telligenza e serietà all'evoluzione 
culturale e politica dei comunisti 
italiani. sua iigura è rimasta un 
punto di riferimento per i tanti gio¬ 
vani che desiderano capire e inter¬ 
pretare. A Paolo Sprìano rivolgia¬ 
mo un pensiero commosso di ri¬ 
spetto e riconoscenza. 

Roma, 29 settembre 1988 


La Facoltà dt Lettere e Filosofia 
deirUniversità di Pisa annuncia con 
dolore la scomparsa di 
GIORGIO CANDELORO 

che generazioni di studenti ricorda¬ 
no per II valore eccezionale del suo 
insegnamento ed I coNeghi lutti per 
le alte qualità lnte)]ellua!i e umane. 
Rsa, 29 settembre 1988 


f^lessori, ricercatori e personale 
non docente del Dipartimento di 
Storia Moderna e Contemporanea 
dell'Università di Pisa sì associano 
al lutto dei familiari per la dolorosa 
scomparsa dt 

GIORGIO CANDELORO 
di cui lutti ricordano con rimpianto 
e affetto, oltre alla vivida opero^tà 
scientifica, la calorosa presenza 
umana nei suoi anni pisani. 

Pisa, 29 settembre 1988 


La Pilt-CglI annuncia l'immatura 
scomparsa di 

ENZO SANTIN 

Segretario comprensoriale di Firen¬ 
ze. i lavoratori del trasporti e 1) mo¬ 
vimento sindacale tutto perdono 
un dirigente di Inestimabile valore, 
impegnalo tenacemente nelle bat¬ 
taglie per la difesa dei diritti dei la¬ 
voratori. Ne) ricordarne la tenacia 
politica e la carica umana, le Segre¬ 
terie regionale e comprenaonale 
della Fili sono parilcotannenie vici¬ 
ne alla moglie Cinzia, al piccolo 
Andrea e ai genitori drammatica¬ 
mente colpiti dalla grande perdita. 
Le esequie si svolgeranno oggi alle 
15. presso le cappelle del Commia¬ 
to. 

Rtence. 29 settembre 1988 


La Cooperativa Lavoratori, Settori 
Carni pùtecipa al dolore delta fa¬ 
miglia péf ia prematura scomparsi!, 

EN20SANTIH 

Fireni». 29 settembre 1988 


I compagni dell'Aasociazione re- 

S tonale Cooperative e Servizi, sicuri 
I interpretare il sentimento di tutte 
le Cooperative associate, parteci¬ 
pano con profondo dolore alla 
Komparsa di 

ENZO SANTIN 

dirìgente Filt-Cgil, amico e compa¬ 
gno di tante lotte per l'elevazione 
delle condizioni dei lavoratori e lo 
sviluppo della cooperaalone. 
Firenze, 29 settembre 1988 


Il Consiglio di amministratone e I 
soci della CooperaUva Dalmazia, 
partecipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa precoce del com¬ 
pagno 

ENZO SANTIN 

Firenze, 29 settembre 1988 


Consulta 

nazionale 

suirimpresa 


Manifestazioni di oggi. Fas¬ 
sino, Catania: Macaiuso. 
Firenze; Morelii, Ancona. 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
senza eccezione alcuna alla 
seduta di oggi 29 settem¬ 
bre. 

I senatori comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti I 
senza eccezione alcuna alle ' 
sedute di oggi giovedì 29 
settembre. 

Consulta impresa. Il giorno | 
3 ottobre, alle ore 15, in 
Direzione si terrà la Con¬ 
sulta nazionale sull'Impre¬ 
sa. All'ordine del giorno: 1) 
informazioni sulla imposta¬ 
zione della manifestazione , 
del partito sulla piccola im¬ 
presa: 21 le proposte del 
Pei di riforma del regime 
fiscale Ireiatore Sergio Pol- 
lastrelli). La riunione si 
concludCN'à con l'interven¬ 
to del compagno Gianni 
Pellicani della Segreteria 
nazionale del partito. 


Prolondamente scossi per l'im- 
prowlsa e prematura scomparsa 
del caro compagno 

ENZO 

il Consiglio di Amministrazione e i 
delegati sindacali della Cooperati¬ 
va Facchinaggio e trasporto del 
mercato ortofrutticolo al Novoll, 
nel ricordare rinsivicabile impe¬ 
gno profuso per la crescita e it tute- 
la de] mondo del lavoro, a nome 
dei soci tutti porgono sentite con¬ 
doglianze alla famiglia e alla Flll- 

Firenze. 29 settembre 1988 


lutti i soci della Cooperativa 
So.Co.Ta. • Radio Taxi (4798), par¬ 
tecipano con profondo cordoglio 
alla immatura scomparsa del com¬ 
pagno 

ENZO SANTIN 

sindacalista Filt-CglI 
Firenze, 29 settembre 1988 


t dipendenti della Società Coop 
S.A.F.A.T. partecipano al dolore 
dei familiari per la prematura scom¬ 
parsa del compagno 

ENZO SANTIN 
Firenze, 29 settembre 1988 


L'Istituto Alcide Cervi esprìme la 
sua commossa partecipazione al 
dolore per lascomparsa del profes¬ 
sor 

GIORGIO CANDELORO 
insigne membro del Comitato 
scientifico. 

Roma, 29 settembre 1988 


fi Consiglio di amministrazione del¬ 
la Società Coop. S.A.F.A.T. putecl- 
pa con vivo cordoglio al dolore dei 
familiari per la perdita del compa¬ 
gno 

ENZO SANTIN 
FirenM. 29 Mltembre 1983 


I colleghi deiruificio decentramen¬ 
to del Comune partecipano a) dolo¬ 
re delle famiglie Santin e Fognan) 
per l’improvvisa scompam del ca¬ 
ro 

ENZO 

Firenze, 29 settembre 1988 


i soci della Cooperativa Seat parte¬ 
cipano al dolore della famiglia San¬ 
tin per la prematura scomporu de) 
caro 

ENZO 

Flrann, 29 Mltembre 1988 


La segreteria della Camera de) la¬ 
voro annuncia l'improvvisa scom¬ 
parsa di 

ENZO SANTIN 

e partecipa al dolore dei familiari. 
Firenze, 29 settembre 1988 


! compagni delia sezione «Gram¬ 
sci» del fri di Sesto S. Giovanni so¬ 
no vicini olla compagna Daniela 
Toielli in questo momento di dol» 
re per la scomparsa dei caro 
PADRE 

e sottoscrivono per iVnftà 
Sesto S. 0. (MI). 29 settembre 1988 


Nel secondo onnlvenario delia 
motte di 

INESaVAUERIN LIBERATORI 

I figli, ricordandole, aotioscrivorvo 
per il suo giornale. 

Torino, 29 seitemb» 1988 


Il Direttivo provinciale della Filo- 
Upaf della confederazione Nazio¬ 
nale dell'ARigianato partecipa 
commosso a) dolore della famiglia 
per la prematura scomparu dello 
stimato e caro 

ENZO SANTIN 
Firenze, 29 settembre 1988 


I compagni della sezione Pel «Cap- 
ponceili» e «Ceronlo» esprimono le 
più sentite condogtlinze a) compa¬ 
gno Paolo Anzellolt) per la scom¬ 
parsa della sua cara 
MAMMA 

Bologna, 29 settembro 1988 


Oli omlet Marco, Sandro,- Loretta, 
ivoit. Elio. Luisa, Andrea, Piero, En¬ 
zo. Antonio, Rallaella, Rosalba, 
Leonardo, Lorerta, Sumlla sono vi¬ 
cini a Paolo per la scompana delia 
MAMMA 

Bologna, 29 settembre 1988 


Nel 2S anniversario della seompa^ 
M de) eompagno 

. CESARE WMr.-4£ 

ta rrwgtk e i fièli to A^rdfóno imK 
affetto e offrono L 50.000 In ISf:?' 
memoria. 

Milano, 29aeiiembre 1988 


I soci della Cooperativa Aulotra- 
spottaiori Fiorentini partecipando 
con profondo dolore oll'lmprowis* 
scomparsa dell'amico e compagno 
carissimo 

ENZO SANTIN 

ne ricordano la generosità umana e 
politica ed esprimono ai famiiiart i( 
loro più sentito cordoglio. 

Rrenze, 29 settembre 1988 


Nel 12* onnlvenario delle lcotApa^ 
■e del compagno 

ANGELO BOERO 

la moglie, il figlio, la nuorae i nipoti 
lo ricordino con immutato alletto 
e in sua memoria sottoscrivono L 
59.000 per f’I/nrrA 
Genovo-Prato, 29 settembre Ì9|8 


I compagni della sezione «Antonio 
Gramsci» dipendenti comunali, 
partecipano u dolore del familiari, 
per la Kompona del compagno 
ANTONIO STROPPA 
In sua memoria soitascrivOno per 
FIAhiù. 

Milano, 29 settembre 1968 


89/9/1987 29/9/1988 

Ad un anno dal rnortale malore che 
lo colpì mentre parlava nella sede 
delta sua associazione, 1 lamlltaH ri¬ 
cordano ad ornici e coitipagni 
RENATO BECUTI 

ta sua generosa person^ità e U suo 
Impegno per la causa del tavoratml 
sta alta «Grandi motori» che nefi'to^ 
lociizlone «UcenziaU per reppie- 
ssglia*. 

Torino, 29 settembre 1988 


La 6* sezione del Pei di Crugllosco 
partecipa al dolore del compagno 
Attila Vacchleri, per ta perdila della 
cara moglie e compagna 

ANNA GIRARD) 

1 hinerali, in forma civile, oggi alle 
ore 15 da via Latina 17) in Oìuglta- 
SCO. In sua memoria sottoscrìve per 
/Vnftà 

Grugfiasco (TO). 29 settembre 1988 


Nel secondo anniversario delta 
morte di 

MICHELE GIZZI 

ta moglie, i figli e i nipoti lo ricorda¬ 
no con grande amore. 

Milano. 29 settembre 1988 


FRANCO SCRTONIO 

i suol cari lo ricordatto con immu¬ 
tato affetto. 


Perché ho mal di schiena? 


essere 

f«wwb nSura 


Per civiltà. 


ESSERE 

Con le. In edicola. 




runità 

Giovedì 

29 settembre 1988 
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IN Italia 


Efim 

Due arresti 
per truffa 
allo Stato 

■1 ROMA Due mandati di 
arresto e sette comunicazioni 

P ludiziane m cui si ipotizzano 
reati di Injffa ai danni dello 
Stato e associazione per de¬ 
linquere sono stati emessi dal 
sostituto procuratore delia 
Repubblica Antonino Vinci, 
neirambito di un inchiesta 
condotta nei confronti della 
passata gestione 

deir<Alumlnia-Mc5*. con se¬ 
de a Roma, che fa parte de! 
gruppo Efim. e di due società 
private Si tratterebbe di un 
raggiro che avrebbe procura¬ 
to un guadagnato illecito di 
circa 14 miliardi di lire, che 
corrisponde alfammonlare 
deff'fva non versata ali erario 
A denunciare I fatti alla Pro¬ 
cura detta Repubblica alla fine 
della scorsa pnmavera è stato 
il presidente dell'Efim, dopo 
aver ricevuto una segnalazio¬ 
ne da parte della nuova diri¬ 
genza aoli'«AIuminia Mcs» Al 
termine degli accertamenti il 
magistrato ha emesso i due 
mandati di arresto, già conva¬ 
lidati dal giudice istruttore A 

3 uanto si e appreso, uno solo 
ei due provvedimenti è stato 
finora eseguito L’arresto è 
stato fatto ieri manina ail'aiba 
a Torino La persona catturata 
è stala immediatamente tra¬ 
sferita a Roma e quanto pnma 
il magistrato ia inteaogherà in 
carcere 

Nell'esposto-denuncla pre¬ 
sentato al sostituto Vinci dal 
presidente deli Efim Rotando 
Vallani si affennava che la 
nuova dirigenza dell Aluminia 
Spa aveva manifestato per¬ 
plessità a proposito di un ope 
razione di acquisio e vendita 
di ingenti quantitativi di allu 
minio realizzata nei mesi di 
giugno-luglio 1987 


In trentamila formano una catena umana 
che ha unito il municipio con la punta del molo 
Nella città pugliese è previsto Tarrivo 
dalla Nigeria della Deepsea carica di scorie 


Manfredonia insorge 
«No ai veleni» 



Manfredonia è scesa tutta m strada len contro l'at¬ 
tracco della Deepsea Camer canea di scorte nige- 
nane. Trentamila persone hanno percorso la stra¬ 
da che va dal comune Imo alla punta del molo. 
Negozi e scuole nmasti chiusi II sindaco de messo 
sotto accusa. Il presidente della Regione insiste, 
non CI sono motivi per impedire l'attracco. Il con¬ 
siglio comunale di Ravenna dice sì alla terza nave. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


Cinque cinni 
per gli impianti 


MI ROMA Sono scesi in 
‘Strada lutti gli abitanti di 
Manfredonia contro I attrac¬ 
co della Deepsea Camer che 
riporta in patna it secondo 
canco di scone abbandonate 
in Nigeria Donne, bambini, 
vecchi e giovani hanno for¬ 
mato un lungo corteo, quasi 
una catena umana, che ha 
congiunto il municipiocon fa 
punta estrema dei molo Fer¬ 
mi nel porto pugliese tulli i 
pescherecci Chiusi scuole e 
negozi Blocchi stradali tra 
Manfredonia e Foggia So¬ 
spéso ii mercato settimanale 
1 portuali bloccano l'attracco 
della nave cipriota Aloe che 
avrebbe dovuto imbarcare 
cereali Da Mattinata, Vieste, 


Monte Sant Angelo e Zappo- 
neta sono giunte delegazioni 
e alcuni sindaci 
Manfredonia, SOmila abi¬ 
tanti, 5000 disoccupati non 
vuole che la Deepsea attrac¬ 
chi e protesta fortemente 
contro li voltafaccia degli 
amministraton regionali e 
del sindaco, fatto segno len 
mattina ad una dura conte- 
stazione Andati a Roma con 
li mandato di dire no alle ri¬ 
chieste di Ruffolo, Il sindaco 
de, Matteo Quitadamo, il 
presidente ad intenm, Bo^ia 
e 1 assessore ai temtono Pao- 
lucci delia Regione, ambe¬ 
due socialisti, sono tornati 
«convinti* che la Deepsea 
può attraccare a Manfredo¬ 


nia ten nel corso della nu- 
nione del consiglio regionale 
hanno ribadito che non ci so 
no motivi per «impedire l uti 
iizzazione del porto di Man¬ 
fredonia» li dibattito sulle di¬ 
chiarazioni del presidente 
Borgia SI avrà il 4 ottobre A 
sua giustificazione Borgia ha 
detto che dal ministro si è ot¬ 
tenuto che «li provvedimento 
governativo annunciato indi¬ 
chi espressamente l'area at¬ 
trezzata per lo stoccaggio 
prowisono, presumibilmen¬ 
te Mantova» Ma il presidente 
della Mont Eco, ingegner 
Carlo Toscanini, ha dichiara¬ 
to di non aver ancora ricevu¬ 
to alcuna comunicazione in 
proposito intanto i contai¬ 
ner dovrebbero essere stoc- 
cati. per le pnme analisi e ve¬ 
rifiche di sicurezza, in un'a¬ 
rea, individuata nello stabili¬ 
mento Enichem, già attrezza 
ta, secondo Borgia, per lo 
Stocc^gio di nfiuti speciali 
Borgia, sempfi/ica if pro¬ 
blema nfiuti, ma la cittadi¬ 
nanza resa sensibile al pro¬ 
blema ambientale e alta tute¬ 
la della salute dalla presenza 


propno deH'Enichem e dai 
recenti inquinamenti <tel ma¬ 
re, non ne vuote sapere E 
una citta che vuote lavoro, 
non rifiuti e scarta la propo¬ 
sta di diventare un porto pat¬ 
tumiera 1 comunisti hanno 
posto ora il problema all'esa¬ 
me anche del consigiio pro¬ 
vinciale 

A Ravenna, intanto, il con¬ 
siglio comunale ha approva¬ 
to li documento con cui si da 
via libera all'attracco della 
terza nave dei rifiuti che por¬ 
ta m Italia terriccio contami¬ 
nato della discanca di Koko, 
ribadendo che l'assenso e 
comunque condizionato alle 
garanzie date da Ruffolo 

li ministro deirAmbiente, 
len sera, ha confermato ciò 
che SI sapeva e che aliamo 
già pubblicato non tutti i n- 
fiuti di Koko sono Italiani Ce 
ne sarebbero, dice il ministro 
dell Ambiente, anche prove¬ 
nienti da imprese norvegesi e 
deila Germania occtdentaie 
Della cosa è stato informato 
li ministero degli E^en per te 
opportune iniziative in sede 
inlemazionaie 


V ROMA Ci vorranno cin 
que anni per porre nmcdio al 
la mancanza di un adeguala 
capacita di smaltimento del ri¬ 
fiuti strada e queiia dell at¬ 
tuazione del decreto recente 
mente presentato dai governo 
e già al) attenzione del Parla¬ 
mento Lo ha len affermato il 
ministro Giorgio Ruffolo alla 
commissione Ambiente del 
Senato Ruffolo ha precisato 
die 1 ammontare annuo dei n 
fiuti tossici e nocivi si può sti¬ 
mare in circa sei milioni di 
tonnellate, nspeilo ai 40 mi 
lioni dei complesso dei nfiuti 
■speciali» «La domanda di 
smaltimento, ha aggiunto, 
non e soddisfatta per i quattro 
quinti» Oltre a) problema di 
questo stoccaggio per Ruffolo 
è carente pure la normativa 
relativa a) trasporto Iransfron- 
tallero Nasce da qui, dice il 
ministro, 1 odissea della «Ka- 
nn B • e delle altre navi e la 
necessità perciò dell emana 
zione del decreto che tende a 


disciplinare la matena Per il 
comunista Giovanni Berlin¬ 
guer, «1 emergenza delle navi 
che rientrano da alln paesi de¬ 
ve essere affrontata con senso 
di responsabilità e necessaria 
una coerenza di comporta 
menti da parte dei partiti di 
gqvemo, che approvano a Ro¬ 
ma 1 decreti e che poi, in mol¬ 
le sedi (come a Livorno), ne 
cocitestano I applicazione» 

E interventuto anche il mi¬ 
nistro delta Protezione civile, 
Lattanzio il quale, a proposito 
della scarsa capacita di smalti¬ 
mento dei niiuti, si è detto 
convinto della necessita di 
voltare pagina, superando la 
fase dell emergenza, aprendo 
un confronto con le imprese 
industnali Berlinguer si è det¬ 
to d'accordo su) voltare pagi¬ 
na ma piu in generate Infatti, 
ha detto, oltre l'emergenza 
c e un canco di nimti cne ri¬ 
schia di sommergere I Italia, 
se non cambiano i modelli 
produttivi DNC 


Giovcine opaaio 
ucciso dai gas 
di aaenda chimica 


LUCA FAZZO 


■i PAVIA Pietro Morani 
aveva 29 anni, faceva I ope¬ 
raio ed è morto come i ragazzi 
della nave di Ravenna stava 
pulendo dei residui tossici 
senza nessuna attrezzatura di 
sicurezza E stato ucciso dal- 
I asfissia, due suoi collechi so¬ 
no nmasti intossicati Teatro 
della tr^edia la Oxon di Mez¬ 
zanova Biglia (Pavià), una fab- 
bnca di pesticidi che da anni 
scanca i suoi nfiuti nel Po 
Solo due mesi fa. intervista¬ 
ti da un giornale locale per 
un inchiesta sulle aziende a n- 
schio, I dmgenb della Oxon si 
erano proclamati ai di sopra 
di ogni sospetto «Qua dentro 
non si corrono pencoli, i no- 
sin impianti di sicurezza sono 
impianti d avanguardia» For¬ 
se Pietro Morani quell’intervi¬ 
sta non l'aveva Iella e non sa¬ 
peva di lavorare tn una fabbn 
ca sicura al cento per cento 
Forse della Oxon aveva senti¬ 
lo dire quello che tutti, nella 
zona, dicono da anni che a 
Mezzana Bigli, il piccolo co¬ 
mune in nva al Po, ta muitlna- 
zionaie non si limita a produr¬ 
re 1 diserbanti e i pesticidi che 
vanno poi dai campi ad inqui¬ 
nare le falde acquifere 1 danni 
la Oxon II fa già in questa zo¬ 
na, con le acque sporche che 
scanca nel fiume e con le nu¬ 
vole di gas che, ogni tanto, 
escono dfai suoi stabilimenti e 
vanno a imtare gli occhi di chi 
passa nei paraggi 
Pietro Morani aveva 29 anni 
ed era nato qui vicino, a San 
Nazzaro de' Burgundi E en¬ 
trato alla Oxon len mattina 
Non ha timbrato il cartellino 
era dipendente di un altra 
azienda, una delle piccole dil¬ 


le che vengono chiamale a fa¬ 
re I lavori piu sporchi Nel ca¬ 
so specifico SI trattava di puli¬ 
re un reattore, 1 impianto do¬ 
ve le sostanze chimiche ven- 
ono mescolate per formare 
atrazina un lavoro appallato 
alla Icom di Cagliari e alla Smi 
di Mezzana Btgli 

Si è infilato ne) reaMore as¬ 
sieme a due colleghi Giusep¬ 
pe Boccafoali, cinquant'anni, 
e Giuseppe Tasca, un ragazzo 
di appena diciassette anni La 
verità su quel che è successo 
da quel momento In avanti 
dovrà stabilirla ) inchiesta del¬ 
ia magistratura Sta di fatto 
che, quando è stato lanciato 
l allarme, Pietro era pratica- 
mente già morto e i suoi due 
compagni stavano per fare la 
stessa fine Ma se la sono ca¬ 
vata e ora sono ricoverati al- 
) ospedale milanese di NJguar- 
da 

Pietro Morani è morto per 
asfissia probabilmente è stato 
avvelenato dalle sostanze chi¬ 
miche nmasle all’Interno dcl- 
I impianto La direzione della 
Oxon, ne) pomeriggio, ha cer 
calo invece di accreditare ia 
causa a un vuoto d'ana che, 
per qualche mistenoso moti¬ 
vo, SI sarebbe improvvisamen¬ 
te creato nel reattore un'ipo¬ 
tesi che, in realtà, non riduce 
di una virgola le responsabili¬ 
tà dt chi ha permesso che un 
lavoro tanto delicato avvenis¬ 
se in assenza delle precauzio¬ 
ni pju elementari 

«E un omicidio bianco, 
punto e basta • dice Castoldi, 
responsabile del Pei pavese 
per te questioni del lavoro - 
tanto piu grave In quanto que¬ 
sta multinazionale tenta di 
darsi una facciata di sicurezza 
e di tecnologia avanzata» 


Nell’ateneo l’estremo omaggio di una folla di compagni, colleghi, allievi 
L’intellettuale e il militante nelle parole di Tartaro, Procacci e Napolitano 


n commosso saluto a Pàolo Spinano 



Si sono svolti a Roma i funetali di Paolo Spriano, 
militante comunista e stonco del movimento ope¬ 
raio. Centinaia di persone hanno reso l'estremo 
omaggio nella camera ardente allestita nella Federa¬ 
zione romana del Pci Poi, in corteo, la salma è stata 
portala alla Sapienza, dove, presenti anche Cicchetto, 
Natta, Spadolini, una folla di intellettuali e di studenti, 
hanno Orlato Tartaro, Procacci e Napolitano 


■UQENIO MANCA 


Mi ROMA Erano piene di 
sole ten mattina la scalinata e 
la breve piazza della facoltà di 
Lettere, alla Sapienza, quando 
è arrivato II corteo che ac¬ 
compagnava te spoglie di 
Paolo Spnano Ma 11 sole, gli 
applausi, le voci. r«Adagio» di 
Albinoni, i discorsi - i com¬ 
mossi discorsi di Tartaro, di 
Procacci, di Napolitano - non 
sono nuscili a vincere II senso 
di freddo che ciascuno si por¬ 
tava dentro 

Anche essersi ntrovatl In 
tanti, e cosi dissimili, piu che 
mitigare la pena ha consentito 
di misurare meglio il vuoto E 
di avere la cruda sensazione 
di come la perdita - peri co¬ 
munisti e per tutta la cultura 
Italiana > sia irreparabile «Uo¬ 
mo di fede senza dogmati¬ 
smo», ha detto con sintesi effi¬ 
cace Achille Tartaro, preside 
delia facoltà di Lettere, dove 
Spnano Insegnava stona dei 
partiti politici E a testimoniar¬ 


lo era la presenza non soltan¬ 
to di tanti suol compagni - dai 
dirigenti più noli come Oc- 
chetlo e Natta ai semplici mili¬ 
tanti -, ma quella dei suoi col- 
leghi d Ateneo, Degli storKi di 
altra scuola, degli studiosi di 
discipline le più distanti, degli 
studenti centinaia di ragazze 
e ragazzi commos^, ai quali 
mancherà insieme un maestro 
e un amico 

Un applauso ha accolto 
l'amvo del feretro nella otta- 
delia universitaria, davanti alla 
scalinata della facoltà Gior¬ 
gio Tecce, il rettore, ha 
espresso il cordoglio dell'inte¬ 
ro ateneo alla moglie dello 
scomparso, Carla Guidetti 
Serra, e agli altri familian, al 
segretano de) Po Achille Oc- 
chelto, ad Alessandro Natta e 
agli altn dingenti comunisti 

Le decine di corone e di cu 
som di fion sono stati allinea¬ 
le e da un microfono posto a 
metà della gradinata sono sia 


ri pronunciati i discorsi men¬ 
tre una folla silenziosa si di¬ 
sponeva intorno al feretro 
Cerano R(»ano ViUan. Beppe 
Vacca Cerraiana, Tbilio De 
Mauro. Giannantoni, Santuc¬ 
ci i SUOI compagni del «Gram¬ 
sci» e 1 suoi collii d’inse¬ 
gnamento, c erano Arfé, Tarn- 
burrano, Scoppiò. Botfa, An¬ 
tonello Trombadt»!. Natalia 
Gmzburg, Giuseppe Fm^, e 
poi ancora Pontecorvo, Rosi, 
Fabiano Fabiani, Giorgio Cin¬ 
goli. Carla Capponi Epoitanu 
giornalisti, organizzaton cul¬ 
turali, dingenti di istituzioni e 
centn di ricerca, editori come 
Giulio Einaudi, a! quale Spna¬ 
no era legato da fr^ema ami¬ 
cizia oltre che da un lungo 
rapporto di lavoro 
Poi una rappresentanza fit¬ 
tissima di uomini pollila e di 
esponenti delle istituzioni 
c era Giovanni Spadrriini, pre¬ 
sidente del Senato Orride (ot¬ 
ti, imposibilitata a partecipa¬ 
re al funerale, aveva reso 
omaggio ^la camera ardente 
netta pnma mattinata. Come 
del resto avevano fatto centi¬ 
naia di persone) C era Mac- 
carneo, e poi Fortani, Manzel- 
la, Fontana, Fizzmato insieme 
a Del Turco e Trentin, e anco¬ 
ra Lama, Zanghen, Pecchtoli, 
e Polena a capo di una folta 
rappresentanza della Federa 
zione giovanile €<»nuni5ta 
E c erano naturalmente 


giovani e meno giovani, i suoi 
colteghi dell Unita con il diret¬ 
tore DAIema, di Rinascita 
con Ottolenghi, di Italia Radio 
conCaldarola delle nviste del 
Pci e dei centri di cultura della 
sinistra, a cui Spnano, quan¬ 
tunque gravalo dai suoi impe¬ 
gni di ncercatore, non negava 
I apporto costante della prò- 
pna competenza e delia prò- 
pna espenenza 
Verso le sue dob di storrco, 
di ncercatore, di educatore - 
ha detto tra l'altro il professor 
Tartaro - la sua Facoltà di¬ 
chiara un debito inestinguibi¬ 
le. e SI npromette una nfles- 
sione approfondita sulla sua 
figura intera di studioso mili¬ 
tante e di maestro 
E Giuliano Procacci, amico 
e compagno e collega, ha 
confermato Enc Hob^awm 
molti anni fa disse che la Sto¬ 
na del Pci di Spnano. a ditte 
renza di molte alue, era di 
quelle su cui la polvere non si 
sarebbe mai posala Quei vo¬ 
lumi. infatti sono ancora là 
SUI nostn tavoli, negli scaffali 
di consultazione delle nostre 
biblioteche La perdila è tanto 
piu grave, sapendo che Spna¬ 
no se ne è andato m un mo¬ 
mento di lavoro alacre, men¬ 
tre aveva tanti progetti tra gli 
altn quello di scrivere una sto¬ 
na della cultura italiana degli 
anni Sessanta 
Poi Giorgio Napolitano in 



un discorso a tratti rollo dal¬ 
l'emozione, ha npercorso le 
grandi linee dell’itinerano po¬ 
litico e culturale di Spnano li 
giovane partigiano, il giornali- 
sta dell’Unita, if decennio ’46* 
'56. sfocialo nella tragedia 
d’Unghena, quando «m Paolo 
si erano tumultuosamente in¬ 
trecciate, come nel crocevia 
de II Contemporaneo, la scel¬ 
ta del dissenso dal parato e la 
scelta della permanenza nso- 
luta nel parato», e l’impulso 
che ne trasse «a scavare nei 
passato, a scopnre te radici di 
contraddizioni così sconvol¬ 
genti» 

Dello studioso e del mili¬ 
tante scomparso. Napolitano 
ha sottolineato l'assillo co¬ 
stante. che seppe trasfondere 
a) partito «fare i conU con lo 
stalinismo», «liberare da que) 
ceppo il nucleo vitale dell e- 
spenenza propria del partito 
comunista» Stonco ufficiale^ 


■Ce ne fossero stati di stona 
"utficiali" come lui per cerca¬ 
re di senvere la venlà non so¬ 
lo sui partilo comunista » 
«Lavorava - ha aggiunto più 
avanti Napolitano > su) decen¬ 
nio successivo a quello delle 
grandi passioni e ntrovava - 
cosi CI diceva - le tracce di 
una lunga isemina estremisti¬ 
ca, con l’acuta consapevolez¬ 
za di chi ne aveva constatato i 
guasti in una fase più recente, 
gravida di rischi per la nostra 
vita democratica Né si era li¬ 
berato dal rovello dell’assen¬ 
za di democrazia o del troppo 
tento napnrsi delle vie delta 
democrazia all'Est» 

Altro tema ncordato da Na¬ 
politano. quello della divisio¬ 
ne tra socialisti e comunisti 
■Una divisione - scnsse Spna¬ 
no, ed è nmasto il suo ultimo 
senno > di CUI non sopravvive 
alcuno dei motivi onginan, 
ma che persiste per il persiste 


re di differenziazioni politiche 
e per I estenuarsi del retaggio 
delle nspettive tradizioni, CI 
ha lasciato un messaggio 
preoccupato, non facile, spe¬ 
cie di fronte ad atteggiamenti 
di pretestuosa chiusura verso 
il partito comunista che feriva¬ 
no più di ogni altro proprio 
lui comunista alieno da ogni 
settansmo» E ha concluso 
«Vorremmo che il suo appello 
alla creazione di uno schiera¬ 
mento progressista, tutto da 
costruire e da misurare ne) 
presente, inducesse a nfletle- 
re» 

in mezz’ora la commemo¬ 
razione funebre era compiuta 
Ma la folla dei compagni, de¬ 
gli amici, degli studenti, ha 
continuato a restare là ancora 
per qualche minuto, nella 
piazzola assolata, a conforto 
della moglie e dei parenti 
Forse anche a conforto reci¬ 
proco 


La croc^ssione di Cristo 

Papa Wojtyla ribadisce: 
«Gli ebrei non furono 
tutti responsabili» 


H CrrrÀ DEL VATICANO Da! 
punto di vista storico la morte 
di Cristo «non può essere im¬ 
putata né indistintamente a 
tutti gli ebrei allora viventi, né 
tantomeno agli ebrei del no 
Siro tempo» L ha dettoli Papa 
a diecimila pellegnnl, radunali 
a piazza S Pietro citando un 
brano dei documento conci¬ 
liare «Nostra aetate» del 28 ot¬ 
tobre 1965 nlevando che i re¬ 
sponsabili di quella morte «so 
no uomini indicati dal Vange 
lo, almeno in parte per no 
me» 

«Dal punto di vista di co 
scienza, per la morte di Cnslo 
> ha proseguito Giovanni Pao¬ 
lo Il - noi guarderemo le cose 
alla luce dell eterno disegno 
di Dio che nchiedeva dal suo 
figlio prediletto di sé come vit¬ 
tima per i pec^.ati di tutti gii 
uomini In questa superiore 
prospettiva ci rendiamo conto 
che tulli, a motivo del nostn 
peccati siamo responsabili 


della morte m croce tutu nel 
la smtsura in cut mediante il 
peccato abbiamo contnbuito 
a far si che Cnsto mousse per 
noi come vittima di espiazio¬ 
ne» 

Perche papa Wojtyla abbia 
voluto nbadire questa conclu 
sione solenne del Concilio 
non è immediatamente com¬ 
prensibile forse è stato sem¬ 
plicemente li tema stesso de) 
discorso pronunciato duran 
le I udienza generale, a fargli 
nbadire questa ventà acquisi¬ 
ta dal Vaticano secondo e che 
suona condanna contro ogni 
forma di antisemitismo 

Rivolgendosi a diverse mi¬ 
gliaia di fedeli convenuti in 
Vaticano, Giovanni Paolo f) ha 
parlato della figura di Gesù 
come redentore del mondo, 
mediante la sua morte in ero 
ce in questo contesto ha ri¬ 
cordato che anche San Pietro 
aveva contestalo ai capi del 
sinedrio I uccisione di Gesù 


" Prime reazioni a Torino 

La Sindone è un Édso? 
«Per noi non camlna nulla» 


■■ TORINO «Vera o falsa 
che sia, la Sacra Sindone con 
tinuerà a rappresentare Gesù 
Cnsto» Le indiscrezioni sul 
responso delie penzie effet¬ 
tuate nei laboraton delle Uni¬ 
versità di Oxford di Zungo e 
dell Anzona, che sembrereb 
bero escludere 1 autenticità 
del «sacro Imo», non hanno 
turbato troppo i custodi della 
reliquia 

Vera o falsa*^ Per i fedeli e i 
cunosi sembra che nulla sia 
cambiato nonostante le «anti 
cipazioni» sul giudizio negati 
vo degli esperti Anche len 
nella cappella capitolina dei 
Duomo, dove la Sindone è 
conservata da oltre tre secoli, 
SI sono susseguiti i visitaton 
La comitiva più numerosa era 
formata da sovietici tre grup 
pi di tunsti giunti da Tonno in 
mattinata che hanno chiesto 
agli accompagnaton di poter 
vedere i! lenzuolo m cui sa 
rebbe stato avvolto i) corpo di 
Gesù Qualcuno di loro ha 


spiegato che anche la stampa 
sovietica si era occupala degit 
espenmenti cui è stata sotto 
posta la Sindone 
Monsignor Pietro Caramel 
lo, uno dei responsabili del 
servizio religioso della cappel¬ 
la è convinto che resterà viva 
la devozione dei credenti nei 
confronti del «santo oggetto», 
qualunque possa essere il ver 
detto degli accertamenti 
scientifici «La Sindone è 
un immagine e in essa si vene 
ra colui che rappresenta» 

Il pronunciamento ufficiale 
della Chiesa non dovrebbe 
tardare li dottor Michael Tite, 
direttore dei laboraton di n 
cerca del Bntish Museum di 
Londra ha affidato venerdì a 
un comere 1 nsuitati delle 
analisi compiute da maggio in 
avanti e il cardinale Anastasio 
BaJlestrero nentrando oggi a 
Tonno dopo alcuni giorni di 
assenza se ii troverà sulla 
senvania L annuncio ufficiale 
dei nsultali degli espenmenti 


Sara comunque dato a quanto 
pare a Roma attraverso la sa 
ia stampa vaticana o con )a 
pubblicazione di un comuni¬ 
cato su «L Osservatore Roma 
no» Stando alle VOCI circolate 
m questi giorni, te prove di da¬ 
tazione effettuale col «radio- 
carbonio 14» avrebbero stabi¬ 
lito che li cimelio reiigoso e in 
realtà di epoca diversa da 
quella della morte di Gesù Si 
tratterebbe sempre se i «si di 
ce» sono esatti di un falso di 
epoca medievale risalente ai 
1300 

In effetti i pnmi documenti 
stona sulla Sindone nsaigono 
alla meta dei XIV secolo esat 
temente al 1357 quando it «sa 
ero fino» hi esperto ai fedeli a 
Urey. in Francia Quasi due 
secoli dopo, fu danneggiato 
da un incendio sceltalo nel 
la cappella della residenza dei 
Savoia aChambery esucces 
sivamente trasportalo a Ton 
no OPCD 
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NEL Mondo 


Libano senza pace 

Morti e feriti a Beirut 
per un’auto-bomba 
presso un blocco siriano 


L’arbitrato intemazionale 
dà ragione al Cairo 
e a Tel Aviv si accende 
la polemica elettorale 


Hebron «zona vietata» 
per un comizio razzista 
Improvvisa morte a Gaza 
del sindaco Shawa 


■1 BEIRUT. Nel Ubano divi¬ 
so fr&due governi > quello mi¬ 
litare cristiano nominato in 
extremis da Gemayel una set¬ 
timana fa e quello legittimo 
presieduto dal musulmano 
aunnita Selim el Hoss - torna¬ 
no di scena le auto-bomba. 
Una 6 esplosa ieri pomeriggio 
al bivio di Khaldè. alla perife¬ 
ria sud della città, snodo stra¬ 
tegico della strada per il sud 
Ubano; almeno tre persone 
sono morte e molte altre sono 
rimaste ferite secondo un bi¬ 
lancio ancora provvisorio. 
L'attentato è avvenuto nei 
pressi di un posto di blocco 
delle truppe siriane che «filtra¬ 
va» appunto il traffico diretto 
verso il sud, a queU’ora piutto¬ 
sto Intenso. Un camioncino 
imbottito di esplosivo è salta¬ 
to in aria mentre 1 soldati lo 
controllavano; testimoni ocu¬ 
lari hanno riferito che il veico¬ 
lo era ridotto a un groviglio di 
lamiere, mentre tutto intorno 
erano sparsi sangue e bran¬ 
delli di uniformi. I siriani han¬ 
no isolato la zona sparando in 
aria per fare largo alle au¬ 
toambulanze. 

È la quattordicesima auto- 
bomba esplosa in Libano dal¬ 
l'Inizio dell'anno e la nona 
nella zona controllata dalle 
truppe siriane, il crocevia di 
Khaldè si trova fra l'altro ai 
margini della periferia sud 
sciita di Beirut, dove la setti¬ 
mana scorsa sono stali assas¬ 
sinati tre alti dirigenti dell'or¬ 
ganizzazione sciita di HAmal», 
fra cui 11 capo per 11 sud Daud 
Daud. Ma è difficile dire se fra 
i due episodi ci sia un collega¬ 
mento. 

Proprio Ieri, il leader di 
•Amai» Nabih Berrl si è incon¬ 


trato (per la prima volta dal 
1985, all'epoca del dirotta¬ 
mento su Beirut di un aereo 
della Twa) con l'ambasciatore 
americano in Ubano. Il diplo¬ 
matico, John MeCarthy, giun¬ 
to a Beirut fresco di nomina 
sabato scorso, ha attraversato 
la «linea verde» per recarsi ad 
ovest sotto la protezione di 
una trentina di guardie del 
corpo, Non c'è stato alcun in¬ 
cidente. L'altroleri invece mili¬ 
ziani cristiani di destra aveva¬ 
no cercato di bloccare il con¬ 
voglio di auto di MeCanhy 
mentre questi si recava a In¬ 
contrare, sempre a ovest, il 
primo ministro sunnita Selim 
el Hoss. 

L'ambasciatore ha portato 
a Beirut ie condoglianze per 
l'uccisione dei tre dirigenti di 
«Amai» e ha poi discusso la 
questione «dei due governi», 
per la quale gli Usa stanno 
cercando di favorire una solu¬ 
zione. Come si ricorderà, t'in¬ 
viato americano Murphy ave¬ 
va concordato con li presi¬ 
dente siriano Assad la candi¬ 
datura di un esponente cristia¬ 
no gradito alia Siria, Michel 
Daher, che è stalo invece re¬ 
spinto dalia destra cristiana e 
da Gemayel; di qui la spacca¬ 
tura che ha portato ai due go¬ 
verni contrapposti. Ora e>^- 
dentemenie gli americani cer¬ 
cano da un lato di «rabbonire» 

I cristiani e dall'altro di favori¬ 
re una soluzione indolore del¬ 
la crisi, anche nella speranza 
che li ritorno alla normalità I 
poni ad una soluzione positi- ' 
va del problema degli ostaggi 
Usa ancora nelle mani degli 
estremisti sciiti. E in questo j 
ambito l'incontro con Serri ha | 
una logica ben evidente. I 


Israele dovrà restituire 
Taba ^iziani 


La spiaggia di Taba, all'estremo sud del Sinai, dovrà 
essere restituita da Israele all'Egitto: cosi ha deciso la 
commissione di arbitrato cui la disputa fu rimessa 
due anni fa. Per Tel Aviv è uno smacco che ha subito 
alimentato la polemica preelettorale. C un altro moti¬ 
vo di polemica è la decisione dell'esercito di «chiu¬ 
dere» la città di Hebron In Cisgiordania per impedire 
un comizio del rabbino razzista Kahane. 


GIANCARLO LANNUTTI 


H Taba è un fazzoletto di 
terra di meno di- un chilome¬ 
tro quadrato, ma la disputa 
sulla sua appartenenza investi¬ 
va un problema di ben più va¬ 
sta portata, vale a dire quello 
del ritorno ai confini del giu¬ 
gno 1967. Neil'aprile 1982, 
quando Israele completò la 
restituzione all 'Egitto dei Sinai 
in applicazione del trattato di 

? ace, si tenne la spiaggia di 
aba con un richiamo prete¬ 
stuoso ai confini concordati 
nel 1906 Ira Turchia e Gran 
Bretagna. Oltre ad avere una 
posizione strategica, a soli 
dieci chilometri dal porto di 
Eilat, Taba era divenuta sede 
di un insediamento turistico 


israeliano, con un grande al¬ 
bergo e un complesso di bun¬ 
galow. L'E^tto ne reclamò su¬ 
bito la restituzione, in base ap¬ 
punto al richiamo scrupoloso 
ai confini del giugno 1967, e 
la disputa si è trascinata con 
fasi alterne fino al settembre 
1986, quando è stato deciso 
di rimettere la questione a un 
arbitrato intemazionale. Allo¬ 
ra la controversia su Taba ave¬ 
va rischiato di far «saltare» il 
vertice Mubarak-Peres ad 
Alessandria, il primo dopo il 
«gelo» provocato nei rapporti 
israeto-egiziani dall'invasione 
del Ubano. 

Ora la commissione arbitra¬ 
le ha dato torto a Israele. Il 



verdetto sarà reso noto solo 
oggi, ma è stato anticipato da 
indiscrezioni e riportato ieri 
dalla stampa di Tet Aviv. Lo 
smacco è grosso, anche per¬ 
ché la decisione cade in piena 
campagna elettorale; e già ieri 
qualcuno ha ventilato in Israe¬ 
le l'ipotesi di ricorrere a nuovi 
cavilli per rimettere in discus¬ 


sone il problema, tanto più 
che - secondo le Indiscrezio¬ 
ni - la commissione oraine- 
rebbe la restituzione airEgltlo 
anche della vicina (e strategi¬ 
ca) area di Ras et Najtcb, sem¬ 
pre sui Collo di Akaba. L'Egit¬ 
to ha prontamente risposto 
che se Israele non si confor¬ 
merà aJl'arbiirato, la cosa non 
resterà senza conseguenze. 

In ogni caso, Taba è già mo¬ 
tivo di scontro elettorale. Due 
ministri del Ukud, Arens e Ka- 
tzav, hanno accusato Peres di 
avere «coilaborato» (allora 
come premier) con gli egizia- 
lè causando «la perdila di Ta¬ 
ba»; Peres ha replicato che fu 
Il Ukud (con Begin) a decide¬ 
re la restituzione del Sinai e 
che comunque la decisione di 
ricorrere airarbilrato fu presa 
dal governo nel suo insieme: 
•Se Taba è stata venduta - ha 
detto - il Ukud era accanto a 
me sui banco di vendila». La 
polemica ceitamente non si 
fermerà qui. Ma intanto altri 
molivi di scontro e di tensione 
vengono ad agitare la campa¬ 
gna elettorale. Ieri l'esercito, 
su ordine del ministro laburi¬ 


sta della Difesa Rabin, ha di¬ 
chiarato Hebron in Cisgiorda¬ 
nia «zona militare chiusa» per 
impedire un comizio in città 
del rabbino razzista e fascista 
Meir Kahane e del suo partito, 
il «Kach», che propugna la 
cacciata di tutti gli arabi dai 
territori. I soldati hanno bloc¬ 
calo le strade per impedire 
l'afflusso dei seguaci di Kaha¬ 
ne; ed anche se la maggioran¬ 
za del mondo politico chiede 
la sua esclusione dalle elezio¬ 
ni, è improbabile che la destra 
lasci passare l'episodio sotto 
silenzio. 

Nei territori occupati le ma¬ 
nifestazioni continuano. E in¬ 
tanto a Gaza è morto Improv¬ 
visamente di Infarto la scorsa . 
notte II sindaco Rashld Sha¬ 
wa, deposto due volte dalle 
autorità di occupazione. Ap¬ 
partenente a una delle fami -1 
glie più influenti di Gaza, lau¬ 
reato in scienze politiche al 
Cairo, Shawa era una delle più 
note personalità palestinesi e 
il suo nome era stato indicato 
due anni fa tra quelli dei possi¬ 
bili componenti di una dele¬ 
gazione negoziale giordano- 
palestinese. 


' Immagini dal Cile alla vigilia della consultazione 

Santiago, per il referendum 
scraidono in campo andie i bambini 


Immagini dal Cile alla vigilia del referendum. An¬ 
che 1 bambini scendono in campo per il sì o per il 
no, e non SòUanlo come strumenti inconsapevoli 
della campagna referendaria. Inventano versi, or¬ 
ganizzano mlniconsultazioni. fanno propaganda 
anche a scuola. Pinochet corteggia le Chiese pro¬ 
testanti. più a destra di quella cattolica. A Santiago, 
un ristorante clandestino serve sogni e nostalgìe... 


ARMINIO SAVIOLI 

Mi SANTIAGO. Bambini per avvolti in s 
il «si», bambirrl per il «no». 1 lori, portai 
bambini cileni sono una carta tute, i disi 
decisiva. Vengono usali negli ramentl. N 
spot di propaganda televisiva, strumenti 
dagli uni e dagli altri. Tutti di- lotta polit 
cono di volare per i bambini, tale, in Cil 
Sorrìdenti e paffuti volti infan- anche i bj 
lill ci guardano dai manifesti, marcia, C 
Pinochet abbraccia e bacia dice a uni 
bambini. I comunisti (un tem- 
po accusati di mangiare i 
bambino ora sono accusati di ..g 
sfruttarli per offrire ai paese p J'.'” ^ 
un'immagine di gioia, sereni- (Jj^ata di 
tà, fiducia («un inganno», gri- 
dano scandalizzati i partigiani axieWa di < 
del governo). te» dell'oi 

I bambini partecipano con i be essere 
flenilort alle manifestazioni, una grane 
Agitano innocenti le bandìeri- chlall; Ma 
ne del «no» e del «si», sono dice che ' 


avvolti in sciarpe rosse o trico¬ 
lori, portano sul berretti, sulle 
tute, i distintivi dei due schie¬ 
ramenti. Ma non sempre sono 
strumenti inconsapevoli della 
lotta politica. L'eccitazione è 
tale, in Cile, che ha coinvolto 
anche i bambini. Durante una 
marcia, Carolina, otto anni, 
dice a un carabiniere; «Le pla¬ 
ce Pinochet?». La risposta è 
«sì» e Carolina replica riden¬ 
do: «Allora se lo sposi*. 

Alla sede del «comando 
per 11 no» è arrivata una lettera 
firmata da un bambino. Peli- 
pe, contiene una proposta: 
quella di creare una «mascot¬ 
te» detropposizione: dovreb¬ 
be essere un coniglio, con 
una grande pancia e gii oc¬ 
chiali; Macarena, dieci anni, 
dice che bisogna votare «sì», 


perché aitrimentl «vengono i 
comunisti e ci ammazzano 
lutti». Anche Natalia, otto an¬ 
ni, è a favore del «si», le hanno 
Insegnato (i genitori, i nonni?) 
che quando lei non era anco¬ 
ra nata «mancava il latte, man¬ 
cava li pane, per colpa di Uni¬ 
tà Popolare». 

Il latte ha un posto anche 
nell'immaginario Romina, 
nove anni, dice: «E merito di 
Pinochet se sono nata. Pino¬ 
chet ha dato II latte e t panno- 
lini alia mia mamma*. Deve 
trattarsi dì latte in polvere. 

A Paulina, nove anni, il pre¬ 
sidente Invece non piace af¬ 
fatto. «perché è bmtto», a Fer¬ 
nanda, sei anni, perché è 
•muy mandon», molto autori¬ 
tario, a Beniamm, cinque an¬ 
ni. «perché 1 militari sono cai- 
(Ivi» (è purtroppo chiaro che 
Benjamin, da grande, farà II 
settario, se non l'estremista). 

Andrea, sei anni, ha scritto 
cinque versi e li ha musicati. 
Eccoli; «già partì il treno del 
no / per favore dite no / met¬ 
tete neH'urna la scheda del no 
/ affinché se ne vada questo 
signore / per favore». Andrea, 
è chiaro, non ha capito bene 
che la scheda è una sola. Co¬ 
munque non vuole esporsi 
troppo. Dice: «Non fatelo sa¬ 


pere a Pinochet, perchè altri¬ 
menti si arrabbia». . 

In un collegio efì monache, 
Felicia, dieci anni, tjA organi;^- 
zato un plebiscito autogestito 
con una scatola dì cartone per 
le scarpe come urna. I «no» 
hanno vìnto, con ventitré pun¬ 
ti contro otto. 

Fernanda, sei anni, voleva 
volare «no» perché «mia ma¬ 
dre e mio zio non hanno lavo¬ 
ro». È rimasta ' molto male 
quando ha saputo che «il ple¬ 
biscito è una cosa in cui tutti 
possono votare, tranne I bam¬ 
bini e i nonni che hanno più dì 
ottant'anni» Oe seconda porte 
dell'informazione, natural¬ 
mente. è falsa, forse qualcuno 
ha voluto ptendersi gioco di 
Fernanda). 

Molto informati, i fisti del 
segretario generale della De¬ 
mocrazia cristiana, Gutenberg 
Martinez, Claudia, tredici an¬ 
ni, e Carlo, undici, sanno che 
in Brasile esiste un «voto dei 
bambini» e vorrebbero intro¬ 
durlo anche in Cile. Dice Clau¬ 
dia: «Il voto dei bambini non 
vale, però serve a misurare 
quanto sono simpatici i candi¬ 
dati». E Carlos; «Serve anche 
per abituarsi a votare». 

Carlos, Claudia e Cute 01 fi¬ 
glio più piccolo, sei anni, di 



l’attore Ive Montand durante una manifestazione a Santiago per il «No» 


Gutenberg Martinez) fanno 
propaganda per II «no» a scuo¬ 
ia, insieme con it nipote de) 
presidente democristiano Pa- 
(rido Aylwìn, Manuet Mala. 
Distribuiscono distintivt e vo¬ 
lantini. discutono, cercano di 
convincere. Ma i bambini mm 
votano. 

Commenta la stampa d'op¬ 
posizione: Pinochet voleva 
che ì aleni non sì occupasse¬ 
ro più di politica. E ha politi¬ 
cizzato anche ì bambini. 

• • * 

Per il secondo anno conse¬ 
cutivo - mi fanno notare - n- 
nochel ha partecipato a un 
«Te Deum» protestante in oc¬ 
casione della te^a nazionale, 
li gesto non è senza significa¬ 


to. Irritato dalla neutralità tut* 
lo'allro che benevola (e in 
molti casi dalla ostilità) della 
Chiesa cattolica, il presidente 
Incoraggia da molto tempo le 
Chiese protestanti, che sono 
sostenute dagli Stati Uniti e ri 
collocano «più a destra» di 
quella romana. 

I più famori predicatori 
evangelici nordamericani so¬ 
no stali accolli a braccia aper¬ 
te dal regime. Chissà se que¬ 
sto crescente distacco (che 
neanche la nomina del mode¬ 
rato Cardinal Fesno come suc¬ 
cessore del progressista Silva 
Enriquez è riuscita a frenare) 
avrà un riflesso sui voto. 

Sarà un argomento di spe- 


■ Il premier malato dovrà lasciare la guida del paese 

In Creda ^ si fenno i conti 
con il dopo-Psqtandreu 


Incontro con ^ ebrei Usa 

Andreotti si pronuncia 
per la convivenza 
di due Stati in Palestina 


* In Grecia il dopo-Papandreu è oramai alle porte. Il 
primo ministro, ricoverato in Inghilterra per un dif¬ 
ficile intervento chirurgico, non potrà rimanere a 
lungo ancora alla guida del paese. Il Pasok rischia 
di spaccarsi. Nella lotta per la successione sono 
favoriti i due vicepremier Kutsoghiorghas e Chara- 
lambopulos. Si profila all'orizzonte una fase politi¬ 
ca di grande incertezza. 


ANTONIO SOLANO 


■1 La malattia di Andreas 
Papandreu. it primo ministro 
socialista greco, ricoverato a 
Londra, in attesa di essere 
operaio al cuore nei prossimi 
giorni, ha risvolti drammatici 
non soltanto sul piano perso¬ 
nale. umano, ma anche su 
quello polìtico. Nessuno può 
credere sul serio che una per¬ 
sona inferma possa governare 
un paese da! suo letto d'ospe- 
date, a colpi di telefono e di 
telefax. 

Ad Atene si parla ormai 
apertamente dell'era «post- 
Papandreu». a prescindere 
dall'esito dell'intervento chi- 


ruraico, vista l'età avanzata 
delT'uomo politico. Si teme 
perfino la spaccatura del suo 
partito, il «Movimento sociali¬ 
sta panellenico» (Pasok). da 
sette anni al governo, nato al¬ 
l'indomani della caduta del 
«colonnelli» nel '74, dalla 
confluenza dì eterogenee for¬ 
zo cenirisie e socialiste. 

La forte personalità dì Pa- 
pandreu e il suo carisma per¬ 
sonale, che gli assicurarono 
nel 1981 il 48 per cento dei 
voti, non sono riusciti ad 
amalganrare te due anime del 
Pasok, rimaste sempre divise 
ed in concorrenza fra di loro; 


le accomuna soltanto it fasci¬ 
no del toro leader e il populi¬ 
smo dei suoi programmi. 

Rimaneggiando almeno 
due volte all'anno la compagi¬ 
ne dei suoi quattordici gover¬ 
ni, in modo da assicurare 
sempre un equilibrio, sia pure 
precario, tra le varie tenden¬ 
ze, Papandreu è riuscito a as¬ 
sicurare sinora con successo 
l'introduzione di riforme pro¬ 
fondamente democratiche, a 
guidare l'economia del paese 
attraverso una congiuntura 
fortemente sfavorevole, e a 
gestire sia gli attriti con la Tur¬ 
chia. sìa i difficili rapporti con 
gli Usa e la Nato. 

Ma se dovesse uscire ora di 
scena, oppure, nel migliore 
dei casi, passare alla presiden¬ 
za della Repubblica (con l'aiu¬ 
to delle sinistre alle quali da¬ 
rebbe in cambio il passaggio a 
un sistema elettorale propor¬ 
zionale) che cosa accadrebbe 
nel Pasok, dove è già in pieno 
sviluppo la lotta per la succes¬ 
sione, che vede contrapposti 
in primo luogo i due vicepresi¬ 
denti del governo? Da una 


parte il centrista Agamemnon 
Kutsoghiorghas, che è anche 
ministro della Giustizia, con¬ 
trolla i dicasteri di politica in¬ 
terna ed economici.' Dall'altra 
lannis Charalambopuios, oltre 
alle forze annate, risponde 
anche della politica estera ed 
è legato all'anima più irrequie¬ 
ta, quella socialista e terzo¬ 
mondista del partito di gover¬ 
no, che ha le sue lontane radi¬ 
ci nella lotta attiva contro il 
regime dei «colonnelli». Un 
gruppo di potere a sé stante fa 
capo ail'otlantenne presiden¬ 
te della Camera, Alevras: un 
altro, che potrebbe essere vi¬ 
cino al presidente della Re¬ 
pubblica Sarizetakis, si muove 
attorno all'ex ministro Trìtsis, 
mentre il figlio di Papandreu, 
Giorgio, che occupa il dica¬ 
stero della Pubblica istruzio¬ 
ne, orbita, insieme a un grup¬ 
po dì «yuppies», attorno al ma¬ 
gnate della stampa greca Ko- 
skotas e ad altri «giovani leo¬ 
ni» del neocapitalismo greco. 

L'era «post-Papandreu» di 
cui tutti parlano, ormai ri- 



Andreas Papandreu 


schia, quindi, di gettare la Gre¬ 
cia in urta delicata fase di in¬ 
certezza e dì instabilità polìti¬ 
ca, dalla quale difficilmente 
potrebbe (rame profitto il par¬ 
tito della destra moderala 
«Nuova democrazia», privo di 
figure carismatiche. E si sa 
che la Grecia ha sempre pre¬ 
ferito essere governata da ca¬ 
pi carismatici. Non a caso, co¬ 
me ha scritto nei giorni scorsi 
l'Herald Tribune, scatenando 
l'ira del portavoce governati¬ 
vo di Alene, gii Stati Uniti han¬ 
no preferito sospendere ia dif- 
f icite trattativa sulla sorte delle 
basì americane in Grecia. 


Mi NEW YORK. «Dirò loro le 
stesse cose che direi ad una 
riunione dì palestinesi». Così 
ci ha detto Adreotti alla vigilia 
deirinconiro che ieri ha avuto 
con 1 rappresentanti delle 
prtneipaii organizzazioni 
ebraiche americane. Sì sa che 
l'assemblea annuale dell'Onu 
non è solo quel che si dice in 
aula o si fa nelle commissioni, 
ma anche un vortice di appun¬ 
tamenti, abboccamenti bilate¬ 
rali e di gruppo ^ pranzi e alle 
colazioni, semplici scappella* 
le e strette di mano In corri¬ 
doio - che possono avere un 
loro valore simbolico - o vere 
e proprie cordate di media¬ 
zione. L'avvenimento più atte¬ 
so dì ieri era un incontro tra 
Shevardnadze e U candidato 
democratico Dukakis, dopo 
che il ministro degli &terì di 
Gorbacìov aveva incontrato il 
suo rivale Bush a Washington. 
E invece è saltalo perché She¬ 
vardnadze è dovuto tornare a 
Mosca per li Politburo. 


Altro incontro ai margini 
particolarmente atteso era 
questo tra il ministro degli 
Esteri occidentale considera¬ 
to più «filo-palestinese» e l'e¬ 
braismo americano. Ai suoi 
interlocutori Andreotti ha det¬ 
to che «se dovesse (ornare ad 
essere contestata l’esistenza e 
la sicurezza dì Israele non 
avremmo davero esitazioni 
nel comportamento, ma pro¬ 
prio per questo riteniamo che 
gli ebrei per primi - e voi ebrei 
americani avete qualificazioni 
eccezionali - debbano trova¬ 
re forme di convivenza, non 
ostacolando ii diritto degli 
arabi palestinesi ad avere nel¬ 
le forme possibili quei loro 
Stato di cui l'Onu riconobbe il 
diritto alla nascila contestual¬ 
mente allo Stato d'Israele». 
Questo perché, ha concluso, 
«da solo il tempo non nsotve- 
rà questo angoscioso proble¬ 
ma umano, f morti nei territori 
occupali dal dicembre ad og¬ 
gi ci devono spingere a trova¬ 
re soluzioni». OSi.Gi. 


Jugoslavia 

Deputati: 
economia 
a rotoli 


■1 BELGRADO. Durissime 
critiche aH’operato del gover¬ 
no jugoslavo in campo econo¬ 
mico sono state espresse da 
due ammissioni del Parla- 
mento^federale.1 deputati par- . 
fono di un completo fallimen¬ 
to della politica economica 
governativa che avrebbe por¬ 
tato il paese sull'orlo del pre¬ 
cipizio. Almeno il settanta per , 
cento dei provvedimenti go- , 
vematiri sarebbero risultati | 
Inapplicabili, mentre il tasso i 
d'inflazione continua a salire ' 
ed è ormai vicino al 200% an¬ 
nuo. 

Le due commissioni del¬ 
l'Assemblea hanno chiesto 
che ri proceda con urgenza 
all'emendamento dì una leg¬ 
ge entrata in vigore nel mag¬ 
gio scorso che limita provri- 
soriamente gli aumenti sala¬ 
riali. I membri delle commis¬ 
sioni hanno rilevato che i red¬ 
diti reali dei cittadini jugoslavi 
nei primi sei mesi di quest'an¬ 
no sono diminuiti deir8,4% ri¬ 
spetto al primo semestre del 
1987. 

Da parte governativa si insi¬ 
ste invece ad affermare che 
non ri è ancora In condizione 
di dare giudizi sull'azione 
svolta per tinteggiare il con¬ 
tinuo degrado della situazione 
economica. 1 risultati dell'a¬ 
zione in corso, si sostiene, po¬ 
tranno emergere solo verso la 
metà dell'anno prossimo. Per 
quanto riguarda la legge sul 
salari l'opinione del governo è 
che ogni modifica creerebbe 
problemi nei rapporti con it 
Fondo monetarlo Intemazio¬ 
nale per quanto riguarda la ri¬ 
strutturazione del debito este¬ 
ro jugoslavo, che ri aggira in¬ 
torno ai venti miliardi di dolla- 


Germania 

A terra 
i caccia 
«Tornado» 


■■ BONN. L’aviazione milita¬ 
re tedesca è stata costretta a 
sospendere l'attività di tutti i 
suoi caccia «Tornado» a causa 
di quattro viti fuori posto. L'e¬ 
pisodio, che ha provocato ttu* 
potè e preoccuparione. è ve¬ 
nuto atta luce ieri quando ti è 
saputo che il ministero federa¬ 
le della Difesa ha autorizzato, 
«dopo accurati controlli», la 
ripresa dei voli per un certo 
numero di questi aerei fabbri¬ 
cati da inghlUerra, Germania e 
Italia. 

«Abbiamo effettualo un 
controllo a quattro viti del 
seggiolino eiettabile che era¬ 
no sistemale male, ha reso no¬ 
to un portavoce del ministero 
della Difesa. Egli non ha preci¬ 
sato se esse fossero collocate 
nel punto o nel modo sbaglia¬ 
to, o semplicemente male av¬ 
vitate. «Non abbiamo riscon¬ 
trato materiale difettoso», ha 
aggiunto il portavoce. Secon¬ 
do la starnili tedesca, invece, 
viti, bulloni e altro materiale 
impiegato per la costruzione 
del 320 «Tornado» in dotazio¬ 
ne alia «Luftwaffe» sono ipea- 
so difettosi perchè di poco 
prezzo e scadente qualità 

Secondo II dlffuslulmo set¬ 
timanale «Stem» non sarebbe, 
da escludere che alcuni degli 
incidenti mortali occorri negli 
ultimi tempi ai «Tornado» sia¬ 
no da attribuire a pezzi difet¬ 
tosi. «Stiamo forse per assiste¬ 
re al più grosso scandalo della 
storia delle Forze «mue». 
scrìve lo «Stem» nel suo ulti¬ 
mo numero in edicola. Tbtti 1 
«Tornado» tedeschi sono stati 
posti a terra con procedura 
d'urgenza venerdì scorso. 


ASSOCIAZIONE CRS 

IL GIUDICE DI PACE 

(giornata di studio) 

Relazioni di 

GIUSEPPE BORRE • SERGIO CHIARLONI 
CARLO FEDERICO CROSSO 
SALVATORE MANNUZZU 
AMOS PICNATELLI ^XUDREA PROTO PISANI 
MARCO PIVETTI • ANTONIO PORCELLA 
AGNELLO ROSSI - CARLO SMURACLIA 
SERGIO TARUFFO 

Roma, 30 settembre 1988 ore 9,30 
Residenza di Ripetta 
Via di Ripetta, 231 


culazione per i politologh;. 

All'Incrocio fra le vie Con¬ 
dor e San Diego c’è un risto¬ 
rante «clandestino». Per entra¬ 
re bisogna bussare e farsi rico¬ 
noscere attraverso uno spion¬ 
cino. I piatti hanno nomi belli¬ 
cosi e nostalgici: guerrigliero, 
vietnamita, sentiero lumino¬ 
so... 

Un collega uruguayano 
chiede: « E tupamarp non io 
servite?». Risposta; «E un piat¬ 
to passalo di moda...». Natu¬ 
ralmente tra i vari piatti non 
c'è molta differenza; carne ai 
ferri, patate fritte, frutti di ma¬ 
re, insalala, insomma il solilo. 
Ma I clienti mangiano e sogna¬ 
no.... 



LA STORIA 
NEL CASSETTO 

Documento-fiaba sulla realtà dell'aparlheid 


La mostra è particolarmente diretta ai giovani, agli alunni 
delle scuole elementari e delle medie inferiori: gli obiettivi 
della mostra sono: 

— formare il principio dell'uguaglianza delle possibilità 
per tutti gli esso'i umani, senza distinzioni di razza, 
fede politica e religiosa; 

— rendere più consapevoli i ragazzi di quelli ohe tono i 
diritti ed i doveri di ogni cittadino e delTìmportenta 
del concetto di uguaglianza dei diritti civili in una 
società moderna; 

stimolare i ragazzi alla partecipazione cosciente ntHla 
realizzazione di un ordine internazionale piiù giusto in 
cui i popoli abbiano i medesimi diritti indipendante- 
mente dalle idee e dalle diverse culture di cui sono 
portatori; 

lavorare per la pace, stimolando il senso della solida¬ 
rietà e delta cooperazione nazionale ed internazionale: 

— fornire spunti di riflessione utili per un approfondi¬ 
mento nel programma scolastico che prevede studi 
di storia, dì geografia e di problemi sociali; 

— fornire al personale insegnante strumenti nuovi • ori¬ 
ginali di comunicazione su nuove tematiche attinenti 
l'importante rapporto scuoia/società. 

per richiedere la mostra rivolgersi a: 

CESVI Cooperaziono a Sviluppo 
Via Pienolo, 50 - 24100 BEROAMO 
Telefono 03S/243990 
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NEL Mondo 


Cina 

Da Gorbaciov 
il ministro 
degli Esteri 


Shevardnadze denuncia airOnu 
le violazioni americane 
e pakistane degli impegni 
sottoscritti in aprile a Ginevra 


Sospeso il ritiro delle truppe 
In Afghanistan rimangono 
ancora 55mila soldati sovietici 
La mossa di Mosca era attesa 


L’Annata rossa resta a Kabul 


Sospeso il ritiro delle truppe sovietiche dall'Afghani¬ 
stan, Il ministro degli Esteri Shevardnadze chiede un 
incontro speciale dei membri permanenti del Consi¬ 
glio di sicurezza con il segretario generale dell'Onu, 
per «esaminare la situazione del rispetto degli accor¬ 
di di Ginevra». Per ora restano in Afghanistan i 55.000 
soldati ancora non evacuali, in attesa del chiarimento 
sulle intenzioni di Washington e Islamabad, 

DM. Nosno conmsraNDENrE 

aniuETTO cHnsA 



. 

Matti coratttt) sovietici por lo stride di laltUPad in uni foto di ikuni mesi fi 


■i NEW YORK. Il ministro 
degli Ester) cinese Qlan Qi- 
chen si recherà in visita uffi* 
elite in Unione Sovietica en> 
tro la fine dell'anno, lo si è 
arreso ieri a New York in 
margine ai lavori dell’Assem¬ 
blea generale delle Nationi 
Unite. Ad Inlormame la stam¬ 
pa è stato il portavoce sovieti¬ 
co GhennadI Gherasimov. La 
visita di Qian Qichen a Mosca 
sarà la prima da parte di un 
capo della diplomazia cinese 
da quando avvenne la rottura 
tra Urss e Cina. 

I ministri degli Esteri sovie¬ 
tico e cinese, wevardnadze e 
Qlan, si trovano entrambi a 
New York per l'Assemblea 
Onu. Ieri hanno avuto un col¬ 
loquio nel corso del quale il 
viaggio di Qian a MoKa è sta¬ 
lo definitivamente concoida- 
to. «li colloquio è stato dedi¬ 
cato proprio a tale visita • ha 
dichiarato Gherasimov -, le 
relazioni tra 1 due paesi devo¬ 
no essere completamente 
normalizzate. Stiamo facendo 

a ressi. Sismo molto soddi- 
della decisione del mini¬ 
stro degli Esteri cinese di re¬ 
carsi a Mosca*, 

Si è appreso che a Mosca 
Qlan Qichen avrà colloqid an¬ 
che con Gorbaciov, e che 
Shevardnadze restituirà la vi^- 
ta recandòsi a Pechino l'anno 
prossimo, le due visite stando 
alta generati serviranno 
a preparare un vertice ad altis¬ 
simo liVelto tra I massimi lea¬ 
der sovietico e cinese, Gort)a- 
ciov ha più volte proposto un 
vertice con l dirigenti cinesi, 
l'ultima volta solo due setti¬ 
mane fa nel discorso tenuto in 
Siberia. 


■■ MOSCA. La prima tap¬ 
pa del ritiro delle truppe so¬ 
vietiche è conclusa - ha 
detto Shevardnadze ail'Onu 
• alla «seconda fase non ab¬ 
biamo ancora dato avvio*. 
Di fatto è l'annuncio che 11 
ritiro del contingente sovie¬ 
tico è stato sospeso tempo¬ 
raneamente in attesa che si 
chiariscano le posizioni de¬ 
gli Stati Uniti e del Pcddstan. 
n rappresentante sovietico 
è stato assai drastico: «Oai- 
l'jnizio del ritiro delle (rup¬ 
pe sovietiche dall’Afghani¬ 
stan ha funzionato una spe¬ 
cie di catena di montaggio 
di violazioni degli accordi 
dì Ginevra. Noi non possia¬ 
mo permettere tutto ciò*. 
Tanto più, ha aggiunto, che 
«l'Urss e lAfghanistan 
adempiono lino all'ultima 
virgola agli impegni siglati a 
Ginevra». 

la mossa sovietica era at¬ 


tesa da molti osservatoti. Le 
messe in guardia sovietiche 
verso il Pakistan e gli Usa si 
er^o moltiplicate recente¬ 
mente. Di fatto le formazio¬ 
ni della guerriglia hanno po¬ 
tuto contare - mentre i so¬ 
vietici si ritiravano - su aiuti 
crescenti e massici. 

Era apparso evidente che 
il goverrto di Kabul riusciva 
ormai aifatica a fare fronte 
alle offensive delia guerrì¬ 
glia nelle zone lasciate 
sguarnite dalle truppe so¬ 
vietiche. Nello stesso tem¬ 
po neppure i mass media 
sovietici nascondono ormai 
che una parte rilevante del 
territorio afghano non è più 
sotto controllo del governo 
centrale. Completare ii riti¬ 
ro del restanti ulOOO uomi¬ 
ni dell’esercito sovietico, 
nelle attuali condizioni, 
comporta il rischio reale di 
un crollo del governo di Ka¬ 


bul. Questo Gorbaciov non 
può permetterlo e non può 
permetterselo. Da qui la de¬ 
cisione annunciata da She* 
vaidnadze. Il quale tuttavìa 
ha lasciato intendere chia¬ 
ramente che Mosca è stata 
indotta controvoglia a que¬ 
sta decisione. L’esempio 
delle intese di Ginevra • ha 
ribadito il ministro degii 
Esteri sovietico - è «il primo 
anello di una reazione a ca¬ 


tena nel processo di risana¬ 
mento de) clima intemazio¬ 
nale*. E Mosca nem vuole 
correre il rischio di cr^ più 
gravi, conseguenti alla sua 
rottura, ^evardnadze av¬ 
verte seccamente: «Noi non 
facciamo iamentele. Abbia¬ 
mo i mezzi per rimettere 
ogni cosa a) suo posto. Ma 
abbiamo una responsabilità 
davanti aiie Nazioni Umte e 
ci appelliamo, per questa 


ragione, ad esse*. 

Il Cremlino propone dun¬ 
que di convocare uno spe¬ 
ciale incontro dei membri 
permanenti dei Consiglio di 
Scurezza dell’Onu, even¬ 
tualmente allargalo ai rap¬ 
presentanti de) Pakistan e 
delt’Afghanistan, che do¬ 
vrebbe «esaminare la que¬ 
stione de) rispetto degli ac¬ 
cordi di Ginevra», l'unica 
reazione americana finora 


registrata dai commenti so¬ 
vietici è quella dell’amba- 
sciatore Vernon Walters, il 
quale ha detto di aver trova¬ 
to «molte cose interessanti» 
nel discorso di Shevardna¬ 
dze. Tuttavia - sottolineava 
ieri l'agenzia sovietica - 
«Washington ha già respin¬ 
to una precedente proposta 
sovietica di convocare d’ur¬ 
genza un incontro dei mini¬ 
stri degli esteri dei quattro 
paesi firmatari dell'accordo 
di Ginevra: Urss, Usa, Paki¬ 
stan e Afghanistan». Anche 
Gorbaciov, incontrando 
martedì il leader laotiano 
Keyson Phomvihane, aveva 
affrontato la questione 
afghana con parole di criti¬ 
ca aspra verso Washington 
e Islamabad. Ma senza 
preannunciare la sospen¬ 
sione del ritiro. «A Islama- 
bad - aveva detto il segreta¬ 
rio generale del Pcus > sem¬ 
bra abbiano deciso di sfrut¬ 
tare la situazione per instal¬ 
lare a Kabul un governo di 
loro comodo, senza tenere 
conto della reale distribu¬ 
zione delle forze sociali e 
politiche afghane... Si tratta 
di cosa mollo seria e noi ab¬ 
biamo diritto di attenderci 
che nel Pakistan e negli Sta¬ 
ti Uniti se ne rendano conto 
e rinuncino ad azioni avven¬ 
turistiche». 


Spionaggio 

Via da Praga 
2 diplomatici 
britannici 


' Come cambia l’attività criminale in tempi di perestrojka 

A Mosca ora il ladcet ta^ieg^ 
le cooperative e ^ artisti 


Urss 

Scontri 
tra polizia 
e teppisti 


Mosca è costellata di organizzazioni che si sono 
spartite le zone geografiche e le attività di rallini. 
Ma se ai tempi di Breznev esisteva il racket Coiitre 
piccoli e meoi malfattori òggiie gang hanno tròYa* 
to un nuovo terreno di applicazione: le cooperati¬ 
ve. Appena nate, indifese, ma anche appetibiill 
con le voci che corrono in questi tempi di rapidi 
arricchimenti. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M PRAGA. Querrs di spie frs 
Prsgs e Londra. Il governo ce¬ 
coslovacco ,jha espulso iei^ 
dtie addetti iriilitari deU'amba- 
s<laata britannica in Cecoslo¬ 
vacchia, con la formula d'uso 
in questi casi: 1 due svolgeva¬ 
no «attività non compatibili 
con il loro status di diplomati¬ 
ci*, E, nel linguaggio della di¬ 
plomazia. l'accusa implicita di 
spionaggio. 

L’espulsione dei due addet¬ 
ti militari britannici suona an¬ 
che, però, come una ritorsio¬ 
ne all'espulsione, ordinata 
una settimana la da Londra, di 
tre diplomatici cecoslovacchi, 
fra cui due addetti militari, ac¬ 
cusati anch'essi di spionaggio 
dalle autorità britanniche. 

1 due diplomatici britannici 
espulsi da Praga sono II tenen¬ 
te colonnello John Mamard e 
il sergente maggiore Graeme 
Addy, entrambi In servizio 
polla capitale cecoslovacca 
dall'estate del 1986. Dovran¬ 
no abbandonare II paese en¬ 
tro due settimane, secondo 
quanto ò stato comunicato ie¬ 
ri mattina aU'addetto militare 
britannico a Praga John 
McGregor, convocalo apposi^ 
famente a) ministero degli 
Esteri. 


m MOSCA. Nolte del 20 
gennaio scorso. Nel quartiere 
BolscioI AKademlceski) sfrec¬ 
ciano ad altissima velocità 
quattro macchine. Una «Zhi- 
gull* che fugge, tre vetture 
dietro a Inseguirla con 1 fari 
accesi. Tra stridori di gomme 
e (Uggito di motori echeggia¬ 
no anche gli spari. Se non fos¬ 
simo a Mosca la scena potreb¬ 
be svolgerà a Chicago o New 
Yort(. U «Zhlgull» SI schianta 
contro un albero. Dalle mac¬ 
chine Insegultrici balzano fuo¬ 
ri individui armati di spranghe. 
La neve si tinge di sangue. 
Racconta Souietskt^a 
Ross^a. è una delle (ante sto¬ 
rie di racket per la conquista 
di «zone d’inliuenza». Sarà lu¬ 
bricata dalla milizia come una 
faccenda di «ter^Uano«. Ma 


sotto c'è ben altro. Mosca • e 
non solo Mosca - è costellata 
di organizzazioni che si sono 
spartite )e zone geografiche e 
le attività di rapina. I famosi 
•Ijubberì» (quelli del quartiere 
Ljubberzy, che rapano a zero 
gli hippies) sono in lotta con 1 
«dotgoprudnjj». Gii uni e gli al¬ 
tri, coallzzati, combattono - 
se la toro egemonia è minac¬ 
ciata - contro le bande crimi¬ 
nali georgiane e uzbeke che 
razzolano attorno allo «Ju- 
zhni) port* (porto dei sud), 
dove c'è la più importante ri¬ 
vendita di automobili di Mo¬ 
sca. Un altro punto cruciale di 
concentrazione criminale è il 
•Rrizhkii Rinok*. il mercato 
delta stazione che porta a Ri¬ 
ga. Singolare il fatto che fino¬ 
ra queste bande Ingrassavano 


a ^se delie attività illegali o 
sBmilcgali, Ibglieggiamento 
delle prosHtftfe, dei giocatori 
d'azzardo, dai rWebditpri abu¬ 
sivi di alilo uùle. déf ladri dì 
pezrt di ricambio, e cosi via 
elencando nella sterminata 
serie di attività illegali, incluso 
il cambio di valuta, il commer¬ 
cio di buoni per acquisti nei 
negozi specÙi, le reti distri¬ 
butive parallele di merci stra¬ 
niere importate iiiegaimente. 

Insomma era (ed è) il ra¬ 
cket contro piccoli e medi 
malfattori. Ai tempi di Bre¬ 
znev non se ne parlava: non 
essendoci ufficialmente il 
mercato nero e l'illegalità 
economica diffusa, non pote¬ 
vano esserci neppure questi 
criminali o^anizzati a parassi¬ 
tare su attività «in nero*. Ades¬ 
so la glasnost ha permesso di 
sollevare la pietra e di vedere i 
vermi che ^ muovono nell'u¬ 
mido. Ma è un umido dove il 
denaro corre a fiumi. Recen¬ 
temente -> racconta sempre 
Sooietskqìa Rossija - due dì 
queste bande hanno dato vita 
a uno scontro selvaggio nei 
presrt del ristorante Uzbeki¬ 
stan, a due passi dal ministero 
deirintemo, in vìa Petrovka n. 
38. Si trattava appunto di sta¬ 
bilire chi aveva diritto al con¬ 


trollo dello «Jurtinij port*. La 
polizia Interrtene e la battaglia 
s'interrompe. Restano ^cune 
auto. U perquisizione per?, 
mette dì scoprire che sono 
piene di armi e di pacchi di 
biglietti da cento n^i; argent 
de poche dei malfattori... Ma 
ecco che «ijubberi* e «dolgo- 
prudnij» hanno trovato tm 
nuovo terreno di applicazione» 
del loro racket. Obiettivo: le 
cooperative. Appena nate, in¬ 
difese e, con le voci che cof- 
rono di rapidi arricchimenti, 
anche appetìbili. Così » de¬ 
nuncia la LHerQtum<ija Cose¬ 
rà - sono ormai decine gli epi¬ 
sodi di «^^te minacck^» di 
giovanotti che promettono 
protesone in cambio cti esosi 
prelievi settimanali. Non ci 
st^7 Abitati guai. Pare che 11 
fenomeno non s» soltanto 
moscovita. Il giornale della 
sera della c^tàe lettone, Ri¬ 
gas Baiis, racconta de) presi¬ 
dente di una cooperativa che 
si è rivolto alla milizia denun¬ 
ciando di essere stato taglieg¬ 
giato. Come risultalo hanno 
chiuso la cooperativa. A Mo¬ 
sca alcuni rirtorantì coopera¬ 
tivi assumono camerieri 
esperti in karaté e judo, fi gior¬ 
nale Vecemaja Moskva pub¬ 


blica l'inserzione di una coo- 
fperativa, ■L’ÌnrK>vatore>. che 
produce porte blindate. C’è 
^ un mercato tutto nuovo da uti¬ 
lizzare. B ai giomali giungono 
telefonate angosciate: gli uo¬ 
mini del racket comiiìciano a 
taglieggiare perfino gli artisti 
die espongono i foro quadri 
sulla via Arbat. La Uleratuma- 
Ja Gazerò invita i Uigli^giaU a 
venire in redazione e raccon¬ 
tare tutto. Ma molti rispondo¬ 
no: «Meglio pagare. Quelli 
non lì ferma nessuno. Voi 
pubblicate e sarà ancor peg¬ 
gio*. Insomma la criminalità 
organizzata si comporta come 
se anche le cooperative fosse¬ 
ro qualcosa di illegale da cui si 
può spremere a piacimento 
tangenti. In fondo I baldi gio¬ 
vanotti che scorazzano la not¬ 
te, bene armati e pieni di sol¬ 
di, si comportano come molti 
benpensanti sovietici: le coo¬ 
perative sono per loro qualco¬ 
sa di anomalo, come i piccoli 
truffatori che attorno al mer¬ 
cato della stazione di Riga 
fanno il gioco delle tre tavo¬ 
lette per spennare i contadini 
o come le prostitute che > 
senve ancora Sovìetskaja 
Rossija - «vendono merce vi¬ 
va a dieci rubli l'ora, come 
fossero taxi». □ Gi.C. 


■B MOSCA. I giomali sovieti¬ 
ci sono sempre più preoccu¬ 
pati per le bande di giovani 
teppisti attivi in molte città 
deirUrsa. Un quotidiano delia 
Badìkiria riferisce dei violenti 
scontri fra teppisti e polizia ve- 
nficali^ domenica scorsa nel¬ 
la città di Neftekamsk. IVitto è 
cominciato con una gigante¬ 
sca rissa tra due bande rivali 
in un quartiere periferico. 
(Juando, dopo un’ora e mez¬ 
zo, i tafferugli si sono placati, 
si è (ormato un corteo di oltre 
duecento giovani che si ò di¬ 
retto verso il centro della cit¬ 
tà. Qui è iniziata una «sfilata» 
durante la quale i giovanotti 
hanno preso di mira le auto¬ 
mobili e le vetrine dei negozi 
(incé non è intervenuta la poli¬ 
zia. Per dare un'idea delle di¬ 
mensioni degli scontn tra i 
giovani e la polizia, il quotidia¬ 
no scrìve che sono stati mobi¬ 
litati non solo tutti gli agenti in 
servìzio a Neftekamsk, ma an¬ 
che reparti della provincia e 
alcune autopompe con gli 
idranti. Per frenare la furia dei 
giovani teppisti, armati di 
spranghe e coltelli, gli agenti 
hanno anche sparalo in aria. 11 
bilancio finale è stato di quat¬ 
tórdici tenti, dodici agenti e 
due giovani, e decine di auto 
seriamente danneggiale. 


Usa, mereoledì 
il confronto Tv 
tra Quayle 
eBentsen 



Dopo il dibattito Bush-Dulcakis mercoledì prossimo tocci 
ai d(ie vice, (^yle (neUa tota) e Bentsen, confrontaisi 
davanti alle telecamere, sotto gfi occhi di cento milioni di 
spettatori. E opinione mollo aiffusa negli ambienti degl) 
osservatori neutrali che il compito piu difficile lo avrà 
Quayle, che deve dimostrare dì non essere un motivo di 
polemica della campagna elettorale. discusaoni e le 
controversie sul recente passalo di Quayle potrebbero 
rendere il confronto, tra i numeri due dei team presiden¬ 
ziali. Interessante quanto - se non di più - ii dibattito d) 
domenica scorsa tra Bush a Dukaids. 


Qna e Vietnam, 
scaramucce 
sulla linea 
di confine 


La Cina hai 
nam di avei 
provocato s 
fiera tra i d 
dendo, fen 
strando alni 
na di persor 


nei pressi di alcuni villaggi dnèa \ 
stesso periodo ) militari cmesi hanr 
dendo venti soldati vietnamiti. 


ausato il Viel- 
ripetutamente 
ontri alla fron- 
e paesi, ucci- 
ido o seque- 
no una dozzi- 
i. Gli scontri s) 
li tra la (ine dì 
ri di settembre 
confine. Nello 
ittaccato ucci- 


La Signora 
difeno 
visita 
l’Ulster 

Margaret Ibatcher (nella 
foto) è arrivata imfHOvvisa- 
mente nell’Ulster ieri matti¬ 
na. A differenza di tre anni 
fa, dopo la firma dell'accor¬ 
do anglo-irlandese, t'acco 
glienza riservata a) primo ntinistro ingl^ è stata calda e 
amichevole. Nei cono della visita la Thatcher incontrerà 
industriali, imprenditori e membri delle forze di sicuiezza 
impegnati neU’Ulster. 



Rivelazioni 
della vedova 
dei killer 
di John Kennedy 


•Mio marito non ha agito da 
solo e credo che fosse 
schiacciato tra il governo e 
il crimine organizzato». Lo 
ha detto ad una rivista 
minile la vedova di Lee 
Oswald mentendo l'opi¬ 
nione che difese doix» l'as* 
sassinio del marito ir 22 no¬ 
vembre 1963. e che aiutò la comml^one dì inchiesta a 
concludere che si mutò di un allo Isolalo. «AU'^Joca - 
racconta Marina Oswald • quando venivo Inteirogata ero 
come un gattino cieco. Non voglio dire che mio marito 
fosse innocente ma rasaasslnio del presidente fu vin com¬ 
plotto complesso. Lee non può aver atfto da solo e fu a 
sua volta ucciso affinché non parlasse*. La vedova di 
Oswald è oggi convinta che suo marito lavorasse per il 
governo americano e che II vero beisagiio dell'attentato 
erano le battaglie contro la malartta o^uiizzata di Robert 
Kennedy, allo» ministro dello Giustizia. 


Parigi, 
si allarga 
la protesta 
dei redattori Tv 


A far scattare gli scioperi 
nel settore radiotelevisivo 
pubblico è stato un giuppo 
di giomailsti di Antenne 2 
che a imponevano all'esi¬ 
stenza di forti qjerequazio 
n) salariati aH'intemo della 
“'limo caso, 
nzioned^a 


giomalbta Christine 0:itren( con uno stipendio mensile di 
37 milioni di lire (ITOmlla ^chp. Allo sciopero, propi- 
gatosi via via a tutti i settori dei polo pubblico, hanno 
aderito anche i tecnici della struttura che controlla l'emis- 
^one deirinsieme delle immagini televisive. 


Scudo spaziale, 
cambiato 
il responsabile 
del programma 


Il Pentagono ha scelto un 
generale d’aviazione vete¬ 
rano dell’invasione ameri¬ 
cana in Vietnam come nuo¬ 
vo responsabile del proget¬ 
to rea^iano per kt guerre 
stellan. E il generale lìeoh 

S e Monaham che prenderà 
posto del generale Abra- 
hamson che ha già annunciato le sue dimissioni. Abraliam- 
son . ha detto di voler lasciare rincarìco. in coincidenza 
con l'ingresso di un nuovo presidente alla Casa Bianca, 
perché pensa che il «nuovo Inquilino avrà certamente idee 
diverse da Reagan su) programma stellare.» 


Everest, 

scalata 

record 


I rocciatore f 


i Mare 


Batard ha scalato (a vetta 
dell’Everest nel tempo re¬ 
cord di 22 ore e trenta mi¬ 
nuti. Con questa imprrea, 
Batard è diventato il primo 
uomo a ra^ungere la cima 
della montagna ftiùMta del 
mondo in meno di un gìoh 
no. Batard, che non ha usato bombole di os^geno durante 
la scalata, è rimasto sulla vetta una ventina m minuti. 


vmomiA LORI 





stati Uniti, 
immortalato 
il capitombolo 
del Duca 


H L'uomo che viene aiutato a riamarsi, dopo essere capitom¬ 
bolato inciampando negli scalini della pedana, nella foto, è il 
governatore del Massachusetts nonché candidato democratico 
alla Casa Bianca, Michael Dukakis L’incidente è avvenuto ieri a 
Meirose Park, nell'tilmoìs, dove l'aspirante presidente si era 
recalo per un incontro con i suoi sosieniton. Secondo gli anti¬ 
chi romani, un chiaro segno di malauguno. Secondo Freud, un 
guizzo dell'inconscio che manifesta così la sua resistenza all'in- 
combenza. Probabilmente, un segno di stanchezza per una 
competizione elettorale sempre piu incerta e stressante 


Più poteri a] partito, più disciplina: si preannuncia una stretta politica 

che potrebbe entrare in contrasto con i progetti di riforma e di autonomia dello Stato 


Cina, non è tempo dei «cento fiorì» 


Un appello a fare quadrato attorno al p^to, l’an¬ 
nuncio dì una vera e propria stretta politica e disci¬ 
plinare: questo il senso degli ultimi interventi polìti¬ 
ci in Cina, da quello di Zhao al Cc all’editoriale di 
ieri dei «Quotidiano dei popolo». Occorre, si so¬ 
stiene. riassorbire le spinte centrifughe e l’autono- 
mia esasperata. Ma il rischio è quello di un ritorno 
indietro rispetto agii obiettivi della riforma politica. 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

LINA TAMBURRINO 


rm PECHINO. Zhao Zìyang 
aveva parlato, aprendo lunedi 
1 lavori de) Comitato centrale 
allargato, dì «rafforzamento* 
della leadership del partito. E 
ieri, mentre ii Cc è in pieno 
svolgimento, il «Quotidiano 
del popolo» ha chiarito come 
debba intendersi quella aUer- 
mazione del segretario. Il suc¬ 
co del lungo editoriale si può 
così riassumere; tutto il potere 
al Comitato centrale. Non è la 
prima volta che cì troviamo ad 
affrontare tornanti difficili del¬ 
la nostra storia, anzi ci sono 


stati momenti con prove ben 
più gravi, ha scnlto il «Quoti¬ 
diano del popolo», e ce la fa¬ 
remo anche adesso a patto 
che tutti ì membri, tutte le or¬ 
ganizzazioni di partilo, a qual¬ 
siasi livello, seguano le indica¬ 
zioni politiche del Comitato 
centrale, facciano ciò che il 
Comitato centrale chiederà 
loro di fare. Disclpima, dun¬ 
que. e riconferma dei principi 
fondamentali della vita di par¬ 
tito: il singolo deve obbedire 
alla organizzazione, la mino¬ 
ranza alla maggioranza, il li¬ 


vello inferiore a quello supe¬ 
riore. le organizzazioni locali 
ai Comitato centrale. Solo pu¬ 
nendo e riportando all’ordine 
le spinte centrìfughe, l'auto¬ 
nomia esasperata - e i feno¬ 
meni di indisciplina - di questi 
ultimi tempi, sarà possibile su¬ 
perare le difficoltà che la rifor¬ 
ma dovrà affrontare nei pros¬ 
simi due anni. E sarà possibile 
dare forza alla attività di con¬ 
trollo del governo centrale. 
L'editonale del ■Quotodiano 
del popolo» non lascia dubbi: 
si preannuncia una stretta po- 
fiticB e disciplinare, che sì pre¬ 
senta però come un'arma a 
doppio taglio. 

Probabilmente era neces¬ 
sario recuperare una diversa 
immagine del ruolo dirigente 
del Pc, (mora troppo appan¬ 
nata dalle frequenti denunce 
di corruzione, troppo diluita 
nella caolicilà localistica dei 
cambiamenti sociali, troppo 
economicistica. Ma alcuni in¬ 
terrogativi sono inevitabili: in 


quale misura questa stretta 
cenlralizzatnce nel Pc non 
creerà problemi allo sviluppo 
della vita democratica inte^ 
na? 0 come sì concilierà con 
la scelta di lasciare che «cento 
fiori fioriscano, che cento 
scuole di pensiero si confron¬ 
tino», ancora recentememe ri¬ 
petuta da Hu Qili come linea 
guida nel dibattito culturale e 
teorico? E la riaffermazione 
così drastica, anche nei con¬ 
fronti de) governo, del ruolo e 
dei poteri del Comitato cen¬ 
trale, in che modo non entre¬ 
rà in collisìune con il prose¬ 
guimento della riforma politi¬ 
ca che avrebbe dovuto, inve¬ 
ce. fare perno sulla separazio¬ 
ne di compiti tra partito, go¬ 
verno, amministrazione, ona¬ 
nismi della società civile? 0 
come non entrerà in conflitto 
con la spinta della assemblea 
popolare nazionale a diventa¬ 
re una sede reale di potere le¬ 
gislativo? insomma. si corre il 
nschio di un pesante passo in¬ 


dietro, anche se fatto in nome 
di e^genze e difficoltà reali. 

Vengono fuori, non a caso 
proprio in questo momento, 
spaccati della società cinese 
veramente impressionanti. 
Nel suo ultimo numero «Lìao- 
wang», che pure è la rivista 
non dei conservatori ma dei 
riformisti più illuminati, ha 
pubblicato un lungo reporta¬ 
ge SUI guasti prodotti da quel¬ 
lo che viene detinìto un «ec¬ 
cesso» dì autonomia locale. 
Ogni provincia, ogni regione, 
^ è preoccupala solo del pro¬ 
prio arricchimento, arrivando 
a vere e proprie forme di pro¬ 
tezionismo: chi aveva le mate¬ 
rie pnme ha messo in pratica 
tutte le misure necessarie per 
evitare di doverle vendere ad 
altre province, penalizzando 
così la propna corsa allo svi¬ 
luppo. Oppure ha preferito 
esportarle all’estero, per gua¬ 
dagnare preziosa valuta stra¬ 
niera, anche se le province vi¬ 
cine erano costrette a chiude¬ 


re )e fabbriche. Le più arro¬ 
ganti. protagoniste di «con¬ 
correnza disegutie», si sono 
mostrate le ricche province 
delle zone costiree e delle zo¬ 
ne economiche speciali che, 
forti delle politiche preferen¬ 
ziali e delia autonomia loro 
accordate dal governo, harmo 
fatto incetta di materie prime, 
lasciando tutte le Mire nella 
peste. Questa politica prefe¬ 
renziale, ha scritto «Uao- 
wang», sì è visto die crea solo 
maggiori squilibri e accentua 
le differenze e non va bene, 
anche perché il governo cen¬ 
trale si è mostrato incapace di 
gestirla e controllarla. Dun¬ 
que, è meglio mettere la paro¬ 
la fine air«eccesso» dì «pofere 
locale». Insomma. quello che 
fino a ieri o l'altro ieri - e rèoè 
le politiche preferenrtali - ve¬ 
niva con^derato come un 
passaggio obbli^to per un ra¬ 
pido sviluppo, oggi invece vie¬ 
ne messo sotto accusa, inette 
paura. 
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LETTERE E OPINIONI 



Perché è necessaria 
la rifonna istituzionale 
di questo sindacato 


LUCIO mCARUMI 


0 Konlro politico e wciale si misura sul leneno 
dello Stalo e della sua rifonna. Questa verni non 
è Iramoniaia, ma rimane un dato Indiscutibile per 
la sinistra ilaliana e coinvolge il dibatlilo strategi¬ 
co In corso nel sindacato: se lu Illusorio Ieri pen¬ 
sare che i passi Indietro sul piano della program- 
mailone, della politica industriale e anche della 
mediailone Istlhrslonale avrebbero tenuto uno 
Slato, per dellnizione conservatore, più lontano 
dall'bconomla, lavorando uno scontro sociale 
più limpido con II padronato, oggi la sinistra si 
trova davanti alla necessiti non arilo di attribuire 
al controllo e all'arbiiralo dello Stalo nuovi con¬ 
tenuti, ma di allronlare proprio II tema di una 
gestione nuova e allargala - non importa se diret¬ 
ta 0 indiretta - dello Stato sociale. 

Ma se queste tendenze possono consentire un 
più Ubero gioco di scelte concrete e di opzioni 
Biraiegiche per la sinistra politica, al contrarlo 
rischiano di delimitare li molo del sindacato, 
chiamato - come soggetto insieme della Iraslor- 
iiiaiione e della rappresentanza di interessi - a 
misurata la convinzione del suoi associali sulla 
bonit di proposte a medio termine, che non si 
amianliiano facilmente con le esigenze dell’im¬ 
mediato. Si tratta insomma di saper guardate alle 
proapetllvc con lungimiranza, ma tacendo Ironie 
al giorno per glomo, di assumere decisioni di 
caralteta strategico, sempre in corso d’opera. 
Perno che qui stia II punto di maggior dlllicolii 
per la Cgll e sopraltutlo per noi comunisii. 

Oggi il sindacato fatica sempre più a tarsi dare 
un mandato generale di rappresentanza dai lavo¬ 
ratori (ed ù grave che Cui e UH continuino a 
conlOiidere mandati e democrazia di organizza¬ 
zione con mandati e democrazia di negoziali). 
Ciù nasce da una percezione di massa della de- 
bolezu del ruolo del sindacato verso lo Stalo, 
non solo debolezza politica e soggettiva (carenza 
di autonomia da governo e partili) ma proprio 
debolezza slmtlurale e Isllluslanale di un sinda¬ 
calo cmt per convincere a lottare I lavoratori per 
la Irastormaalane - in un sistema democratico - 
deve anche essere organismo rlconosclulo, po¬ 
tenza e laliluslone delfavqro nella socleiù. 

Fallca a capire chi oggi, di Ironie a utu esplici¬ 
ta diminuzione del molo e della natura del sinda¬ 
calo - una sua vera e propria de-lslltuzlonaliaza- 
alone mamrlale • giudica con Umoie come nega¬ 
tivo qualaiaal Intervento statala e legislativa di 
sostegno alla hinzlona del alitdaeaio non solo 
nell’easrclzio del conflltlo ma anche nella traspa¬ 
rente rappresentanza degli Inlereaal del suol aaso- 
clatl. Capisco di più, anche se continuo a non 
condividere i contenuti, una certa coerensa Osi e 
del pensiero sociale crtailano che, dal pansinda- 
eallsmo alla concertazione, sostituiscono al ruolo 
generale di pollllca e partiti nella pólitlea econo¬ 
mica pallulzionl triangolari naocorporallve (go¬ 
verno, padrone, sindacalo). 

S no, queau linea di pensiero dlllidava ieri dello 
laiuto dei dittili deifavomiorlenegaoùl non la 
< Isilemdall’efK’SS delle Ooalilualane’Oclieiasu- 
parala, se si riducesse alla registraslane obbliga¬ 
toria. statuale di bilanci e statuii) ma additiliura lo 
spirito, rispirailona di questo articolo, che Va In¬ 
vece praticato iegislativamente per realizzate un 
riconoscimento giuridico del pluralismo sindaca¬ 
le, che misuri peso e rappiesenlallviti generali 
(non negoziali) di ogni associazione sindacale 
(dei lavoratori, ma non solo di essi). 

E d’altronde per sviluppare un ruolo che gli 
viene primariamente dall'autotioma crescila di 
rappreaentailviiù, non solo numerica. Il sindacato 
deus partecipale ad una legislazione c a una pra¬ 
tica di democrazia economica O’ait. 46 della Co- 
aUttizlone) non solo quando ha regolato I suol 
rapporti Interni (democrazia, plurallsma, unite) 
me anche quando II ha resi cliieri veteo lo Stato e 
lalegge.UtimidezzavenaltemIdella democra¬ 
zia economica discendono da una remora cultu¬ 
ralmente datata: assimilare la definizione giuridi¬ 
ca a una aubordinazlone gerarchica del sindacalo 
rispetto allo Stato.. 

La democrazia economica non è una patlulzio- 
ne contrattuale, negoziale di natura privailallca, 
No, t qualcosa di più generale, ù un diritto costi¬ 
tuzionale che si deve linalmente organizzare e 
pratidare. E se non la si vuole vedere saccheggia¬ 
le, gUioggl, ma ancora di più domani, da suppien, 
ze paltlllclie. bisogna che i soggeltl della demo- 
cnèia economica alano in primo luogo colora 
che rappresentano il lavoro (nel senso più largo, 
dobbiamo pensare anche agli utenti del servizi e 
della pubblica amminisiruione) e la proprietà. 
Ma tali soggelll, per praticare legliilmamenie un 
bene coslltuzlonale, devono essere riconosciuti 
giuridicamente. Anche cosi al pub organizzare 
una linea ollenslva e non di pura testimonianza 
del sindacalo. E si traila certamente di un «pnusr 
tlapello al contenuti stessi della democrazia eco¬ 
nomica: di una rifonna Istiluzionale del sindaca¬ 
to, che considero decisiva per liberate e ricollo¬ 
cate la rappresentanza del lavoro in modo più 
avanzato. 

■ CHE TEMPO FA 



.pccob traffico de^ immigrati 

di colore, è solo 0 terminale d una 

catm di loschi profitti. Padhé non à controlla 

il comportamento di tante (^testure? 

Parlano tm vìgfle e tm sacerdote 


■i Signor direttore, fra pochi gior* 
ni scadono i termini della proroga 
concessa per la sanatoria, In base al* 
la legge 943. per gli Immigrati exlra^ 
comunitari; ancora una volta come 
per il passato solo una esigua pe^ 
centusJe di Immigrati avri approfitta* 
ro della pronrga per regpladzsare la 
propria posizione tiuridlea; e ancora 
una volta si attilbuTri la resjxinsablU* 
là del fatto alla negligenza o all'apa¬ 
tia degli interessati. Niente di più fal¬ 
so e di non corrispondente a verfU. 

Perché non si verifica il comporta¬ 
mento di tantissime questure italiane, 
dove il terzomondista è ricevuto co¬ 
me un intniso dbturbatore che, trop¬ 
po spesso, come risposta alla do¬ 
manda di soggiorno riceve il foglio di 
via (in diverse questure italiane ven¬ 
gono emessi a pioggia con motiva¬ 
zioni molto spesso mibble e non vali¬ 
de): interventi di magistrati che di¬ 
chiaravano illegittimi 1 fogli di via 
comprovano questa mia affermazio¬ 
ne. 

t funzionari motivano li loro com¬ 
portamento con ordini e direttive mi¬ 
nisteriali; interrogazioni e interpel¬ 


lanze a politici danno invece come 
risposta che questo non è lo ^rito 
della legge, la quale mira al stira¬ 
mento della clandestlnlté. 

Quando ci saranno direttive preci¬ 
se e chiare che portino al supera¬ 
mento deH’odlema ambiguità? Dia¬ 
mo a lami giovani provenleni) dal 
Terzo mondo una speranza che le 
società che si dicono civili sono 
pronte a dare rii^oste di solidarietà 
per una loro sopravvivenza. 

0 forse si preferisce laaclarii in 
clandestinità, con tutti i loro proble- 
liti, tacili pre^ della speculazione e 
delia malavita nostrana. In modo che 
si posa poi giustificaie una loro ge¬ 
nerale elisione? 0 forse fa più co¬ 
modo per i’aasistenziaiismo che non 
affronta i problemi reali, lasciarli in 
questo stato per continuare, come 
avviene da secoli, a depredare f loro 
Paesi di tutte le risone anziché colia- 
borare per costruire una autonomia 
di gestione della loro realtà? 

Sono problemi di filantropia? No, 
sono proUemi di giustizia. Sarete 
facile parlare dell'abito cristiano e 
smuovere un aspetto pietistico del 


problema. Ma sono i diritti deH’uomo 
che in questo caso vengono calpe¬ 
stati bniialmeme. per cui ognuno di 
iKti. cristiano o no. deve sentirai 
coinvolto. 

tfoa Ulisse Fireseatt. Presidente 
dei «Nuovo villaggio del Fanciullo» 
Knenm 

Caro direttore, sono un agente di po¬ 
lizia munieipala e ti Krtvo a proposi¬ 
to del fenomeno deU'abuilvismo del 
commercio ambulante. 

Centinaia e etnUnaia di uomini, U 
colere della cui pelle non conta, per 
ma aono gli schiavi di oggi, sfruttati 
dapoelti per i loto loschi proftiti. Sa 
ai vuota risolvere l'annoaa questione, 
occom una volontà politica. 

Non amo del resto solo uomini di 
colore che esercitano abusivamente 
U commercio ambulante, ma anche 
notili connazionali. 

Se veramente chi di dovere si atti¬ 
vasse nel modi dovuti e. alla stregua 
deiragrtcoliore. in preaenia della 
malattia cha ha colpito la sua vigna 
provvedesse ad eliminare i grappoli 


malati recidendoli decisamente sen¬ 
za accontentarti di eliminare ad aci¬ 
no ad acino, il fenomeno verrebbe 
immediatamente stroncato, In quan¬ 
to risulterebbero tegUati i fQI di etti i 
venditori in parola rappresentano 
uiticamente il terminale di organizza- 
zkme. 

Non ritengo che un Paese come il 
nostro possa definirti tivile perchè 
tollera questi traffici In nome di Mso 
pietismo. Al contrailo, consentendo 
tali traffici che sicuramente arrìcchi- 
scorto pochi loschi Indivìdui e mtdo- 
no in stato di nuove schiavitù aoggel- 
Il Uberi, il nostro Paese diventa di 
tetto connivente. 

Quindi se veramente si vuole uma¬ 
nizzare la presenza ed H lavoro nel 
nostro Paese di questi bniplgrati oc¬ 
corre una chiara volontà politica che 
porti ed una reale e sostanzial e nor¬ 
malizzazione. 

In questo senso ritengo che il par¬ 
tito debba giocare un ruolo determi¬ 
nante ai fine del definitivo supere- 
mento del fenomeno. 

Lnlgl Du. Ceivignano del Friuli 
(Udine) 


I suol allievi: 
Spriano è stato 
uno straordinario 
professore 


■■ Cara dlntlore, aianio alati 
allievi di Paolo Soriano c vor- 
nmnio ricordara cha olire a 
un rigoraso atudioso, Soriano 
i alalo uno airaordinario ora- 
(eaaore, una guida altenla a 
aooaaalonata. Chiunque he 
oarieeloato alle aue lcalonl 
oone con ad il riconlo della 
generaali* e del calare delle 
sue oerale e delle vivacitù del 
suo dialogare. Segulrio oer 
noi A alata un’eoowMiua Irri- 
oadblle, 

Uannnw AnaHeo, hbrtata 
■lafML dlrvgM C wida l i ra, 
Iteetek CezMtilg KeVnÀe Ce* 
Itiiinli 

Cefetìeg MesuMle Coneewilg 
ttebesEe delta Setag LeegtoMe 
fWriairi, Flevln nonallM, 
■madami Lnr, Mm b artta 
Leo, fnuwaaeo Maaa l lei l|a> 
■la Mindolaali Amalia MI- 
gHailBL Marina MouaciiM- 
H, gUrit MorallL neritaa NI. 
ceitiroi ReeuHM SceUBec* 
ckla. Eimoao ’IMaaL 1» 
clnao IHacIn, g l al in l n UH- 
ri. P-Vaatun, Volailt VHdn. 
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Fisco: una teoria 
suggestiva 
e ie proposte 
dei comunisti 


■■ Caro direttore, da anni so¬ 
no alla ricerca di qualcuno 
che mi spieghi perchè un ce^ 
to metodo di tassazione, da 
me appreso anni fa ledendo 
un'intervista a un professore 
universitario, non solo non 
venga applicalo ma di esso 
nessuno, neanche il Pei. parli. 
Si tratta di un metodo estre¬ 
mamente semplice e lineare 
e. proprio per questo, a me 


sembra eccezionalmente giu* 

! sto ed efficace. Da ignorante 
in materia cercherò di sinte¬ 
tizzarne il contenuto. 

I) presupposto è che il de¬ 
naro in tanto ha una funzione 
In quanto ti spende; cioè esso 
ha un valore solo nel momen¬ 
to in cui viene usalo per acqui¬ 
sire un bene. 

Da ciò scaturisce il concet¬ 
to secondo il quale se viene 
tassato il bene, ti tassa diretta¬ 
mente e cort precisione 11 pro¬ 
prietario del denaro e po^s- 
•ore del reddito. 

Ciò premesso, lo studioso 
proponeva di atwilre tutte le 
tasae tranne una: l’Iva. La stes¬ 
sa, naturalmente, dovrebbe 
essere applicata in modo pro- 
gieativo in rapporto alla volut- 
tuarietà dei bene da acquisire, 
con quote deciaamente diver¬ 
se dalle aMljSe necessario, 

re 0 «rtriitiicare il prezzo di 
('^iiè|i-:lMdÉehte' ■qna^>ri8ervatt 
solo a poS^ è che comunque 
rappiesentend un lusao; ed 
esonerando, di contro, 1 beni 
di prima necessità. 

Il risultato, a n|io parere, sa¬ 
rebbe decisamente giusto e 
valido per almeno (re ragioni: 
si eliminerebbero quegli eva¬ 
sori che, mentre denunciano 
redditi di fame, conducono 
poi vita dà nababbi; non sa¬ 
rebbe più considerato evaso- 
re di oggi lo è per necessità (e 
ce ne sono mdtO; e soprattut¬ 
to ti realizzerebbe concreta¬ 
mente il principio secondo 
cui oflni cittadino è giusto che 
conmbulica al bilancio dello 
Stato secondo la propria ca¬ 
pacità contributiva. 

Chi più spende, paghi di più 
e paghi subito; chi meno 
spende paghi meno. E un'idea 
proprio peregrina? Dove sta 
l’intoppo? I 

Raftecta AnestBD. ' 
Uuanello (Ucce) I 

Risponde li sen. Polla- 
strelil, responsabile nazio¬ 
nale del Pei per H Fisco. 
Negli anni passati un acce¬ 
so dibattito si è svolto su co¬ 
me riformare il sistema fisca¬ 
le; se mantenere un sistema 
basato sull'imposta sul reddi¬ 
to anziché sull'imposta sulta 
spesa. Con ie tematiche di¬ 
scusse e le lìnee dì riforma in 
numerosi Paesi man mano in- : 


ELLEKAPPA 









trodotte, é prevalsa l'opzione 
a favore del mantenimento 
del prelievo principalmenta 
basato sul reddito. In Italia 
l'attuale anomalia ri^to agli 
altri Paesi europei, impone ti 
una amftia c oigaiilca rilorma 
fiscale baiata sul reddito, ma 
attraverao un rlequlllbrlo tra 
Imposte dirette e imposte in¬ 
dirette sui etmsumi (queste iti* 
rime tra le più basse d'Europa 
rispetto al prodotto interno 
lordo). 

In Italia a denaro guadagna¬ 
to non viene solo speso per 
beni dì consumo; viene anche 
accumulato, risparmiato e 
quindi può essere investito an¬ 
che in beni patrimoniaii finan¬ 
ziari e immobiliari (che indu¬ 
cono altro reddito poro o niti- 
la tareato nel nc^ro Paese) o. 
come sarebbe auspicato, In 
investimenti produttivi, il cui 
profitto conseguente è invece 
abb^anza colpito dal prelie¬ 
vo diretto. 

Ecco perché la proposta di 
riforma dei sistema, avanzala 
dai comunisti è basata su tre 
princìpi fondamentali; 


IL TEMtiO IN ITALIA: airinterno delle eree di elta pressione vi è assenza di cireolazìona o quasi, 
la massa d'aria sono In equilibrio stabile e i vanti molto deboli. Non vi tono ta altra parola te 
coodizionj par grotti mutamenti atmoafarìci. é quello che sta accadendo da diverti grami 
sull'Italia a aul bacino del Mediterraneo interessati da una vasta a contiatanta aree ta aita 
praseìona. Solamente qualche azione dt disturbo alte ragioni più aattanttlontii provocata a 
tratti dalla perturbazioni che si muovono a nord dell'arco alpino. 

TiMFO pmWSTO; tulle ragioni aattentrionaii condizioni di tempo variabile con sirernanza Ut 
annuvolamenti a achiarite. Tendenza a temporanea accantuaziona dalte nuvolotiU aut satuya 
nord-oriantala con possibilità di qualche debole precipitazione. Tempo sostanzialmente buono 
ti centro, ti sud a sulla isole con prevalenza di cielo aerano. 

VINTI: daboN di direzione variabile. 

MAIIIi ganartimanta calmi. 

OOMANIg VINIRDÌI lAIATO: non aono previsti mutamenti aoatanzitii nella airaluziona dei 
tempo che continuerà ad esiara conbotlata da una distribuzione di alta prassiona. Aumanta- 
rarara in pianura, apacia su quelle del nord, le foschie che durante te ora notturna posaorra 
trasformarti in banchi di nebbia. 


1) tassare tutto e tutti par fare 
pagare menò a In modo più 
equo. Rendere onrticonipren- 
tiva rimpoata sulle persone li¬ 
tiche. con^Nendendovi an¬ 
che le rendite da capitale e 
patrimoniali; Nxwtare U pre¬ 
lievo, dal lavoro e dalla produ¬ 
zione. «ti capitali e sui patri¬ 
moni; 

2) rtequiUbraie II peso deH'im- 
poiitione Indiretta sul consu¬ 
mi (Iva) per utiliBame il mag¬ 
gior gettilo, come d Imporrà 
la Direttiva Cee, per cancella¬ 
re e Bicallzure i contribuii so¬ 
ciali di malattia, in modo che 
chi più guadai e più consu¬ 
ma, contribuisca di più al fi- 
nanziamenio del servizio sani¬ 
tario nazionale: 

3) razionalizzare il sistema fi¬ 
scale. con rintroduiitme di 
una patrimoniale modesta, 
per abolire alcune imposte su¬ 
gli immobili Oior-lnvfm). ri¬ 
durne altre (registro, catasto e 
ipotecarie) e dotare di potestà 
impositiva i Comuni. 

•en. SÙjtio PoltastrellL 


TIMKIIATURIM ITALIA: 


Ijo dice b Cee: 
coni, comacchte, 
passeri, stomi, 
colini, taccole... 


M Caro direttore, la Corte 
costituzionale il 25 febbraio 
1988 ha emanalo la sentenza 
n. 278 che costituisce un im¬ 
portante passo avanti nella 
protezione della fauna selvati- 

II 4 giugno 1982 l’allora 
presidente del Consiglio Spa- 
ddini emanò un decreto che 
modificò l’elenco delle qrecle 
cacctebiU. ponendo sotto (iro- 
tezlone 12 plccoH uccelli ce- 
nori, tra citi il fringuello e la 
pittima minore. Tate modifica 
costituiva un parziale adegua¬ 
mento deila legitiazione ita¬ 
liana alla direttiva europea sul¬ 
la conservazione dedi uccelli 
selvatici (n. 79/409^ee) che 
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era entrata in vigore il 6 aprile 
1981. 

Le associazioni venatorie 
Federcaccia e Enalcaccia im¬ 
pugnavano immediatamente 
il citato decreto davanti al Tar 
del Lazio, chiedendone fan- 
nullamento. Con ordinanza 
deU’8 novembre del 1982 il 
Tar disponeva la trasmissione 
degli atti alla Corte costituzio¬ 
nale per la pronuncia di legit¬ 
timità deli'articolo 11 della 
legge 968/77. La sentenza di- 
chlaieva non fondata la que¬ 
stione di legittimità costituzio¬ 
nale sollevata dal Tar. 

Folte di questa sentenza, la 
Lega per l'abolizione della 
caccia ti è rivolta til’attutie 
pretidente del Contiglio chie¬ 
dendo die emam immediata¬ 
mente un nuovo decreto che 
sottragga alla caccia anche le 
altre U specie protette dàlia 
citata direttiva europea, e iter 
le quali l'Italia è stata condan¬ 
nata dalla Corte di gkistitia 
delle Comuitità europee 1*8 lu¬ 
glio 1987. Le specie suddette 
aono: corvo, cornacchia nera, 
cornacchia grigia, passero, 
passere oitremontana. passe¬ 
ra mattugìa, storno, colino 
della Virginia e taccola, 
gnf. Glanel Matoed. Del 
Direttivo Naziontie Lega 
per Tabotbione Cacete 


Il Mbndo 
èinrieficit 
ma per alcuni 
i soldi ci sono 


MCam Unità, alcuni giorni 
te nelle lettere dei lettori c’era 
quella di uno studente che, 
per poter trovare un posto in 
aula, era costretto di andarvi 
«alle 6 del mattino». Cera pu¬ 
re la notizia che lo Stato italia¬ 
no aveva stabilito di elargire 
160 miliardi alle Università 
private. 

Prima avevo tetto che. sem¬ 
pre lo Stalo italiano, aveva de- ' 
ciso di aumentare ti contribu¬ 
to alle parrocchie e la con¬ 
grua ai parroci. 

Ora. inoltre, nelle Kuole 
italiane con il «nuovo Concor¬ 
dato» è obbligatoria i'orf di 
reltgione pagate dallo Sdito 
italiano. 

Abbiamo le nostre Univeh 
tiià e le nostre scuole che 
hanno bisoano di aule, attrez¬ 
zature e materiale didattico. Il 
nostro bilancio è pauiose- 
merita In dènctt.'..'tnà U 
governo vare i suddetto prMIe- 
gl- 

Canteeln Maye LevL Ibfino 


Gli impegni 
del ministro 
degli Interni 
Antonio Cava 


■iCaro direttore, in riferì- 
mento a un'affermazione con¬ 
tenuta in un articolo dì Uicia- 
no Violante, puU>licalo il 28 
settembre su\V Unità, ti smen¬ 
tisce che il ministro dell'Inter¬ 
no sla stato mai impegnato ad 
organizzare aerta carichi di 
suoi sostenitori in occasione 
di un recente convegno della 
DcaSirmìone. 

AtewandroàlMfMiL 
n dirigente Ufficio stampa 
del ministero degli Interni 

// Giomate det 26 setarni- 
óre. a fK^ina 2, titotaoa «C/f 
scartati tifosi di Cava sor¬ 
presi da un biitz notturno» e 
poi: •Giunti di buon mattino, 
con due aerei spedati, non 
sono riusqti ad occupare ie 
prime fite del palaaetto. So¬ 
no stati precèduti dai forla- 


niani, entrati da una porta ta- 
ferale», il ministro non smen¬ 
tisce il Giornale ma nega di 
essersi impegnato per far or- 
rioare i suol fans da Napoli a 
Sirmione. Si sarebbero tutti 
mossi, come un solo uomo, 
spontaneamente, carichi di 
sacro furore gavianeo e anti- 
forlaniano. M darsi. Aesfo 
la contemporaneità tra que¬ 
sta penosa vicenda e i mas¬ 
sacri di Sidiia. Gii italiani 
prelèrirebbero un ministra 
degli frtemi in grado di di¬ 
fenderti dalla mafia. 


Rbgrazbmo 
questi lettoti 
tra I molti che 
d hanno scritto 


■i Ci è impostiblle ospitare 
j tutte le lettere che d perten* 
gono (che in questo periodo 
arrivano con torti ritardi per il 
disMrviziopostate). Vogitamo 
tuttavia aùieurare ai lettoti 
che ci scrivono e i cui scrìtti 
non vengono pubblicati, che 
te toro cofiaborazione è di 
grande utilità per il giornale, il 
quale terrà conto sìa dei sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critidie. Ctagi* tre gli altri, 
ringraziamo: 

Bartolomeo Sabalich. Ha- 
cerata: Ferdinando Piccoli, 
Montorio Veronese: Gluaeppe 
Mai^bio, Melilo di Napoli: 
Giorgio Sanna, Cagliari: Vin¬ 
cenzo Imbtoscì, Milano: Ma¬ 
ria Santoni, Firenze; Michele 
lozzelli, LericI: Paolo Scarin* 
gella e altre 11 firme, Roifm 
iprotestano contro j limiti di 
velocità imposti elle auto di 
grossa cilindrata); Francesco 
Fontar>eiii. Certaldo; Nino 
Mecchia, Modena; Aldo 
Ugliaoo, Milano: Renato Batti¬ 
sti. Uvoroo; Ottavio Vatentini, 
Mandello Lario; Placido De 
Luca. Milano; Giovanni La- 
coppola, Noieaitaio (abbia¬ 
mo Invialo 11 tuo aeiilto' hi 
greppi pariamentarl -del PcD: 
Cario Stassano, Casalmaggio¬ 
re. 

Simon Sanna, Milano: Al¬ 
berto Plratizoli. Ravenna («So¬ 
no molti, purtroppo, quei 
compagni' che onsfosf di se¬ 
guire la moda a fotti i costi, 
non disdegnano di edificare 
j ouuri dissensi e darli In pa- 
I sfo olla macchina della con- 
servasione. fi Pti ha si biso- 
fgffo tfiMrsoneirtofessionah 
rtiénte capaci e preparate, ma 
andre pòMdcamenìe sqidf fd 
qttìue, non fàdimenie espo¬ 
ste alle maliziose insinuazio¬ 
ni detta fpocrfsto eonservafrl- 
ce*)’, Gettrede Zaltegninl, Imo- 
la {•Rai 3 quest'estate d ha 
proposto /opero lirkù in ora¬ 
ri norturtif alta domenica se¬ 
ra. Oli volevano prendere in 
gtioA). 

Rosanna Canale, Torino 
nedisario che dii hai! corna¬ 
to di spiegare le cose nonHi 
parti addosso ma cerchi di 
torsi capire da tutto)', Ober^ 
dan Mattioli, Castalvetio C»o 
motto pià tocìte far credere 
tondonrè che uerità, ma i( no¬ 
stro partito non ne approfitta: 
bisogna anche pensare ad un 
futuro migliore erma vivere 
solo atta giomatto)', ^agio 
Osvtido Severini, Bdievento 
(«fVos^ujre sulla strada del 
concio razionale e morate.' 
é questo la forza dei Rd, a 
mio parere»). 

Scrivete lettele brevi, indicando 
con chtereita nome, cognome e 
indìrizso. Chi deskterq che in cal¬ 
ce non «unpate il proprio nome 
ce lo precisi. Le lèuere non fir¬ 
mate o tiglate o con lirrna Illeggi¬ 
bile o che recano la sola indica- 
ak>ne «un grappo di...» nOn ven¬ 
gono pubblicate; coti come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione ti itonvadraccorclare 
gli scritti pervenuti. 


ItaliaRadio 

lARAO.ODELPC 

Programini 
di oggi 

Notialario ogni meaa’qra dalle ore 6,3D alle ore 18,30. 
DaUe ore 7,00 »le ore 8,00 rassegna stampa con Pasqua- 


Dalle 9,30 in dirette dalla Camera II dibattilo e i common- 
Il sulla seduta dMicala sl.voto segreto. 

Durante la giornata appialoitdimenti sugli ultimi delitti di 
mafia. 

Domenica in diretta la marcia della pace Perula-Assiti. 

88^00^4.2o0; lU l^zta 105.150: MHi^ 91; Nove- 
Pavia 90.9M;Conio87.è00$7.75Q: Ltoeo 

































Borsa 

+1,53% 
Incuce 
Mib 1126 
(+12,6% dal 
4-M988) 



Lira 

Resistente 
tra le monete 
dello Sme 
con variazioni 
di poco conto 




Dollaro 

Stabile 
sui mercati 
valutari 
(in Italia 
1402 lire) 



BCONOMIA&IAVORO 


Uassemblea del Fondo monetario II ministro del Tesoro americano Brady 

ha messo in luce una inedita competizione ha reagito con stizza alle proposte 
tra i grandi per il governo europee e giapponesi sul debito 

deireconomia intemazionale L’America teme una perdita di egemonia 

Gennaiiìa e Gìai^pone insidiano ^ Usa 


Continua a Berlino ovest l'assemblea del Fondo mo¬ 
netarlo intemazionale e della Banca mondiale II mi¬ 
nistro delle Finanze tedesco, Stoltenberg, si dichiara 
per il rafforzamento del Fondo. Polemiche Usa con¬ 
tro le proposte giapponesi. Intanto si apprende che il 
Perù avrebbe deciso di riaprire negoziati col Fondo 
ihonetarlo in idsla della possibile ripresa del paga- 
meAti del debito, sospesi unilateralmente dal 1985. 


DauNOBSiwesmiiNviaTi 

imwciussviuAm 


M èttgUNO OVEST Ini. Su- 

do monetano e della Banca 
mondiale. Il mlnUtro delle FI* 
nanN tedeico. Stoltembera. 
Ha confermato la dia ponlWHìA 
della Germania federale ad 
Kcreicere In modo tiignifl* 


tuttavia anche la Germania 
•ambra orientata a rlapondere 
positivamente élla richiesta 
avanuta nel giorni scorsi dal 
direttore getterale del Fondo, 
Camdmis, di raddoppiare le 
quote In mode da dare al Fml 
maggiori disponibilità per 
contribuire ad affrontare 1 
cativo» la doppia quota nel problemi del mbmerito, come 
Fml. E ha sottolineato che U quellb del debito del Terzo 
Pondo deve esMre «forte e in- mondo Non solo, ma Cam- 
dipendente». Con un linguag- dessus aveva chiesto un au- 
gio meno appailKente, pur mento di ruolo del Fmi del 


coordinamento dei tassi di 
cambio, auspicando una cre¬ 
scita di peso dei Diritti spedali 
di prelievo Oa moneta del 
Fondo monetario) come mo¬ 
neta di riserva intemazionale, 
a parziale sosiituzkMe del dol¬ 
laro 

Giappone, Francia e Italia, 
per bocca del loro rappresen¬ 
tanti presenti qui a Berlino, 
hanno più o meno dimostrato 
di essere d'accordo con il di¬ 
rettore del Pondo monetarla 
Aveva detto, nel suo interven¬ 
to deU'altro Ieri, il ministro 
delie Rnpze francese fiere- 
govoy «È ormai il momento 
che i diritti speciali di prelievo 
siano usati in modo piu amfto 
come moneta di riserva* 

li primo scontro con gli Usa 
è stato su questo slailscgre- 
tarto al Tesoro, Nicholas Bra¬ 
dy, sia la stampa americana 
dell'altro Ieri - ^Iflcattva- 
mente r«Herald Inbune* di 


ieri molava «Il Gappone vuda 
un ruolo più piccolo per li dol- 
)aro« - hanno risposto con 
netta ostilità a queste richie¬ 
ste Certo, la giustificazione è 
che In questo momento gli 
Usa, in piena campagna elet¬ 
torale presidenziale, dllAcil- 
mente potrebbero impegnarsi 
In «rifoimeB di un qualche ri¬ 
lievo «Sono problemi di cui 
dovrà occupusi la nuova am- 
mlnlstrailoneii^ dksono I mem¬ 
bri dellq delegazione amenca- 
na presenti a Berlino Eppure 
l'impressione netta è che gli 
Usa siano suita difensiva Che 
abbiano paura di perdere U 
ruolo guida che hanno con¬ 
servato fino a qiwsto momen¬ 
to nelle organizzazioni Inter- 
nazionaU, In questo caso nel 
Fondo monetario Hanno 
paura. In àostitwa, che l'e- 
mergere di nuove potenze 
economiche come il Giappo¬ 
ne e la Germania ntinga quMti 


paesi, come in effetti sta avve¬ 
nendo, a chiedere più potere 
nelle questiom intemazionali 
Dunque. ^ oppongono a tut¬ 
to Compresa la proposta 
giapponese sulla questione 
defdebito 

È stata infatti prr^o la pro- 
pMta giai^xmese, U cosiddet¬ 
to plano-Mijazawa - presenta¬ 
to dal ministro delie Finanze 
^af^nese al vertice di To¬ 
ronto del groppo dei sette 
pMSi più industrializzati « a 
suscitare una dura reazione 
del segretario al Tesoro Usa 
NÌ<moias firacb' Eppi^e. que¬ 
sto plano aveva avuto apprez¬ 
zamenti sla da parte del diret¬ 
tore del Fondo, Camdessus, 
sta da parte del ministro dette 
Finanze francese, Beregovoy. 
Il piano - di citi abbiamo già 
pùlmo nei giorni scorsi • pre¬ 
veda in pratica che I paesi de¬ 
bitori possano scambiare par¬ 
te del loro debito con obbli¬ 


gazioni. il CUI interesse sareb¬ 
be garantito da fondi di garan¬ 
zia che i debitori depositereb¬ 
bero presso il Fondo moneta¬ 
rio Ma per Usa, evidente¬ 
mente. il solo sentir parlare di 
un qualche ruolo delle isUlu- 
zioni miemazionali e dei go¬ 
verni nella soluzione del pro¬ 
blema del debito che si rifen- 
sce alle banche private, à un 
delitto di «lesa maestà» U qu 
la loro ostilità In realtà, il pro¬ 
blema è che oggi gli Usa rum 
solo temono di perdere pote¬ 
re negli organismi Interoazio- 
nah, ma guardano con preoc¬ 
cupazione al hjtiiro della loro 
presenza del Terzo mondo, 
nella misura in cui potrebbe 
concretizzarsi il progetto 
giapponese di riciclare una 
parte del loro surplus in quel- 
1 area e, in particolare in Ame- 
nca latina, tradizionale giardi¬ 
no di casa del gigante 
nordamencano 


E il TVibunale dd Popoli 
condanna il «Fondo» 


DA UNO DII Nosvni INVIATI 


ta EEItUNO OVEST Ora si 

W ìaiisarilenza.cheli«1ri* 
e peri) diritto del popo- 
Kf promincefà stàmene. Il 
fondò monetario e la Bancg 
moralale verranno condan- 
nàtl. newwo pe dubita, Basta 
davtdergcome lelasenten- 
u chiederà la loro «abolizlo- 
riPi q una ji^ profonda rifo^ 
ma, 1 m falso problema, co¬ 
me ha cenato di dimostrare 
ieri Bobert Triflln. il prestigio- 
10 economista belgo-ameri- 
cano cui il tribunala ha affida¬ 
to la difesa d'ufficio dopo la 
deciaione delie due Utituzioni 
di sottrarsi a) confronto il 
Fondo e, fn modo diverso, la 
Banca tono solo stromenil di 
un sistema Hnanilario Interna- 
ilonald che le ragiom dello 
acwdalo le porta tutte in i«, e 
che a sua volta à il prodotto 
della ingiustizie e delle dilto^ 
•ioni del sistema delle relazio¬ 
ni economiche mondiali U 
loro abotiiione e un falso 
obiettivo, non fosse che pe^ 
chà aqualche stromento rego¬ 
latore Intemazionale bisogne- 
ih pur tornare se hon ti iwle 
che le reiazionl finanziarie, e 
anche i rapporti Ua paesi de¬ 
bitori e creditori, precipitino 


in una deregulation totale, 
che renderebbe ancora più 
daboli 1 poveri e più forti l ric¬ 
chi Eppure sul «falso dilem¬ 
ma» li tribuna^ di Beriino si ò 
confrontato e anche ^Mao, e 
al ragionamento di Triffln se 
ne è opposto un altro a qual¬ 
che livello - ha detto per 
esemplo Antonis Iritsis, ex mi¬ 
nistro alla CulAira greco > bi¬ 
sognerà pure fermarsi nella 
definizione delle responsabili¬ 
tà Altrimenti la ricerca delle 
•cause vere» l'assetto del si¬ 
stema finanziario e poi gli 
aquHibrt economici e poi. 
chissà, il capitalismo e quindi, 
magari, I processi storici che 
lo hanno ganerato, pud conti¬ 
nuare alimfinlto, o finire In 
quella famosa notte in cui tut- 
m le vacche sono nere 
E sulle responsabilità speci¬ 
fiche. dirette, delle politiche 
del Fondo monetario, e in ter¬ 
mini diversi delia Banca, dalle 
sessioni del tribunale sono ve¬ 
nute testimonianze agghiac¬ 
cianti Sono storie di miserie 
nuove che si aggiungono a 
povertà vecchie, storie di fa¬ 
me, di distruzione delle risor¬ 
se naturali e di quelle umane, 
di morte Gl operai messicani 


che in pochi anni hanno pa^so 
il 40% del loro potere d'acqui¬ 
sto. i bambini dei Nord-est 
bratiliano che mangiano «(M- 
ci» fatti con la carta dei gio^ 
nati, il Cile che agli stranieri 
sta Vendendo, ormai, anche le 
università, «chiayi in mano», 
studenti compre^, i tagli alte 
spese per I educatone che 
stanno facendo crexere. In 
molti paesi africani, genera¬ 
zioni che non avranno mal un 
posto nei mondo, le terre sot¬ 
tratte alla produzione per il 
consumo interno, i tassi di 
mortalità infantile che hanno 
ripreso la curva ascendente, 
dui Africa all'Afa del pove¬ 
ri 

Sul piano della denuncia li 
proce^ di Beriino è arrivato 
presto alla dura sostanza delia 
tragedia del debito Su) plano 
dell'analisi, e più ancora delle 
proposte, era tutto, inevitabil¬ 
mente, più difficile Eppure 
l'Impressione è che anche qui 
qualcosa ^a venuto, che an¬ 
che su questo terreno I) tribù- 
naié abbia vinto l'implicito 
confronto con l’^puntamen- 
(0 «ufficiale» che si teneva nel¬ 
le stesse ore nella fortezza 
lontana dei palazzo dei con¬ 
gressi L'europarlamentareso- 



■BÌsta con il fonte intomailonilc teiromicidìo» con questo gioco di parole si è svolta una mante- 
staitele di prdtcsta contro lo riunione del Fendo monetarie a Beriino Ovest 


clalista olandese Eveline Her- 
fkens, riprendendo proposte 
che circolano nella «famiglia» 
socialista e m tutta la sinistra 
europea, chiede un negoriato 
Internazianale che approdi a 
nuovi principbgiuda del tra- 
sfenmento delie risorse dal 
Nord al Sud da «Cancun due» 
di cui parla Brandt) e la nlor- 
ma, secondo ciiten di giusti¬ 
zia e di rispondenza ai bisogni 
reali, delle «condizioni» che 
accompagnano gli interventi 
del Fondo Thflin, che indivi¬ 
dua nella xelta dei paesi più 
forti (Germania e Giappone) 
di utilizzare il loro surplus per 
sostenere il deficit americano 


la radice del sottosviluppo 
stroiturale, indica nella regio- 
naiizzazione e nella democra¬ 
tizzazione (u^i drrriti per 
tutti 1 pwsO le chiavi della ri¬ 
forma de) Fondo Un risultato 
il proceso di Berlino io può 
mettere già al suo attivo Per 
tre ^omi, il contrappunto alle 
riunioni «ufficiali» ha ruotato 
intorno alla consapevolezza 
che SI sta discutendo, insieme 
con la tragedia del debito, la 
fine di un modello, quello se¬ 
condo li quale sarebbe 11 
«mercato», anche su) piano in¬ 
temazionale, la chiave delio 
sviluppo e de) riequilibrio Un 
«vizio ideologico» che, ricor¬ 


da l’economista André Gun- 
der Frank, è nato ben prima 
dei Reagan e rielle signore 
Thatcher ma che con l'ondata 
neolibensia nei paesi del 
Nord ha prodotto, nel Sud. gli 
effetti più devastanti E non è 
la stessa consapevolezza che, 
con tutte le sue contraddizio¬ 
ni. comincia a farsi strada an¬ 
che nelle istituzioni ufficiali? 
Dal lontano palazzo dei con¬ 
gressi non arriva il segnale di 
ripensamenti che dicono co¬ 
me li problema sia quello di 
un ma^iore, e non di un mi¬ 
nore, governo politico deH'e- 
conomia mondiale? Per il tn- 
bunale è già una vittoria 


- La deregolamentazione valutaria in porto dopo due anni di piccoli passi 

Ma il ministro Ruggiero è ancora polemico con la Banca d’Italia 

Valute ]riù lìbere dal 1” ottobre 


Libertà vàlutana dal 1* ottobre, in attuazione della 
legge 599 che venne approvata nel 1986 In questi 
due anni la maggior parte delia liberalizzazione è 
stata consumata e tuttavìa il ministro per 11 Com¬ 
mercio estero, Renato Ruggiero, ha voluto sottoli¬ 
nearne la partenza ufficile. Ha prospettato, con 
ottimismo esagerato, che entro due anni saranno 
abolite anche Te cautele e vigilanze attuali. 


REMIOmFMSEUl 


m ROlriA Le uniche cose 
nuove dette dal ministro Rug¬ 
giero mettono In evidenza, in 
realtà, gii ostacoli intemazio¬ 
nali che si oppongono alla li¬ 
bertà valutaria Parmonizza- 
zione della legislazione fiscale 
in Europa è quasi ferma, la 
sterlina non entra ne) Sistema 
monetario europeo e, di con¬ 
seguenza, Londra non vuoi 
sentire parlare di Banca cen¬ 
trale europea, te bilance com¬ 
merciali non sono in equili¬ 


brio Ma Ruggiero ha elencato 
questi ostacoli come se non 
contassero per la libertà dei 
capitali e la stabilità della lira 
Anzi, ha affermato che que¬ 
sti ostacoli saranno certamen¬ 
te rimossi - da chi e come? - 
entro li 1990 ed allora cadran¬ 
no il monopolio statale delle 
valute, da cui derivano alcuni 
degli attuali limiti operativi. In¬ 
sieme alla canalizzazione ob- 
bigatoria delle operazioni va¬ 
lutarie tramite banche abilita¬ 


li I ottobre restano in piedi 
i seguenti obblighi 

> fare i regolamenti valutari 
solo tramite banche abilitate. 

• cedere le valute estere al¬ 
le banche entro 60 giorni 
(con una tolleranza di un con¬ 
trovalore di due milioni e 
mezzo). 

- depositare i titoli esteri 
presso le banche, 

• divieto di acquifere titoli 
di durata inferiore a 180 gior¬ 
ni, 

- divieto di costituire depo¬ 
siti In lire airestero, 

- limite di un milione per le 
banconote italiane e due mi¬ 
lioni e mezzo in valute estere 
portabiti al seguito di ogni 
persona che vada all estero 
Oibeità per esigenze di cura, 
studio, ecc ) 

Sono misure finalizzate a 
prevenire attacchi speculativi 
alla lira. E assurdo perciò che 
il ministro del Commercio 


estero, nchiesto da un gioma 
lista dei perché sia stato man¬ 
tenuto il divieto di acquisto 
dei titoli di durata infenore a 
180 giorni, risponda «lo chiu¬ 
da alla Banca d'Italia», disso¬ 
ciandosi da una delle fimdità 
fondamentali dell attuale legi¬ 
slazione valutaria 

La libertà è mollo ampia so¬ 
prattutto per le Imprese Infat¬ 
ti 

- te banche potranno gesti¬ 
re la valuta con squilibn del 
S% in più 0 ili meno nel porta¬ 
foglio. 

- te banche possono con¬ 
cedere i finanziamenti In valu¬ 
ta ai residenti senza vincoli di 
destinazione ed a non resi 
denti a misura c^e raccolgono 
lire ali estero 

- polrwno utilizzare vane 
tecniche come te opzioni in 
proprio da cedere a residenti, 
a favore della clientela 

Perché le imprese devono 


passare tramite te banche? La 
spiegazione più oviria è nei 
latto che il 99% dette imprese 
non può permettersi il lusso di 
uno specialista in cambi e fi 
nanza estera mentre I altro 1% 
utilizza lo specialista per fare 
operaziom di arbitraggio, fo^ 
me di intermediazione che 
molti con^derwo addmttura 
estranee alio scopo delVim- 
presa Sulla possibilità delle 
imprese di utilizzare fa libertà 
valutana, tuttavia, if Afmeo 
mes tace Quwto alle ban¬ 
che. «si stanno attrezzan 
do » 

La libertà valutaria avanza, 
la capacità di governo mone 
tano e Imanzlano un po me 
no II ministro ha inatto sui 
17mila mitlardi affluiti in Italia 
net 1988 conf<mdendo tutto 
dai proventi delie vendile di 
inten compiessi indusinalt e 
stranieri, al nuovi debiti con¬ 
tratti all estero Sc^rattutlo ha 


dimenticato il «premio» - li 
differenziale di tasso d’inte¬ 
resse - pagato ai capitali esle- 
rovesliti 

L attacco alia gestione dei 
movimenti valutari si concen 
tra sull Ufficio italiano cambi, 
che è parte integrande della 
banca centrale si giunge a) 
punto di annullare te ispezioni 
ex post dando una garanzia di 
impunità implicita a chi Infran¬ 
ge te norme di cautela il 5 
ottobre il Governatore della 
Banca d Italia, Ciampi, dixu- 
terà questa situazione su n- 
chiesta delie segretene del 
sindacali dei lavoratori dipen¬ 
denti Un interesse per la ge¬ 
stione delia politica mopeta- 
na sta sorgendo anche nelle 
organizzazioni imprendilonali 
quando si rendono conto che 
attraverso il tasso di cambio 
della lira si determina sempre 
più un parametro fondamen¬ 
tale della redditività dei lavoro 
e degli investimenti 


Nord-Sud 

Mozione 
del Pei 
in Senato 


M ROMA il dnwio e gli 
squilibri fra il Nord e li Sud del 
mondo sono stati ieri al cen¬ 
tro di un incontro tra il presi¬ 
dente del Senato Giorni 
Spadolini e il capogrunio co¬ 
munista Ugo Feccmoli Ne dà 
notizia un comunicato della 
presidenza di palazzo Mada¬ 
ma A Spadolini, Pecchloti > 
che è anche vicepresidente 
dei Consiglio d'Europa - ha 
consegnato la mozione paria- 
mentare presentata dai sena- 
ton comunisti su) rapporto 
Nord-Sud Nel corso deii'in- 
contro, Spadolini e Pecchloli 
hanno rilevato - trome infor¬ 
ma un comunicalo di paiszzo 
Madama - die «Il tema delle 
relazioni NordtSud assume un 
valore centrale per gli equili¬ 
bri mondiali do|ro i'twiojiro- 
mettente del disgelo tra Est e 
Ovest e che la stessa causa 
della distensione intemazio¬ 
nale è coliegaia ad una sene 
di interventi volti ad affrontare 
I problemi detio^vituppo dei 
paesi'emergenti"'AncHe nella 
prospettiva di un consolida¬ 
mento dello sviluppo nel 
Nord, secondo la logica di ne- 
cesurie ed obbligate interdi¬ 
pendenze». 

La.imsentadoneuiriciale a 
Spadolini delia mozione è una 
delle inizwttve mese dal grup¬ 
po dei senatori per far cono¬ 
scere questo documento di 
analisie di proposte concrete 
con procedura inconsueta in¬ 
fatti. la mozione è stata inviala 
ad un nutrito gruppo di perso¬ 
nalità. enti, associazioni, orga¬ 
nismi nazionali e intemazio¬ 
nali, politici, civili e religiosi 
(compresi i capi di Stato e i 
Pariamenti de) Terso mondo) 

Al ParlamenlD itabano la 
mozione chiede una xelta 
che può rlvelaisi decisiva per 
l’area |riù povera del mondo 
quale strada si segue per inter¬ 
venire? 11 trasfenmenlo dei 
modelli che esaltano il libero 
mercato, la compressione 
delia spesa pubblica e la ndu- 
zione del ruolo dello Slato 
nell economia, la deregula¬ 
tion e le pnvatizzazioni? O la 
strada delle politiche di nfor- 
ma agrana e di nforma fiscale, 
del) allargamento del mercato 
e dello sradicamento delle 
povertà? 


Legge 
antitnist 
in Commissione 
Senato 



U coniiiiii.k>ne Induttria del Senuo he ripneo ieri l’e» 
me delle piopotte di lesse tmitnut, quella del ten. Guido 
Busi della Sinbtia Indipendente Oiella krio) equella,pn. 
aentalapKk lardi, del sowno Ueame era MMa MipeMi 
prima dell'estate, pto^ pet l'aswnia di un letto tnltilttm 
ri eie, La seduta a stila hitetamente occupila de un ampia 
e denaslteto inteivento dell'ex piesidenle della Gaosob, tt 
quale ha evideniialo le diffeienia ua le due prapotte. Del 
testo soveimtlvo ha, In paiticolaie, criticalo l'attonia di 
un chiaro cooidinamento Ita l'attivitt dell'oisano amminl- 
ttntiva e quello dell'autorità sludiilaria, menile nel aio 
ddl esiste line scelte di tondo che riserve a quesl'ullinie 
osni deciaione, iMd salvi Intaiventi - petalpo accatto- 
nati - del Cipe. 


Genova, operai 
Itaiskier 
«occupano» 
il municipio 


.Occupalo, ieri mettloa per 
Ite Ole l'ufficio del sindaco 
di Genova Cesare Cttnpan, 
PiDlasonittl della clalnola• 
aaattonediplDteata|lIvo■ 
retori dello ttahlllmeMo 
Italaider di Campi (candida¬ 
la alla chiuiuia entra la IhM 
dell'anno), sh operai, nell'ambtio di uno adopare di otto 
ore, hanno aitriveistto Genove in coiteo, toimando Udine 
un massiccia presldto a paliseo Itnsl La manitoslattone, 
la lena nel suo di pochi stomi, era state otsaninata In 
concomllana con I Uicontra di ieri a Roma Ire III a sinda¬ 
cati sul tema della relnduttriallasttone della ane colplM 
dalla crisi e dsi «tasU. del piano FInsIdai E da Roma, 
tpieilalanoiitte perCampisipariadlunattanttamenlodl 
30 miUardi, con ricaduta occupattonala par un manbno di 
SOOpeisone 


Montedison 
ha Intenzione 
di vendere 
Montefluos? 


La Monlediaun vende Mon- 
telluos, la aocleU einerica- 
tia che produce RuotoWI 
tulle quale ci tono SU occhi 
puntati di Impoiitnil snippi 
ttianieri e poUehhe (tr atri- 
vare Ut Foto Bonepatte pt- 
————tecchio denato liesco7 Itt 
cosa certa è ohe Montedison-Femiitt ha prapotto al coii- 
sIsUo di tmminisltattona deUa conhoUata Aùlmonl (quo¬ 
tata a WaU SlieeO di tcquislam pet contanU tulle le aiionl 
Austmont In citcolattotie ed un presso di 33,3 dottsri per 
asiane L'esbotso siti di 3T3 miliudl di Um. U PNBO d 
equo, sottiene Montedison, In quanto superiore al olire 3 
dollin e| corso del Utolo prima delle speculettonl dalla 
tcotsapnmaveta SuditattopeiùchemaitedlilttMlOha 
chiuso s 32,5 dollari A chi chiede se Montedison risole 
disimi di Montefluos, tonti attendali tMeitntno che la 
soclelt vuole avere mano Ubera compleia au Mantalkioa, 


nattaforme e 
denunce penali 
Partono I Oibas 
Pubblico Impiego 


SOOmlla lire medi» di M- 
mento szisfiate suite pagA- 
bsseesenizzostUoriMncn- 
ti nel triennio. inTtettvejptr 
bloccve te proposta di leg¬ 
ge che regotementa II dlrit- 
lo di sciopero^ due dspuri- 
(ce penali nei cdnfroifli dte 
mfnIsitD degli IntendGMio deitefUziloiiepubblicz QrfÉ 
no Pomicino ftnziiiznie A) rtconoKlmento del diritti finte* 

caii Cosi le «Rappresentanze sindzcAtt di base» dei 
co Imitiego, che raccoifono 65mite adesioni, ii appresta¬ 
no ad affrontare l'imminente fase dei rinnov) contraliwl) 
nella Sanità, Enti locali. Atende autonome (Foste, Itetelo- 
ni,Anas),StatoePaniststo II leader del C(Àes,FteipéiiNo 
Leonardi, ha annunciato entro ottobre le piattaformecon* 
traiiuali aSensa aspettare I tràipl di C^l. usi, UU» Chiede- 
remo il ministro Pomicino rimmedteto «wio delle tmltati- 
ve-ha detto -, In caso contrario rìcorreremoel Tv». U 6 
ottobre manifestazione dei Cobas di fronte aite direzione 
nazionale del Partito comunista affinchè il partito itttd tt 
pn^rio appoggio alta «legge antisaopero» 


Per ISOmib 
statali 
un nuovo 
inquadramento 


Dopo un'stlesi di T inni t 
dipendenU UttsU htnoo un 
nuovo inquadiimenia Ha 
chiuso i liwHi le commis¬ 
sione paiileiica goreino- 
sindecaU che ere cMamtta 
a equipentc le vecchie cu- 
riete con nuom quaUllche 
hinstoneU ISOtnila ttUaU in base e questa cquipenaione 
hanno diritto ella ptomottone ed al tentivi etiettaU, «Me si 
dovrà attendete un etto fottmle del (ovetno - iKeitna 
Limpis della egli Fhnttone pubblica • e pel i soldi à tutto 
da vedete E la solite commedia di Ite minislri che tt 
vogliono tare belli con cote che pensano debbano lem 
altri» 


FRANCO MARZOCCHI 



Ittlhito 

perle 

Ricostruzione 

IndustriBle 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI10M 1885-1980 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 
STET ORDINARIE 


ULTIMO PERIODO DI FACOLTÀ 

Si ricorda cha a norma dell'art 4 del regolamento del prestilo, durante II «nota di 
ottobre 1988 potrà essere esercitata la facoNà di lequlnto azioni STET onlInMtt, 
alle seguenti condizioni già a suo tempo rese note 

— n. 2,000 azioni STET oreUnarle,god reg da nominali L 2 000 cadauna, al prez¬ 
zo unitario di L. 2.120, versando II complessivo Importo di L. 4.232.000 

Trascorso tale periodo scadrà la summenzionata facoltà e II relativo Buono dlvatrà 
nullo ad ogni effetto 


Lo Casse Incaricate deiroperazione di cui sopra sono le seguenti 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 


l'Unità 
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29 settembre 1988 
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EcmmiA B LAVORO 


Confoolthatoiri su Fannalat 

«Polo alimentare sì, 
ma che non sia un patto 
Tanzi-Federconsorzi» 


■■ ROMA U cnulone di 
un polo agreallmentan e la 
vicenda Parmalat sono stati 
Ieri al cenno della conleien- 
la-tlampa della ConicolUva- 
tori, apena da un'lntrodusio- 
ne del presidente Giuseppe 
Avollo e da una relailone del 
vicepresidente Massimo Bal¬ 
lotti Avollo si è dichiarato la- 
vorevole ad un polo alimenta¬ 
te Italiano coitiluilo Ira priva¬ 
li, cooperaslone e partecipa- 
sloni stalall, mentre si e dello 
mollo perplesso sull eventua- 
lue di •mettere insieme Fedeo 
coniorsl e Parmalah perchè 
significherebbe •meiieie In¬ 
sieme due debolesie ambe 
due sono Infatti In condisloni 
economiche non floridca Dal 
canto suo, Bcllolll ha tenuto a 
ricordare che l'idea di un polo 
alimentare o meglio la *ko- 
pertaa della sua necessitè è 
dello stesso ministro Mannl- 
no, che pero ha Unito per par¬ 
lare solo di fusione Patmelal- 
Federconsoral 
•Se il polo - ha aggiunto - 
non è stato un gioco dell'esta¬ 
te, il ministro deve portare 
avanti questa Ipotesi che non 
può essere limitata alla sola 
Parmalat, il cui fatluralo non 
raggiunge l'uno per cento del 
business alimentare Italiano 


Max Mara, un pool di puristi 
dà radono ai ku^torì 


043 miliardi)» iL'unlco mo* 
do - hanno sostenuto Avollo 
e Beliotti - per rendere la no* 
atra agroindustria competitiva 
^la scadenza del '92 è un pat* 
to alla pari tra agricoltura e 
industria che non è in contra* 
sto con il polo alimenUue» 

Eh polo e di Parmalat ha 
parlato Ieri al Senato uno del 
diretti Interessati 11 presidente 
della Federconsoni Ferdinan* 
do Tnaxi, nel corso di un au* 
dizione alla commis^one 
Agricoltura La sua è stata una 
potane di estrema piuden 
za E sembrato sulla difensiva, 
quasi che altri (e sappiamo 
chi) voglia spingere la Feder* 
consoni ad un'opera^one 
che desta non pochi dubbi 
A una precisa domanda del 
comunista Aroldo Cascia 1>u* 
sci, ha affermato che è un prò* 
blema che la Federconaorzi 
può allrontare purché non 
danneggi gli interessi dell'a* 
gncoltura e degli operatori 
agricoli e non certo per ados* 
sarai centinaia di milioni di de¬ 
biti di altri In un comunicato i 
sindacati degli alimentaristi di 
Cgil, CisI e un esprimono forte 
permessila sull'Individuazione 
delia Federconsorzl come 
punto di riferimento del aello* 
re agro*lnduitiiBle (NC) 


I Sul caso della Max Mara di Reggio Emilia, l'azienda 
, di Achille Maramotti dove i dintti sindacali vengono 
, da anni sistematicamente negati, interviene un pare* 
, re eccellente quello di sei esperti nazionali, fra cui il 
senatore Gino Giugni Un documento che conferma 
attraverso l'analisi ngorosa della struttura del salano 
quanto già segnalato dal ministero del Lavoro quella 
dt Max Mara è un'anomalia inaccettabile 

_ DAUA NOSTTtA BEDA2I0NE _ 

EMANUELA fUEAM 


B REGGIO EMIUA Un pool 
di avvocali e docenti univer 
sitari d allo rango scende in 
campo sui caso Max Mara 
Piergiovanni Alleva, Giorgio 
Ghezzi, Gino Giugni, Antonio 
Pellegrini, Tiziano Treu e Bm* 
no Pezzvossi hanno sigiato 
un parere «prò veriiate» chie¬ 
sto da Cgil Ctsl e Uil di Reg¬ 
gio Emilia sulla ledttimità 
dell accesso ai benefici della 
fiscalizzazione degli onen so¬ 
ciali. disciplinata, da ultimo, 
dal decreto convertilo In leg¬ 
ge Il 29 febbraio '88 Ripren¬ 
dendo considerazioni già 
espresse da Gino Giugni sulla 
struttura del salario a Max 
Mara, gli esperti sottolineano 
come il testo normativo non 
lasci dubbi sulla «condizione 


di accesso* ai benefict la fi 
scalizzazìone è concessa so¬ 
lo a patto che siano nspettate 
le relnbuzioni previste dal 
contrailo nazionale dt lavoro 
Contratto che dal 197S a 
Max Mara non viene applica¬ 
to. mentre la disoplina eco- 
nomlco-normatfva, Introdot¬ 
ta unilateralmente dall'im¬ 
prenditore reggiano ruota in 
modo pressoché esclusivo 
attorno ad un sistema di cot¬ 
timo aziendale davvero scon¬ 
certante 0>er restare alfe- 
semino forse più sorprenden¬ 
te va detto che chi lavora a 
Max Mara non percepisce 
scatti dt anzianità ma mag¬ 
giorazioni delie tariffe di cot¬ 
timo in (unzione delt'anziani- 



Achille Maramotti 


là di servizioO 

In più, senza entrate net 
dettagli della complessa 
struttura del salario inventata 
da Achille Maramotti per ie 
sue aziende (andogo tmtta- 
mento viene applicato alle 
Manifatture di San Maunzio e 


in altre fabbriche di sua prò 
pnetà), là page base è note¬ 
volmente piu bassa di quella 
prevista dal contratto nazio¬ 
nale del settore tessile (in so¬ 
stanza è ferma al 79) e que 
sta paga base resta il termine 
dt paragone per l'incentivo 
del cottimo Storia vecchia 
qui per conseguire il minimo 
contrattuale un operaia 0 di* 
pendenti sono infatti in stra¬ 
grande maggioranza donne) 
deve lavorare piu che dove 
un lavoratore con le stesse 
manskxii percepisce il mini 
mo pagato in economia o, se 
cottimista, percepisce la base 
a cui sì allunga il guadagno 
del cottimo 

L'anomalia hi già al centro 
d) una «diseiwentun» con 
rinps, che aveva intimato ad 
Achille Maramotti la restitu¬ 
zione di oltre 7 miliardi di 
contnbuti sulla fiscalizzazio¬ 
ne degli onen sociali e una 
multa intorno ai due miliardi 
e inei»> una vicenda da cui 
1 imprenditore reggiano usci 
per il rotto delia cuffia alla fi¬ 
ne deirss Le fonti sindacali 
reggiane avevano accredita¬ 
to, ali'inizio di quest’eMaie, la 


Chi ha acqpiìstato Ecokga 

Fabbri dietro Toperazione? 
E polemica nelle Coop 
sulla vendita al privato 


tesi di un intervento diretto 
del Ministero del lavoro og 
gl, benché I obiettivo dichia 
rato da Cgil, Cisl e Uil sia 
quello di un uso di questo 
•parere prò ventate» sul tavo¬ 
lo della trattativa (vertenza 
aperta d^ maggio 86 oltre 
200 ore di sciopero) appare 
inevitabile una stretta Del re ' 
sto Inps e Ispettorato del La j 
voro hanno efiettuaio un i | 
spezione propno in giugno e | 
dalla sede Inps di Roma era | 
no stale garantite «serenila ' 
ed obiettività di giudizio» 
Chissà che questa volta | 
non sia davvero dato sperare ; 
almeno nell'atto concreto 
della sospensione della fisca 
llzzazione degli onen sociali 
alla Max Mara (visto che 
un'eventuale restituzione di 
quanto illecitamente goduto 
dall'imprenditore reggiano 
dovrebbe oggi aggirarsi intor 
no ai 20 milfardlO Dopo anni 
di scontro con l'intransigen- 
za del Cavaliere del Lavoro 
Achille Maramotti una scelta 
corretta dell'lnps sarebbe un 
segnale davvero importante 
ed utile non solo a premiare 
la tenacia delle lavoratrici e 
I impegno di una citta 


DALU NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONP" 


M BOLOGNA Chi è il miste 
noso acquirente di Ecolega la 
società ceduta a una società 
privala dalla Cooperativa co 
munale trasporti di Bologna? 
la notizia diffusa nel pome¬ 
riggio di len dall’Agi secondo 
CUI dietro Toperazione ci sa 
rebbe la Geminvest che fa ca¬ 
po a Qovanni Pabbn, ex «ré 
delia carta» è stata smentita 
da Angelo Bonissoni, il com¬ 
mercialista milanese che ha 
gestito il passaggio di propne 
tà «Nego nei modo più asso¬ 
luto di aver operato per conto 
di Geminvest» ha dichiarato 
len sera a «1 Unità» Bonissoni 
In ogni caso al di là di chi è 
il nuovo pit^rietano di Ecole¬ 
ga la vicenda ha fatto scop- 
ppiare un vero e propno «caso 
politico» all interno delia Fe 
dercoop di Bologna len si è 
svolta una difficile e lunghissi 
ma nunlone del vertice della 
Lega bolognese Nessuna di 
chiarazione ufficiale m attesa 
della nunione degli organismi 
dingenti La componente co 
muniste della Federcoop ha 
però replicato al vicepresi¬ 
dente socialista Raparellt, Il 
quale ieri aveva accusato il Pel 


di far ripercuotere le piqtrie 
difficolta politiche all interno 
della Lega frenandone le ca¬ 
pacità decisionali I comunisti 
replicano definendo «Impro¬ 
prie e strumenlall» le accuse 
diRaparelH Lavendiiadi Eco- 
lega da parte della Coop tra¬ 
sponi viene definita «discuti¬ 
bile e criticabile sotto il profi¬ 
lo dei rapporti tra cooperativa 
e strutture politico sindacali», 
anche se operata «nell'Inte¬ 
resse della cooperativa» 

La vicenda comunque ha 
lasciato Tamaro in bocca a 
molti Soprattutto ci si interro¬ 
ga su come sla potuto accade¬ 
re che una coop venda a pri¬ 
vali quando altre imprese del 
movimento erano impegMte 
ad inteivenire In effetti. Eco- 
lega poteva rappresentare un 
punto forte in una strategia dt 
intervento cooperativo nello 
smaltimento dei rifiuti Oa so¬ 
cietà nata a Bologna aveva co- 
stniUo «filiali» in varie regio¬ 
ni) La Lega delle cooperative 
non intende rinunciare a Inse¬ 
rirsi nel settore Bisognerà ve¬ 
dere se darà vita a una nuova 
società 0 accetterà le offèrte 
di collaborazione ghinle dal 
rappresentanti delia nuova 
proprietà 


iliiilH illillllllllilllllllillillllllliillllHiI ■■Hil 


■OntA Ol MILANO 

■i MILANO L'oltintismo delTAwocato 
(il boom c'é e continuerà per un bel pez¬ 
zo) ha già contagiato la Borsa che (eri ha 
visto preui In rialzo e scambi assai vivaci 
Il Mib che alle 11 segnava un aumento 
delTl.lX io ampliava alla fine a)Tl,S3 (a 
quota 1126 nuovo massimo dell'anno) 
Forse a goderne meno è II profeu le Fiat 
sono aumentate dello 0,9%, meglio Inve¬ 
ce le Iti privilegiate c le Snia C4>1,S%) 
Naturalmente sono stati questi 1 titoli a far 


la parie del leone insieme ad alcuni assi 
curativi, alcuni bancari, i titoli Cardini e 
quelli di Pesenli Interbanca raatreliata da 
mani che cercano forse di aprirai un var 
co nella Bna del conte Armenlse Auletta 
(che, come è nolo, attraversa difficoltà 
dovute a necessità di ricapitalizzazioni 
delle sue banche), sono alate rinviate a 
fine seduta per eccesso di rialzo Fra gli 
assicurativi le Generati sempre attiva¬ 
mente scambiate sono aumentale 


delTl 3% mentre il dinlto di opzione è 
salito a 15 250 lire Fermenti si sono avuti 
anche sulle Pireltona (dopo un incontro 
pare fra 1 «big» Leopoldo Pirelli e Cario 
De Benedetti) e sulTItalmobiliare di Pe- 
senti In questo quadro i meno brillanti 
sono I titoli deli Ingegnere Bandiitalia è 
intervenuta ieri con un drenaggio di liqui¬ 
dità sulle banche, ma le grandi banche 
insistono, in Antonia ora coi grandi grup¬ 
pi, per un rilancio della Borsa. ORC 
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« Sono in corso le Olimpiadi 
e anche per questa settimana 
A/R deve cedere allo sport 
una delle sue pagine 
Ci rifaremo dal 6 ottobre 


Danubio, uno scellino per tornare 


41 «Danau... Danubio..Èuna pronuncia di 
loppnimica wduzipne e, (ra i fluviali, della 
Italia famiglia di Mississippi, di Volga, per ri- 
ipniii evocative. Mentre per associazione è dif¬ 
ficile, a me, scostarlo dairassonante Danae, 
munì madm di penéo, femminizzandolo, a 
didMJem déll’iconogralia ufficiale, quella delia 
fontana di piazza Navona. Un fiume gentile, 
dolce. Blu? 

U banalità pretende la citazione straussia- 
, na, lUtomitlcamente, lAn der Mhbnen biauen 
Dbjfilu», 1M7. per contrastarne subito la colo- 
riiiònc.f leminiare gii inquinamenti, lodare 
tempon *cii> ICC. (Al secondo grado la bana¬ 
lità vofiebbe chi invocM. tra musa ispiratrice 
c patrocinante protezione, tio duca> danubia¬ 
no Claudio Migris). 

Dunoue, il Danubio non è azzurro. cos| co¬ 
mi II Nilo non è bianco o il Rio non è d'argen¬ 
to. Si sarà sbronzato, comunque ha il colore 
varlibiie di lutti i grandi fiumi che, procedendo 
« raccogliendo tene liquami scarichi, dalia lu- 
Cintliu cristallina delle sorgenti ingrigiscono 
i i^bÌbhdi*eonQ progressivamente verso la fo¬ 
ci, (In q^lb a Magrts, cui mi lega fraterno 
affetto, ho tenuto in valigia il suo libro, asse- 
CbAriaiuloto e diacostandomene, molto per 
mia ignonnia aaburgo-germanistica. un poco 
par vanità d'indipendenza, per piacere di cam- 
minN* eon.i pròpri occhi. E poi il mio è un 
vigilo brew,'Uri centinaio scarso dj chilome- 
fri; Cdn uni cdncentrizkme, per una quaranti- 
Mi rii visioni e di evocazioni gioiosamente 
ìreuntlttche. Wachau e Nibelungengau, In risa- 
N rii Vienna). 

''^It'yienrtill Danubio non c'I, nel senso che 
^-jmpiirie deila città, urbanisticiiròente, cò¬ 
me il leverei Roma, il Tamigi a Londra 6 |a 
$iròrii a RMigi. riva destra riva sinistra, di qua, 
rii<4à. Oltrarno, 'Hrastevere... Resta ai margini 
beila città storica.,un po' stravolto e artefatto 
tMle esIganie Idro-ingegneresche. Ma appena 
|0 il.rtsale. uscendo verso occidente (e nord), 
II,fiume riac^isis la sua fluviale identità, è 
libero, si inverdisce persino, asseconda qual- 
jbhe approccio seducente. Quindici chilometri 
ipitanio per arrivare a Klostemeuburg, primo 
aWfrtImenlo di quanto sta per. essere rappre- 
lentato/ Non penso aiKora alla pacata maestà 
d<M Danubio, ma piuttosto al vigneti che ne 
accompagnano il corso, una connotazione in- 
silente di quel paesaggio, che lo salva da ogni 
Viròhiò di anonimato c lo rende fallegro», mu- 
iicalmenlé (si sa è terra dì musicisti), nella sua 
impliciia promessa di vino. 

Le vigne p^perano spesso, come dire, al¬ 
l'ombra di ricche e dominanti abbazie. Domì- 
perciò in posizione da dominare, 
con la ròbròtezza dei castelli, la valle. Suffi¬ 
cientemente |n allo quindi, come quella di Klo- 
Itemcubufg appunto, un buon modello per 
jguelie che si ritroveranno da qui a Linz. Sono 
Abazie regali, in quanto riproducono lo sche¬ 
ma stnitturala delle regge, in attesa, si direbbe, 
rii rlccverè i sovrani (come infatti accadeva) 
mettendoli a loro agio. Quelle strmze messe in 
fllaecoliegate da un corridoio aperto o da una 
porta. Quella ostentazione un po’ pacchiana di 
itechezca.Quel barocco... 

il qual baròcco pretenderebbe un capitolo 
per rò, tanto è invadente, e invade, ogni più 
biccolo interstizio. Devo confessare che ■que¬ 
sto» barocco astmrgico, cosi privo di follia e di 
' estro, cosi pesante, come ad affermare il peso 
del potere, anche decorativamente, non mi 
emoziona (a differenza del borrominiano o del 
churrigueresco, del torinese o del leccese, del 
siciliano o del bavarese) se non per rare ecce¬ 
zioni. Che so, l'aliare con la caduta degli angeli 
ribelli nella metastasiana Mtchaelekìrche di 
Vienna, o lo straordinario profilerei pestifero 
dei Oraben- È il risultato di un processo siste¬ 
matico e ridicale di barocchizzazione, che mi 
’jiembra abbia in qualche modo sconvolto l'Au¬ 
stria e né sia diventato il segno di riconosci¬ 
mento. Anche qui, dunque, grandi allegorìe 
pendono dai solfili], tra storia e mitologia, ab- 
boiv^za straboccante di stucchi (ma uno mi 
ha intrigato, su un soffitto, con una scena di 
Òanchério orientale in bassorilievo). C'è però, 
nello Slilt, un gioiello eterodosso, vaut le voya- 
’ge, un dossale in cui si raccontano, in cinquan¬ 
tuno scene, episodi dell'antico e del nuovo 
Testamento, in teneri smalti azzurrini, Nicolas 
de Verdun. 1181. 

Klostemeuburg può servire, lo ripeto, da pa¬ 
radigma, una fomiula orientativa e riprodotta, 
ma con esplosioni di eccezionale esaltazione, 
a volle. Come a Melk, nel trionfo di Melk, un 
altro regale monastero, il più regale anzi, pro¬ 
prio all'inizio deila Wachau. cioè dei cinquanta 
chilometri più museali, e'museati, del Danubio 
austrìaco. Stessa posizione dominante, stesse 
vigne, un paese piccolo ma con alcune chic¬ 
che. un paio di case biedermeier, una casa 
modesta di Anton Bruchner, genius loci, un'e¬ 
strosa Poslhaus. l'antico Rathaus... E sopra, in- 
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È civettuolo e mondano, possente è vagabondo 
Insomma, anche se le sue onde da blu 
son diventate grigioline il Danubio ha ancora 
tutto il suo liscino Bella Epoque 
fatto di lampioni e vecchi caffè 


Tta Vienna e Budapest corre in una campagna-museo 
bella da scoprire in barca o gommone 
mezzi id^ pèr godere le rive boscose 
e le spiaggette di sabt^ fine 
su cui si affkdano regali abbazie 



Pigre acque tra Buda e Pest 


U n fiume civettuolo, mondano, so¬ 
gnatore, spensierato, contemplati¬ 
vo, irascibile, possente, operoso, 
pigro, vagabondo. II turista a Bu- 
•mmìm dapest arriva a cogliere alcuni di 
' questi caratteri del Danubio (Duna 
in ungherese) anche solo passeggiando sul 
lungofiume della riva sinistra, prospiciente ai 
grandi alberghi, tra la mole classicheggiante 
de) Ponte delle catene e l'arco elegante e 
modernissimo del Ponte Elisabetta. Una pas¬ 
seggiata «Belle Èpoque», Ira le terrazze dei 
caffè e i lampioni fine secolo, il lamento di un 
violino e ii fischio lacerante di un vaporetto, e 
sullo sfondo le verdi colline di Buda, la ele¬ 
gante guglia gotica della Chiesa di Re Mattia, 
la sagoma imponente dell'asburgico Palazzo 
Reale. 

Oppure traversando sul Ponte Elisabetta, 
guardando dall'alto ie onde limacciose, il trai- 
fico intenso di chiatte, rimorchi, taxi fluviali, 
navi da crociera, battelli, le ampie scalinate 
che dal lungofiume scendono a farsi lambire 
dalla corrente gremite di gioventù (a due pas¬ 
si c'è l'Università) e lasciando spaziare l'oc¬ 
chio sulla cupola dei Parlamento, circondata 
da una selva di guglie e ornata di ghirigori 
come una bomboniera. 0, ancora, salendo, 
sulla riva destra, alla Cittadella, da dove il 
Danubio svela parte della sua maestà, con 
l'infilata di lutti i suoi ponti e, incastonata nel 
mezzo come una gemma, l'Isola Margherita. 

Ma cosi, dairestemo, guardando il fiume 
scorrere sotto di noi. cogliamo solo frammen- 
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li o vaghe impressioni, come l'eco remota di 
un concerto. Il grande fiume, per rivelar» tut¬ 
to, vuole che si vada con lui, che lo si accom¬ 
pagni lungo la sua corrente, dall'lnlemo delle 
sue rive. L'Ideale, per capirlo e goderlo in tutti 
i suoi anfratti, nelle recondite bellezze delie 
rive boscose, delle spiaggette di rena finissi¬ 
ma. delle isole e degli isolotti, delia flora e 
della fauna, sarebbe dì scenderlo dalle sor¬ 
genti ai favoloso delta con una barca o un 
gommone a remi. 

Ma ci sono anche ottime navi crociera che 
permettono risultati apprezzabili risparmian¬ 
do il fardello organizzativo che un viaggio dei 
genere comporta. E, se si è a Budapest per 
qualche giorno, si possono trovare soluzioni 
anche molto meno impegnative. Un aliscafo, 
che viaggia a sessanta chilometri l’ora, parte 
ogni mattina dalt’imbarcadero davanti atl'Ho- 
tei Duna e in cinque ore raggiunge Vienna. 
Normali battelli, i biglietti per i quali si posso¬ 
no acquistare in ogni albergo, risalgono ogni 
giorno il fiume, da maggio a fine ottobre, da 
Budapest a Esztergom. Un servizio di taxi flu¬ 
viali Rimette, con modica spesa, di rag^un- 
gere qualunque punto dei 28 chilometri del 
Danubio budapestino. Durante la stagione tu¬ 
ristica c'è una ricca scelta di escursioni in 
battello, con cene e musica a bordo. 

Ma vediamo, risalendo il corso del fiume, 
quali sono gii attracchi d'obbligo. A vaile del¬ 
la capitale, superata t'isola di Csepel e i suoi 


impianti industriali, il fiume sbocca nella gran¬ 
de i^ura ungherese e vi impigrisce, bello 
ma mont^ono, tino a Mohdes, al confine ju¬ 
goslavo. ■ 

LTaola Ma^hcrite. t il più bel parco della 
città, alberi secolari, giardini airinglese, lonti 
di acqua termale, altròrghi di gran classe, pi¬ 
scine e impianti sportivi, un teatro all'aperto. 
Szcniendre. A venti chilometri da Budapest, è 
una cittadina fondata da emigranti serbi nel 
XVII secolo. Ben conservato >1 centro, con 
architetture barocche e rococò. Musei e galle¬ 
rìe a ogni passo, mercato d’arte aH’aperto. 
D'estate manifestazioni teatrali sulla Kazza 
Grande. Viene chiamala «la città degli artisti«. 
LTsola di SzeDtendre. Ha una lunghezza di 31 
chilometri e una larghezza che va da due a tre 
chilometri. Boscosa, offre ricche passeggiate 
e possibilità di equitazione. È separala da 
Szenlendre da un’altra isola, quella di Papp, 
dove si trova il più grande e confortevole 
camping deii'Ungheria e dove, da qualche an¬ 
no. funziona un campo di golf, t) primo e 
ancora l'unico realizzalo in un Paese sociali¬ 
sta. 

Vlse^d. Dail'alto dello sperone di monta¬ 
gna cui si aggrappano le rovine im^nentì del 
palazzo rinascimentale (XV secolo) di re Mat¬ 
tia, si gode il più bel panorama di tutto il corso 
del Danubio. Qui il fiume, in una larga valle 
che si distende tra t n^onti di Visegrad da una 


parte e i monti Bòrzsdny dall'altra, compie 
un'ampia curva iniziando la sua discesa M 
sud. Un panorama forse in perìcolo, certo de-^ 
slinaio a cambiare, perché, poco più a monte, 
a Nagymaros in terriiork) ungherese e a Ga- 
beikovo in Cecoslovacchia, d stanno re^ìz- 
zando due sbarramenti sul fiume per un com¬ 
plesso idroelettrico che comporterà, oltre atte 
'Centrali, un bacino di invaso per 200 milioni 
dì metri cubi d'acqua e un canale scolmatore 
lungo 17 chilometri e largo fino a 700 metri. 
EutergOB. È stata, come Visegrad, una anti¬ 
ca capitale déU'Ungherìa. Qui è stato incoro¬ 
nato il primo re ungherese. Santo Stefano. È 
ancora oggi il centro spirituale delia Chiesa 
callolicà ungherese. ()ui risiede il cardinale 
primate d'Ungheria e nel suo palazzo ^ trova 
un celebre Museo cristiano. La Basilica è ima 
Ira ie più grandi chiese del mondo. 

Gli ungheresi sostengono che il Danubio è 
un fiume che unisce, in effetti, lungo i suoi 
2850 chilomeiri, solo per brevi tratti è fiume 
di confine. Il tratto tra Vienna e Budapest è 
diventato l'asse dei progetto per la Esposizio^ 
ne universale del 1995 che si realizzerà sotto 
il motto «Un ponte verso l'avvenire», e al qua¬ 
le si vuol dare una impronta fortemente cultu¬ 
rale. La decisione dovrà essere presa in di¬ 
cembre, a Parigi, daii’Ufficio intemazionale 
delle esposizioni. C'è da augurarsi che sìa una 
decisione favorevole. Può segnare un contri¬ 
buto importante alla rinascita della Mitleleu- 
ropa e a riportare il Danubio ad una funzione 
europea. 


combente, quella gran massa. Mi manca t'ig* 
gettìvo quantificante e qualificante aMteiM. 
Dio mio, quanta gente ci stava II dentro? Un 
reggimefitp, due? E se si scioglie e vien giù? È 
l'angoscicrò ir^ubp illuviqniile che nòn. ròi.. 
lascia dormire, ià.nptte, nel iotlofneiao a|^ 
go, lo Stadt Melk, un’àbtMdiate coliMidw.M 
trascina vìa nel sottostante Danubio (e ndÌR è. 
colpa del vino degU abati, nè degli j^tiU con- 
pfefferling, né del'cèrvQ con 1 gUldlnt t 

di accesso Iwnéb roM cttMne dai iiR^ 

babili, arancione ^r^eaemplOXné IfiiibO te' * 
frutti per seminannéli a Milano, dM). e In* 
troducono a una reggia dallà qte ^ 

ogni senso di idite^ ^ 

mità, nell'esibita eStroveisione. 

Quello spazio immenso, peiò^’te qute 
enormi coitili, ponete paradrieyaìfrientf iip» 
presentare la sconfiM ltetel|:clàì baroite 

•horrorvacuia,rorò.spaMo,viicmwéfiid^te ^ 
ce: clòcheinnteteatednnsionete^ 

contraddittoria attesa, ptenoMioro, liU «ite 

do si giunge fiiislmènie alla Chiesa (dopo sale, 
saloni, corridoi: le storte di Baibem e 
Caterina di Hans Egkel, tardo <400, e PiHerò 
coevo di Bien, un'ullettMe teattimafùàniB 
di ^imanlca vocazione eapreiiionlstlca; il 
duecenteleo salterio di Bamberga, conserròto 
nella grandiokA sl< biblioteca, chi m*aCGOf|ie 
illudendomi, sulla RoitA «EKltlteitsimmoi^ 

tas»), quando si giunge alla chiesa Q barooBO ^ 
scatena in Una rap pièse n mio he di pblinea • 
di riccheae. quasi uf>a pùtela eùl poMf# 
dell'bro. dtteùpa eUegorla dite. emMÌte. 
dere il suo carattere pesante Cioè, fM esattili* 
dolo a limiti di teatralità. Nel tttonlo dett'oro 
recitano isanlt dell'altar maggiore. In unospet* 
tacoto con l'opportuna acenogrifle,i>àte« IC 
tende ampie di stòcco (gli stucchi et toro aeilli 
mistificatori meriterebbero un capitolo, veri 
•trompe-ròeil» economicD. I inatronel In te 
ma di palchi, l’aureo pulpito, i quadri dalle tei 
«veneziane», con Ut regia del Bedunl e dèi 
Bibiena.. 

Chiese conventi castelli ti susseguono teld 
le sponde di quésto tratto di Danubio, pròpO* 
nendo stette e mitologie e riguigiti letleiqtt 
(dai Rkeanto Còor di Leone prigioniero • 
DÙrnstein ai Nibelunghi, daU'abbaife di 
Gdttweig al castello di Siallaburg a Marta fa' 
ferì, dalle c as e so r b e tto dei rococò di Kiema, 
una costante austriaca, alle cipolle nere domte 
celesti in cima ai campanili da faine uni fritta- ' 
ta, di gastro aichiteltura), ognuno se te deve 
giocare con una buona dose di partecipazio¬ 
ne. di intervento intellettuale, evocando i re¬ 
perti della propria cuttute e letteratura resi 
funzionali a) piacere. Ma è attrovete voglio 
arrivare, alte porte quasi di Lini, di poco divo- 
ste dai fiume, àirabbazia di Sankl Ptorlin (U 
culto dei santo è assai diHuso,«ol auoSecte) 
d'acqua in mano, protettore «Mr Igne»), 

Sankt Florian non è dimentiche, ftei peri 
regali appartamenti (ma c'è un tetto del Pttni 

Eugen ch'è. uno dei sommi CMOtevoii del 
Kitsch d'ogni tempo), nemmeno per te tomba 
di Bruchner, neiia cripta, sotto il «suo» organo 
0) tra un mare di tibie e teschi, seccmdo il 
macabro gusto decoraUvo^iuiwnttivo dei 
c^puccinl: nemmeno per lacMesacon tante . 
begli organi e quei puttìni colorati che fan da 
pmenoni ai seggi del coro; non per te tante 
turcherie celebrahti la fine deirincùbo (negri a 
mo' di tavolini per te dame d'onore) coim te 
grande allegoria del solito Altoroonte nell'Im¬ 
menso salone del Kaiser Cario VI (traslormito 
in un campo dì tennis dagli americani nel *4^; 
non per i divertenti «trompe-l'oeiUvnon per gli 
stucchi che diventano, alla lunga, stucchevoli 
(ma i tendaggi che cadon giù dai «palchi» netta 
chiesa...); non per i giochi prospettivi che fin¬ 
gono le volte. 

Qui bisogna venirci per l'aitare di Altdorfer, 
degno, mi pare, di quello di Grùnevwald a Col¬ 
mar, per percepibili assonanze (si tratta Òi un 
polittico dei primi del '500, in sedici quadri 
che raccontano la passione di Cristo e te leg¬ 
genda di San Sebastiano). Quante contribui¬ 
sce all'emozione il rapporto con una òilhmt 
«altra», esotica in qualche modo, l'iq^ànnsa 
del gran salto rispetto alle nostre consuetudini 
tosco-rinascimentali? Ora la linea è quella Du- 
rer-Cranach, dove si integrano completaménte. 
l'attenzione naturrùistica del paesano e l'At- 
tenzione psicologica, con un sovraccarico 
simbologkio, quasi lombrosiano, netta dbtin- 
zione tra figure «buone* (è li che ricordo 
Grùnewald) e «cattive*, come certi disegni 
«mostruosi* di Leonardo. O la fascinazione 
della straordinaria ambiguità dei cìcló di S. 
Sebastiano, ove il santo è assolutamente lem- 
minizzato (oh, l'ondoso, sinuoso movimento 
delta sua deposizione...). E poi la luce, quella 
teatrale progressione della luce, dal notturno 
Orto degli Ulivi alla diurna Croelfissiorw, un 
gioco forse, per realismo di tempo narrativo... 

(Esco. Butto uno scellino nella fontana. ()ui 
voglio tornare). GrOss Gott Danau! 


l’Unità ^ 
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■ItVlBo ARufma Firen* 
le, a Villa Poggforeale. 
«Bacco Artigiano* esposi 
alone e degustazione di 
Chianti Ruflna e Pomino È 
prevista anche una mostra 
di prodotti aitigianaii 
Claaalca A Tonno al Rat 

pen* di Karihelnz Sto* 
ckhausen interpretato dall Orchestra Sinfoni 
ca della Rai di Tonno diretta da Mark Poster è 
una prova generale aperta al pubblico con 
aplegazioni Replica dontani in programma 
anche musiche di Nunes 
Uria A l^renze. al Teatro Comunale «Simon 
Bocconégra* di Giuseppe Verdi Direttore 
d orchestra Chung Myund Whun, regia di Vir* 
glnlo Puecher 

CtMBa A Londra alla Hayward Gallery, «Ei- 
Sensteln 1898 1948 vite e opere» la mostra 
lllusirerA le molteplici attività del regista sovie* 
Ileo (quello della Corazzala Potemkln), con 
dipinti, disegni, foiogralie. modpiU per i set 
cinematograllcl e teatrali, costumi dMumenti 
personali e professionali Alcuni schermi 
proiettano la sua produzione cinematografica 
Fino all 11 dicembre 


H Arte A New York, al 
Salomon R Guggenhelm 
Museum «Andy Warhol, 
automobili ultime opere» 
35 quadri e dodici disegni, 
inediti tulli dedicati ali au'* 
tomobile Questi lavon 
fanno parte di un progetto 
«rTTBMRDc Warhol che prevedeva 
1 illustrazione defcent anni 
di storia automobiiistica 
basandosi sulle creazioni della Mercedes 
Benz Le opere esposte sono quelle che 1 arti 
sta è riuscito a completare prima della morte 
Pino al 27 novembre 

Moda A Firenze, alla Fortezza da Basso, «Tee 
nomoda» salone europeo dette mìnutene ac 
cessort e attrezzature per ta bigiotterìa pellet 
leda e il complemento della moda 
FoBelti A Genova al Centro Civico di Sam 
plerdarena, via Daste, terza edizione della mo 
•tra mercato del fumetto Fino a) 2 ottobre 
Mfawvall A Tonno a Tonno Esposizioni «Mi 
neralì 88» mostra nazionale dei minerali Fino 
al 2 ottobre 

Arte A Venezia, al Museo Correr. «Giorgio De 
Chirico nel centenario della nascita» mostra 
retrospettiva Fino al 15 gennaio 




■■ FotofraAa A Milano, 
alla Gallena II Oiaframma 
«Obiettivo Messico» la ras* 
segna offre un quadro arti* 
colato delia realtà messi 
cana attraverso immagini 
di fotografi locali e strame 
n che VI hanno soggiorna 
to 

ModeUlsno A Lucerna al 
Museo Svizzero dei TVa* 
sporti giornale di ferromodellismo dedicale 
alla ferrovia «western» è-esposta la locomotiva 
Reno classe 1882, che era in servizio al tempi 
dei pionieri e che è stata protagonista di nume* 
rosi film (ne è in programma la proiezione nel 
Cosmorama) 

Palio A Trevi Perugia sfilata storica in coslu 
me e Palio dei Terzien Anche il 2 ottobre 
Arte A Crema Cremona al Centro Culturale 
Sant Agostino, «Le Corbusler, il linguaggio del* 
le pietre» Fino al 30 ottobre 
Marcia A Bressanone Bolzano, marcia inter* 
nazionale popolare Anche il 2 ottobre 
ViM A Con Latina sagra dei vini e del pro¬ 
dotti tipici locali Anche il 2 ottobre 



H CUaatea A Milano al¬ 
la Scala, per la rassegna 
•Eco e Narciso» il violini* 
sta Gidon Kremer interpre* 
te musiche di Luigi Nono 
A Torino all Auditonum 
Raj il gruppo di musica 
contemporanea della Rai 
di Torino, diretto da Giam¬ 
piero Taverna suona musi¬ 
che di Carter, Strawinskij, 
Vacchi, Boulez, Peirassi Vandor A Roma a 
Villa Medici il complesso Carme e 11 coro da 
camera di Milano, soprano Victoria Schneider. 
interpretano musiche di Gentlluccl, latrassi, 
Monteverdi 

Palio Ad Alba, Cuneo. Palio degli asini e gio¬ 
stra delle ^nto torri prima della corsa corteo 
stonco con oltre cinquecento figuranti in co¬ 
stume e spettacoli degii sbandieratori 
Arte A Genova, al Porto Storico, per la rasse¬ 
gna «Molomagico 88* mostre antologiche alle¬ 
stite sul mare dedicate a Lete Luzzali e Flavio 
Costantini Pef tutto il giorno, inoltre, spettaco¬ 
lo con Paolo Villaggio (ìeny Scotti, artisti di 
strada, funamboli, cabarellisti, giocolieri 



■■ Acqua A Città di Ca¬ 
stello Perugia al Centro 
delle Grazie «Rera delle 
utopie» la pnma edizione 
della manifestazione è de¬ 
dicata all acqua («cloaca 
nsorsa meraviglia») Lini 
ziativa, lanciata dal Comu¬ 
ne e dal Comitato consulti 
vo europeo ha come 
obiettivo la protezione 
dell ambiente e il suo risanamento L elemento 
acqua viene analizzato e studiato in tutti i suoi 
aspetti dall evaporazione alla pioggia dalla 
sorgente alla foce, dal suolo alle foglie, dalle 
fonte al rubinetto dal bagno alle nuvole Viene 
illuslraloancherutiiizzodeil acqua documen¬ 
ti sulla qualità dei fiumi, uso e spreco delle 
nsorse idnche stato e problemi della depura¬ 
zione Fino al 9 ottobre 
Urici A Brescia al Teatro Grande, la stagione 
linea viene inaugurata da «Sogno di un tramon¬ 
to d autunno» di Francesco Maliplero su poe¬ 
ma tragico in un atto dt Gabriele d Annunzio, 
in occasione del cinquantesimo anniversario 
della morte del poeta Direttore d'orchestra 
Vitiono Parisi, regia di Mauro Avocadro Fino 
al 5 ottobre 



4 h Arte A Milano, al Pa> 
digliene d arte contempo* 
ranea, mostra antologica 
dedicata a HideMI Na* 
gasawa, artista giapponeae 
che lavora in Italia. Le suo 
opere abbinano uno stilo 
occidentale a problemati* 
nTmnefc onentali, quali il com* 

penetrarsi di essere e non* 
essere. Il valore dei vuoto, 
gli equivoci dell'apparenza e delia visiono FI* 
no al 31 dicembre Nello stesso periodo, wm* 
pre al Padiglione d arte contemporanea, mo* 
sua antologica dedicata a Lee Ufan, pitterò o 
scultore coreano coniempuraneo La sua arto 
è caratterizzata da un linguaggio assolutamon* 
te essenziale pochi segni sulle tele e sullo la* 
stre di pietra o di vetro 
Video A Milano al Padiglione d'arte contem¬ 
poranea, «Memoria del video» vent'anni ttt 
eventi video in Italia raccolti da Luciano Giac¬ 
carii Dti clip d’artista alla danza, dalia perRw- 
mvee al teatro, alla mudea. Rno al 31 dicem¬ 
bre 

Cl awi c a A Salsomaggiore Termo, alle Ibrmo 
Berzien, per il festival mozartiano, Il pianlila 
Maurizio Zanini Interpreta musiche di Bootho- 
ven e Schumann 


Le pratiche esoteriche 
la fama di ma^ 
la serie di edifici simbolici 
tipo casa dei boia 
hanno fotte di questa città 
l’eiettà di &itana 



■i Ci ctM c^.iu di Adn «ver* 

ui\m,CdlÌ| -Tddmiwr 

«n.i|fanu « nr pw* comMiwloiw. In «n> 
iramw I cwl «Al diavolo, aaco a lara dua patii, 
t IpoWtl chi pana drilli ira la Oracela di Satana 
anlioM tra naalla di Morlao No, non abbiala 
tlinon nel non al parla di rili nari e sabba, di 
preatnn occglic clit divanaono palari, dal 
daiponlo In lonna di gallo aollianla aul tallo di 
una Fiat Tipo CI diceva un vtcCMo mago 
•damato a tllandibllt .U Torino negativa non 
ha naiaun Inlanrae a mosiranl In pulibllco, se 
ne Ircga delle riunioni conviviali, dlleilanie- 
tche cne tannò girare II bicchiere sa un tavo¬ 
lo. U Torino magica che lutti possono vedere 
lesse la ragnatela di una citta volala da secoli 
all eMlerismo, intendendo con i^lo lerml- 
ne le chiaccniere popalarl e l'ordine massoni¬ 
co, Il coito della storia lelnporale e ipirliuala, 
la cronaca e la Ituanda ammiccano al diavo¬ 
lo e al misltio nel peicono di vie e di pltsie. 
Sono simboli, segnali, dettagli Dunuut, gente 
Insonne torinese o no, ecco un viaggio satani¬ 
co da apendeie nell arco di tempo che passa 
tra I Inchiostro dellanotteela caria assorbente 
del mettine Se vi risulteri impossibile esaurir¬ 
lo tulio In una valla, se di esso trairele inquie 
tudinl (perciò veglie) ullei^orl, dividetelo a 
puntale Come In un serial piò o meno serio 
vedrete voi 

Nella aona della City e del centro storico si 
compie II traglllo più Impegnativo U Fontana 
Angelica di pianta Sollerino, opera lltmata da 
Giovanni Riva nel 1939, pare sla vocabolario 
massonica tradotto su piatra le quattro stagio¬ 
ni che ne compongono II tema nascondono 
allualoni a Iside e al Gran Maestro, sottintesi 
lodiacall, omaggi a Boss e a Joaquin sosteni¬ 



Due passi a Torino con Belzebù 


Cteàetd o non (roderei? 

Prima di decadere 
demonoiogi, fottu(xhiere 
m^ e streghe 
si riuniranno a convolo 
Ovviamente a Torino 



LUCIANO DEL •l'TT» 


tori mitlcf tiello Colonne d'Ereole e conflitto 
«temo trq iq foize ppililve e negative del (non-* 
do, Al humero 15 di vl« Amentle c è t« <Cà del 
Diau» (cau del diavolo) cosi detta perchè a 
collocare il auo portone pesantissimo In una 
sola notte cl sarebbe riuscito soltanto Belzebù 
Al ttute battesimo della magione, un tempo 
nobile e oggi sede di una banca, contribuirono 
net secolo paauto la morte di una ballerina e 
la scomparsa misteriosa di un giovane nel cor 
so di due feste 

Si Imbocca via Garibaldi dritta e decisa in 
direzione di piazza Statuto, luogo nero torine¬ 
se per ecceilenn Ttiife le trasversali invitano 
alla sosta magica II doppio arco che porta a 
piazza Palazzo di Città ospite del municipio, è 
retto da colonne quadrate, piatte, quasi nasco¬ 
ste Sono simboli massonici al pari della statua 
di Carlo Alberto (a sinistra del porticato) che 
sulla nicchia reca scolpiti il compasso e la 
squadra La falce dell'lnqulsiaione taglia anco¬ 
ra 1 aria intorno alla chiesa gotico romanica di 
San Domenico, in via Milano zero Accanto 


airedlfiqio (dove sj conservano eccezionali af¬ 
freschi del '300 appena restaurati) un porton- 
cino grìgio conduceva al Tribunale ecclesiasti¬ 
co 

Furono pochi a Torino I processi per eresia, 
ma il potere dei Domenicani resta testimoniato 
dal «dialogo degli animali» che si svolge sullo 
slargo aprire oltre la chiesa Alzando gli oc¬ 
chi si vedranno le teste di pietra del cani («do¬ 
mini caneSi, «cani del Signore*, era II sopran* 
nome spregiativo dell’ordine) ringhiare contro 
uelle de) lori simbolo della cRIà e del lrt>nl re 
ella razza animale II duomo rinascimentale, 
in piazza San Giovanni, reca tuì fianco destro 
la stimmate profana dei segni zodiacali Dietro 
al mercato di Porta Palazzo sta la via Bonelil 
aAI numero 2 trovò sede dal ‘500 aH'epoca sa¬ 
bauda la casa del boia dannato e disprezzato 
per il suo ruolo Di notte non ci pusa anima 
terrena anche per via degli sbarramenti che 
ostacolano le auto Ma in molli giurano circa ia 


processione spettrale di tanti condannati privi 
di pace 

Indirizzi sparsi, sempre nel centro storico, 
tanto per aumentare l'inquietudine Palazzo 
Barolo via delie Orfano 7, teatro per il suicidio 
delia giovane Elena Matilde di Provane ct^ 
stretta alla clausura da un padre tiranno, via 
San Dalmazzo 7, fatiicenza e profili inquietanti 
di cariatidi Illuminate da lampioni fiochi, vico¬ 
lo Santa Mana 7 (quante volte ricorre il magico 
numero}), ingressi di antiche case murati e 
adesso dipinti da Improbabili epigoni di De 
Chirico o Dall A chiudere via della Misericor¬ 
dia ci pensa ia chiesa governata da una confra¬ 
ternita motto tiva nell assistenza al condan¬ 
nati a morie Vi si conservano il cappio della 
forca ed è visibile li pozzo dentro al quale le 
spoglie colpevoli venivano gettale una volta 
(atte a pezzi 

In via Bllgny, contro i battenti che serrano il 


retro della chiesa del Carmine, si proietta ogni 
notte, puntualmente - cosi dicono - t'ombra 
incappiKclata di un frate con le braccia aper¬ 
te Chiede perdono per i suoi trascorsi troppo 
terreni, ma non lo trova da ben duecento anni. 
E siamo m piazza Statuto II suo perimetro era 
già considerato dai romani luogo maledetto 
poiché di li si assisteva alla morte quotidiana 
dettole Una trentina di anni orsono. nei CORO 
dei lavori di scavo per opere pubbliche, usciro¬ 
no alla luce consistenti tracce di una necropo¬ 
li Dalla piazza nasce corso Francia. Il liberty 
imperante del suo tessuto urbano ha creato un 
vero e proprio repertorio di mostri che sorreg¬ 
gono balconi, adomano finestre, delimitano 
gli Ingressi del condomini alti pochi plani 
(Quartiere residenziale che si svuota presto la 
sera, corso Francia offre sensazioni «forti» al 
cercatori di bnvidi satanici 1 draghi di via Col¬ 
legno SS sono esemplo muto ma eloquente 
Salto topografico in direzione di Borgo Van- 
chiglia e Borgo Po La formula dell'oro alche¬ 


mico di Cagtioeiro forse si nasconde nel •oni^ 
raneideiieiSIMiesadi San Filippo Neri, eiranior 
lo iti vlg Accademia delle scienze con via Ma-, 
ria viiiòria Una «signora del magico», che l'hè 
lotqgrafato e mai ne rivelerà l'ubkaMone, eo> 
nosce U luogo che conserva la (estimoniann 
su lapide del passaggio a Torino di Nestmdà- 
mus. U scritta esordisce «Noatit Adamua b 
logé lei» Prima delle rive che itringono II tot* 
IO del Po e annunciano la collina il cammino 
esoterico si frammenta in molte aoete via delia 
Rocca 22 fu luogo di Incontri amoroai per Vii- 
tono Emanuele II e la Bela Roiln, tua ^)ClBi 
morganatica Pare che Rosin vi tomi «t invo> 
care l'amante di tutta uim vita. Va da at che i 
due, nell'aldilà, non si sono incontrati Un pa¬ 
lazzotto riattalo, In corso San Mauniio angofo 
Via Verdi, riunisce un gruppo di carbonari ao^ 
presi m epoca di moli nsorgimentali a coeplra- 
re contro l'Austria. Chi ha ia fortuna di trovarti 
aperti, sbircerà gli androni bui e maledetti di 
Via Bava 3 e 9 Sulle acque del Po se ne vanno 
in dannazione eterna gli amanti di Maria Cristi¬ 
na di Savoia, la Madama Reale, che nasconde¬ 
va con ) omicidio 1 segreti dei suo talamo. 

Tonno si Inerpica dolcemente verso I parchi 
collinari, la strada supera la Gran Madre, altre 
dibattuto punto esoterico m ^itù di statue die 
Indicherebbero II luogo del sacro Graai e 11 
tempo di un mondo senza chiesa. In mezzo 
agli alberi, ai giardini, ai profumi di villa Abeg • 
villa Cìenefo il Diavolo si ripropone Credei, 

non crederci? Se ne parlerà a Torino dal 17 al 
21 ottobre Quattro giorni di dlscuisloiieel ig- 
giungeranno a secoli di parole dette e acrittet • 
ventà discusse e indiscusse Eunavoltattiptt, 
al Diavolo fischieranno le oreccttic. Aguoe. 
beninteso 


Notturno con fantasmi, bar e cardiotonici 


■1 L'associazione «La Giostra» (corso Stati 
Uniti SS, telefono 011/SS7 S3 93) fornisce tut¬ 
te le informazioni relative al convegno intiio 
iato «Oiabolos, Oiatogos Daimon* Qui di se¬ 
guito invece abbiamo redatto una agenda 
piccola ad uso di chi vorrà seguire le orme di 
Satana Per un apenlivo che dà cor^gio Ca 
mllio's via Bogmo 5 un gallo è la sua inse 
gna il Bloody Man (Mana la sanguinana) è la 
sua specialità Cena inaffiaia da una buona 
bottiglia di Inferno della Valtellina al Dragone 
via Romba 14 11 Ristoro Toscano, ottima cuci¬ 


na a prezzi paradisiaci dista cinquanta metri 
dalla chiesa delia Misencordia Nouvelle cui¬ 
sine (ma il conto scolla) al Ristorante della 
Rocca appena un centinaio di metn dalla ca 
sa della Bela Rosin Per chi viene da fuori e 
necessita di un buon albergo Hotel Naziona 
le. piazza Cln 254, tei 011/511224 Ottanta¬ 
mila una camera dopfria nel centro di Torino 


e soprattutto nell hotel dove si aggira ancora 
ii fantasma dt un ufficiale della Gestapo IVen 
tamila lire per un letto matnmoniale (dieci in 
meno ì «singie*) al Porto di Savona piazza 
Vittono Veneto 2 tei 831453, dove si respira 
la p»i beila atmosfera anni 50 Per chi resta 
senza sigarette c è il bar Canaletto, via Acca 
demia Albertina angolo via Pnncipe Amedeo, 


aperto fino alle zerodue il pieno di benzina a 
notte fonda si fa presso i distnbuton di corso 
Massimo d Azeglio La Farmacia Boniscontro, 
corso Vittorio Emanuele 66, servizio 24 ore su 
24 ha lutti i migliori cardiotonici, al bar Na¬ 
zionale, via Accademia Albertina 1, ottimo 
whisky e padrone ciarliero disposto a non 
calare mai la saracinesca L’editrice Pnuli e 
Veriucca ha appena stampato •Torino, il Dia 
volo e altre cose» * beile foto a colori, tutte 
notturne 



ITINERARI D'ARTE 


Moretto e sod per far bella Bresda 


mio MOLUCCI 


H Una storia «bifronte» quella di Brescia 
jrorsino un po «ambigua» con 1 suoi intrecci 
umorali lombardo veneziani che hanno la 
scialo tracce profonde affascinanti nella sua 
fisionomia Certo la Brescia prima del 1875 
pnma cioè deli abbattimento delia mura era 
altra cosa E diversa lo era anche prima dei 
1932 (era fascista) quando il regime di allora 
sciaguratamente fece sparire un intero quar 
nere per fare posto a quella enorme fenta 
scempiarne chiamata piazza della Vittona 

Sventramenti speculazioni edilizie degli an 
ni Cinquanta (era democnsiiana) «rìsanamen 
( 1 - equivalenti ad altre immense colate di ce 
mento e tuttavia Brescia è nmasta una citta 
bellissima ncca di palazzi e di chiese colme di 
opere d arte con angoli da mozzafiato C e chi 
I ha definita una «sinfonia m sottotono» ma 
quando mai? A Brescia invece squillano ec 
come la piazza della Loggia e la piazza del 
Duomo con la stupenda «Rotonda» « la pos 
sente Torre dei •pégat> fa torre dei popolo del 
Broletto iniziato nei 1223 e terminato alle so 
glie del Trecento 

Brescia dunque da visitare assolutamente 
pnma che chiuda la grande mostra dedicata 


ad Alessandro Bonvicino detto il Moretto Me 
glio in questo mese di ottobre anche se la 
mostra non chiuderà pnmg del 20 novembre 
(aperturatuttiigiorni tranne il lunedi dalle 10 
alle 19 il mercoledì e il sabato fino alle 22 la 
domenica fino alle 20 30) 98 le opere presenti 
nel monastero di 3 Giulia 41 delle quali pro¬ 
venienti da Brescia e dieci dalla provincia 
Molle te chiese bresciane che custodiscono 
opere del Moretto ora però nella maggior 
parte trasfente alla mostra Tre «ambienti» co 
munque sono da visitare per approfondire la 
conoscenza dei maestro che è uno dei grandi 
dei Cinquecento Lsono le chiese di S Ciovan 
rii Evangelista e di San Clemente e la Pinaco¬ 
teca Ma il nome del Moretto come è noto è 
inscindibile da quelli del Romanino e del Sa 
voido Sono toro che compongono lo straordi 
nano «Ino» bresciano del Cinquecento SavoI 
do di CUI verrà organizzala una mostra nel 
prossimo anno è presente nella sua città con 
unasolaopera «Ladorazione dei pastori» alla 
Pinacoteca peraltro bellissima Del Romani 
no invece si trovano tele e affreschi un po 
ovunque nella città e nella provincia Inoltre 
del Cinquecento ci sono capolavon del Tizia 


fio e del Veronese del Lotto e del «divino» 
Raffaello 

Lorenzo Lotto e Raffaello (fi «Cristo toenedi 
cente» e «I Angelo» si trovano pure alla To- 
sio>Martinengo II Tiziano, con to splendido 
polittico del 1522 si trova m San Nazaro e 
Celso e li Veronese in Sant Afra Per il Roma 
nino in accoppiala col Moretto ia pnma sosta 
obbligata è un San Giovarmi Evangelista cap* 
pella del Sacramento Qui i due artisti Oi Ro- 
manino sui quarant anni ii Moretto sui trenta) 
hanno lavorato si può dire a due mani, por¬ 
tando a termine un ciclo pittorico che ^uò 
gareggiare con i maggion e più famosi 

Realizzato negli anni fra il 1521 e il 1524 è 
uno dei capolavori del Cinquecento un «insie¬ 
me* che ha visto l due pition procedere «guar¬ 
dandosi ed accordandosi ma tenendosi poi 
ognuno ben ferma la propna verità» come ha 
osservato il Testori 

Uscendo a poche centinaia di metri laplaz 
za della Log^a col palazzo iniziato nel 1492, 
ripreso nel 1516 terminatone! 1574 alla cui 
progettazione concorsero nientemeno Jaco¬ 
po Sansovino Galeazzo Aiessi Andrea Palla 
dio Una piazza veneziana stupenda Da li 
trasferiamoci nella vicina piazza del Duomo, 


con la «Rotonda», che è una delle chiesa più 
belle a pianta circolare, romanica, nel cui in¬ 
terno SI possono ammirare opere àltissune aia 
del Romanino che del Moretto E nella p*»—t. 
Il Broletto e il Duomo nuovo che pure con^e^ 
va opere del due maestri bresciani 

Un salto è più che sufficiente per raggiunge¬ 
re 1 aliro luogo morettesco, (a dtiesa di xn 
Clemente con ben cinque opere del Bonvicl- 
no A due passi, la sede della mostra. In quàla 
stupenda Santa Giulia con la basilica di SÌÒi 
Salvatore uno dei vertici dell architettura alto- 
medioevale nel cui interno. Ira I altro, c è una 
cappella affrescala dal Romanino Qui, prati¬ 
camente siamo m zona romana con gli avanti 
del tempio capitolino del teatro e col museo 
dove SI trova la celebemma «Vittona data». \* 
secolo d C 

Obbllgatona la visita alla Pinacoteca, una 
delle maggiori del nostro Paese, per vedere le 
opere di Raffaello del Lotto, del Poppa, del 
Moroni del Savoldo del Ceniti e, naturamen- 
te del Romanino e del Moretto. Restano da 
vedere tante chiese tanti palazzi, tante vie B 
Castello no perché quello si vede da ogni an¬ 
golo della città 11 molto che non è stato todica- 
to del resto, il visitatore si divertirà a acopririo 
da solo 


M runltà 
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5 0 Tfealro. A Milano, ai 

teatri dell'Eito e di Porta 
Romana, aMiianoltre*. le* 
stivai di teatro, danza, mu* 
sica. Giunta alla terza edi¬ 
zione. la rassegna propone 
nuove forme di rappresen¬ 
tazione e spettacolarità. 
OTTOBRE allestimenti in prò* 

gramma sono quasi tutti di 
artisti e grupiri stranieri: si 
esibiscono tra gii altri I Rosas-Kaaltheater Brus- 
wis. l U La U Human Steps (per la danza), gli 
Squat Theatre e il Theatre D|ighite (per il tea¬ 
tro). Unico lavoro italiano «Time Outi su musi¬ 
che di Ludovico Einaudi, giovane autore mila¬ 
nese, interpretato dall’l.s.o. Dance Theatre. Fi¬ 
no al 21 ottobre. 

libri, A Prancoforte ■Buchmesset, che richia¬ 
ma numerosi visitatori e addetti ai lavori del 
settore librario: l'edizione 1988 è dedicata al¬ 
l'Italia. Pino al 10 ottobre. 

Afte. A Londra, al Couitauld Institute, sono 
esposti dipinti, disegni e stampe di Rubens, 65 
opere provenienti dalla collezione Oste. In 
mostra anche manoKritti dell'artista^ Ira cui 
l'ultima lettera autografa conosciuta. Pino all'S 
gennaio 1889. 


6 0 Arte. A Parma, al 

quartiere fieristico, «Mer- 
cantemfiera*: rassegna di 
modernariato, antiquariato 
e collezionismo. Anche la 
settimana edizione della 
rassegna è caratterizzata 
da manifestazioni coliate- 
r^TTABRE grande spazio, que- 

è dedicato alla 
mascolinità. Il «superma- 
cho> è protagonista di tre esposizioni; la pri¬ 
ma, tL'ullìmo Tarzan». presenta il meglio delia 
•iarzanologia», rendendo omaggio con dise¬ 
gni originali, libri d'epoca, fumetti ormai intro¬ 
vabili, gadgets, filmati, al mito dell’eroe creato 
da rir Edgar Rice Burroughs. ■Miliiarìa*, inve¬ 
ce, illustra il look militare con divise, distintivi 
e armi, oltre a una raccolta di cartoline militari 
datate. L'ulbma rusegna, ■Uomo nudo vende¬ 
rai», pronta l'utilizzo del nudo maschile a 
scopi pubblicitari. Una sezione di Mercantein- 
fera, infine, è dedicata all'arte dei popoli no¬ 
madi dei deserti orientali: sono esposti selle, 
bisacce, tappeti. Fino al 16 ottobre. 

Flert. A Torino «Settimana intemazionale di 
•ne floreale*: tutta la città si trasforma In una 
terra. Sono in programma gare tra floricoltori 
di tutta Europa, convegni. 


7 0 Tecnologie. A Napoli, 

alla Mostra d'Oltremare. 
«Futuro remoto*; la ra^- 
gna, che intende informa¬ 
re i visitaton sui progressi 
della scienza, è divisa in 
tre sezioni: scienza, tecno¬ 
logia, fantasia. Sono in 
ATTARRE programma mostre, video, 

spettacoli teatrali, esperi- 
menti, conferenze. Fino al 

27 ottobre. 

Teatro muticale. Ad Alessandria, al Teatro 
Comunale, prima assoluta di «Time out*. da 
un'idea di Andrea Oe Carlo e Ludovico Einau¬ 
di, musiche di Ludovico Einaudi. Coreografia e 
Interpretazione deirf.s.o. Dance Theatre. Lo 
spettacolo verrà presentato anche al festival 
•Mifanoltrei. 

Uva. A Chiusa, Bolzano, festa deU'uvi a dei 
vino con corteo in costume. Fino al 9 ottobre. 
Sagra. A Cerqueto, Perugia, sagra e mostra del 
fungo dì bosco. Pino al 9 ottobre. 

CliMlCÉ. A Salsomaggiore Terme, al Teatro 
Nuovo, per il festival mozartiano, concerto per 
pianoforte e orchestra di Mozart. Direttore Hu¬ 
bert Soiidani, pianista Alexandre Lonquicli. 


IL MOVIMENTO 



OCCHIVERDI _ 

Sono i carcerati 
gli ecologi 
deirisola Ciorgona 

CHICCW TltTA 

0 Sembra non 
essere irià tempo 
di mera, vìsm la 
stagione. Ma, 
come sanno 
quelli delle va* 
canza intelligdn* 
li, Il mere d'au- 
tupno a anche 
d'Invemp ha qualità (una perfleolari. Ottimo 
per i poeti, le anime tragiche, gii innamorati e 
i depressi. Discorso che vale due volte per le 
Isole, che elevano tulio il quadralo. 

Se poi volete emoiloni ancora più forti per- 
meitetimi di segnalarvi l'ieoka della Gorgona, 
neH’arelpelàgo toscano. C'à solo un piccolo 
problema, giusto per vedere se ci tenete pro¬ 
prio, Alla Gorgone cl sono solo tra modi per 
andlfol: come dtpandenta dallo Stato, o come 
vtiltatorea tempo determinato 0 , ipotesi estre¬ 
ma, da carcerato. 

Ma eoprassedete un attimo e concentratevi 
iMit'isola. Si trova a circa 37 km di distanza da 
Livorno, ha una forma di quadrilatero con lati 
di circa due km., territorio collinare con punte 
che Murario I 225 metri d'altezze. Le cose 
sono a strapiombo sul mare e ai addolciscono 
solamente nella parte orientale dell'isola. 

La vera particolarità di questo acogilo sper¬ 
duto è la conaeivazione dell'amMenie natura¬ 
le. A Gorgoni 11 mare à aiiolutamenle limpido 
e ricco di flora e fauna mediterranei, t) territo¬ 
rio, horjostinte i venti, riesce ad ospitare ulivi, 
lecci, olmi a piccola foresta di pini d'Aleppo. Il 
paese è praticamente dlsabUalo, pulito, silen¬ 
zioso) quasi un'Illusione. 

il merito di quest'ottimo stato di conserva¬ 
zione à in questo caso dovuto alla presenza 
sull'ilota di un carcere. Per questo motivo vige 
il divieto di attracco e di avvicinamento, e le 
guardie hanno ordini piuttosto severi. Il merito 
à anche dei detenuti che danno un considere¬ 
vole contributo, insieme alle guardie, per man¬ 
tenere integro lo stato dell'isola. 

Il regime carcerario deli'iaola ha. di fatto, 
salvato il mare dalle seconde case. U stessa 
cosa che si è verificata per esempio alia Ca¬ 
praia, isola aneh'essa fino a poco tempo fa 
sede di un carcere. Ibtl'oggi e Gorgona non è 
posaibile pemoiiare. ma la si può visitare pre¬ 
notandosi con un po' di anticipo airUfficio del 
turismo del Comune di Livorno, solo un giorno 
la settimana dal mattino alla sera. 

(1 fatto poi che regime carcerario e natura 
pulita stiano assieme (non sempre: vi sono vi¬ 
siose e sgradevoli eccezioni, anche sulle isole) 
si presta a qualche poco piacevole considera¬ 
zione. Non per la natura integra delle isole- 
carcere, ma per quella troppo rovinata delle 
isole sulle quali vigono, giustamente, tulli i di¬ 
ritti individuali. Che le due cose non possano 
stare insieme? 


Giovedì 6 ottobre inizia a Roma un corso di 
roccia per principianti, promosso dal Club 
Awemour (mi- 06-4941161), che si conclu¬ 
derà a fine mese. Il corso si articola in 4 
lezioni teoriche e in 6 uscite pratiche nei fine 
settimana, effettuate nelle principati palestre 
di roccia del Lazio. La quota di partecipazio¬ 
ne è di 350.000 mila lire, compreso l’uso 
delle attrezzature collettive e individuali. 
Val^widc 

SI conclude con la facile passeggiata di do¬ 
menica 9 ottobre il ciclo di escursioni pro¬ 
mosse dal Comune dì San Bernardino Ver- 
bano (Novara, lei. 0323-571503), ore 
18.30-20) per (ai conoscete la Vaigrande, 
una delle aree più selvagge e incontaminate 
di tutto l'arco alpino. L'escursione di chiusu¬ 
ra offre un ampio panorama sulle Alpi, le 
valli ossolane, i laghi e la pianura, nel fascino 
dei colorì autunnali. Colazione al sacco, 
quota 5000 lira. 

Vela In Dabntila 

Per tutto il mese di ottobre lo skipper Mario 
Rossetti (tei. 0422-55818 e 958925) effettua 
con il suo Grand Soleìl 46, una barca di 15 
metri e 8-10 posti dotata di tutti i conlorts 
(riscaldamento compreso), le crociere setti¬ 
manali a vela tra Caorle e la costa dalmata 
Iugoslava. 1 partecipanti, anche neofiti, ver¬ 
ranno impegnati in tutte le operazioni di bor¬ 
do. Quota 700.000 lire vitto compreso. 
Eàcunloalatl verdi 


16 il monte Greco a il lago Pantaniello nel 
parco nazionale d'Abruzzo, il 23 la valle 
deirinfcmo sui Monte Emiei, il 6 novembre 
i Monti Sabini. Dal 29 ottobre al 2 novembre 
si svolgeranno Inolire escursioni a piedi e 
visite dwe in Umbria. 
SiBOallaBòlVtkUBf 
1 ruderi della duecentesca abbazia cistercen¬ 
se di San Galgarto, sulla collina senese, co¬ 
stituiscono uno dei piùj)reglevoli e romanti¬ 
ci monumenti delia Toscana. Si possono 
raggiungere a piedi con due giorni di cam¬ 
mino comodo lungo la verde vallata del fiu¬ 
me Merse, come propone Siena TYekkJng 
(tei. 0577-345503 e 47S52) per il lS-16 otto¬ 
bre. Escursione guidata con ritrovo alla sta¬ 
zione di Siena, trasferimento in fuoristrada, 
pernottamento in tenda o in struttura agritu¬ 
rìstica, quota 110.000 lire vitto Compreso. 
Baragge veicellesl 

Domenica 9 ottobre il Gruppo Ornitologico 
Lombardo (tei. 02-793823 ore pomeridiane) 
organizza una virila alle baragge vercellesi, 
caratteristico ambiente dì brughiera, e alle 
zone moreniche di origine glaciale del Biel* 
lese note Col nome di Terre Rosse. Partenza 
in pullman da Milano, quota 20.000 lire. 
Cono^vda 

Iniziano In otiobra le «settimane blu* del Ve- 
lamareclub (lei. 02-8361463), corsi autunna¬ 
li di specializzazione nella navigazione a ve¬ 
la che si svolgono nella base sarda di Golfo 
Saline, presso la Costa Smeraldi. Il program- 


Il Gruppo Escursionisti Verdi (tei. ma prevede uscite giornaliere in mare su 
06-6544844 martedì e giovedì ore 18-20) cabinatldl6m.treieisoledeÌl'arcipel^ode 
propone in ottobre le seguenti gite con par- La Maddalena. La quota, con alloggio, è di 
lenza da Roma; domenica 9 1 Monti Lepini. il 420.000 lire. 



OTTOBRE 


8 0 Urica. A Cremona, al 

Teatro Ponchielli, «Mada¬ 
ma Butlerfly*. di Giacomo 
Puccini. Direttore d'orche¬ 
stra Svelino Pìdò. Repliche 
ri ] e il 15 otterrà. 
AatlquirUto. A Orvieto. 
Perugia, a Palazzo Gualte- 
rio, mercatino deirantl* 
quariato. Anche il 9 otto¬ 
bre. A Bolzano, al Palazzo 
della Piera, mostra d'arte e di antiquariato. Fi¬ 
no al 16 ottobre. 

Brtdge. A Venezia Olimpiadi dei bridge. Pino 
ai 22 ottobre. 

Uva. A Merano. Bolzano, festa dell'uva con 
corteo di carri allegorici per le vie delta città, 
spettacoli di gruppi folcloristici e bande musi¬ 
celi. Anche li 9 ottobre. A Mosciano Sant'An¬ 
gelo, Teramo, sagra dell'uva, sfilata di carri e 
cori deli'Aprutium. Anche il 9 ottobre. 

Fiera. A Samano, Macerata, «Radio day*: mo¬ 
stra mercato del radioamatore, elettronica e 
compouter. 

AntealL Ad Armeno, sul Ugo d’Orta (Nova¬ 
ra). mostra zootecnica del Mottarone, giunta 
alla trentaduesima ediiiona. 



9 0 Arte. A Modena, alla 

Palazzina dei Giardini M>* 
blici, mostra retrospettiva 
dedicata a Jean PautrltR 
sessanta di pinti e opere m 
caru realizzati tra il 1926 • 
tt 1963. Fino al 4 dloem- 
bre. 

OTTOBRE Sagra. A TVevi, Peiugla. 

mercato della ga- 
stronomia e deii'artiflinato 
locale. A Brisighelta, Ravenna, sagra della po¬ 
lenta e vendita di prodotti del sottoboMO. A 
Palazzuolo San Senio. Piran», aagra dM ma^ 
roni, polenta, salsiccia. 

Aatologica. A Faenza, al Palazzo del Podestà, 
mosua antol^ica dedicata a Gianna Boschi: 
sono etpoiu quadri, scultura e Gsrsnrichi. PV 
noti Idnovembra. 

Uva. A Castagnole Monferrato, Asti, «Vendem¬ 
mia dei Nonno* e asta dei tartufl: pratiao sul- 
l'aia, rievocazione della vendemmia det piaio- 
to, sfilata di un corteo con costumi contmdkd. 
Una aagra dell'uva è in programma andw • 
Donnas, Aosta: diatribuciona di grip^ • Me- 
chieiì di vino. 


A PEDAU _ 

Cbn tenda e bici 
pure il Kenya 
diventa ori^nale 

MMIINA MORPURUÒ 

0 Natale in 
Kenya. L'idea 
sembra banale, 
da sbadiglio. Co¬ 
mincia ad esser¬ 
lo un po' meno, 
anzi per niente, 
se il solito pul¬ 
lman detuxevie- 
Tw sostituito da tante biciclette, il solito alber¬ 
go da tante tende, e lì megagroppo di com¬ 
mendatori in vacanza da un minuscolo grop- 
psito di avventurosi. È la pnmosts di ‘Bicimon¬ 
do' (vis Biiberini 11. Roms. telefono 
06/4741070 oppure 4741740), ohe dal 17 di¬ 
cembre 1988 al 6 gennaio 1969 propone un 
giro b) Kenya in sella alle mountain -bike, soli¬ 
de biciclettone adatte a senderi e terreni acci¬ 
dentati. Sono 450 chilometri àttrsiverio I par- 
cN nazionali del Masti Mara e del SerengeN, 
da Nairobi fino ai piedi del monte Kenya, per 
laghi e foreste, 

1 partecipanti • non più di nove - verranno 
seguiti da una camioneita-|eep che porterà 1 
bagagli. 1 rifornimenti e le tende, nonché rac¬ 
coglierà caritatevolmente le eventuali vittima 
di coccoloni di stanchezza. Oli organiasatori. a 
a proposito, dicono che non occorrono doti 
atipiche Bupeite Oe tappe ri aggirano medla- 
mcn(e sul 45-50 chitometri): baria un pizzico 
di allenamentoe la voglia di pedalare. Occorre 
Invece una certa dose di at^atiablliià: ri dorme 
.in tenda, e te tènde > per quanto ri tratti di 
modelli stile «safari* con tanto di lettini - non 
possono offrire agi da sibariti. 

Veniamo ora ai costi: la quota di partecipa¬ 
zione per il giro del Kenya è di 3.000.000 di 
lire, e comprende viaggio aereo, vitto e allog¬ 
gio, assistenza tecnica, accompagnamento di 
una guida, e ii noiegglo delle bicicletta, fornita 
dall'organiszazione. 



Mollo meno impegnativa ma sempre piace¬ 
vole è la proposta «a pedali* dei Cieloverdì di 
Napoli; una facile gita treno * bicicletta è Be¬ 
nevento, in programma per domenica 16 otto¬ 
bre. Per informazioni e iscrizioni telefonare a 
Ciciovefdl, via Stanzione 14, Napoli, tei 
081/247270. 


Ancora due nx>ie esotiche in previsione del 
rigori invernali: l'agenzia U Palma di Arco di 
Trento (telefono 0464/516177) ha in program¬ 
ma per te fine di novembre due via^i cictoturi- 
Slid in Messico e in Colombia, accompagnati 
da Francesco Moser. 

Per y Messico si parte il 29 novembre e ri 
toma il 10 dicembre. Città del Messico e la 
celeberrima Cancun (spiagge e bagni nel mar 
dei Caraibi) sono le due tappe fondamentali. 
La quota di partecipazione è di 3.400.000. Per 
la Coiomt>ia ri parte il 22 novembre e si toma 
il {mmo dicembre: la quota in questo caso è di 
2.900.000 Are. 


SUGQERtTOUR 

Fontaine Vaucluse 
il mistero 
della sorgente 



ÒIANNIBOSCOLO 


■■ •Chiare, dolci, Ireache acque,,,., au 
una larga di marmo nero a leiiere d'oro i 
veni di Francesco Petrarca. Acque non nate 
nella tantaala di Francesco Peirarea; esisto¬ 
no e sono eHellIvamenie chiare e Ireache. 
Sono le acque della Sorgue che sgorgano da 
un imbuto profondo olire trecento metri e 
vedono la luca a Fontaine Vaucluse nell’alie 
Ftovansa. Nel piccolo paese a pochi chilo- 
mairi da Avignone, molte cote partano del 
poeta protagonista di un amoie infinito per 
l'angelicaia Lauta; un muieo, divene lar^, 
un obelisco cittio per il quinio centenario 
della naacllA 

Vaucluse è II regno dell'acqua. Il fiume 
sbuca da una enorme cavità che riempie in- 
teraihente durame I periodi di piena, a subi¬ 
to dilaga in mille rivoli e tonentelli. Poche 
centinaia di rnelil a valle è già un veide nu¬ 
me circondato da piante acquatiche e aalici 
in cui al riflette la tocca tiecenteaca del papi 
di Avignone. Acque poetiche ma anche pio- 
dutllva. La loto Iona net XVI secolo ailone- 
va I mulini che producevano carta. Oggi una 
n»la gigantesca gita ancon e continua a 
produiie cane pregiate. 

Ma le acque della Soigue sono anche mi- 
sieilose. Le aorgenil del nume simili a radici 
nascono nelle viscere della terra prima di 
uscire al sole in un aniitealto elle pendici del 
Monte Ventouit Canch'eiso lamo», per I giti 
di Prenda e prima ancora, per essere anno- 
vento come la prima scalata della aloda, 
etieituata appunto dal Petiarca nel I33fl). In 
esiste là cavelha à una vongine dBlle't>aieti 
scure, sul fondo delta quale gisce un Immo¬ 
lo lavello aznjrro. Le acque della Sorgue 
sgorgano qualche decina di metri più In bas¬ 
so mirando tra rocce ed alberi. In primavera 
la caverna non si vede: l'acque la riempie 


lotalmenie e spumeggiando al getta In ca¬ 
scate verso II londovalle. Un posso cod mL 
sierioso non poteva che suacilim lenteaie c 
leggende, e soprattutio le cuitoiltà diflll 
eapeiU. A metà Oltocenlo con tutfl in epnìà 
si ceicA di alabllke quanto toiae ptolbndo ì 
posso, poi li paasò agli scafandri ed al 
istori ma sollanlo nell'flS II segreto della 
(Orile parrebbe svelalo. «Modesa», un’apì» 
leccbtahiia aulomallca dotala di lelecaiiwia 
al Immerge flno a toccare il tondo; SOI ImM 
sotto il; livello del man... Ma ni toi^ da 
una caverna latenle orissonlala arriva una 
tolte correrne, U Fontana Vaucluaa cala a» 
con qualche aegreto. 

La piotondlià non à stola la sola lneo|nlla 
di questo luogo lascinolo. CauMcSu, Cialto 
rei, Hanemmairer, speleologi e oceanognll 
al sono InteiTOgatI a lungo anche su «dà ama 
vengono le acque» di Vaucluie. L'allipiano è 
Inlarii come una giganteaca apugna, conno 
da centinaia di potai e voiaginl. Qui l'aoqua 
nato Imprigionato per masi, a voi» per amL 
prima di trovare la strada per goi| 0 |lltio 
all'eaieino e pieelpltonl a vaUi. CaCqua eh, 
scivola tra i resti di un antico acquidoHo 
remano e Ira le pale dei mulini airiva dall'al- 
llplano del Luberen, della montogna di Um, 
datanti decine di chitomelit, quali ogni 
gloino II piccolo paese di 600 anima vwio 
invaio dagli autobus dei turisi! che peiccn» 
no a piedi le poche cenllnaia di metri die 
aepenno to piaixa di Vaucluse della torilK 
due foto, un aouvenir, un'occhiato alla bella 
chiesa di Sito Vereno del XII secolo c via II 
ripaite.'<]uesto luogo un po' miatorioao • 
amniotico andrebbe Invece gustato nel 
tonalo, nelle stagioni intermèuto, megito se 
il tramonto, quando il paese ai spopola o 
ovunque, Inloino, si lento goigofllan li 
tonte. 



Concorso Feste Unità 


Alla Festa nazionale di Fi¬ 
renze, solo Ire ristoranti si 
sono iscritti al nostro con- 
. corso. Una risposta cori ri¬ 
dotta, paragonata alle di- 
ciotlo adesioni della Festa 
provinciale di Bologna, ri¬ 
specchia una situazione del¬ 
la ristorazione aita festa che 
se ha visto un livello qualita¬ 
tivo medio accettabile, non 
ha presentato punte di ele¬ 
vata qualità. 

I nstoranti iscritti sono 
stati: l'Osterìa di Piero della 
Federazione di Arezzo, ii Ri¬ 
storante Sovietico dei comu¬ 
nisti di Sesto Fiorentino e di 
Querceto e il ristorante La 
Pescaia della Federazione di 
Livorno. La Pescaia ha pre¬ 
sentalo dei piatti di pesce 
abbastanza buoni sacrifican¬ 
do forse un po’ la qualità ad 
un servizio efficiente e rapi¬ 
do Migliore la situazione al- 
l'OstcrTa di Piero dove sono 
stati proposti una serie di 
piatti tipici, alcuni dei quali 


realizzati con notevole perì¬ 
zia. Va rilevata una certa di¬ 
scontinuità nella qualità dei 
cibi con oscillazioni, dovute 
forse all'allemarsi di squa¬ 
dre diveiM in cucina. Una 
grande soipresa ci è stata ri¬ 
servata dai compagni di Se¬ 
sto Fiorentino e di Querce- 
Io. lo «zoccolo duro» dei Pei 
nei Fiorentino, che hanno 
dimostrato al Ristorante So¬ 
vietico come sia possibile 
servire una media di 1200 
coperti per sera coniugando 
qualità e rapidità. 1 piatti pro¬ 
posti erano tipici ma adatti 
al nostro palato mediterra¬ 
neo, particolarmente azzec¬ 
cala la Zuppa alla Contadi¬ 
na. in un ambiente reso gra¬ 
devole dalla canzoni folclo¬ 
ristiche e da un servizio effi¬ 
ciente ed umano. 

I punteggi: Ristorante La 
Pescaia cucina 150 vini 70 
ambiente 70 totale 290; 
Osteria di Piero cucina 180 
vini 70 ambiente 75 totale 


325; Ristorante Sovietico cu¬ 
cina 200 vini 70 ambiente 90 
totale 360. 

Condona Arolgola di Saluz* 
zo 

La Condotta organizza un 
corso di degustazione eno¬ 
logica di base che si artico¬ 
lerà in quattro serate, il iO, 
17. 24, 31 ottobre, il costo 
del corso è di lire 60.000; 
per le iscrizioni telefonare al 
fiduciario Gianfranco Riva al 
numero 0175-68260 oppure 
al Ristorante La Gargotta, 
tnconiri nel Modenese 
La Coop Modena sezione di 
Mirandola e gli assessorati 
alla Cultura del Comuni di S. 
Prospero e di Cavezze pro¬ 
pongono: «La gola, il piace¬ 
re eia salute a tavola* incon¬ 
tri conviviali e contezioso tra 
il dietetico ed il goloso II 
programma impegna sette 
mercoledì, dai 5 ottobre al 
16 novembre Quota di iscri¬ 
zione lire 10 000 presso la 
Biblioteca o i) Muncipio. 





ACENADA 


Una Carabaeda piena di sapori 


BLA CAROU 


0 In Amo, un tempo, andavano ì renaioli 
con strani barconi e lunghe pale, a tirar su dal 
fondo ghiaia e sabbia per l'ediiìzìa; mestiere 
anttoo e sudato, che Praidiini ricorda nel suo 
«Metello» accennando aita tragica morte del 
padre del prot^onista. annegato per salvare la 
sua «carabaccia» che affondava. «Carabacce* 
erano inistti chiamate quelle imbarcazioni che 
dragavano il fiume, e colme di rena sembrava¬ 
no larghe e grosse come cipollone; fino agli 
anni 50 ancora se ne vedevano, ora il mestiere 
del renaiolo è solo un ricordo. 

Ma quattro simpatici amici han preso a sim¬ 
bolo delia loro trattoria il vecchio barcone, 
chiamando «La Carabaccia* un accogliente lo¬ 
cale nei pressi di Porta al Prato, in via Palazzo- 
Io. 

Franco Baragli, Antonella Petronici, Marcel¬ 
lo Oolfì e Rot»ìdo Marìotlmi hanno fondato la 
società «Buon Gusto* che sperimenta la convi¬ 
venza di cucina tradizionale toscana con quel¬ 
la intemazionale, assieme ad un tocco, direi, 
di cucina «creativa* con piatti nuovi, inventati 
dal Baragli che è lo chef del gruppo. In ventà, 
appena entrata, un magnifico, caloroso efliu- 


vìo d'erbe, avvolgendomi, m'ha accarezzato le 
narici e II cuore, come nelle buone osterie di 
Toscana ancora mi accade. La nepitella, l'a- 
spagina, l'alloro, il porro, il ginepro, la ru- 
gnetla, trovano i'apoteosi da queste parti, do¬ 
ve crescono, $on raccolte e vengono impiega¬ 
te con semplicità e abbondanza per condire, 
accompagnare, esaltare magnifici piatti di car¬ 
ne, pesce, minestre. 

Sbaglia secondo me chi sostiene che regina 
della cucina toscana è la bistecca, e comun¬ 
que la carne; l'olio è il grande direttore cl’o^ 
chestra, ingrediente sovrano, e subito dopo i 
vegetali. La ribollita - minestrone di cavolo, 
fagioli e altre verdure servite su crostoni di 
pane - la zuppa d'orzo, le cappelle di funghi 
porcini, la pappa ai pomodoro, i fagioli all'uc- 
ceiletto sono sublimi alimenti specialmente 
per chi. oggi, si impone di consumare assai 
meno proteine animali. E qui sono preparati 
con arte anche i «malfatti* di lattuga, di melan¬ 
zane e di altre verdure, i risotti, il minestrone 
col farro, i taglierini all'asparagina. che parla¬ 
no una lingua antica e caia. E un contorto, 
oggi che persino nel centro storico fiorentino, 


culla det Brunelleschi molte vecchie osterie e 
gloriosi caffè han ceduto il posto e fast-food e 
pizzerìe. I veri colori e sapori di IHrenze non si 
trovano più nemmeno al mercato di San Lo¬ 
renzo 0 dei Ciompi, bisogna idiuugarsi a San 
Frediano, in piazza Santo Spirito, o a Borgo 
Ognissanti. Qui alla «Carabaccia» il nuovo non 
è certamente respinto, ma annonizzato con la 
tradizione; l'arista al cedro, il pesce spada con 
salsa rosa e bacche di ginepro, Il carpaccio, la 
trota salmonata alla paprika dolce, la faraona 
alla grappa sono leccornie destinale ad una 
clientela certamente non snob ma fedele e 
raffinata. La cucina è fornita di buone maràhe 
di Chianti e 11 pasto finisce splendidamente 
con i dolci preparati dalia gentile Antonella: la 
crostata di limone e nocciole, la bavarese «Jla 
fragola, il liramisù al caffè. Si spendono circa 
trentamila lire. Dopo cena, percorrete un trat¬ 
to di Lungarno, che è a pochi metri da qui, per 
guardare dalla spalletta quell'essere alieno e 
indifferente che scorre, riflettendo le luci e 
smorzando i rumori tuli'intomo. 


• La «Carabaccia», via 
635/214783, chiuso to 
mattina. 
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Scienza e Te(M)logia 


ECosmos 
rientrerà 
tra 114 
c 1*8 ottobre 



Il lientto neirumosler* del lalellite soviellco iCosmos 

IMO» i lUlo prevblo con buoiuenendibllllì tra 114 e l'8 

ottobre praulml. Il momenlo e la lona dell'Impatto prò- 

Iranno eanire determinali circa 24 ore prima deU'evenio. 
lo na leao nolo II miniano della Pioleaione civile, Vito 

Latlaiulo, preiledendo il comitato operativo per le eme^ 

tua* (mercom) convocalo [ter eaaminare il piano delle 
predipoililonl da adottare nell'eventuelltà che l’Italia 

poaaa eaaere Inlereaaaia dalla ricaduta del frammenti del 

•atelllle che, peraltro, non coalilulacono oggetto di parti- 

colan rischio radioattivo. Il plano si basa eawnslalmente 
sull'impiego di stnmute tecniche, operative e di supporto 
e ai arucoTa in una laae di allenamento, una di preallaime 
aduna di allarme, U alrutlura tecnica, costituita dal centro 
elaboraiione e valuiaalone dati isi(luliio pressa il centro 
' Cn-^ru«« ha il compilo di valutare le 


condKonI della radioallivlia sulla base delle inlormaaionl 

provenienll dalle numerose alaaioni e dal messi mobili di 

rilevamento esistenti sul lerritorio nasionale. 


Il cantante americano John 
Denver sarS probabilmente 
Il primo cittadino america¬ 
no 0 compiere a pagamen¬ 
to una missione spesiate su 
una slasione orbitale sovie- 
tica. lo rilerisce il settima¬ 
nale •Moskovskle novostl* 
alletmando che Denver si è 


Un cantante 
americano 
sallià 
sulla MIr? 


già prenouto nel caio che l'Intenzione Annunciate Tenno 
•cono twrente.speilAle lovietico. eOlevkosmosi, di am- 
imnere cittadini iiranlefl a oufunento alle missioni spa¬ 
ziali aovletlche. diventi icalU. Il capo dipartimento voli 
Iptemazion^l del Glavkoimos, Eygneni Bogomolov. ha 


Milla stazione orbitale) e costerà 10 milioni di dol ari. Il 
•eltlmanale ha intervistato il cantante, che affenna di aver 
rwzvuto una lettera del segretario di Stato americano 
George Shuiiz che gli ha scrìHo che il governo americano 
•non ni alcuna obiezione* alla sua partecipazione al volo 
•j^ale sovietico. 


li coltello del Duemila avrà 
la lama di ceramica, di ce¬ 
ramica swanno probabil¬ 
mente costruiti anche i mo¬ 
tori delle nostre utilitarie e 
con materiale ceramico, 

g razie alla sua biocompati- 
ilità, saranno prodotte an¬ 
che le valvole cardiache. 
Non fono che elcune deIMnfinite utiUimioni della cera¬ 
mici; il meteriate evanuto che torse più Influenzerà la 
nostra vita nei prossimi anni. U ceramica, insieme ad altri 


Italia 

C Inghilterra 
aui nuovi 
materiali 



Consiglio _ 

CnO a ddil'lsthutd nasionale dai commarclo esùrd. Nel 
ràno del convegno i stato iatlo II punto aull'avansamenio 
delle ricerca e dello sviluppo In Halle a Gran Bretagna su 
quwli materiali che riveslono grande Importanta iiel più 


SnSaU’ pracc^ techoli 


ifógiei e nella costruzione di una 
frodo ■ " - • - • 


gamma Vastissirna di Drodbtil che spazia dai ssieltiti agli 
aerei supersonici, dalle protesi ossee agli utensili da cuci- 


Nuova tecnica 
chirurgica 
contro n 
glaucoma 


Una nuova tecnica chirurgi¬ 
ca per l'eliminazione del 
glaucoma, la terribile ma¬ 
lattia degli occhi che ha co¬ 
me conseguenza (a perdila 
totale della' srtsta, fino alla 
completa cecità, è stata 
measa a punto a amoryt ne- 
gii Stati UhUi, da unaquipe 
di ricercatori delia università locale. Finora (a malattia ve¬ 
niva curata con piTlole, gocce e laser, a volte si interveniva 
chlrurgjcairiente^ ma I successi finora sono circoscritti al 
40 per cento del casi. U metodo dei ricercatori di Emory 
invece sembra aver ottenuto, per ora, solo successi. L in¬ 
tervento dura poco più di dieci minuti e si eseguegrazle ad 
un piccolo apparecchio simite ad una penna stilografica, 
azionala a pedale.tSi comincia con una piccola incisione 
ail'occhio. nel punto in cui la cornea si congiunge con ia 
iKlera, ossia luue rete trabecoiare, poi si passa a ritnuovere 
le ostruzioni che Impediscono all umore acqueo di passa¬ 
re. aumentando k pressione capillare e provocando cosi i 
Iraglcl effetti della malattia. 

^l^lACfiAvliia Solo negli Stati Uniti ci sono 

uciosponne gH ^ed l io milioni di 

anctlA persone che soffrono di un 

particolare disagio, la scar- 
MF DÌSnQ€F€? ^ lacrimazione, costrette a 

ricorrere a gocce ed altri 
blandi rimem per mantene¬ 
re il normale tasso di umidi- 
tà degli occhi li disturbo In¬ 
fatti è non solo fastidioso ma anche pericoloso, perché 
acuisce 1 problemi di vista di chi ne soffre, deteriora la 
cornea e può addirittura portare alla cecità. L'affezione, 
conosciuta come sindrome di Siogren, è classificala tra le 
rnaiattie auioimmunl, ed è da qui che sono partiti 1 ricerca¬ 
tori americani che hanno usato, per curarla, la clclospor - 

R i, sostanza che si somministra ai trapiantati per evitare il 
momeno del rigetto. 


NANNI mcCOlONO 


Oggi parte il E&covery 


-Ma servirà ancora? 


Trasporterà un «carico di sogni» I costi sono paurosamente aumentati 
e la rivincita sul disastro dell'86 Pesanti ritardi nei lanca scientifici 

Vai, inutile Shuttle 


U navetta spaziale Discovery dovrebbe partire do* 
mani, ulteriori ritardi permettendo, con il suo «fra¬ 
gile cargo di sogni» e di simboli di rivincita sul 
disastro deH'SS. Ma l'America si chiede se serve 
davvero. Reagan ha rilanciato l'idea di uno spazio 
colonizzato con bandiere a stelle e strisce. Ma gli 
scienziati non sono tanto convinti che questa sia ia 
via migliore per procedere. 

_ dal NOSTriO COfthISPONOEWn 


im NEW YORK. «Go Disco¬ 
very* dicono gli striscioni a 
Cape Canaveral, tra annunci 
di parties In tutte le taverne, 
motel e ristoranti, vendite rè¬ 
cord di souvenir, pellicole e 
binocoli, fi conto a rovescia 
sta per finire. Il primo lancio 
di uno Shuttle dopo la tragica 
e^rlosione del 'Challenger 
con 1 suoi sette astranMiti nel 

g ennaio del 1986 è per oggi, 
empre che non cl Mano altri 
rinvi! nel frattempo. Durante 
ir conto alla rovescia sono 
siati scoperti due difetti ai 
razzi vettori che si tenta feb¬ 
brilmente di riparare. I tecni¬ 
ci hanno un diavolo per ca¬ 
pello, perché le 200 principa¬ 
li modifiche apportate ai veli¬ 
volo rappresentano altrettan¬ 
te incc^nite in più. 

Le parti considerate «pri¬ 
mariamente critiche* erano 
748 e quelle «secondaria¬ 
mente critiche* erano 1621 
sul Challenger, la somma è 
raddoppiata a 3.583 sul Di- 
Koveiy. E Tosesslone per la 
sicurezu ha ingigantito l’ap¬ 
parato burocratico, tanto che 
Il «Washington Post* dedica 
un ampio servìzio aH'immen- 
sa mole di lavoro cartaceo 
che sommerge, e talvolta 
complica e rischia di ostaco¬ 
lare, quello sulle componenti 
delia navetta vera e propria. 
■Molto di quel che fanno è 
lavoro sulla carta - dice John 
Plke. l'esperto spaziale delta 
Federation of American 
Scientista - cl vuole un minu¬ 
to a stringere un bullone, due 
giorni per documentare che è 
stato fatto*. 

Se va male, per gii Shuttle è 
finita. Se va bene, e solo l’Ini¬ 
zio dei problemi. Perché la 
questione angosciosa che si 
fa strada tra gli esperti è a 
questo punto se gli Shuttle 
servono davvero. Il Discove- 
ly, secondo un titolo del 
«New York Times*, porterà 
nello spazio «un fragile cargo 
di sogni». Ad essere più pro¬ 
saici, porterà nello spazio un 
satellite per gestire comuni¬ 
cazioni terra-spazio, replica 
di quello che era andato di¬ 
strutto col Challenger. Ma c'è 
chi osserva che compiti del 
genere sono stati svolti più 
economicamente da razzi 
neH’ultimo quarto di secolo. 
Se è vero che 15 anni fa lo 
Shuttle era stato concepito 
come «camion* spaziale per 
uomini, macchine e materia¬ 
li, ora è diventato piuttosto 


tornare verso la Terra per 
prendere la «rincorsa* verso 
Giove, aggiungendo quattro 
anni alla lunghezza dei viag¬ 
gio. 

Le cose non vanno meglio 
peri«grandi<»servatorì*, igi- 
ganfeschi teìescopì spaziali 
destinati a studiare la nascita 
e l'evoluzione dell’universo. 


il primo di questi telescopi, lo 
Hubble, è già in ritardo di 6 
anni sul ruolino di marcia. 
Non c’è altro mezzo per in¬ 
viarlo nello spazio perché è 
stato fatto ap|x>5ta essere 
trasportalo dallo Shuttle. «Lo 
Shuttle ha ritardato lo svilup¬ 
po delie scienze spaziali 
americane rii almeno un de¬ 


cennio*, dice il professor 
John Bsheaii, astiofisico del- 
l'insitute for Advanced Study 
di hinceton. 

Più di metà delle missioni 
dello Shuttle da oggi al 1990 
sono, secondo il caleiu^ario 
diffuso dalla Nasa, riservate a 
«carichi segreti del Pentago¬ 
no*. La navetta èin odore di 


«guerre stellarì*. Ma nemme¬ 
no i militari ne sono tanto 
soddisfatti. E hanno comin¬ 
ciato a sviluppare altri tipi di 
vettore a guida non umana 
per conto proprio. 

Una delle questioni di ton¬ 
do è se lo sviluppo delle 
esplorazioni spaziali nell'im- 
medialo futuro debba far per- 


Disegno di NitfiDivsMI 


una «formula uno»: come se 
si pretendesse di fare le con¬ 
segne con la Ferrari. La na¬ 
vetta doveva costare IO mi¬ 
lioni di dollari a lancio, ora 
ne costa 300. «Un viagio del¬ 
lo Shuttle è diventato cosi co¬ 
stoso che se anche un alchi¬ 
mista avesse la formula per 
trasformare il piombo in oro 
nello spazio, ci rimettereb¬ 
be*,- dice William Michael, 
esperto spaziale dell'Accade¬ 
mia nazionale delie Scienze. 

Gli astronauti a bordo 
compiranno circa 200 altri 
esperimenti scientifici. Una 
delle mugiori promesse ori¬ 
ginarie dello Shuttle era la 
possibilità di fungere da labo¬ 
ratorio super-specializzato in 
condizioni di micro-gravità. 
Ad esemplo nello spazio si 
possono creare crìsialli per¬ 
fetti o leghe meitaliiche che 
non si potrebbero oiienere a 
terra, oppure condurre espe¬ 
rimenti sulle strutture mole¬ 
colari che potrebbero porta¬ 
re a svolte nella storta della 
farmacologia e della medici¬ 
na. Sul Discovery verranno 
collivari campioni di rotelna 
destinali alle ricerche sul 
cancro e sull'Aids, Ma i critici 
obiettano che io Shuttle è 
lungi dairoffrire un ambiente 
ideale per questo tipo di 
esperimenti. La microgravità 
è tutt’altro che perfetta, sia 
per la presenza di esseri uma¬ 
ni che per te frequenti corre- 
ziorii di rotta. 

Lo Shuttle é concepito an¬ 
che come base di lancio di 
sonde Interplanetarie. Tra i 
prossimi carichi (previsti per 
l'69 sulla navetta Atlantis) ci 
saranno la sonda Galileo di¬ 
retta a Giove e la sonda Ma¬ 
gellano diretta a Venere. Ma 
Galileo è in ritardo di 10 anni 
rtspeto al previsto. Una dilfì- 
coltà è che le «finestre» verso 
Giove o Marte o Venere re¬ 
stano aperte solo per perìodi 
molto brevi (ad esempio il 
momento buono per lanciare 
Magellano verso venere si ha 
solo per una ventina di giorni 
ogni due anni), mentre gli 
Shuttle possono subire ritardi 
di settimane o addirittura me¬ 
si. Un'altra difficoltà è che ì 
viaggi interplanetari richiede¬ 
rebbero razzi motto potenti, 
mentre dopo il disastro del 
Challenger la Nasa li ha 
esclusi perché ritenuti un ca¬ 
rico troppo pericoloso. Per 
questa ragione Galileo dovrà 
dirigersi verso Venere e poi 



no sui voli guidati daiFuomo 
o meno, «Lo $bUtde non ser¬ 
ve se non serve la presenaa . 
deli'uomo nello spsilo». dice 
chiaro e tondo Ricard Dd 
Beilo, analista spaziale del¬ 
l'Office ol 'Technology Asse»- 
smem del CongressoUse. Me 
alla Nasa sono convinti che 
solo i voU umsnl sono in gra¬ 
do di suscitare l'Interesse ne¬ 
cessario ad ottenere gU In¬ 
genti stanziamenti necessari. 

«Il puU)lico si interessa dello 
Shuttle perché è Interessato a 
vedere la gente nello spezio, 
non i roboh, dice l'ammini¬ 
stratore della Nasa Jairtes 
Fletcher. 

àia lo stesso Fletcher è co¬ 
stretto ad ammettere che «lo 
Shuttle è una bestia molto più 
complicala di qusnto pensas¬ 
simo fosse», anche se non a^ 
riva come U senatore demo¬ 
cratico del Wisconsin Wil-' 
iiem Proxinire. presidente 
della commissione preposta 
al bilancio dell'agenzia spa¬ 
ziale. a aostorere che «lo 
Shuttle è stato chiaramente 
un errore». 

Il tatto è che. se anche an¬ 
dasse a meraviglia il lancio 
del Discovery, e la promessa 
è che non si azzarderanno a 
lanciarlo se non sono perfet¬ 
tamente sicuri delia riuscita, 
nessuno può garantire che 
non si ripetano catastrofi. By- 
fon Leonsid, consulente sui 
rischi aerospaziali, ha stimato 
che le probabiUtà di un lalll* 
mento di grosse proporzioni 
nei voli dello Shuttle è del 
2-3X, E questo già di per sé 
haportatoariduneil numero 
delle miiiionl programmate, 
per allontanare nel tempo le 
probabilità di un Incidente fa¬ 
tale: dai 24 originariamente 
previsti a circa 12 all'anno da 
qui alla fine del secolo; Léo¬ 
nard propone addirittura che 
8 riducano a 7. 

Ronald Reagan, di passag¬ 
gio al centro spazlBle di Hou¬ 
ston mentre faceva campa¬ 
gna per<3eotge Bush, ha af¬ 
fiancato al to^ dello Scudo^ 
spaziale quello di un'America ^ 

In testa nella colonizzazione 
delio spazio «perché nel 
prossimo secolo la leader¬ 
ship sulla terra spetterà alia 
nazione che è in grado di di¬ 
mostrare la maggiore leader¬ 
ship nello spazio». 11 sógno è 
quello, ha detto, «di ogni 
bambino»: «di poter un gior¬ 
no piantare la bandiera a stel¬ 
le e strisce su un pianeta lon¬ 
tano*. l>a gli scienziati emer¬ 
gono Approcci diversi da - 
questo, più compatibili con 
una cooperazione mondiale 
anziché una gara per la su¬ 
premazia galattica. E anche a 
livello politico emergono vi¬ 
sioni meno ideoh^che se è 
vero che nessuno dei due 
candidati alla presidenza, né 
Bush nè Dukakts. hanno volu¬ 
to sinora pronunciarsi sul fu¬ 
turo dello Shuttle. 


Aveva 71 anni ed era uno dei candidati al Nobel 

E’ morto Marcello Conversi 
un padre della fìsica italiana 


È morto a Roma aU’età di 7 \ armi Marcello Conversi, 
uno dei grandi maestri della fisica italiana. Colpito 
da un infarto una decina di giorni fa alla vigilia di un 
convegno internazionale di fìsica a cui avrebbe do¬ 
vuto partecipare con una relazione, non è sopravvis¬ 
suto alle complicazioni seguite ad un’operazione 
subita martedì scorso. Era uno dei più accreditati 
candidati ai premio Nobei di quest'anno. 


ROMEO BASSOLI 


■i Edoardo Arnaldi ricorda 
ancora quel giorno di 45 anni 
fa quando, in una Roma occu¬ 
pata dai nazisti, accompagnò 
in bicicletta uno strano corteo 
di studenti e professori di fisi¬ 
ca che spingevano un carret¬ 
to. Su quel carretto c'era i'ap- 
pareccnlatura per un esperi¬ 
mento che avrebbe segnato la 
atoria della fisica contempo¬ 
ranea: la vera natura dei mao¬ 
ne e la nascita dì una fisica 
delle particelle distinta da 
quella del nucleo. Dietro quel 
Giretto c'era Marcello Con¬ 
versi, un giovane ricercatore 
deii'Universltà di Roma, 
Queiresperimento avrebbe 
reso famoso nei mondo del 
fisici il suo nome- quello stes¬ 


so mondo che ieri mattina ha 
ricevuto con commozione la 
notizia della morte dello 
scienziato italiano. Colpito da 
un infarto una decina di giorni 
fa, Marcello Coversi è morto 
nella notte tra martedì e mer¬ 
coledì all'ospedale S. Camillo 
di Roma. Aveva 71 anni. I suoi 
funerali si terranno domani 
mattina all'Università «La Sa¬ 
pienza» della capitale. 

Era nato a Tivoli, vicino a 
Roma, li 25 agosto del 1917. 
Fu uno degli ultimi allievi di 
Fermi e il professore di una 
leva di fisici che comprende 
scienziati come Carlo Rubbia, 
Antonino Zichichi, Sergio Rat¬ 
ti, Luigi Di Lelia, Vittorio Sllve- 
strini. «Era umanamente ecce¬ 


zionale , vi vero prototipo delio 
scienziato distratto, moderno, 
organizzatore di scienza* dice 
di lui Nicola Cabibbo, presi¬ 
dente di queiristìtuto naziona¬ 
le di fisica nucleare che Con¬ 
versi contribuì a costruire nel 
dopoguerra. 

E moderno Conversi fu dav¬ 
vero molto. Rno alla sua sco¬ 
perta, la fisica ufficiate pensa¬ 
va di aver più o meno regolato 
I suoi conti con il mondo del* 
rinfinitamenie piccolo. Si sa¬ 
peva che l'atomo era costitui¬ 
to da protoni, neutroni ed 
elettroni e si stavano cercan¬ 
do le particelle che trasporta¬ 
vano le forze fondamentali 
della natura. Il giapponese Yu- 
kawa pensava di aver indivi¬ 
duato nel mesone, una parti¬ 
cella di quei raggi cosmici che 
si iniziavano a studiare, l'a¬ 
gente della forza che tiene as¬ 
sieme l nuclei atomici. 

Ma Conversi, assieme a 
Oreste Piccioni e Ettore Pan¬ 
cini, dimostrarono che quel 
mesone (oggi noto come 
«mesone mu> o muone) era in 
realtà una particella analoga 
all'elettrone ma con una mas¬ 
sa 207 volte superiore. Pu una 


9/olia. rrasceva una tisica del¬ 
le partìcelie nettamente di¬ 
stinta .da quella nucleare. Sì 
apriva la strada ad una ricerca 
che avrebbe portato alla sco¬ 
perta di uno «zoo» che oggi 
comprende decine e decine 
di particelle nuove. 

■It is a Nobel man* disse 
Carlo Rubbia (che forse terrà 
l'orazione funebre domani) 
un anno fa, al convegno che 
celebrava i 70 anni di Conver¬ 
si. Era una frase dal doppio 
senso. Molti pensavano che, 
fra una ventina di giorni, pote¬ 
va esere propno Conversi a 
vincere it orestigioso premio 
della accademia delle scienze 
svedese. Ma Conversi era si¬ 
curamente un uomo nobile. E 
quei carretto che spingeva 45 
anni fa assieme a Piccioni e ad 
Amddi ha fatto molla strada. 
Nella Roma occupata dai na¬ 
zisti quel gruppo di giovani fi¬ 
sici stava nascondendo nei 
sotterranei di un liceo un 
espenmento decisivo, minac¬ 
ciato dalle bombe che piove¬ 
vano nei pressi dell'Universi¬ 
tà. Oggi quell'esperimento ha 
varcato l’oceano ed è esposto 
a Washington, net museo del¬ 
la Smiihsonian Institution. 


La filosofia vincente dello spazio 


■■ Il Discowry, ia nawcella 
spaziale wiericana, sta per 
partire. Inutile dirlo: siamo tut¬ 
ti in ansia. Noi. lontani e impo¬ 
tenti spettatori. E loro: gli 
astronauti e i tecnici della Na¬ 
sa, l'agenzia spaziale Usa, pro¬ 
tagonisti del lancio. Il ricordo 
della esplosione deirastrona- 
ve gemella Challenger, in quel 
tragico gennaio dei 198o. è 
ancora davanti ai nostri occhi 
ad ammonirci che lo ^)azio è 
conquistato, ma rnm domato. 
I problemi di Scurezza per 
l'uomo che vola nel cosmo 
sono prioritari e nient'alfatto 
risolti. Lo ha rammentato ai 
deboli di memoria la Soyuz 
Tm5, che a inizio di questo 
mese ha rifiutato per qualche 
ora di riportare a terra il suo 
comandante, ìi sovietico Lya- 
khov e il ventottenne collega 
afghano Mohmand. Pr<^emt 
di tale portata da poter ritar¬ 
dare per anni o addiritura az¬ 
zerare i progetti di esplorazio¬ 
ne umana dello wazio. Com¬ 
preso lo sbarco di astronauti 
su Marte, previsto nei primi 
decenni dei prossimo secolo. 
Problemi che il francese Ro¬ 
ger Bonnet, responsabile dei 
programmi scientifici deH'A- 
genzia spaziale europea 
(Esa). è costretto ad ^fronta- 
re concretamente per tentare 
di nsolverii. incontrandolo 
non più di due settimane fa ad 
Anacaprì. nel corso dei IV 
Convegno di fisica cosmica, 


La tragedia dello Challenger: tragedia 
causata da un errore umano che, come 
dice it fisico Roger Bonnet in questa 
intervista, ha costretto la Nasa a una 
revisione di fondo del sistema di lancio 
e a due anni dì blocco dei programmi 
spaziali. Il sistema di lancio sovietico 
ed europeo con missili «a perdere» 


benché più rozzo si è rivelato, nel tem¬ 
po, molto più efficiente. Tùttavia il si¬ 
stema che prevede il recupero della 
navicella è ancora valido. Tant'è che i 
sovietici lanceranno a fine anno il loto 
«Shuttle». E l'Europa ha in cantiere 
un’ahaloga navicella, l'.Hermes». Qua¬ 
le filosofia del lancio prevarrà alia fine? 


gii abbiamo nvolto alcune do¬ 
mande. 

GU americani hanno avuto 
la Iragedli del Challenger, 
Ma la stessa partenia del 
Discovery è stata più volto 
rimandala. I sovteUcI han¬ 
no avuto in rapida soccco- 
sione: l’Incidente allo 
SoyuL con uomini a bor¬ 
do; lì Cosmos, lì sstolUto la 
orbito terrestre che sto 
per predpltore sulla lèr- 
ru; I! Phobos 1, la navicella 
In viaggio verso Marte con 
cui hanno perso I contottt. 
Tsnd Incidenti porteranno 
americani e sovietici ad 
una revisione profonda 
del loro sistemi spaziallt 
In ognuno dei casi che lei ha 
identificato vi sono ragioni di¬ 
verse che hanno condotto al¬ 
l'incidente. Nel caso del Chal¬ 
lenger Terrore era umano. E si 
trovava nella stessa concezio¬ 
ne del sistema shuttle. Nei di- 


PIE'TRO GRECO 

segni degli ingegneri e nei 
processo dì costruzione. Era 
quindi un errore di fondo. Nel 
caso della Soyuz i sovietici sì 
sono trovati ai fronte ad una 
situazione molto sìmile ad al¬ 
tre registrate in pa^to. Non è 
un caso unico. La sua felice 
conclusione dimostra ia po> 
lenza del sistema sovietico 
che può sopportare simili inci¬ 
denti senza dover bloccare ì 
suoi programmi. Più grave, da 
un punto di vista tecnico, l'in¬ 
cidente della Phobos 1. Non è 
pos^bile quindi paragonare la 
situazione sovietica e quella 
americana. La Nasa ha dovuto 
bloccare per due anni e mez¬ 
zo I suoi programmi. Il Esterna 
sovietico si e invece dimostra¬ 
to affidabile. Non ha bisogno 
di modifiche di fondo. Così i 
sovietici possono tranquilla¬ 
mente portare avanti i loro 
programmi. 

SI riuKiià quindi a porta¬ 


re l'uomo su Matte? E sarà 
PUius a vincere la gara 
con la Nasa ed eventual¬ 
mente con l'Eaa? 

Ai momento è difficile dirlo. 
Noi delTEsa non abbiamo né 
la struttura né i mezzi finanzia¬ 
ri per partecipare alTimpresa. 
Ma anche gli americani sono 
nella stessa sihiarione: non 
hanno né la possibilità né il 
budget per questo tipo di mis¬ 
sione. Tuttavia neanche i so¬ 
vietici hanno da soli i mezzi. 
Per ora hanno un elaboralo 
progetto di missioni non uma¬ 
ne sul Pianeta rosso. Prima di 
progettare la visita dell'uomo 
occone risr^vere \ proUemi di 
sicurezza. In pnmo luogo 
quello della permanenza nel¬ 
lo spazio per lungo tempo. 
L'assenza di gravila ha effetti 
negativi sulla fisiologia uma¬ 
na. In questo campo i sovietici 
hanno conoscenze molto più 
approfondite grazie alla lunga 


permanenza di tanti i^tronau- 
tì sulla stazione oibìtonte Mir. 
Ma molte sono le questioni 
ancora aperte. Problemi tec¬ 
nici, problemi medici ma an¬ 
che problemi etici. 


Cè quMIMaomw di uttu 
sorto di codice Mia lavi- 
gailoaesparialer 

Più o meno. Per esempio un 
astronauta russo è recente¬ 
mente morto, a terra, dì tumo¬ 
re. Cosa succederebbe se un 
astronauta morisse sulla navi¬ 
cella in viaggio verso Marte? 


GB stoerlciDi haauo or- 
OMl UD unico slatotou di 
landò: qncOo dello Shu^ 
Ile. L'Urss ho Invoco un dk 
•toM più dBdenle mm 
iseno costoso-A Bne anao 


loto U ilitoraa shuttie. L'E- 
•a Sto stodlaoda la poM» 
bUltà di landara ola ■taal- 
ll di nuova conceihNM, Go- 
uw INAriane S», ala nave^ 
le lecupcnhlll» conre 
l'«Hatoes». Quale lUoar»- 
lla di lancio llaiiù per pre¬ 
valere? 


L'«Ariane 5» e l'«Hermes» han¬ 
no scopi di\«rsi. n primo deve 
portare carichi non umani nei- 
lo spazio. La seconda invece 
deve trasportare uomini. Noi 
confidiamo che entrambi i si¬ 
stemi siano sicuri. D’altronde 
abbiamo fatto tesemi sia delle 
esperienze amencane die di 
quelle sovietiche. 


iiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiliiilliiiiiilliliillillllii 
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0 nini aviÉ le niense 




L’ora dalla rtfailom In un alilo nido 


A piala Veneiia ,,, 

donne in nero piazza Venezia. Come lan- 

Mr I rfliMtl no oimai da nove meli 

per I uinra gmppi di donne israeliane a 

dèi palestinesi Semsalemme, Tel Aviv e 
Haila, cosi donne Italiane 
vestite di nero manllest^ 
ranno contro l'occupazione israeliana della Palestina. E 
l'ultimo di cinque venerdì di solidàrietA organizzati a piaz¬ 
za Venezia. Domani parteciperà anche Mordqchal Vanu- 
nu. Il paciilsla Israeliano condannato a venti anni di carce¬ 
re per aver rivelalo che il suo paese possedeva la bomba 
atomica. 


Dopo essere stato costretto a rimettere m uo cas- 
•etb. per Topposizione del Pei, la delibera sulle 
mense, il sindaco Giubilò è al centro delle polemi¬ 
che. Duri 1 comunisti: «Un'altra lezione per questa 
giunta d'affari ed Inefficiente. Lunedì aprono le 
menap ò se né va Mz^occhi». Intanto CI rifiuta gli 
appalti promessi e pvlà di «dubbi legittimi»» sui 
critèri della delibera contestata. 


■i Ora la siunia prorrieué 
qUallò che.Uno a ieri.iludìca* 
va impossibile: (unedi prossi* 
mo le mense scolastiche Vprt* 
ranno Allo stesso modò del¬ 
l'anno scorso. U delibera che 
le volèva privatiuara, dopo la 
dura oppoiiiione del Pei. è 
tomaia In un cassetto. Ritira* 
lat Congelata? Per il momeo' 
lo nessuno, in giunta, sa anco* 
ra dire bene come verrà fatta 
iparire. Anche perché rvessu* 
no Mmbre saperto, Ma di sj* 
euro ormai è solianto'un pec* 
n $ carta. In conalglio non 
tomeifà più, né la giunta l'ap* 
proyerè per conto suo. «Pen* 
IO proprio che le mense parti* 
ranno come lo scorso anno ^ 
dice il prosindaco, Pledulgi 
Severi Ore c'é il bilancio. 
Che mi>pare più )mportant«<>, 


Ieri mattina, nell'aula Giulio 
Cesarè. la freddezza e \ so* 
spetti tra gii alleati dei penta- 
iràrtltó gelava l'aria. Giùbilo 
non d è visto neanche per un 
minutò. Nel pomeriggio, alle 
17. era convocata la' giunta, 
che perù non si è riunita. Due 
ore dopo è Iniziata la discus¬ 
sione sul bilancio, mentre l'as¬ 
sessore Mazzocchi, unico tra i 
suoi, parlava ancora di tpossi- 
biil adeguamenti». Ma dagli al¬ 
tri silenzio assoluto. Ha invece 
parlato il Pei, che In una con¬ 
ferenza stampe ha fatto il pun¬ 
to sulla situazione dopo la de¬ 
cisione del sindaco di «ritira¬ 
re» la contestata delibera. Ol¬ 
tre la soddlifuione per la bat¬ 
taglia vinta, I eomunlsil hanno 
chiesto con fòrza che, da lu¬ 
nedi. le mense entrino in fun¬ 


zione. «Perché sono in condi¬ 
zione di farlo - ha detto il ca¬ 
pogruppo Franca Prisco 
Questo ora è il primo impe¬ 
gno della giunta. Speriamo 
che in questrgiorni l'assessore 
Mazzocchi impari qualcosa. 0 
fa Un corso acceleralo o chie¬ 
deremo con molta forza che 
venga sostituito». Il Pei chiede 
anche che, da subito, venga 
concessa rautogestione alle 
altre 44 scuole, per circa 7ml- 
la pasti, che ne hanno fatto 
richiesta e che si awii una di¬ 
scussione seria sul ser\4zio di 
refezione scolastica «perché - 
dice ancora la Prisco - anche 
noi non siamo soddisfatti di 
come funziona». 1 consiglieri 
Marta Coscia e Antonello Fa* 
lOmi hanno rifatto 1 conti del 
personale disponibile, che 
mettono le mense in condi¬ 
zioni di partire da lunedi. «Ora 
più che mai serve un'urgente 
discussione anche suirEnte 
comunale di consumo - ha 
aggiunto Daniela Vaientlni * 
che gestirà 21 mila di questi 
■ pasti. L'ente va rifondato e 
non liquidato, come faceva fa 
delibera, con tutto ciò che 
comportava di oneri per il Co¬ 
mune e i lavoratori». «Una 
nuova lezione, dopo quella 
del Mondiali, per questa giun¬ 
ta di affari * ha detto Oofirèdo 


Bellini, segretario del Pei ro¬ 
mano - che non è solo Imbro* 
filìoria ma anche inefficiente. 
E la riprova Che il tentativo di 
mettere tutti.ln riga non mette 
invece in riga nessuno. Giubi¬ 
lo e Sbardella non sono mai 
stati cosi Isolati dentro la stes¬ 
sa maggioranza. Noi comuni¬ 
sti continueremo a colpire 
una politica così fortemente 
sbagliata, con battaglie limpi¬ 
de, insieme all%,città. Daremo 
voce anche alle^forze che co¬ 
me nói sono Inoccupate del¬ 
la sÌÌuazlone«,VviA;;iòrpresa il 
Movimento palare, «brac¬ 
cio» politico di Gl, fa sapere di 
condividere molte delle ragio¬ 
ni del Pc). Infatti ha comunica¬ 
to a Giubilo la «non disponibi¬ 
lità a gestire le minse Kólazti- 
che loro assegnate attraverso 
una delibera sulla cui validità 
sono stati dubbi légittlmi». Mp 
parla anche di «tangenti a pa^ 
liti e uomini politici» e annun¬ 
cia una «anuisi documentata 
su illegalità e reati che hanno 
caratterizzato la gestione del¬ 
le mense scòlAstlche del Co¬ 
mune di Roma». Le . donne 
delie mense autogestite. Inve¬ 
ce, chiedonò lé. dimissioni di 
Mazzocchi e,Giubilo, «protet¬ 
tori di Comunione e liberazio- 


Refezione «amara» per la De 
Scontri, mugugni e probiviri 


■i Per la De di Giubilo e 
Sbardella, molti bocconi ama¬ 
ri sono venuti dalle mense co- 
mundi. Dalla sconfitta in con¬ 
siglio comunale, é proprio il 
partito scudocrociato che ne 
esce peggio. TUtte ie divisioni 
interne « sono dtargate, la 
polemica è omrai aperta. Ieri ; 
mattina un sorridente Signo- 
retto percorreva a targhi passi 
l'aula Giulio Cesare. «È uria 
bella giornata di sòie», faceva 
notare ai presenti. Di sicuro 
Pietro Giubilo, successore 
•decisionista», era meno entu¬ 
siasta di lui delie favorevoli 
condizioni ctlmalidìe. Anzi, 
doveva vedere decisamente 
nero. Ma i casi più cl«norosl 
sono quelli di Beatrice Medi e 
Aldo Corazzi^ La prendente 
della commissione cuitum hà 
avuto più di uno scontro con U 
suo partito. Oltre alla mUiac- 
eia di portariè, insieme a Co¬ 
razzi, davanti ai prcU^tviri de, 
molti sud coileghi adesso 
vorrebbero farle abbandona¬ 


re la presidenza della com¬ 
missione. Lei, per tutta rispo¬ 
sta, ha chiesto una riunione 
del groppo per discutere la si¬ 
tuazione. E a lungo, ostentata- 
mente, Signorello si è fermato 
a parlarle, seduti sul fondo 
delia sala. Corazzi, dopo le di¬ 
chiarazioni dell'altro giorno, 
per ora tace. Ma il sorriso che 
esibii ieri dal suo scranno 
non era molto solidale con 
l'afianno del suo collega An¬ 
tonio Mazzocchi, l'assessore 
ai servizi sociali che ha messo 
la firma sotto la delibera d 
privatizzazione delle mense. E 
proprio sulla testa del Maz¬ 
zocchi che ora rischiano di 
abbattersi le maggioTi conse- 

g uenze. 1 mugugniche contro 
i lui si levano dal suo groppo 
promettono di diventare un 
boato. «Non è possibile, è ro¬ 
ba da pazzi»: il conùglìere de, 
vicino a Comunione e libera- 
zipne. non vuole essere citato, 
ma I sentiménti che esprìme 
nei confronti di Mazzocchi so¬ 


no lull'allro che cristiani. 
«Questa era una delibera fatta 
apposta per creare scontri. E 
l'abbiamo affrontata in questo 
modo. Lui a Giubilò aveva det¬ 
to che tutte ie carie erano a 
posto, poi arriva in consiglio e 
succede questo pandemo¬ 
nio». E CI che ne pensa? «Par¬ 
lerà nei prossimi giorni. Ma mi 
pare chiaro che la colpa di tut¬ 
to è proprio di Mazzocchi». 
Insomma, più o meno la posi¬ 
zione del Pei: o l'assessore 
Impara presto o cambia me¬ 
stiere. Ma cerio l'irritazioite di 
CI non deve essere da poco. E 
dietro questa rabbia è facile 
vedere altri musi lunghi: quel¬ 
lo di Giubilo, che dopo i mon¬ 
diali incassa un’altra memora¬ 
bile sconfitta, e quello dello 
sponsor della sua giunta, l'ex 
pugile Vittorio Sbardella. E 
perplesso deve essere anche 
il «capo supremo», Giulio An- 
dreotti. Perplessità, le sue, 
che lasciano il segno. 

as.bM 


Mrtennii»l 

di OStlMSd Di Segni, i lavori per la rea- 

liiuaione del lermlnal di 
«BauowM Ostiense per il coilegamén- 

contro II tempo» >0 delia cUtà all'aeropartQ 
dovranno Iniziare a novetn- 
bre perche possano essere 
ullimaU In tempo per i Mondiali. L'air terminal dell'Ostien¬ 
se dovrì avere moderni sistemi di smistamento dei tram- 
gli, punti di informazione per I turisti. Acale mobili, blsliet- 
leiie. In occasione dei Mondiali è previsto un transito 
complessivo negli aeroporti di Fiumicino è Clamplno di 
400mila persone. 


Fosfòro 
nel detersivi 
Sotto Inchieste 
anche gli spot 




» 

Viziata la costruzione della Corte d’app^jp 
E il via al megapalazzo di Giustizia? ^ 




Mandona bOando 

'Il 10,11 e 12 ottóbre 
in aula gli emendamenti 
Le criticne del Pei 


Anche gli spot televisivi e le 
inseizionl dei giornali che 

pubblicizzano I deleislvi _ 

potrebbero finire aoiio in- 
chiesta. Il pretore Gianfran- ■■■■■BancHSai 
co Amendola, nell'amblio dell'inchiesta sul rispetto delle 
norme che sublllscono la quanlltà massima di Moro 
conwnilto nei detersivi, ha incaricato i carabinieri d| con¬ 
trollare se nella pubbllcitA si dice che bisogna conlrollare 
le istnjilonl riporialé sà.)» cotilezibril. Sulle natole c'è 
scrittoi .Altènziorie, J1 prodótto può Inquinarè l meri, I 
laghi è I liiiirii, non'éccederé riell'uKÌ.. 


pii ita prima pietra è stala 
cementala, Il nuovo edificio 
perla presidenza della Corte 
d'apptllo verri coslrulto in 
via Antonio Varisco, alle 
ipallè del tribunale di plaz- 
lale Clodio. Ieri mallina c'è 
«ala la cerimonia di inaugu-, 
razione del lavori. Edificato 
lu un'area di 4.00Q metri 
Quadrati, l'edillclo avrà un 
volume complessivo di 
20,000-metri cubi, distribuiti 
In cinque planli sei aule per 
le udienze, una grandè-èala 
congressi e gli uffici dèlia 
presidenza. 

La eosiruzione, In realli,' 
sarebbe dovuta Iniziare, otio 
anni la, quando II Comune 
autorizzò 11 ministero di Gra¬ 
zia e giustizia a dare il via ai 
lavori con «procedura d'ur¬ 
genza». Secondo II vicepre¬ 
sidente del Consiglio regio¬ 
nale, Angiolo Marroni, l'uni¬ 


co modo per risòlvere l| pro¬ 
blema delle sedi per la Giu¬ 
stizia è quella di usare II 
complesso delle caserme di 
viale Giulio Cesate: «Non si 
può risolvere II cronico prò- j 
blema di mancanza di spa- > -.«.j 
zio per le aule giudiziarie S- . 
con la costruzione di soli 
20.000 metri cubi. L'unica 
strada valida è quella Indica¬ 
ta airunanimità, nel mesi 
scorsi, dal Consiglio regio¬ 
nale che volò un ordine del 

S IO per l'acquisizione 
caserme attraverso un 
jussaggio diretto delle strut¬ 
ture dal ministero della Dife¬ 
sa a quello della Qlusatlzla.. 

Marroni ha espresso per- 
plessllà sulla ipotesi, definita 
•assurda., del soltòsegreta- 
rio alla Giusilzia Marlo'D'Ac¬ 
quisto che ha proposto la 
costruzione del «quartò m- 

2^QSoo'metTcuW *** l’zrez dove si cestruiri la nueva Corte d'appello 



M Ancora frastornala dal 
■tonto» sull'affare mense la 
giunta ha rimandato al 10,11 
e 12 ottobre la discussone su¬ 
gli emendamenti al bilancio. 
Ieri in Campidoglio à è aperio 
il dibattito generale sulla rela¬ 
zione che il prosindaco Pier¬ 
luigi Severi ha svolto venerdì 
scorso. «Sono tre anni cheRo 
ma non ha un vero bilancio dì 
previsione, il programma fi¬ 
nanziario viene sempre pre¬ 
sentato a fine anno - ha detto 
nel suo intervento il consiglie¬ 
re comunista Esterìno Monti¬ 
no -.La spesa è bloccata, co¬ 
me per gli investimenti, oppu¬ 
re viene erogata a discrezione 
dei singoli assessori». 

Le giunte di sinistra investi¬ 
vano circa mille miliardi ogni 
anno, negli ultimi tre anni la 
gestione di pentapartito ti ha 
ridotti a cinquecento. I residui 


passivi, cioè ie somme impe¬ 
gnale e non spese per la len¬ 
tezza della macchina ammini¬ 
strativa, hanno superato 1 
quattromila miliardi. I settori 
più trascurati sono quello eco¬ 
nomico, l'ambienie, i seivizi 
per i cittadini. Per il 1988 era¬ 
no previsti investimenti nell'e¬ 
conomia òer 48 miliardi e ne 
sono stati impegnati solo 14. 
Per l'ambiente usati solo 7 dei 
22 miliardi disponibili. Il capì¬ 
tolo servizi ha ancora 100 mi¬ 
liardi non impegnati. «Iblto 
diventa più grave - ha denun¬ 
ciato Montino - perché c’è il 
rischio di perdere i finanzia¬ 
menti per i Mondiali e per Ro¬ 
ma capitale e gran p^e dei 
fondi per l'occupazione gio¬ 
vanile. Un quadro disastroso 
che rende sempre più difficile 
utilizzare anche gli investi¬ 
menti privali o degli enti pub¬ 
blici economici». 


Da ntfoIlK ^ ottobre te autori- 

I- *2 messe pubbliche aderenti 

I oUIO alla Fadam adotteranno 

In lumus nuovi listini per il parcheg* 

« glorile auto e (iene mòto. 

COStera di piu Daumenio sarà dei cinque 

per cento e, secondo la ca- 
tegoria, è proporzionale al¬ 
l'aumento dei costi di gestione, Pirézzi differenziati da zona 
a zona: più caro il centro storico, fascia intermedia entro II 
raccordo anulare, costi minori oltre il raccordo e nelle 
borgate. 


Camion '^‘nia paura ma nessun ferì* 

pomeriggio in una 
senza neni farmacia di Volmontone 

finisce dentro la quale è finito un 

I I camion senza freni. Il ca- 

in farmacia mlon marciava in discesa 

quando si sono rotti i freni, 
Il conducente per non tra¬ 
volgere la fila di automobili che lo precedeva ha deviato 
verso destra e ha urtato un'auto in sosta. La corsa però è 
proseguita e il caniion si è infilato nella farmacia scanti¬ 
nando gli infissi, fracassando le porte in vetro e abbatten¬ 
do alcuni scaffali. Terrorizzati ma incolumi ì sei clienti e i 
due farmacisti che hanno dovuto però aspettare che il 
camion fosse rimosso per poter uscire. 


ROiERTO QRES8I 


Pedoni di tutta Roma, unitevi 


■i Pedoni «puri», pari lime, 
automobilisti pentiti: tutti sia¬ 
mo chiamati a raccolta dalla 
sezione romana deU‘»Aaso- 
dazione per ì diritti del pedo¬ 
ne», che ha visto la luce ieri in 
un'affollata assemblea a pa¬ 
lazzo Valentini. «Non si tratta 
di una crociata contro l'auto- ; 
mobile, che sarebbe ant|storh 
ca • precisano quasi lutti - ma 
di una battaglia per riportare 
questo mezzo alla sua giusta 
funzione, Al servìzio della ci¬ 
viltà deH'uomo. non al luo po- 
sto»; 

Al battesimo della nuova 
sezione («Una nascita partico¬ 
larmente difficile.» ha ricorda¬ 
to il segretario nazionale del- 
l'AMOcTazìone. Paola D’Avel¬ 
ia), sono Inlervenull. fra gli al¬ 
tri, il giornalista Vittorio Emi¬ 
liani, l’assessore provinciale 
di'ambienie Athos De Luca, Il 
senatore Salvatore Valltuiti, 
Molti, che non hanno potuto 
esser presenti di persona, 
hanno mandalo convinte ade¬ 
sioni, E il caso di Argan, di 
Cedema, del presidente della 


tenia dubbio TAssociazione, 
nata qualche anno fa a Napoli, 


Presentata a palazzo Valentini la sezione romana 
deir«Associazione per i diritti del pedone». Molte 
adesioni e propositi battaglieri per riportare la città 
a misura d'uomo. «Ma non si tratta di una crociata 
contro le automobili»». Recente vittoria deH'Asso- 
ciazione di fronte al Gran giurì contro ie pubblicità 
aggressive delle grandi case automobilistiche. Il 4 
ottobre giornata nazionale dei diritti del pedone. 


STEFANO CAVIGLIA 


inizia a suscitare notevole in¬ 
teresse. «È pensare • ricorda 
ancora il segretario nazionale 
d’Avella > che fino a non mol¬ 
to tempo fa I politici a cui 
chiedevamo sostegno aveva¬ 
no verso di noi un atteggia¬ 
mento di sufficienza, come se 
fossimo una associazione un 
po' retrò. Oggi si rivolgono a 
noi e ci chiedono di prendere 
iniziative. È anche questo un 
segno della gravità della situa¬ 
zione». 

«Il pedone è oggi il più de¬ 
bole e meno protetto degli 
utenti della strada. Quello che 
non inquina ed è il più inqui- 


Schrelber che è intervenuta 
per II ministero per l'Ambien¬ 


te ed è ira i promotori di que¬ 
sta sezione romana deH'asso- 
ciazione. «Da un punto di vista 
politico - ha proseguito - oc¬ 
corre muoversi su due livelli 
diversi: denunciare con forza 
gli abusi e le situazioni più gra¬ 
vi nel breve termine; ma non 
dimenticare nemmeno che 
molti dei problemi dipendono 
da scelte urbanistiche di lun¬ 
go respiro, come quelle sui 
trasporti o sulla costruzione 
dei parcheggi. E soprattutto 
non dimenticare che la mag¬ 
gior parte della gente sarà con 
noi. A nessuno piace girare 


posteggio, o dover scavalcare 
le automobili uscendo da ca¬ 


sa». In altre parole l'Associa¬ 
zione propone un modello di¬ 
verso di città. Una città che sia 
vivibile anche per chi viaggia a 
piedi. «La generale disatten¬ 
zione per questi problemi tra¬ 
spare anche dai termini che 
siamo abituati ad usare > l'os¬ 
servazione è dell'assessore 
De Luca -, Dovremmo iniziare 
a parlare di mobilità e non so¬ 
lo di viabilità». 

Proprio in questi giorni l'As¬ 
sociazione ha riportato una 
vittoria assai significativa, li 
Gran giurì ha condiviso le sue 
argomentazioni contro quelle 
di molte grandi case automo¬ 
bilistiche; dal 21 settembre 
scorso sono proibite le pub¬ 
blicità che esaltano velocità e 
prestazioni spericolate. 

Fra meno di una settimana, 
il A ottqbre, se ne parlerà di 
nuovo. E indetta la prima gior¬ 
nata nazionale dei diritti del 
pedone, con conferenza 
stampa a Roma e manifesta¬ 
zioni in ogni città. Intanto, 
l'Europa prepara la sua Carla 
dei diritti del pedone, il pro¬ 
getto, presentato dal parla 


dovrebbe essere approvato 
fra qualche settimana. 


.. ". Comune sotto accusa per l’indagine del pretore 

Il sindacato minaccia manifestazioni in Qimpidoglio 

Vì^ in nvolta <»ntro GitMo 


«Manifesteremo davanti al Campidoglio e sospende¬ 
remo il controllo ai varchi del centro storico». 
L'<indagine preliminare» avviata dal pretore Amen¬ 
dola per verificare eventuali violazioni delle ordinan¬ 
ze contro l'inquinamento scatena la protesta dei vigi¬ 
li, che accusano il. Comune per il mancato varo del 
regolamento, le pesanti carenze di organico e l'as¬ 
senza di coordinamento con la magistratura. 


PIETRO STRAMBA-^ADIALE 


■i «La responsabilità è tutta 
del sindaco e della giunta. A 
questo punto ^amo decisi a 
convocare un'assemblea e 
una manifestazione di prote¬ 
sta di tutti i vigili romani sotto 
te finestre del Campidoglio». 
Ezio Matteucci, dell'esecutivo 
romano del sindacato Funzio¬ 
ne pubblica della Cgll, è espli¬ 
cito: la decisione (fel pretore 
Gianfranco Amendola di in¬ 
viare i carabinieri a controlla¬ 
re che i vigili facciano effetti¬ 


vamente rispettare le corsie 
preferenziali e la chiusura dei 
centro storico «è la conse¬ 
guenza delle inadempienze 
deiramministrazione comu¬ 
nale. Se sindaco e giunta - 
spiega - non fanno nulla per il 
traffico e non irtstaurano con 
la magistratura, come previsto 
dalia legge, un rapporto di 
collaborazione per combatte¬ 
re il degrado, è inevitabile che 
il pretore debba ricorrere a 
queste misure». 


Quella in corso in questi ■ 
giorni è una nuova fase 
deli'«indagine preliminare» 
avviata (tra motte polemiche) 
a primavera «sulla base di de¬ 
nunce e segnalazioni di inos¬ 
servanza di ordinanze anti¬ 
smog emanate dal sindaco 
chiarisce Amendola -, non da 
me. È comunque del lutto 
prematuro ipotizzare respon¬ 
sabili e responsabilità. Solo al 
termine dell'indagine à potrà 
sapere se qualcuno ha com¬ 
messo dei reati». 

Esattamente come a prima¬ 
vera, anche questa volta i vigili 
sono piuttosto risentiti per 
questi controlli a sorpresa, at¬ 
tuati da carabinieri in borghe¬ 
se. Le maglie dei varchi delia 
fascia blu si sono decisamen¬ 
te ristrette, non si chiude più 
un occhio sulle soste non pro¬ 
prio regolari, sulle corsie pre¬ 
ferenziali li controllo si è latto 
più severo. «No - dice un vigi¬ 
le a uno dei varchi - j carabi¬ 


neri non li ho visti, ma non 
vengono certo qui in divisa e 
col tesserino. Più severità? 
Certo, come faccio a sapere 
che quello che tenta di fare il 
furbo o che cerca dì impieto¬ 
sirmi non è in realtà un carabi¬ 
niere che poi mi fa rappor¬ 
to?». 

«I wgili - afferma Matteucci 
- in questi giorni restano in 
servizio solo per senso di re¬ 
sponsabilità, ma se non ricé¬ 
veranno in fretta rassicurazio¬ 
ni dal Comune potrebbero de¬ 
cidere, entro i prossimi tre 
giorni, di sospendere la sorve¬ 
glianza ai varchi del centro 
storico». Un'iniziativa - insie¬ 
me a quella della protesta da¬ 
vanti al Campidoglio - che 
potrebbe essere condivisa 
dali'Atvu, l'Associazione re¬ 
gionale dei vigili urbani il cui 
presidente, Sandro Bisema, si 
è incontrato ieri mattina con i 
sindacalisti della Cgil. 


Il Comune - accusa il sinda¬ 
cato - non ha ancora varato il 


previsto dalla legge 65 del 
1986, non fa niente per mi¬ 
gliorare la segnaletica, utilizza 
male i pochi uomini e i pochi 
mezzi che ha. Su questo punto 
almeno, l'inad^uatezza di 
uomini e mezzi, «rè sostanzia¬ 
le accordo ira il sindacato e 
l’assessore alla Polizia urbana, 
Luigi Celestre Angrisani, che a 
proposito deU'ìnìziativa di 
Amendola si dichiara «sereno 
e, in fondo, contento, perché 
ci può aiutare a portare alla 
luce ì problemi». Il servizio - 
ricorda Angrisani - viene nel¬ 
la sostanza svolto regola^ 
mente, anche se occorrereb¬ 
bero più auto, più radio e so¬ 
prattutto altri 3.000 vìgili, per ì 
quali da un anno e mezzo è 
stato bandito un concorso 
che però è ancoro Inspiegabil¬ 
mente impantanalo sui tavoli 
della ripartizione personale. 


























ROMA 


Latte 

Stamane 
vertice 
in Comune 

M Inconlro decisivo, oggi, 
per (t veitenie delle Cenirele 
ddl lane, mentre le Prefetture 
ha fatto sapere che non sari 
presa in considerezione la ri- 
cItiMta di precettaalone per 
urta cinrtuanllna di lavoratori 
rutilata negllscorsigiomidal 
prilidente delle Centrale, 
(Mila mattine i rappresen- 
laitU dr egli, Cist e UH ineon' 
ireranho Ir sindaco di Roma 
fleira Qtlbilo per discutere 
della illuailone dell'aalenda 
municipailsiaia. Se le loro ri¬ 
chieste verranno accolte, sari 
subito Interrotto lo sciopero 
Inislaio venerdì scorso dal 
«W dipendenti. A Giubilo, i 
sindacati chiederanno di far 
ritirate (o quahidmeno di ren- 
, rieiné npiii ili efieiii) la deli- 
pira approvale il 4 agosto 
scorso dalla maggiorana di 
pentapartito nel consiglio di 
amirtlnlStraalone della munlct- 
piliàala per afildare ditte ori- 
Vale Ce quindi concorrènti) la 
distlibuilone del latte. U 
centrale copre, con circa 
.eiOmila Ulti al giorno, i due 
tèrsi del mercato romano, ma 
arsito la ^ione di pentaparti¬ 
to Il deliciti arrivilo, nell'86, 
a SitOrarè 121 miliardi l'anno. 
E Invece di programmare In- 
vestlmenil In tecnologie e per¬ 
sonale per rilanciare T'aslenda 
'• hanno spiegato i dirigenti 
slndlcali proclamando lo 
sciòlto - gli amminlsiraiori 
^lla Centrare vogliono «sven¬ 
dere» le attivili ad Imprendi¬ 
tori privati. Oltre II ritiro della 
delibera di agosto, a Giubilo 
sari quindi anche chiesto di 
far partire al pio presto una 
aconferensa di produilone* 
sul futuro dell'ailenda. Solida¬ 
rietà al lavoratori in seioperoè 
stala espressa anche dalla 
ConIcolllvalorI provinciale. 


Proteste antì-nomadi 

Pennato il traffico a Dragona 
e episodi di intolleranza 
alla scuola di Tor Bella Monaca 
Il Pei attacca la giunta 
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« Qui a fianco 
0 un momento 
del blocco 


roi 

»tt< 
teli 
tea 

intlzingaria 
igoi 


Genitori che protestano contro i bambini Rom nel* 
la scuola, e cittadini che bloccano l’Ostiense per 
una mattina, seìhpre contro i nomadi. E accaduto 
ieri a Tòr Bella Monaca e a Dragona. «Sono due 
episodi diversi * sostengono i comunisti -. Nel 
primo caso pesa una situazione da tre anni insoste¬ 
nibile, in cui la giùnta non fa nulla. Nel secondo 
caso è invece una protesta davvero ingiustificata». 


STIPANO FOLACCHI 


■■ Blocchi e barricate son 
tornati, ieri, ad Innalzarsi con¬ 
tro i nomadi, Una cinquantina 
di genitori di Tor Bella Mona¬ 
ca ha impedito per un'ora 
l'accesso alla scuòla di via 
Aspertinl. Motivò? «Non vo¬ 
gliamo 1 Rom nelle classi dei 
nostri figli» hwno chiesto i ge¬ 
nitori davanti ài cancelli. Solo 
la mediazione dei preside e 
degli insègnànti ha fatto rien¬ 
trare.l'intòlleranté manifesta- 
iioné. Più accesa e battafilie- 
ra, invece, è atata la protesta 
di circa 800 persone che, dal¬ 
le 7,30 alle ÌS di ieri, hanno 
bloccato il traffico al Chilome¬ 
tro |8,S00 della via Ostiense e 
di via dèi Romagnoli, all'altez¬ 
za di Dragona. Anche li un so¬ 
lo slogan: «Via i nomadi dalla 
nostra zona e dalle nostre 
scuole». 


A un anno dalla guerra con¬ 
tro gli zingari, con tanto di fa¬ 
lò e blocchi stradali, anche in 
questi giorni ricomincia ad 
amplificarsi la protesta degli 
abitanti delle zone maggior¬ 
mente «gravate» dalla presen¬ 
za di accampaménti nomadi. 
Cosa fa Intanto il neoassesso¬ 
re capitolino Antonio Maz¬ 
zocchi? Ha convocato per sa¬ 
bato prossimo un altro sum¬ 
mit, chiamando a raccolta ri¬ 
partizioni e circoscrizioni. Ih- 
somma, secondo il duro giu¬ 
dizio dei comunisti in Campi¬ 
doglio, non fa nulla. «E non 
fare nulla in questa situazione 
- accusa il Pei - equivale a 
lasciar bruciare la miccia di 
una bomba già innescata», 
t il consigliere comunista 
Augusto Battaglia a farsi por¬ 
tavoce delia critica dell'oppo- 


Tre arresti a Frascati 


Mm^fme al^ba 
pel ilino d'oro 


Demunda 

«Paralùlmine 
radioattivo 
alla Regione» 


H Contro le ueile, niente 
di meglio che parelulmini ra- 
dhMlIlvI. La Regione le pensa 
cosi. Rispondendo ad una In- 
lerrogaalone del consigliere 
verde Primo Masirantoni, l'as- 
aesaotelo all'Industria ha rive¬ 
lalo che .gli unici delle giunta 
regionale del Lazio, palazzo 
•a-lnam, sono aitualraente 
pntetll con parafulmine con¬ 
tenente carica radioattiva.. 

Una circolare del ministero 
della Sanità, datata agosto 
1977. raccomandava la sosii- 
luilone del diaposltivo re- 
dhMtlIvo con un altro .con¬ 
venzionale*. nel più breve 
tempo possibile. «Invece - ha 
dello Kmo Maalrenloni - a 
11 anni dalla circolare la Re¬ 
gione Lazio non ha rimosso i 
paralulmlni radioaiilvl nem¬ 
meno dalle proprie sedi. L'as- 
lessoralo all'Induslrle non ha 
neanche saputo dire quanti 
siano i disposlilvl di questo ti¬ 
po ancora in lunzione e dove 
siano dislocali.. 

Il consigliere verde chiede¬ 
rà perciò l'Immediaia sostltu- 
slone degli Impianti a carica 
radioalllva con altri non noci¬ 
vi per la salute dei cllladini. 


Provincia 

Uno 

sportello 

«giovane» 


Ostia 

Sul litorale 
la sabbia 
«raddoppia» 


■i C'è una borsa di studio 
per entomologi? Quando ci 
sarà li prossimo concorso per 
giardinieri? Quest'estate dove 
si va in vacanza? Da gennaio 
prossimo ci saranno sei spor- 
teli! informatizzati pronti a ri¬ 
spondere a queste e ad altre 
domande. Sta per partire, in¬ 
fatti. il «Progetto informagio- 
vani 90», presentato ieri matti¬ 
na dall'assessore provinciale 
allo sport e al turismo, Renzo 
Carella. Tra qualche giorno il 
via libera del consiglio. 

Di che si tratta? ^i sportelli 
informatizzati, uno al centro 
di Roma, altri S sparsi per la 
provincia, ai Castelli, a Colte- 
ferro Palestrina, a Civitavec¬ 
chia, Subiaco e Anzio, aperti 
in orario d'ufficio, per fornire 
informazioni e promuovere 
iniziative dedicate ai giovani. 
Tutto quello che c'è da sapere 
su scuola, lavoro, formazione, 
concorsi, borse di studio, 
viaggi, servizi civili, turismo, 
cultura, tempo libero e sport. 
Per la gestione degli sportelli, 
la provincia bandirà un con¬ 
corso di idee, indirizzato a dit¬ 
te società e cooperative. Co- : 
sto del progetto 1 miliardo e | 
368 milioni. | 


sizione. «Comincia a farsi sen¬ 
tire unà moltiplicazione sem¬ 
pre più vasta di fenomeni di 
intolleranza, che trovano ali¬ 
mento da una parie In situa¬ 
zioni davvero insostenibili, 
come a Tor Beila Monaca, a 
Colli Aniene e a infemaccio - 
afferme Battaglia • e dall'altra 
parte neirimmòbilismo più 
completo di questa giunta, 
che ha addirittura iellato dal 
bilancio '68 i S miliardi previ¬ 
sti per i campi sosta, trasferen¬ 
doli nel bilancio '89. Ciò signi¬ 
fica che non c'è nulla in pro¬ 
gramma, almeno per i prossi¬ 
mi mesi, mentre una vera e 
propria bomba sta per esplo¬ 
dere». 

Che succede invece a Dra¬ 
gona? U la situazione non è 
mai stata 4;lnsostenibi(e«. Cl 
sono, è vero, alcune roulotte 
di nomadi accampati sotto il 
cavalcavia, nella zona indu¬ 
striale, ma è da anni che gli 
zingari cl sono, e non sono 
neanche moltl. «La situazione 
a Dragona è diversa • com¬ 
menta Battaglia -. LI l'intolle¬ 
ranza non si spiega, ed è pro¬ 
babile che ^i si^ una manovra 
politica alia testa della prote¬ 
sta». 

L'attacco delCopposizione 
comunista alla giunta capitoli¬ 
na affonda ancora colpi. «Vo¬ 
gliamo proprio sapete cosa 
sta succedendo - chiede Au¬ 


lì hinno sorpresi A|i;«lba^4DCpra addormentali, f^siati saivaio^^SRliieiiij S3 
L'op«railone del caraDinierì è scattata simultanea- «nni e sanie di Rocca d 28, 
mente, in due villette Isolate a Valle Fiorila e Valle * "d! vS 

Martella, vicino Frascati. Sono stati sequestrati MwieTirrstaia cauurare ^ 
gioielli e <'Me«l,<roro per oltre un mlllwdo, eroina p 

Wrifalma,hashish ed una^.Magnum. 3S7. Le due ^ pregiudi- 

vllle erano la base, di una banda di spacciatori. Tre Fe,„ando di Rocca e En- 
sono Itati anestati, altri due sono riusciti a fuggire. zo Cianfrocca, riusciti a sfug- ' 

gire alla cattura, sono stati 

emessi mandati dì arreslo. 

Mi Unmlllàidolnprezioalo Fraacall al aonomoasi all'alba. Nel covi, nascosll in alcuni 
'oro, droga, armi. Da alcuni giorni si erano ac- cassetti, i carabinieri hanno 
Quando i carabinieri hanno corti di movimenti sospetti in- trovato 130 grammi di eroina 
fatto Irruzione nella vHleila tornò alle due villette. Un via- «brown sugar», un chilo di ha- 
laolata, a Valle Martella, vici- Continuo di tosslcodlpen- shish, un revolver 357 Ma¬ 
no • denti, Ieri mattina è scattata gnum ed una ricetrasmittente 

Jllllfto rfi* roperazlone. Con giubbotti sintonizzata sulla lunghezza 

KSiJmBftrlltlfiSJnieTn antiproiettile e armati di tutto d’onda della polizia. Per I pre- 
Shà ^h»*V»«è Ftetìre P-he'™" ilosi, il cui valore è di cirea un 

Sl.pèrouWÌeun'ellra villa: «1“' villetle wrprendendo gli miliardo, i «™Wnlen hanno 
Alla «IM II bilancio dell'Obe- occupami. La loro wrpresa è cominciato le indagini per ri- 
regione à aieio di tre preglùdl- »l-» <-1- <=*■- "°h ^*0"° -''P' -II'- proprielari. Infatti, si 
ceti errwtell, due denunce In to la posslblllrà di abboiaare Itarta di gioielli ed oggetti d o- 
Itelo di Irreperibllllà e II ae- una rtaaione. SI sono arresi ro tubali da tossicodipendenti 
queilro di tulio II materiale, senza opporre reslstenaa. Nel- che, in questo modo, acqui- 
I carabinieri del nucleo di la prima villetla sono siati ar- stavano la droga. 


gusto Battaglie,-. Cpme à poa- 
sibile che ad 41 flet¬ 
to. il questore e U'simSaeo ab¬ 
biano pèrmesìfo à numerose 
famiglie di nCHnadi. hriti citte* 
dini tedéschi, di àr^ampmi a 
ponte Marconi? CM è che vucri 
glocere con qu^ tòuétione 
esplosiva?»: Iritantò U gruppo 
del Pei hi CamjHdotfio ha 
chiesto che vertgano rimendà- 
ti in Germania que^ cittadini 
tedeschi, e che «v^rga ióurie- 
diatamente ptedi^>o^ una 
soluzione rdmenofwir le àtua- 
zioni in cui la prèsMiza dèi no¬ 
madi è davvero insoirienibiie, 
come aTòr Bella: Monaiea, do¬ 
ve ci sono 1200 Angari, è a 
Infemaccio. dov« cè ne sono 
altri 700». 

■Portunatamenie siamo nu* 
sciti a far rientrare la protesta 
di Tor Bella Monaca - afferma 
Mauro Zanella, insegnante 
nella scuola di .vfà Agnini e 
membro delllOpera nomadi 

E comunque la terrei ben 
distinta da quella di Dragona. 
Nel primo caso c'è una serie 
di problemi trrtocriti oimtf da 
tre anni, dw rendmw meor 
più invlvilrile Ù quarom. Un 
quartiere che, im Tahra. ha 
sempre datò vita a inmilésm- 
zionvdi tolierànzaedi^^a- 
zione coi Rom. Qudio dte ri¬ 
schia di far precipitale hitto è 
l'abbandono m cui U Cruntme 
ha lasciato tutta la sona». 


^jCONA 


B Sei chilometri del litora¬ 
le di Ostia verranno «ricostrui¬ 
ti». In una riunione tenutasi' 
due giorni fa, a cui hanno par¬ 
tecipato il ministro Ferri, il Co¬ 
mune e la Regione è stata ac¬ 
colta la proposta comunista di 
estendere il progetto di ripa- 
scimento delle spiagge roma¬ 
ne dai 3 km previsti ai sei ne¬ 
cessari. 

Il gruppo comunista al 
Campidoglio sottolinea, però, 
la necessità di un confronto 
tecnico immediato sul proget¬ 
to ministeriale, il rapido pro¬ 
nunciamento delle commis¬ 
sioni competenti e dei consi¬ 
glio comunale e la formazione 
di un comitato tecnico-politi¬ 
co tra ministero, enti locali in¬ 
teressati e associazioni am¬ 
bientaliste. Dai punto di vista 
della realizzazione pratica del 
ripascimenlo. i comunisti 
chiedono l'utilizzazione dì 
sabbia marina per il manto di 
copertura della spiaggia, l'a¬ 
bolizione della diga prevista 
dal progetto ministeriale, la 
sua sostituzione eventuale 
con mezzi non rigidi e soprat¬ 
tutto l'eiiminazione delle cau¬ 
se del fenomeno dell'erosio- 





L offerla non e cumulabile con altre in corso 
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Oggi, giovedì 29 settembre; onomastico; Michele, Raffaele, 
Gabriele. 

AGGAOM VlHr ANNI PA 

Fulminea e agghiacciante tragedia nel cielo sopra Guidonia. 
Erano in corso normali lanci di addestramento dì paracadutisti 
militari e civili ai quali partecipava anche Nella Trevisani. Ma il 
paracadute le si è inceppato, t colieghi l'hanno vista dibattersi e 
l'hanno sentita urlare e forse, nell'agitazione non è riuscita a 
sbloccare il paracadute d'emergenza. La giovane è precipitata 
da un'altezza di 350 metri a circa 60 chilometri all'ora, mentre 
i tuoi compagni di caduta scendevano a una velocità dimezza' 
(a. Nella Tieiniani è piombata pesantemente al suolo riportan* 
do gravissime ferite, 


NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 46S6 
vigili dei fuoco II5 

Cn ambulanze Si00 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375*7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1•2•3•4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
AIed: adolescenti 860661 
Per catdìopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitier) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 

Orbts (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs: informazioni 4775 
Fs; andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 

S.A.re.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoieggio 6543394 

Coilalti (bici) 6S41084 


aiORNAU DI NOTTt 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: vide Manzoni (cine* 
ma RwaD: viale Manzoni (S. 
Croce in Gemsalemme); via di 
Porta Maggiore 

Raminio; corso Francia; via Fla^ 
minia Nuova (fronte Vigna ^el* 

luti) 

Ludovisi; vìa Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia* 
na) 

Par oli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Kento 
Trevi: via del Tritone 01 Mèsiag' 
gero) 



■AmNUTAMINTII 


Vtmslirs Isttllallsale di Qtrthoa Scbolen, In occasione 
della preMntidone del libro «Da Berlino a Gerusalemme» 


David Meghhàgi e xrgio Quinzio; coordina Mario Bacclani- 

Alla lino. Oggi, ore 18, presso la sede di viale Gorizia 23, 
conlerenia di Rossella Bllotta sul tema «Hatha Yoga: t ane di 
star bene», Ingresso libero. 

Uaeclelèa|Mi1a. Ihiaiative del Centro culturale di viaTiburtina 
Antica, 15/1^ telel. 492405: Corso di micologia, relatore 
Uvio Quadracela (dal 3 ottobre); Seminario di psicoanatisi, 
tèmi 11 tnnsfett. (ddI’S Ottobre); Corso di acquarello (ogni 
giovedi. ore 17*20); tutte queste Iniziative sono gratuite; 
Corsi di lingue OngleM, francese, spagnolo a cadenza trime* 
, Nralé). Infine Vi^ko Qub dai lunedi al venerdì, ore 15,30, 
17.30 « 20,30 (solo tun. mere, e yen.), 

MHijiUrw, Presso Taiaoclaiione, In piazza detta Rjepubblica, 
4r, si effettua un corso propedeutico di lingua russa, gratui¬ 
to. di cinque lezioni. Le lezioni si terranno II marièdl e (I 
venerdì dalie ore 18.00 alle 20 a pariiré da domani. Per ini. 
le|..46.H.n-46,45.70. 

AwHiMiie. Lunedi 3 ottobre presso là Sala Màlefrohte. via dei 
Monti di Ptetralata 16, si terrà un'audizione di danza per la 
compagnia Adriana Borrlello. Si cercano una ragazza e un 
rùatio danzatori o attori con buona preparazione fisica. 
Fw Inlormazioni rivolgersi a Antonella Aresu presso la " 
gtone Marche in Roma, via Fontanella Borghese 
6IJ6.702/68.76.608. 

Ctatal BurARgalo. Questi 1 nuovi orari per le visite dai 1* 
oitobm: Lunedi 14-19.30, manedie sabato 9-14. domeniche 
e festivi 9-13. La biglietteria chiude un'ora prima dell'orario 
di chiusura. Il>2 oltobre alle 10.30 visita guidata con la 


tei. 


prof^raiu Ucordarl. 


•Elif Rféil. SsbatQ 8e domeniep 9 ottobre weekend all'Iso¬ 
la del Giglio ed eKursione alt'lsoia di MoritecrlstOi Per infor- 
^t^nUvolgenl presso la sede di viale Càrnaro, n. 9. (elei. 

CerMdl'ecèMMglalora. Dedicato ad aspiranti sceneggiatori, a 
— \ di'lStI clnetalevlsivi, 0 a chi voglia perfenonaré il 
o tra lierittura e immaglhe. Ugo Puro terrà, con Mas- 

.»Hsalti. un corso trtfneat'ele Ptesso là Libreria dello 

Nitacolo «irUutp>> jSonofiMite te isoriztòpl pressóMa 

___ù Mdt dienti orlali In collàbora^SAVdòri^ 

Il Ccnira di educujdne permanente alle arti, In via degli 
AmalrlclanI n. 2, corsi dl sanorw. livello base e «vansato. 
hr InjormaslonI e Iscriiloni telai, al 74.72.201. 

LIuttUH mimbM. e il lilolo della esposlilone che Fabio 
Fellclenllnaugura domani, ore 18, presso la Qallerla .Ani' 
Ila, ■ Casa delle ani, vie Sabelll 2. U móstra resleri aperta 
Ano al 9 ottobre. 

IVillala. Sono apene le Iscrliionl al corsi di canto lass, tenuti 
da Nino De Rose ed Enrico Fasquallnl. Per Inlormailoni 
tivolgenl Dteao la sede del |u> club, via del NeoH l3/a. 
Ielelr87!83.237 (dopo le ore ,16) e 7fl.0Q.q83, 




■ MOSTRE! 


GtUeria niloiMic d'erte noderajb.. Cestone Novelli 
I92S'I9«8: Achille Pernii, Opere 1947'1988: Uiigi Cpsenia, 
L'erapliamento delle Gnara e altre archilettltre. Viale delle 
Belle Ani, 131. Ore 9'I4, martedì, giovedì e venerdì anche 
I5.I9, domenica 9-13, lunedi chiuso. I martedì la aaliene è 

S eventi culturali anche dalle 20 alte, 23. Visite 

belo e domenica ore 11. Tel. 80,?7.5I. Proroga- 

i ottobre. . . , j, 
no, L'architettura del giardino coniemTCraneo; 
aetlaffla pannelli e sei film. In/Arch, vja di Monte Clordang 
36. Ore 9'I3 e I7'20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre. 

Henry MkhMX. («slleria di Arte contemporanea, via Garibaldi 
S3. Domenica chiuso. Fino all 5 ottobre. 

Cuio Guànentl, Esposizione di opere dal 1946 al 1988 presso 
Villa Medici. Ore 10-13 e 15*19. iurtedl chiuso. Fino al 28 
Qttobré. 

Mi. Palano Brasehi mostra di sculture. IbUi i giorni 
alle 13.30, domenica 9-13, lunedi chiuso, martedì e 
ancha dalie 17 alle 19.30. Fino ai 22 ottobre. 

_LA Viterbo, presso il Museo della Rocca degli Albor- 

rim. una selezione di sculture in marmo. Ore 9-13. Tino ai 9 
ottoorè. 


TEATRONI 


La stagione 
nuova al 
Giulio Cesare 


■i Presentata le stagione 
del teatro Giulio Cesate. Un 
•cartellone, stile Eli, con Uno 
di tutto, dello scapestralo Car¬ 
melo Bene airamconalo. Ga¬ 
briele Levlei < 

Spettacolo Inaiiguràle (M 
ollobre). Ogni ormo punto e 
a capo di Eduardo De Filippo, 
pioti^nlsla il llgllo Luca, re¬ 
gia di Armando Pugliese. E un- 
collage di sketch ricostruiti In 
un'aimoslera d'avarupettaco-. 
lo cosi come Eduardo la alla- 
all nel 1930 con lo pseudoni¬ 
mo di IVicol e che riprese nel- - 
Follobredel 1971 tl •Piccalo» 
di Milana. 

La storia di Mei Edlaon, ne¬ 
wyorkese medio alflllto da 
problemi coniugali e di lavo--, 
ro, portata sullo schermo da 
un formidabile Jack Lemmon, 
viene preaenlale dai Albatro 
Lionello ed Erica filane (15 
novembre). Prigioniero Mia 
I strada di Nell Simon Qa fe- 

3 la è di Marco Parodi) e uno 
ei più conUitbanrl ed eoile- 
ranli indici puniefl vetK la 
•Grande mela» (New York) e 
verso la civllli utben* con i 
suoi condlslonaloil/ d'itia, 
con I pessimi rapporti umani 
aee. ace. 1>lo di sicuro avveni¬ 
te, Nino Fraislea, Pietro De 
Vico e Anna Campori ptesch- 
rano uno spaiiacolo di Nino 
Manogllo, 4'atla def conlf- 
nantt, regia di Anronlo Caien- 
da (13 dicembre). In Kena 
per la prima volta, al •Filo- 
dtammalicU di MUaito nel 
I9IS (compagnia di Angelo 
Musco), Il retro: di HenesHd 8 
una orimmedia clièJe crqpa- 
dia-.dell'epoca gliKUcattjpa 
awllanie. OabdewTuvw, e 
Monica Guerrliore al eiiblnn- 
no In un cItiaicMmo C^po 
di Sofocle (25 gennaio). Tor¬ 
na Giorgio Oamsr con uno 
spenacore lirmata Itisleine a 
Sandro Luporini, ff (>fgfo(2l 
febbraio). Come In Parìami 



tilargla CatK<paga tpctlacslo aParlainl trarnére Marlii,, 


tl'amort Manù la parte del 
leone non.spelta. In questo 
caso, alla musica, ma al recl- 
taló, vaicaitdo ilellnilivainen- 
le la sogni dallaprosa. Gaber. 
infatli, 1)011 recita più se ttesso 
ma Iniatpfbta un uomo nor- 
mala dia. ad un certo punto 
della sua vita vuota ollontanar- 
al un poi da rullo e si iMm In 
Uria trahqtìllla casetta fuori eli- 
ifl. Ma ad atlanderto c'fl un ne¬ 
mico.,. 

Ovvia curioaltà per Ld ceno 
deffa pandi Samwnclll che 
Carmelo Bene alleatirù dal 29 
mano, un resto che l'autore 
nniaat scussa nai 1909, tor¬ 
bida sloiia cha al consuma al¬ 
la corta dliLpinnio 8 Magnili- 


TEATRO 2 

Le poesie 
di un noto 


creati con scrupolo e sensibi¬ 
lità. Dalla passione di versi 
sofferti, alle risaie demenziali 
della «solita» Allegra Brigata 
che ripropone al Parioli. «rive¬ 
duto e corrotto», lo spettacolo 
CaHinavecehia fa buon Broa- 
dwayàì Ciufoli, Insegno, Dra- 
ghetti e Foschi, Per gii amanti 
di questa compagnia antici¬ 
piamo che dal 29 novembre 
presenteranno un nuovo spet¬ 
tacolo musicale, Promessi 
Sposi un musicai. 


CONCERTO 

Con Bennato 
il rock 
partenopeo 

tm «Il gioco continua» per 
Edoardo Bennato, continua 
l’epopea del rock napoletano 
vivo e rabbioso e continua il 
(ungo tour che il musicista ha 
intrapreso quest'estate e che 
ora si avvia a|ta conclusione 
con il concerto romano di sta¬ 
sera alle 21 al Palaeur. L’ulti¬ 
mo anno per Bennato è stato 
intenso e fortunato, partico¬ 
larmente prolifico sul piano 
discografico; intatti sono usci¬ 
ti in rapida sequenza l'album 
Ok itaiìa, il do|:^ dal vivo ed 
ora il mlni-ip It gioco conti¬ 
nua. Per di più nelle librerie 
ha fatto la sua comparsa // 
succo dei nocciolo, un libro 
biografia che rtpercorre tutta 


la vicenda del rocker napole¬ 
tano. da quando il ragazzo di 
Non (arti cadere te braccia, 
nato e cresciuto nello scéna¬ 
rio degradato dei sobborghi 
di Napoli, fece la sua prima 
apparizione, aggressivo e mi¬ 
nimale, con solo la chitarra 
acustica a tracolla, l'ionica 
e il kazoo, che usava spesso 
agli esordi, con quel suono ir¬ 
riverente e beffardo che sem¬ 
brava voler cosi sottolineare 
la caustica Ironia del testi. Co¬ 
me una sorta di «coscienza 
sporca» deiritaliettA confor¬ 
mista, opportunista, schiac¬ 
ciala sotto il tallone dei «po¬ 
tenti». Bennato spiava a zero 
su lutti, senza distinzioni, chi 
gestisce il suo potere con ar¬ 
roganza e chi, pur nella nobil¬ 
tà dei proprio ruolo, è comun¬ 
que un privilegiato; in questo 
senso è rimasta celebre la ma 
ballala // cantautore. 

Oggi Bennato ha un po’ 
smorzalo i toni, ogni tanto si 
ripete più del dovuto, ma dal 
vivo conserva intatta la carica 
che lo ha reso celebre. A dirlo 
sembra un luogo comune, ma 
è vero che nella dimensione 
dei concerto, nell’incontro 
con il pubblico. Bennato rea¬ 
lizza al meglio la propria capa¬ 
cità comunicativa ed anche te 
canzoni acquistano in grinta e 
freschezza. 

A coadiuvarlo sul palco ha 
degli ottimi compagni di stra¬ 
da, con lui da molto tempo e 
quindi particolarmente aflia- 
lati: Luciano Ninzatti alla chi- 
tariA Roberto Meltme al bas¬ 
so. Pappe Russo al sax. Stefa¬ 
no Melone alte tastiere e Mau¬ 
ro Spina alla batteria. 

QA.SO. 


imprèvvisailt 
laiioni <danr 


Ione stFlkurie 
dannunsiane (Il 


aprile); L'uHHna parola di sta¬ 
gione ancora a Qabnele Lavia 
- Monica Querritore ne H Pa¬ 
dre di August Strindberg (3 
maggio), 


•■ i Due debutti per questf 
seca, Ugo De Vita pteasRia, 
solò per oggi e dòmaiù. /emo- 
demi di Aoàueriis di Renzo 
Vesplghani Ó^tro diri Satkl 
ore 2I.30> Nel solco della 
sua atdviià attore; aùttm e 
ragistardi ee stesso, De Vita 
' (dopo Campana, Pasolini) ri- 
:propolN’if|eom 
vòlfn dfùri'tto pHtòref poeta 
soòperto a aetsaht aiini. 
Un'oecMloneveraiiMmte inté- 
resaante, tanto più che 1 lavori 
di Da VHa soddisfano sempre 
i fini palati degli int^idiimi 
poetici e sono, smirattutlo. 



luesta seri al 


A via Mèdia «maestri» in \ideo 


M Sono documentari In francese e in italiano su 
artisti intemazionali del nostro secolo. Arilsil in vi¬ 
deoclip. presenti a Villa Medici (sala Renoln uni 
sera, lino a sabato prossimo, alle ore 18 e alle 21, 
per la «Settimana di video sutrarte» orgarilitatìi da 
Jean-Marìe Drot, direttore deirAccademia di Fran¬ 
cia a Roms. La rassegna sta già riscuotendo un ntfte- 
vole successo soprattutto fra I giovani, come, era 
nelle Intenzioni del progettò: ùnxKcasione di còri* 
fronto per chi segue le nuove espressioni deirinima- 
gine e i nuovi linguaggi deH'arte^ Ma.c'è anche, 
come è giusto, la curiosità di vedere «di péjrsona» e 
al lavoro grandi artisti come Màgritte; .Bocciqnl e 

Matisse adesempio. «Un'occasione preziosa pergli 

studenti», ci ricorda Jean-Marle Dròt. «dòyé Jl può 

vedere, a Roma, ùn film su Magrltte o Ducharhp?». 

•La settimana di video suirarie» è la prima Iniziali- 

va, insieme allamostri dei.dip|mi di Carlo Guarienti, 

delta stagione '88-'89 dì Villa Mediél, una deile asìm- 
ciaziofii culturali stranière più attive a Roma. Verran¬ 
no presentati una trentina di fiimati, alcuni inediti 
perVltalia. provenienti da Parigi. Londra. Monaco e 
Roma, raccolti dairinstancabiie direttore dell'Acca¬ 
demia, Ci ha detto che trova molto importante por¬ 
tare un po' di modernità a Roma, e. dunque, ha 
pensato di proporre questi film per dare la poMIbìii- 
tà, a chi vuole, di Incontrarsi con artisti dei nostro 
tempo anche attraverso i mezzi del nostro tempo, 
che sono cinema e audiovisivi. «Se la rassegna fun¬ 
zionerà bene, come sembra - cl ha anticipalo Jean- 
Marie Oroi - potrà essere ripetuta ogni due mesi e 
fare, cosi, della sala Renoir la sede di un ciclo di 
cinema sull'arte». Se tutto questo materiate potesse 
rimanere a Villa Medici, potrebbe costituirsi una;bel- 


STIRANU tDATENI 



Bocci ON* 

'J « VI. < 

BocdonI in una autocariutura 


la videoteca suH'arte, inesistente a Roma. Ma Drot ci 
ha detto che, per ora, sarebbe molto difficile, anche 
se non improbabile. «Si potrebbe sognare di (are di 
Villa Medici una specie di museo visuale. D'altra 
parte è più facile far viaggiare una videocassetta che 
un quadro. TYa I filmali che hanno «viaggiato» fino a 
Roma, abbiamo visto airopera, o attraverso le loro 
opere. Balthus, Ciacometti, TUrcalo, MMritte. De 
Cmrico. Zeimuit, Morandi, Ira lunedi e ieiTPer oggi 
sono in programma, alle 18,> iilmall su Boccioni. 
Poirier, Sarkis. Julio Le Pare, Matisse, e alle 21, un 
video di un'ora e mezzo su Leonor Fini. Domani 
scorreranno sullo schermo le immagini di Meloni e 
Maiera, Titus Carmel e CastorowskI alle 18. mentre 
alle 21 arrivano Delvaux e Roman Opalka. La rasse- 

S na si chiude sabato, alle 17. con la pittura cubista, 
Futurismo, Duchamp e il Progetto Domestico. Gli 
■stranieri» a Roma si danno da lare. come, d'altron¬ 
de. hanno fatto anche negli anni passati. La nostra 
amministrazione comunale, invece, pensa soprattut¬ 
to a Iragliare i fondi per la cultura o a imbastire 
feulletton sugli spazi per II rock. Abbiamo quindi 
rivolto un'ultima domanda a Jean>Marie Drot sul 
rapporto tra ie associazioni culturali straniere e la 
programmazione di cultura della nostra amministra¬ 

zione. «Almeno il dialogo franco-italiano esiste», ci 
ha risposto, «li Festival che facciamo da tre anni è 
stato sempre fatto in collaborazione con il Comune 
di Roma». Poi, si lascia andare a sogni su una Roma 
cosmopolita, aggiungendo: «lo penso che la fortuna 
di Roma è il fatto che ogni paese vi manda tre 
ambasciatori, un istituto cinturale e. per molle na¬ 
zioni. anche un'accademia. Vuol dire che se mettia¬ 
mo tutto insieme si potrebbe sognare una Roma che 
sarebbe, nello stesso tempo, Roma (non c'è niente 
da aggiungere a questo) ma anche una città cultura¬ 
le unica al mondo». 



■ DOPOCEMAI 


AMebarao, vìa Catvant 54 (Testaccto) (ttpoM dam.) CanaiMA 
cteoi, via dei Genovesi 30 (ÌVastevere) Qun.). GmìImi^ via 
dei Governo Vecchio 98 (centro storico); Rodi MNiiMr, via 
Peano 46 (San Paolo) Onere.). Rolterua da EraÉpfc via 
Santa Maria dell'Animai 2 (piazza Navona) (dom.). Nafaia 

via dei Leutari 35 (piazza Pf-- 
..... . 


Caterina da Siena 45l(^nlheori)Òunl/ 
vere): 

Bar della Pace, 

mali.). Othero, ... 

via Arco di San Calisto 40. Il pelo 
Jandolo 9 (^asteveiv) piano bar, i 
riposo). 


M via Santa 
DaiiDaBi,viABerte- 

In eia' Danai /mMAla. 



inelparutoi 


FEDERAZIONE ROMANA 

AlUva deUe lavoraMcl e dal lavontori, E convocato o 
ore 17 preaio la seatone Esquilino, con Ootlredo fi, 
Lionello Cosentino. Le concliBloni saranno svolle de k 


alle 
ini e 
che. 



la senienie-, ore 9.30 relaaione di Mlcliièle MeisLora 
10-12:30 dipattito, ore 12.30 conclusioni dì (jotfredo IkHI- 
ni; ore 13.30 pranio pressa la cooperativa. Le sationi, la 
sinsole compagne e compagni per li pra“~ - 


singole compagne e compagni per II pranzo devoiio ptehq- 
“ì'**'? tederiitona (lei 
492151). Il costo è ^ 12.000 e II può pagare drenamante 
In cooperativa. 

ENcnUvo cooidlnMM» eMadtoo nrtlnta artiaa. Ore Ifl 

presso la seziona EMUIIino riunione ewcuUvo cowdlna- 
mento, con Walter ToccI e Franco Orco. 


-Ore l*.S0 a Porta Maggiore riuniona dei 

segretan di sezione zul teiseramento, con Carlo Leoni a 
MKhele Civita. 

Sazloiie QnaulccMo. Ore 19 assemblea sul lenoriamo, con 

. Vincenzo Marini. 

SezbiM Oittn Noova. Ore 17.30 assemblea sulla stluoiionc 
politica, con FVanco Vichi. 

Anriao • Scatatt aoiola. E convocalo domBnlalleoi«l7;S0iit 
federazione l'auivoalrwrdiniito sulle mense zcoiazUclw. - 

Anteo a tutte le acatoDL Per consentire la parteclpulone delle 
compagne e dei compagni alla marcia per la paca Peitigla- 
Assisi di domenica 2 ollobre, sono previsti dd Miman che 
partiranno alle ore 6 dalla federazione. Il cozlo 6 di L. 
iS.OOO a peisona. Le.ptenolazionl posano afiélli) ' 
federazione (tei. 492151) alle compagne Antonello C 
e Marie PapsìlinL 

. COMITATOREaiONAlE 

E convocato per II 30-9 elle ore 9.30 il Camltalo direttive rofio- 
naie c/o il Cr con all'odg; •(hsntenull e svolgimento delle 
conietenza di programma del 7 e 8-10. Iniiodumnno r. 
Ceivl e P. Cloli; Concluderl M. Quelttuccl. 

FMw^pneCiaMIL In Fed.ore l7,30Cooidlnimanlohiro, 
vieil (yallerotonde); la Faci Castelli organizza pullman per 
Perugia In occasione delle Marcia della Pace dal 2 otlom*. 

Le partenze; Collefeno ore 6 in piazze Italia; Albano ore 8 In 

R lazza 3. Pietro. Per InlormazionI lei. 9323631 o 9323971. 

umeri estraili della sottoscrizione epremi della fòla Uniti 
di Ubico: 1) 1275, 2) 1019. »22lS 4)2818, 02361. 6) 

. K ^)'J2V?4M» 

PcdmilDiie di Clvlinvcccbla. LadispoU ore 18.30 altivu au 
lozsicodlpendenza; quali prevensioni? (BwcUa. SozlM 
FedeiialODe Fboalaaoeilh Fed. ore 17 Cd di Fed. (CampMMrO- 
Fedcrazloiw di 1^. PassoCmx ore 20 dibaltilo sdMvMint; 
za seszuale (Bulacchi, Ciprianì) Festa Uniti; AnitMoco ore 
20.30 assemblea su Pesta della Comunità Montana OVIdeD 
FHe wMrioDt 41 Vllerbo, Montano di Cairtfo ore 18C^^ ^ 



■ PICCOLA CRONACA I 


Culla. È con molta tenerezza che le compagne e 1 compagni 
della sezione Torrenova abbracciano il piccntn Oianluctt 
Nigro unendosi alia gioia della mamma Donatella Mattel e 
del papà Aido Nigro. 

Lullo. 1 compagni della sezione Alberone si uniscono al dolore 
del compagno Giorgio Candeloro per la scompana del suo 
cara nonno, l'insigne storico Ciorsìo Candeloro. 

Lutto. E scomparso il compagno Vute-* .. 


Lutto, 
corno; 

condoglianze dei colleghi e compagni della Nisi e deirUnl- 
là. I funerali si svolgeranno oggi, alle ore 11, nella chiesa di 
S. Maria delta Perseveranza, via delta Pisana 95. 


. E morto all'età di 31 anni Romolo BetturI, papà del 
impagno Mario. Al caro Mario e al suoi familiari Te sentile 
indoglianze dei colleghi e compagni della Nisi e deirUnl- 



una oeift opere ai Cano Cuanenn a Villa Medici 


Carlo Guarenti, un quadro lungo quarant’anni 


Una «panoramica» di Guarienti 
a villa Medici. In mostra 
le opere che fomiano 
l’itinerario artistico 
del pittore padano. 


ELA CAROU 


■i «La Pittura è sogno» po¬ 
tremmo aìre - parafrasando il 
titolo dei capolavoro di Cai- 
derón de la Barca - nel per¬ 
correre con sii occhi l'itinera¬ 
rio artistico ai Carlo Guarienti, 
ospitato nelle sale di Villa Me¬ 
dici. Personalità singolare, so¬ 
prattutto in ambito italiano, 


Guarienti si ricollega piuttosto 
a linguaggi europei, sul filo di 
una tradizione visionaria e 
surrealista che attraverso Max 
Ernst, Màgritte, Fussii risale a 
Durer, Brueghe) e Bosch. In 
un percorso creativo lungo 
quarantanni, l'artista ha rap¬ 
presentato il mondo come 


una realtà antinaturale, intuita 
col sentimento e riordinata 
negli archivi delia ragione; il 
subconscio, l'ironia, il senso 
di straniamenlo e l'esigenza di 
catalogazione delle cose par¬ 
tecipano a fare dei dipinti del- 
ranista trevigiano delte scene 
oniriche, medianiche, o quan¬ 
to meno allusive. Scene «sa¬ 
turnine» in cui un repertorio di 
animali simbolici, minerai, 
vegetali, oggetti emblematici 
« dispone in un ordine menta¬ 
le, rarefatto di materia ma 
denso di connotazione, con 
cromatismi misteriosi, sui blu, 
verde-muffa, bruni, bianchì 
gessati che danno un senso di 
consunzione, di obsoleto, dì 
déjà-vu, come se improwisa- 
menle affiora^ro alia co¬ 


scienza deirosservalore le 
memorie più lontane, in una 
sollecitazione proustiana. 

La personalità di Carlo Cua- 
rienti è complessa: laureato in 
medicina, fu spinto dall’amici¬ 
zia con Sciltian e più probabil¬ 
mente dalia sua formazione 
padana (che lo riportava alla 
matrice della grande arte di 
Maniegna e Carpaccio) ad oc¬ 
cuparsi di pittura; una visita di 
de Chirico allo studio del gio¬ 
vane artista, nel '56, lo stimo¬ 
lò ad andare avanti per la stra¬ 
da che si era scelto, il maestro 
lo ammonì: «Guardati dal gu¬ 
sto di certi surrealisti per i sas¬ 
solini e le lucertole» e il giova¬ 
ne Guarienti, osservatore del¬ 
la realtà «fiilrata», non si di¬ 
sperse dietro le cose mum¬ 


mificate, ma le utilizzò per le 
sue scene di teatro; un teatro 
dell'assurdo, che corrode le 
certezze e mette in crisi i lin¬ 
guaggi convenzionali, come 
le opere di Suzzati o Pirandel¬ 
lo; grandi metafore, di visione 
e ragione, di presenze e as¬ 
senze, di apparenze e verità. 
Le sue opere degli anni Qua¬ 
ranta e Cinquanta sono «più 
reali del reale» in quel com¬ 
plesso gusto barocco e me- 
dievaleggiante che si accosta 
a de Chirico e Sciltian ma con 
riferimenti a Bosch, anche per 
quell'ironia corrosiva; 

nell'"Auloiitraito» del '49, co¬ 
me fa notare Mazzarioi in uno 
dei saggi in catalogo, Guarien¬ 
ti cita proprio de Chirico fir¬ 
mandosi con un cartiglio, ma 


anziché «pictor opUmus». sul 
cartiglio c'è la scrìtta «Asino», 
accompagnata da un disegno 
dì un asinelio e la firma. Coup 
de théàtre anche questo, dis¬ 
sacrare i maestri nello stesso 
tempo in cui li si riconosce 
tali; per Guarienti è un gioco, 
gioco intellettualistico, come 
quello che lo porta alla risco¬ 
perta della pittura del Ferrare¬ 
si o del Pisanetio, e che gli fa 
rappresentare un «San Girola¬ 
mo» in modo affatto diverso 
da come Vavevano visto i 
grandi Anioneito da Messina e 
Colantonio; qui il santo è spet¬ 
trale e addenta affamato una 
serpe, il suo leone tradizional¬ 
mente mansueto divora una 
carogna, e tutt'intomo anima¬ 
li dureriani, statue dechirì- 


chlane affollano una scena 
campestre delimitata in primo 
piano da un drappo bleoloie 
rosso-verde, come a voler cL 
tare il tonalismo veneto, ^rta 
della sua terra natale. 

Le opere degli tiltbnl anni 
saranno natine moitt» (»o- 
spettive dì città, di interni, 
rocce, costruzioni arehitetio- 
niche, in una maggiore libertà 
dal particolare, e In un i^oco 
di relazioni che è un gioco di 
specchi, inquietante nella se¬ 
parazione dì spazi ben defini¬ 
ti. La mostra aperta fino al 28 
ottobre, è accompagnata da 
un bel catalogo edito da Da 
Luca-Mondadori che accoglie 
testi dì Giorgio Goitenova, 
Jean-Marie Drot, Jean LcQnna* 
rie. Giuseppe Maxzailol, 


l’Unità 

Giovedì I 

29 settembre 1988 Xcy 


















































































































mCROMA 66 


QBR 


N. TELEREGIONE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Or« 12.20 «Lo Scorpione», 
film: 16.30 Cirtoni animati. 
16 «Ciranda da Padre», nova* 
la: 20.30 «La donna, il sesso, 
il superuomo», film. 22.30 
Taladomani: 23 Energie. 
23.30 «Qualcuno ha tradito», 
film. 


Ora 13.30 «Le vedova e il 
piedipiatti», sceneggiato, 17 
«I ragazzi del sabato sera», te¬ 
lefilm, 17.30 «Cuori nella 
tempesta», novela. 20.25 Tg, 
20.45 «Leonardo da Vinci», 
sceneggiato. 23 30 Tg 24 
«L albero dai diamanti» film 


Ora 20 Casa mercato 20 15 
Tg Cronaca 20.40 America 
Today, 22.30 «Charlie» tele¬ 
film, 23 «Wanted dead or ali- 
ve» telefilm 0.30 Tg, Crona¬ 
ca. 1 America Today, 1 30 «I 
detectives». telehim 






CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEFINIZIONI. A. Avventuroso BR. Brillante C. Comico 0 A. 
Disegni animati DO. Owumentsno OR. Drammatico. E. Erotico 
FA* rantascenta Q. Giallo H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
$: Sentimantaie SM: Storieo-Mitologico ST: Storico 


TELETEVERE 

Ore 11.30 «Andate all infer¬ 
no». film, 161 fatti del giorno, 
17 «Mayerling», film, 20 «I 
fratelli del vento», film, 22 
Viaggiamo insieme, 1 «La 
spada di Robin Hood» film 


Ore 11 cL idolo», novela. 
12.30 «L artiglio del drago», 
telefilm 19 30 Tg. 20.30 
Catch, 21.30 Rockinin thè 
LI K , 22.30 «L artiglio del 
drago», telefilm, 23 «Curro J»* 
menez», telefilm, 1 Formula 
1 


Ore 9.30 OlimpiecM * Lotte li¬ 
bera, Judo. Pallamano: PaUt* 
volo. 13.30 Boxe: Sclibola • 
squadre: 19.30 Sportimt: 
20.30 Rubrica apeoiale: 21 
Repliche, 21.30 Sommai. 


■ PIUME VISIONI I 


ACADEMV HALL L 7 000 
VI» Stamira, 5 (Piana Bokigna) 

Td «16776 


□ LaWrbito mortale di Paté Yates 
unKatlvMcGillis-G (16 45 22 30) 


ADMIRAL 

Pieni Wbiho 15 

L 8000 
Tri 651195 

d le leggende del santo bevitore di 
Ermanno Olmi eon Rutgar Hauar OR 
(15 30-22 301 

ADRIANO 

FNaaCsMur, 22 

L 8000 

Tri 362153 

Kinaaa di David Stavana con Man Dii 
fon A (16 22 30) 

alcione 

Visi ALssini 39 

L 6 000 
Tri 8380930 

■ «uHetrMsedsU'Maessino di Rogar 
SpoRiavraoda, con Sidnay Pottiar • G 
(16 30 22 301 

AMBAKIATORIMXV L 4000 
VlsMsnlsbsllo 101 Tsl 4941290 

Film p« adulti (10-11 30- 16 22 30) 

AMBAItADE 

AuMiml» Agisti. 57 

L 7000 
Tri 5409901 

□ Le (egeendo del santo bevitore di 
Ermanno Olmi eon Rutgar Hauv OR 
(15 16 22 301 

AMERieA 

VIsN MQrinM 8 

L 7000 
Tri 1816161 

5 oerpente • l'ereobalano di WM Ora- 
von - H (16 30-22 30) 

ÀRGHIMIM 

VI» ArehirneAi. 17 

l 7000 
Tri 675667 

□ tt «feto sopri Bsrflns di Wlm Wan- 
dvs. con Bruno Goni, Sotvrig Oammar- 
tin OR (17 15 22 30) 

ARIITON 

VNCicfrons, 19 

L 8000 
Tri 363230 

d Franris di Roman Prianski conHam 
•on Pvd Bitty Budtlay G 

(1845 22 30} 

ARIITON H 

QsihriiColonns 

L 7000 
Tri 6793267 

■ Big di Panny Marshall eon Tom 
Hanki Ehzabsih Parkini BR 

<16 22 30) 

aitra 

ViilsJenM>,228 

l 6000 
Tri 8176266 

Nosfsretu I Vsnaiii di Augusto Cami- 
nito eon Klaui Kinriii • DB (16 22 30) 

ATUNTIC 

V Tuweisna. 745 

L 7000 
Tri 7010556 

Mia meglls è una bsstis ri Caiirilano A 
Pipolo, eon Masrinio Botri • 6R 
116 30-22 30) 

AU0UBTU8 

CioV 6minusle203 

L 5000 
Tal 5876455 

0 U «torlo di Alta Kllsclns che smò 
ssnis apoHrai ri An^i Konchriovski) 
•OR 117 22 30) 

AIIURROIQPIONI 
V4iEll8«iplonl84 

L 4000 
Tri 3581094 

Msurios (16) Hs Mntlts le ahfsns 
esntsrs (2030) Sctilavs d'amera 
(22) 

BAUMMfA 
Fulsldulni. 62 

L 9000 
Tri 347592 

NpftfMedlBebensriGabrWAxri con 
StaphsnAurian Brigina FsdarapM • OR 
(17 22 30) 

•ARMRM) 

Plsnslirbsrini 

L 6 000 
Tri 4781707 

D 0. A, ri Roeky Merton a Armabri 
Jankri con Oannla Quaìd - G 
<16 30-22 30) 

BLUIII400N 

ta»Aii4CinWRÌ53 

L 5000 
Tei 4743938 

Film par sdutti (16-22 30) 

IRIITOL 

VlsTMcolsm.980 

t 8,000 
Tri 7816424 

Pttitsrgsist 3 ri Qary Sharman, con Tom 
SkifTiR - H (16 22) 

CAFITOL 

Viso 

l 5000 
Tri 393250 

■ «UN tracce dill'MSSiotae ri Rogar 
«pemawoodi, oon fittMev Poitn - G 
(15 30-22 301 

etmtm 

PisttsCMrMlei IDI 

L 8000 

Tal 5752459 

«nata ad inviti 

OMMMCMtT* 
PnMaiMclwl.. US 

L 1000 
Tal 67U957 

Q CodissprlMtariFrSnesieoMnriii. 
con Ormila Muti • OR (17-22 30) 

CAIM 

VisC«isl4.l92 

L 1000 
Tal 3551507 

□ lese TtariWMore dai iena) ri Ne- 

ghw QaMma. con Mitiuda Ebe • OR 
(17-22.30) 

COUOfMNIO l 8000 

FiUMM«Rta)io,90 

Tri II7I303 

ttPwloriiinifetaadlRfthrvntagrimy H 
(16aM2 30) 

OMMAriTI 

VlgP^ÌM.2^2fr 

L. 5000 
Tri 296505 

IntriM I Holfpwood ri Biaka EriNndi, 
con «ruN WiHIa, Jamat Ctann t IR 
(15^2 30) 

EDEN V «ÓOO 

FBaCris«Risnis.74 Tri «878562 

' Begdsd Csfé ri itarsy Arion, eon Ma- 
riinns SagabrecM • OR (16 30-22 30i 

IM9AI9V 

VòStepAini 7 

L 6 000 
Tri 570245 

Mr, Cresedile Dundee 5 ri John Cor- 
nrit, con Paul Megan A 

116 16 22 30) 

EMFM L. 8000 

Tri* ^^r**^'**'* 

Trappole di «latelle PRIMA 
(15 22 30) 

EIFERIA 

Piene Eennlns. 17 

L 6000 

Tri EI2864 

Zoe di notte ri Jsin-Cieuda Lauion • DR 
(15 30-22 30) 

ETOHE 

Pieni taUicIns, 41 

L 5000 
Tri 5176125 

□ la isgaands del sante bsvlters ri 
Ermanno Olmi eon Rutg* Hai» • DR 
(15 30 22 30) 

EUROWB 

VI»Uiil,32 

L 7000 
Tri $310985 

Mr Creesdiie Dundee 1 ri John C«- 
n«lf een Paul Megan ■ A 
(1545 22 30) 

EUROPA 

Cerio A'Ilrils, 107/s 

L 7000 

Tri 654158 

«neeh ber «udapest PRIMA 
(15 2230) 

IXCtlflOR 

VisBVdriCnmrio 

L 5 000 
Tri 6982295 

□ la tsgMnds del sente bsvlters di 
Ermanno Olmi con Rutgar Hauv - DR 
(15 30-22 30) 

PARNIH 

Campo da' Fini 

L6000 

Tri 5864398 

Q Ls mis Vita • 4 lampe di Lassa Hai 
Isvonn-BR 117-22 30) 

FIAMMA 

VlsEnsolail 81 

L 6000 

Tri 4761100 

SALA A □ Geed merning Vlatnam ri 
Barry tavinson con Rebin Wihwns • BR 
(15 30-22 30) 
SAUB Piws PRIMA 116 22 30) 

OARDEN 

Vlaisfrnisrtrs 

L 6 000 
Tri 682545 

Mr CresedHe Dundm « ri .tohn Car¬ 
nali con Paul Hogan • A (18 22 30) 

QIOIILLQ 

V)a Nomshisns. 43 

L 5 000 

Tri 154149 

Mederns ri Alan Rudolph, con Kqth 
Canarina-OR 116 22 30) 

QOIOEN 

VIsTvsnio. 36 

L 7000 
Tri 7695602 

Ls parta piò sppstltMS deità donna • 

E IVM 18) (17 22 30) 

QRlocmv 

VNG^loVII.ISO 

L 7000 
Tri 6380600 

□ QeedmerntapVlstnsmriBarrYlo- 
vlnson con Robm WWiarns 6R 
(17 22 30) 

H0L»AV 

VNB MircsM 2 

L 8 000 
Tri 866326 

0 NlcksGtaoriRcibartM Young con 
TomHuIes BR (16 22 30) 

MOUNO 

ViaO Induno 

L 6 000 
Tri 682495 

Csnsrsntels ri Watt Disnay • DA 
(17 22 30) 

xm 

Vis Fognino. 37 

l 8000 
Tri 6319541 

0 Ooodmerntap Vlatnam ri Barry Le- 
vlnson con Rriiin Wilhams BR 
(1645 22 30) 

MACHION 

VisChiibrva 

L 6 000 
Tri 6126926 

SALA A 0 Domani accidrt ri Daniole 
Luchatti con Paolo HanrW DR 
(16 30 22 30) 
SALA 8 II pranzo di Bsbsnt di Gabrial 
Axri con Sièphan» Audran Brigitte Fa 
darspMl DR (16 30-22 30) 

MAEITOSO 
VisADOia 416 

L 7000 
Tri 786086 

Snack bar Budapest PRIMA 
(16 15 22 30) 

MAJESTIC 

Vis SS Apostoli 20 

L 7000 
Tri 6794908 

□ L'uitimo Impsraters di Barnardo 
Bartokica con Jrim Lone P«tsr 0 Tool» 
ST (16 30 22 30) 

MERCURV 

Via di Porta Castrilo 
5873924 

L 5000 
44 Tri 

Ffim par adulti ( 16 22 30) 

METROPOUTAN 
ViadriCorao 7 

L 8 000 
Tri 3600933 

Snack bar Budapsit PRIMA 
(16 22 30) 

MIGNON 

Vi» Vitarbo 

L 6000 
Tri 869493 

Oraiae 1 bsHe ri John Wstvs BR 
(17 22 30) 

MODERNEHA 

Plana Rapubblica 44 

L 5000 
Tri 460285 

(10.11 30/1. 22 301 

MODERNO 

Piana Rapubbllea 

L $000 
Tri 460285 

Firn Kbltl Ite 22 301 

NEW YORK 

Via Cava 

L 7000 
Tri 7810271 

n U lagganda dal unto bsvitora ri 
Ermsnno Olmi con Rutgsr Hauar OR 
(15 30 22 30) 

PARIE 

Via Maona Grecia 112 

L 8 000 
Tri 7698668 

Big ri Panny Marshall con Tom Hanks 
Elizabath Ptadni BR (16 22 30) 

PAlQUmO 

Vicolo dal Piada 19 

L 5000 
Tri 6803622 

Semoona «vateh evsr ma (verikme *n 
glata) (16 22 40) 

PRESIDENT 

Via Appi» Ntwv» 427 

L 6 000 
Tri 7810146 

8«t 21 ri Pai» Mvfcis con Gena Ha 
cfcmsn, Danny Giovar DR 

(16 30 22 30) 


QUIRINALE 

Via Nuionala 20 

L 7000 
Tal 462653 

la parte piò appstitM» dalla dOAM - 
E(VM18)(17223(V 

OUIRtNETTA 

ViaM Minghatt) 4 

L 8 000 
Tal 6790012 

0 Madama Seuastika ri John Schis- 
tmgar con Shirlay MacLaina DR 
116 46 22 30) 

REALE 

Piani Sennino. 16 

L 8 000 
Tal S81Q234 

Scuote di poHxls n. B ri Alan Myarion 
BR 115 30-22 30) 

REX 

Corso Tfietta 113 

L 6 000 
Tal 864165 

Intfigs s HettyvfMd ri Blriia Edwcda, 
con Bruca Wiflia, JatnM Garnsr • 8R 
(16 30-22 301 

RIALTO 

Via IV Novambra 

L 6 000 
Tel 6790763 

Vis Psrsdlm PRIMA (15 15 22 30) 

RIT2 

Vtal» Semai)» 109 

L 8 000 
Tal 837461 

Seus(s di PoHiis n. 6 ri Alan Mywaon • 
BR (16 30-22 301 

RIVOU 

ViaLombarria 23 

L BOOO 
Tal 460863 

Raaaagna Vsnsils • Reme 1818 

(19 22 30) 

RDUOE ET NOIR 
ViaSalarianSl 

L 8 000 

Tal 884306 

□ frsntle ri Roman Prianiki conHvrl- 
aon Ford Batty Budlsy G 

116 46 22 30) 

ROVAI 

Via E FilDarto 175 

L 8000 
Tal 7574549 

Trappole di erlttsHo PRIMA 
(15 22 30i 

BUPERCWEMA 

Via Vlminal» 

L 6 000 

Tal 465498 

Mr. CrscsdlBs Oundss 5 di John Cor- 
mM conPsulHogMi-A <15-2230) 

UNIVERSAL 

Vìa Bari 18 

L 7000 
Tal 8831216 

Amatsrdsmnsd ri Ditik Mas» - H 
<15 16-22 30) 

VIP 

Vi» Galla • Sidaffla 
Tal 8396173 

L 7000 

2 

1 prms di Bsbstts ri GtatM Ami. con 
Sfaphan Aurian. Bririfte fsdarapta OR 
(17 22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA jOVINELU 
Piana G Pape 

L3000 
Tal 7313305 

le eupar megE trameiusi • EIVM18) 

ANIENE 

Piana Samplone 18 

L 4 500 

Tal 590517 

Film par edulb 

AQUIU 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tal 7694961 

Illoridalpliesre-EIVMIB) 

AVORIO EROTie MOVIE L 2000 
Via Mae«ata, 10 Tal 7553627 

Film per adulti 

OEl PICCOLI 


Riposo 

MOUUN ROUQE 
ViaM Corbino 23 

L 3 000 
Tal 5662360 

Venie vsgHs farle een te • E (VMt8l 
(16 2230) 

NUOVO 

L«go Aarianghi, 1 

L 6 000 
TM 569115 

•reali ri Terry GlKan SA 

(17 46-22 30) 

ODEON 

PtanaRapubbHca 

L 2 000 
Tal 454760 

Film par eduhi 

PALLAOUM 

PnaB Romano 

L 3000 
Tal 8110203 

Vieenda IMime con Marina Lem a Pao¬ 
la SanMsre-E (VMIB) 

BPLENDIO 

Via Piar dalle Vigm 4 

t 4000 
Tal 520205 

fame emenie erotlN • E <VM18) 
(11-2230) 

UUBBE 

ViaTiburtma 354 

L 4600 
Tal 433744 

Film par ediM 

VOLTURNO 
VlaVoRurno, 37 

L 5000 

Lui lei • mie moRMi • E (VMIB) 


■ CINEMA D'ESSAI I 


DEUE PflOVWCK 

Vif^WlM 4f 


MICHEUNQELO 
Plana S Francaace dAttli 


IpST 


NOVOCINE D’EMAi L 4000 
ViMervOalVil 14 Tal 8116236 


CNuMaastha 


RAFFAEUO 

Vn Tem 94 


TIZIANO 
Via Rat» 1 


Tal 392777 




I CINECLUB I 


U lOCKTA APERTA • CENTRO 

CUiTURAlE 

Via Tfetftina Antica 16/18 

Tal 492406_ 


latterà a Iremev di c Benvd 
(16 30-2030) 


QRAUCO 

Via Peugii. 34 TU T8617M 


R.UBIRINTO L 6000 

Via Pompao Magno. 27 
Tal 312293 


TIBUR L 3 600-2 600 

Vìa dogli EtruacN 40 
Td 4967762 


Cinamétodiaco. Alla zr ^erdln aw dotf 
durodlAlaiandvKlugi 

SAlAAReuagnaVanailioRoma Un 
petitinonaatoreenTeacanediO Iom- 
liani (191, Saggi centro aperlwentele 
120), Morte nogedl di F Qomo» 1211. 
NecRaaloondiN GroaalZZSO) 
SAIAB TenvIdmieHIdjDaoBoidho 

• OR _ (19 22 30) 

^■idMno di M. Cimine oonChriitophe 
Lambvt Teance Stamp • OR 
(16 30-22 30) 


■ SALE PARROCCHIAUI 


ARCOIAUNOViaRad 1/a. 
L3600int.L2 800nd. 

Td 9441694 


Ripeae 


CARAVAQQK) 

Via PeiMo, 24/9 Td 664210 


ORIONE 

Via Tortona 7Td 776960 


RIpoao 


■ FUORI ROMAI 


ACILIA 

VERDE MARE 


ALBANO 

FLORIDA 

Tal 9321339 

□ 5 cMe sopra Berlino ri Wim Wan 
dar» con Bruno Gani. Solveig Dammar- 
tin OR 

FRASCATI 

POLITEAMA Largo 

Panina 6 
Tel 9420479 

SAU A Mr. Crcedile Dundee R di 
John Cornell, con Paul Hagon A 
(16 22 30) 

SALA 8 □ Codice prhreta ri Franee- 
ico Maialh. con Ornila Muti - DR 
(16 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tal 9420193 

DO A ri Roeky Merton a AnnabalJan 
kel con Oannia Quaid G (15 22 301 

GROTTAFERRATA 

AMBAS8AD0R 

L 7 000 Tal 9456 41 

Mr Crocedile Dundee II di John Cor¬ 
nali con Paul Hogan A (16 16 22 301 

VENERI L 7 000 Tal 9454592 

Gli invisibili ri Pasquala Squitiari con 
AlfradoRoMlla OR (16 22 301 

MARINO 

COIIZZA 

Tal 9387212 

Chmiura aitiva 

MENTANA 

ROSSI 


Chiuiura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tal 9001888 

Staso sfrenato ElVMlB) (16 22) 

RAMARMI 

Tal 9002292 

Chiuso par raitauro 

OSTIA 

ARENA KRYSTALL 

ViaPaMomm Tal 5603188 l 5 000 

□ Codice privato ri FrancascoMaMlii 
con Ornella Muli • OR 07 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

Tel 5610760 

L 7000 

Mr Crocodila Dundte H ri John Cor 
ntil con Paul Hogan A 06 22 30) 

SUPERQA 

Via dalla Manna 44 Tal 5604076 

L 7000 

■ Big di Panny Marshall con Tom 
Hanka Elizabeth Psrkins BR 

06 22 30} 


SCELTI PER VOI I 

□ LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 
É un film di Ermanno Olmi od A 
un Leone d oro Due credontlati 
che dovrebbero bastare Ma se 
volete altri elementi, aappieteche 
d Npfre « un be//iaa^o racconto 
di Joseph Roth. 6 meaalmo scrit¬ 
tore della «finis Austrtea» Che 
qm. però, ci porta in quei di Parigi 
per recoonterCi le storia di An- 
dreaa, ex minatore che era. naiii 
capitala franeaae, consuma la 
propria vita bavando e dormando 
•otto i ponti finché, tm giorno, 
un rnlaterioto riecorm rrah gli te 
una ttrana elemoeina Fiim bel¬ 
le, aolenna, ben recitato dà Ru- 
igarHauaraAnthonyQuayia èia 
prima volta che Gmi lavora con 
attori prefeaatonitti 

AOMIRAL. rrOILE, 
NEW YORK. iXC€LSKm. 

AMBASSAOr 


□ L'ULTIMO IMPERATORE 
Duo ora a quaranta mktuti di fHm 
per racconterà la anria di Pu Vi, 
ultimo sfortunato Imperitora del¬ 
la Cina Safito al trono e da armi, 
me quei! subito privato dal poteri 
effettivi, Pu Vi è. eeconde il punto 
di vieta di Bertehicci, un tramo 
solo, malato di ormtpotania Una 
vara a propria sindrome ddia ^a- 
la guarirà solo negli inni Sauan- 
ta, dopo (a «rieducazione» In una 
prigione maoiste, diventando un 
eemplice cittadino Maestoso s 
figurativamente splendido, 
timo imperetoret è uno di qua) 
film daitinati a far ptf amica (Bar- 
tolucéi ha sposato la venipna uf" 
ficiela dnaif?). In ogni caso, un 
affresco di grende ipeasore 
coiogico, dove p«ieo^ie e etorla 
vsnno s breeeetto sante stridori 
MAJESTiC 


O MADAME 80USATZKA 
Grande prova di ShXiey MecLM* 
ne. che per questa Interpratazio- 
rM è arata premiata a Vanaiia 
'88 Madama Soutattfca è M. in 
tutto a par tutte* una dlapotioa. 
Iraecibila. tenarlaeima maestra di 

R Ianoforta, di orl^ni russe, che 
istsura con i sum slH^ un ri¬ 
porto ms(èe>flgll dai risvolti pM- 
ssssivi. quasi morbosi Un girno 
le «epita tmo stadante tnama 
chaèunvaroprodii^o Detto fat¬ 
to loadotte.toplMms, firwhéta 
«creatura» si rRmlia • aeeglia la 
propria spada Rsgls (corretta, 
ma non mirabolartia) delTingiaae 
John Schieaingar. 

QUIRINETTA 


□ UMIA VITAA4 2AMPI1 
Una gustosa eorpresa dalla Sve- 
xia si chiama «La mie vHe a 4 
zampe» ed era candidato epK 
Oscar nella categorie film atreiile- 
ri E le etorla di un dodtosnne mè¬ 
la Svezia dei tardi anni Onquama. 
va primi amori, amaretie p rtuo- 
ve amicitie. Simile per etmesfere 


et beliitsimo «Stand by me», «Le 
mia vite • 4 zampe» evita i rischi 
dell slegie nostalgiee in favwe di 
uno stila tansibila • raffinato, tut¬ 
to cucito addosso eils provs ina- 
pitoia dei giovanissimo attore 
proragoniete Anton Glanzefiua SI 
ride • ci ai commuova, a aoprat- 
tulio M acopra cha U clnama tva- 
data non è atdo Bargman 

FARNESE 


O LA STORIA 

DI ABJA KUACWA 
CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 
cSeongalato» dopo vani'aniè. A 
uno daTmlgllori wm soviatiol liba- 
raU dal nuovo eorao. Un altrol di¬ 
rata voi SI. è varo, però feti uno 
•fono «La atorla di Aaia» A un 
grandi Rim. Ed A quaai sicura* 
manta H capolavoro di Andra) Mi* 
chitkev-KoneWovikli. un rtMta 
chi A dWanutP famoao solò dopo 
aver lavorato In Oeddanta («Nla* 
ria a Lowaa, eA vanta aaoondi 
dalla finta) ma cha ha fatte la aua 
coaa migliori In Uraa, nagK anni 
atagnanti da) bratntvitfno. Qua* 
ita AI originallaalma itoria di un 
viangolo amoroio contadine, gi* 
rato con koichoziarw veri, in un 
auitaro, balliaaimo Manco a nero 
Par favore, andataci. 

AUGUSTUS 


■ BUUE TRACCE 
DEU'ABBABBINO 

Un poiiziaaco claaaioo ambienta¬ 
to parò in un pMaagbIo ineoniua* 
to’ Is montagna va gli Siati Uniti 
a 9 Canada. 1l poiviotto naro SL 
dnay Poitisr tnaagua In capo al 
mondo un paricoioto aaaataino, 
ma non rhiacirabba a prandarlo 
aanta l'aiuto di un piovana mon¬ 
tanaro (Tom Barangusr) chi ce- 
noaca tutti t aagrati di quaHa ci* 
ms Scontato nai vattsggto dal 
evattsri (A chivo cha aninlzio I 
dui non ai prandono proprio) ma 
ban girato da Rogv Sp o ttNwoo* 
da. ehi torna a Mnquo anni da 
sSotto tiro» 

ALCYONE. CAPITOL 

□ CODICE PRIVATO 

Un fiim aoommaaaa. lapVandoa) 
Abaramanta a «La voea umana» 
di Coctaau. Francoieo Maaattl 
plszxa Omalla Muti in una casa 
vuota a la sogua par tutto il Mm. 
fseando compisra Ma macchina 
da orata la piò sparieolaw avoki- 
lionl SO minuti nsNs vita di una 
donna, apparta abbandonata dd 
marito (un ricco scrinara aNa ao- 
giia del Nobel), chi si sNIda al 
tsMono t ai computar (eho tarso 
nssconds un ssgrsto. ) par tsn- 
t«a di capta» i psrohA di un amaro 
finito La Muti A in scena eoetsn- 
tsmenta datola. sdAtaraviaaiino. 
Ui> film svano, anomale, a msiA 
va II ttawing paiwibptao A un do* 
cumantvio «u un'atviea 

CAFRANiCHETTA 



HAtHsM Ford od Effifflanuolle Scigncr In «Frantic» di Roman PolansHi 


O LABIRINTO MORTALE 
Maccartismo t paranoia anUeo* 
munista fanno da sfondo a que¬ 
sto bai thrillar diratto quasi dua 
anni to da Fatar Ysms a rlmaato 
«cortgalBtoa par il lama cha af¬ 
fronta, NaeiYerti 1951 licanzia- 
ta da iLHa» par la aua tdaa dame- 
eraticha. Emily Grana ai Vova 
coinvolta, sue malgrado. In uno 
•porco complotto arehitattato 
dal govamo par fw antrva clan- 
dMtìnamanta nagli Uia quatvo 
•eiartziatt naziali Con TakJto di 
un aganto dall Fbl maaaola alla 
calcagna, la gievana donna riuaci- 
rl a svantarala minaccia telò la 
baHa a volitiva KoUy MeGiHit. lui U 
Jaft DantNa di «QualeoM di va- 


O NiCKEQINO 
Dua gamalK iitlo-amarieani. nati 
a domi minuti di distanza l’uno 
dall'alvo Niok A un raoMao «co- 
rattarieiea, tanto nai riflead ma 
buono. Gino è uno atudanto ehi 
sta par laurevai in madicina. 
Conflitti, galoaia. paure • infine la 
(Aammatica rivalaziont Nicfc A 
diventato com perché tenti snm 
prima it padre Tom Hutea A lo- 
nomanala nai panni dal giovane 
un po' rlurdato, ma funziona bo¬ 
na anche Ray Uotta Dirige Uva- 
tarano Robert M Young, d cui 
qualcuno ricnrderA il vigoroso 
«Alambriataia. sul dramma del- 
Tomigrazione clendeatma dal 
Massico alla Cahtarnia, 

HOUOAY 


ACADEMY HAU 


□ QOODMORNWO 
VIETNAM 

Un pvtonagglo daware aaiatito 
ma ariaerinoa da capo a tondo 
dallo avMilianta Robin WiHiama 
E lui 9 vaa^aaaivo ditc-)odtoy 
chiamato a Saigon por ridare 
•malto Mia aepcrìfara radio mili- 
taro. Siamo nel 1985, la sporca 
guerra aambra ancora una som- 
pece oparaiiena d policia, ma 
nana avada deMa capitala au- 
dviatnamita qualcoea di gravo sta 
auccedanoo |n originala, Robin 
WHIiama (4 Fopoyo d Aliman) ta 
maraviglie, imitando Rooaevett. 
Nixon, Johnson • tutta una sane 
di attori Spariamo che le varsio- 
no italiana non rovini Toftatto co¬ 
mico, 

FIAMMA (Sdi A). KING 
GREGORY 


O DOMANI ACCADRÀ 
Soeondo film della cSaclwr PMm» 
d Moott) 0 Barbagallo Dopo 
«Nono ItaNana» A la volta d tDo- 
manl aceadà». inconsueta ballv- 
ta ta coatuma amblantata natta 
Maramma dal 1S40 o tai«prata- 
ta da Paolo HaneW o GiMannl 
QuMdN Sono loro i duo butteri 
•òeuaati Jngiuatamanto d oitaci- 
dio 0 cosvatti a dval alla mac¬ 
chia, inaogutti da un trio d Implo- 
eablK marcenvi A mano va il 
racconto filoeofleo (ai citano 
Rouasaau, Fouriar. Vdtaira) o 
I awantiva butta, «Domani acca¬ 
drà» A un film piaeevolo, d onima 
fattiva, cha diverta facondo riflet¬ 
tere E testimonie che 9 emsma 
italiano non A aolo Feilini o i fratok 
li Vaniina 

MADISON 1 


■ BIG , 

Curioso. GH amartean) hanno ri¬ 
fatto un film di Rinato FqiMind. 
Vale adira «Da grandai di Franeo 
Amurri. a cui qUMio attga loilil- 
giiB In modo imprAaalonaniP. In 
reciti. I due fHin tono aiad raaMi- 
zati quasi centampetanaaniania* 
par cui è difNoHa dira chi MMa 
copiato ehi Qud cha è earw, 4 
ohe anchf ta «Big» un banBpfr 
sogna di divantara SUbliP adlllP 
a. detto fatte, d riaacA, oen «itd 
gli equivoci dd caso, n film an^ 
ceno A più leopplatfAnlAdtqMlp 
italiano, seprattuRo 4 piò inalili»’ 
•a Dal reato Tom HanM <4#l» 
di^aah Una strana p Maniita 
tana) A mano bamb ta àaad di Ni" 
Mno p li aliuatani va g anunlg 
larotichA» ai apricano, Ol va n ani 
te. oomunqua. Diriga la glavin» 
Fanny MaahM. 

FARIB, ARIBTONN 

□ FRANTie 

Torna Roman FalanaM eon H p)4 
claaaloe dd athritttaBa. Siamo • 
Parigi. Un evdeloBd amartaan» 
■riva in diti par un aanfaaaa. 
Ma accada quatoeaa d aVanp. 
Prima. all’aaràpQrid, dua vattgla 
vangono (eaaualmantpT) aaam* 
biata Pd, in dbargo, la maglia 
dd mAdeo teomnam. Qwapun» 
I ha vista uscirà ta a iama ad m 
uomo PerMnoavaaroadviMn-, 
temente tatarprotaio da IlarrUon 
Ford) d Innoaea un rnaacanlaino 
micidala che lo porterà a «OMM- 
to con gli ifnbientl più aerdM dd- 
la «ville lumMrea. Un flim d M- 
mqsfero torbida, ta od Po t anMI 
gioca a rifar* Hitdìoeè. A d dh 
moavA degno dd mciafr». 

ROUQEETNOIRI. 

ARI8T0N 


PUS9ICAT 

VtaCairoll 98 


L 4000 
Tal 7313300 


Bisaxual su • aiù profendamsnta E 
(VMie) (11 22 301 


TIVOU 

QIUSEPPETTI Tel 0774/26278 


PohargalatSdiGwShvman con Tom 
Skamtt — H 


■ PROSAI 

BEAT 79 (Via G6 Ballt 72 • Tot 
317715) 

Alleai 15 Bilama taOtcìrWltd» 
con E Russo U Margio C Brosce 
Regia d) Aibvts 0« Sts»»o 
CATACOMBE 2000 (Via Labican» 
42-Tel 75534961 
Sala A Ap«r(« l« iscrizioni «i corsi 
di recitazione par principienii e di 
spacialiiiazione por aitori 
Sala 8 Lunedi 3 ottobre alla 21 C 
parehé ne. sere Querflere 21. 
Utopie proponibili di Edy Maggiolim 
OEl SATIRI (Vìa di Grotlepmts 19 - 
Tel 6565352) 

Oggi • domar» ette 21 30 1 quader¬ 
ni d Aaeverua di Renzo Vtipigna- 
ni con Ugo De Vits 
OELU COMETA (Vis dot Tealro 
Marcello 4 • Tel &75438d 
Alle 21 Le ptoeelB S e w eA S degli 
errori con Michele Rwiiudo Edi 
Angelìllo regis d Severo Mereoni 
Da oggi mai» la campagna »tóon»' 
manti orano 1013 e 16-19 
OELU ARTI (Via Sicilie 59 Tei 


SPAZIO UNO (Via da) Panivi 3 - Tal 


Apvta campagna sbtionamer^ti 
1988 89 Orario botteghino 
10-13 30e 16-19 sebato 10-13 d> 
menica riposo Gli spettacoli Ma- 

fin. In Amarics le fènne de ennL 
Ceca «La petente, Mee'Ape- 
PSI. Llly • llly. Le Chunge. Angett 
tetto le lune 

DUSE (Va Creme 8 Tei 75705211 
Prove di eiiestiinento Alle 17 Toro- 
bee di Arctwnede Feie regie di 
Messimiheno Tvzo Al Teetro è 
possibile effettuere I iscrizione et 
I Accademia del Clan Oei 100 Corsi 
di recitazione regie ortofonie mi 
mo musice cento 
miONE (Vie delie Forneci 37 Tel 
6372294) 

Alle 21 Pseee • due Attwl In 
ctroe d eutere Rassegne di autori 
contemporenet ideate e diretta da 
Ennm Coltorti 

LA CHANSON llvgo Brancaccio 
82/A TV 737277) 

Alle 2145 Non d reste che ride¬ 
re Ribalta di cabaret m due tempi 
con PKito e 6 rillo Alfredo Nocere e 
QMwanna 

META-TEATRO (Vie Mameli 5 Tel 

5895807) 

Oomen alle 2115 Prima le segni- 
lione dai dolore di C E Godda 
Mn Anna Lei» Marco Carlacc ni 
regia di Pippo Di Marca 
OROLOGIO (V a dei Filipp n, 17 A 
Tei 6548735) 

SAIA ORFEO Alle 2130 II aetto- 
cudo di Doshwvskif con Valentino 
Orleo Musiche di Patrizio Esposito 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 21 15 
Ciarle Intime d( Sally Mere di R 
Queneau con Michela Caruso Re 
già di Saviana Scaff 
SALA GRANDE Alle 21 Due wnL 
«he di Adriana Martino con R Za 
mengo G ConvwBétHj Regia di Ro¬ 
berto Guicciardini 

PARIGLI (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
803523) 

Aite2130 Qallinavacchielebunn 
Broedway rivedute e corretto 
con La (fermata Ditta Ciufoli Ora 
ghetti Foschi Insegno 
SISTINA IVm Sauna 129 Tal 
4756841) 

Martedì 4 ottobre alle 2045 PRI 
MA La gatta cenerenteli (avota 
in musica di Roberto De Simone 


Lunedi elle 21 PRIMA ORre sani 
limite di VUiliiem Mestrosimone 
con Monica Cedano Bruno Arman¬ 
do DoriaVanThuri Regia di Maiii- 
moName 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicoie 
Moroni 3 - Tel 5895762) 

SALA TEATRO Alle 20 UmerlWM 
collage della risate coordinata a 
presentate da Diana Dei Alla 
2145 Perra i efl speMneil Al un 
MtvMusHste con Mano Voldama 
rm Giuseppa Aniignaii 
SALA PERFORMANCE Demani al 
le 21 ArrliMhe di s con Bruno 
Macpalini Mone» Guatimi. Fa- 
aquale Anseimo RegiadiPieiroDa 
Silva e Patrizia Loraii 

VITTORIA (Pisa S Maria libsratn- 
ce B • Tel 5740598) 

2* Rassegne di Teatro Africano Al¬ 
la 21 Mei. votive Ae TewAlte di 
Sony LsbDutansi IR P Del Congo) 

■ PER RADAZZI ■H 

CRISOOONO iVie S Csllicano 8 
Tel 5280945) 

Sabato allo 17 Torquato Tieee 
•aveller Al penne • apeAe di Fv 

lunato Pasqualino con i Pupi sici 
hani dei Fratelli Pasqualino 

DEI PICCOU (Piatta Grottapinta 21 
Tel 6879870) Sabato alle 15 Fee- 
eieme teeve InalemsT 

lAN CARIO Al CATINARI (Piazza 
Cairoli 16 T«l 6543554) 

Sabsto alle IO Flebo eissaishs • 
terse con il Puppet Theaire 

■ MUSICA 

TEATRO DELL'OPERA IPiaiZS Bs- 

riamino Gigli 8-Tel 461755) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZION AIE 8. CECK 
UA IVia della Conciliazione • Te) 
67B0742) 

Domenica elle 17 30 lunedi elle 21 
e martedì elle 19 30 Concerto mau 


Siili 
UNA BELLA 
ALFA 33 

PRONTA PER VOI 


guraie Aatls Stagione smfonics 
dell Accademie d) Sente Cecilie 
Direttore Carle Mene Giuhni In prò- 
gramma Aaethoven Sintonia n 6 
(Pastorale) Brahms Smloma n 1 
Orcheiira dall Accadami» di Santa 
Cacilia 

BASILICA 9 . NICOLA Hi CARCERE 
(Via del Tealro di Marcello 46 Tel 
5I36I48Ì 

Sabato alle 21 e domenica alle 18 
sL albero del Paradiso! Rappresen¬ 
tazione sacre di angine popolare 
del XV secolo Regia a musica di 
Jannont Sabasiianinl 

OLIMPICO (Piazza G daFsbnano 18 
Tal 3962635) 

Mercoledì alla 21 Concerto dei So¬ 
luti Veneti diretti da Claudio Sci- 
mone In programma la festa oasi» 
rata il) naicrmanto del) aurora» di 
Albinoni 

■ JAZZ ROCK ■■■■ 

A FABSIOIARDINO (Via Cvso Ita 
II» 45 - Tel 8441617) 

Alle 20 30 Ballo liscio con I orche¬ 
stre di Tony MoKoni 

BANDIERA OIALU (Vie dalla Punfì- 
cszwne 41-43-Tel 4758915) 

Alle 22 PianobsrconFrsnseSpA- 
doni s Msaalme Sperduti al pian» 
fona 

POLKSTUDIOIViaG Saechi 3-Tel 
5892374) 

Alle 21 30 Serata straordinaria 
Rod Mac Donald con Mark Dann in 


concvio 

FONCUA (Via Crescahzio B2/a • 
Tel 6S30302) 

Alle 21 30 Sound Cenbe con i 
Quien Sabe 
OLIMPICO 

Domani elle 21 I menesAs in con¬ 
certo 


PALAEUR 

Alle 21 EAosrAo Bennslota ssn- 
cena 

TUTTALA IViS dei NsstilL 13/s * 
Tel 6783237) 

Sabato alla ZI 90. Musics lan tx» 
Nino Da Ross iptano • «eesi s Mer¬ 
co Don Issa isnots) 


MEDICINALI PER IL 
NICARAGUA 

Prosegue la raccolta di medicinali e 
di materiale sanitario per il Nicara¬ 
gua. Si richiedono, in particolare: 
antibiotici, antidiarroici, antipiratiei 
e analgesici; 

bende elastiche, siringhe 
e termometri. 

La Federazione romana del Pei (Via 
dei Frentani, 4) provveder» alla spe¬ 
dizione al Centro de Salud «F. Bui- 
trago» di Managua. 



a partire da 

da L. 15.330.000 

V» 

^lUrOIMREX) 

CoMaaalonaria In Nome 
Via dei Prati Placali 246 
Tel 06)8125431 




Be xe m 

via. g^erznanico 136 

(uscitR m«tro OtUiviono) 

GRANDI MARCHE • PICCOLISSIMI PREZZI 
SI COMUNICA CHE 
DA OGGI INIZIERÀ LA 


GRANDIOSA 

VENDITA 


DI ABBIGLIAMENTO DONNA 
DI MIGLIAIA DI CAPI 
AUTUNNO - INVERNO 

A PREZZI DI GRAN BAZARII 


















_Da Delfi 

una «Carta» per il mondo dello spettacolo 

Autori, re^ti, attori chiedono 

alla Cee regole più chiare sull’audiovisivo 


^ Torino Vedi 

per la rassegna «Eco e Narciso» eseguite ~/ 

novità di Rihm, Kurtag e Ligeti 
Un via^o nei suoni dell’arte contemporanea / 


CULTURAeSPETTACOLI 




Umberto Eco 
e, 0 sinistra, 
una stampa 
francese 
sul pendolo 
di Foucault 


Quanto rumore per questo 
«Pendolo di Foucault» 

Ma com’è il libro? 
Complesso, frammentario, 
labirintico. Forse troppo 


Le strategie 


di 


U tram. *1 ricordi degli ulti* 
mi frenetici tre giorni, poi de^ 
gli ultimi due anni, confusi 
con i ricordi di quarant'anni 
prima...i*. E Casaubon che rac* 
conta, fuggito nella casa di 
campagna del suo amico Bel* 
bo, al termine di una incredi* 
bile avventura, li nuovo ro* 
manzo di Umberto Eco (// 
pendolo di foucault, Bom* 
piani, pp. 510, lire 26.000) si 
svolge e riavvolge nel lungo e 
movimentato fioshback con* 
dotto da questo suo personag* 
gld,^he sembra cortvidideré 
con Bètbo non pochi tratti au* 
lobiograllci deirautore. 

L'ingresso di Casaubon al* 
l'Università di Milano «due an* 
ni dopo il Sessantotto*, la 
scelta di una tesi sul processo 
ali'ordine monasijco*cavaile* 
roseo dei Templari, la cono* 
scénsa di Belbo e della casa 
editrice Garamond, una pa* 
rentesi In Brasile e l'incontro 
con un enigmatico geniiluo* 
mo di nome Agllè (che torno* 
rà per tutto II romanzo): sono 
gli antefatti di quello che co* 
mlncerà come gioco erudito 
por diventare trappola morta* 
le. Al suo nìomo a Milano, in* 
latti. Casaubon, entrato alla 
Garamond, viene elaborando 
con gli altri due redattori Bel* 
bo c Diotallevi il Piano fatale, 
l^rtendo dalla storia e leg¬ 
gènda dei Templari in sostan¬ 
za. i tre decidono di inventare 
un «complotto cosmico*, che 
ha il segreto del suo potere a 
Parigi, e che trova i suoi stru¬ 
menti c simboli nel pendolo 
di Foucault (dimostrazione 


ottocentesca della rotazione 
terrestre) e nella Tour Eiffel. 
Ma II falso Plano sarà credulo 
vero da Agllè e dagli altri «Fra¬ 
telli dell'Ordine Ignoto»; Bel¬ 
bo verrà attirato proprio a Pa¬ 
rigi, portato nel museo del 
pendolo e sottoposto a pro¬ 
cesso perché riveli un segreta 
che in realtà non esiste. Ca* 
saubon vi assisterà, nascosto 
0 impotente... Al lettore, al¬ 
meno, la sorpresa dello scio¬ 
glimento finale. 

La Itrutturi namiUva.' Su 
questa trama, necessariamen¬ 
te semplificata, si muove un 
romanzo mollo diverso dal 
Nome della rosa. Tanto unita¬ 
rio era lo sviluppo e coesa la 
struttura di quello, con le sue 
arksloleliche unità di tempo, 
luogo c azione, e con una par¬ 
tizione rigorosa, In cui la plu¬ 
ralità semantica trovava un 
suo ordine; quanto policentri¬ 
co, arlicoiato, intermittente (e 
assai più vasto) è questo, pur 
dentro i suoi dieci capitoli inti¬ 
tolati ai (o alle) dieci sefirot, o 
sfere celesti o emanazioni di¬ 
vine. della Cabbaia ebraica. E 
una inesauribile proliferazio¬ 
ne di digressioni e storie di- 
vorgenll-convergenti. Un’In¬ 
cessante successione di coin¬ 
cidenze e misteri, di vicende e 

G ersonaggi persi o ritrovali. 

n vero e proprio «vortice di 
parentele», analogie, connes¬ 
sioni tra fatti, luoghi, testi, og¬ 
getti, personaggi (veri? falsi?l 
tratti o ispirali dai circa mille¬ 
cinquecento volumi di storie 
documentarle, scienze occul¬ 


te e pratiche di magia che Eco 
ha dichiarato di aver raccolto. 

Rispetto alla «rnacchina* 
del Nome della rosa. Eco or¬ 
ganizza qui la sua materia per 
nuclei, blocchi e stacchi nar¬ 
rativi, dentro un intreccio a 
maglie larghe: il pendolo, il 
museo, Parigi; il mondo edito¬ 
riale milanese, con I suoi ger¬ 
ghi, rapporti e tic; il unnd 
processor ài Belbo e I relativi 
fUes, nei quali si nascondono 
brani di diario, abbozzi lette* 
rari e tracce della sua conclu¬ 
siva avventura; i suoi ricordi 
giovanili, tra Langhe e Mon¬ 
ferrato, 1943 e '45; il «Movi¬ 
mento» nei primi anni Settan¬ 
ta, con militanti, bar e ragaz¬ 
ze; il Brasile tra politica, car¬ 
nevale e riti umbanda; e so¬ 
prattutto la storia del Templari 
c degli altri ordini e società 
segrete, pratiche esoteriche e 
tenebrosi complotti, attraver¬ 
so le vicende di tutta Europa. 

Qui perciò Eco sottopone 
l'impianto tradizionale di par¬ 
tenza O'intrecclo con digres¬ 
sioni) a tensioni e sperimenta¬ 
zioni interne molto più forti. 
Tanto che, a differenza del 
precedente romanzo, non 
sempre quell'impianto ricne, 
come non sempre i vari nuclei 
o blocchi o digressioni intera¬ 
giscono o si rifondono plena- 
metìte tra loro: cedendo talo¬ 
ra invece a forze centrifughe, 
mentre la suspense appare 
troppo a lungo protratta. 

Qualcosa di simile si verifi¬ 
ca Irà i vari livelli espressivi 


GIAN CARLO PERRCITI 

che, su una vasta gamma, van¬ 
no dalla frase fatta o collo¬ 
quiale, alla elencazione spe¬ 
cialistica 0 peregrina: e cioè la 
citazione vulgata e erudita, 
esplicita e dissimulata, la bou¬ 
tade e il gioco verbale, Tarn- 
miccamento intellettuale e lo 
stereotipo romanzesco, il sofi¬ 
sma e la dialettica, e così via 
(con modelli letterari su cui 
già Ipotizzano gli esegeti; Joy¬ 
ce, Flaubert, Borges. Nervalj. 
Anche questi livelli, In sostan¬ 
za, appaiono talora più assem¬ 
blati che rifusi, per una sostan¬ 
ziale divaricazione di fondo 
Ira convenzionale ed eccen¬ 
trico, tradizionale e criptico, e 
per un'alternanza non sempre 
risolta tra disposizione ironi¬ 
co-caricaturale ed evocazione 
nostalgica, pensosità dolente 
e gusto del paradosso. 

La itraiegla di Icnara. Si ri¬ 
trova poi verosimilmente nel 
fendalo di Foucault, come 
già nel Nome della rosa, una 
strategia di scrittura che è an¬ 
che una strategia di lettura, un 
«semplice gusto fabulatorio* 
che è anche programmazione 
di un successo di pubblico. 
Quella articolazione di bloc¬ 
chi e livelli e atteggiamenti irr- 
somma sembra sottintendere 
al tem[X> stesso il piacere dì 
una narrazione proliferante e 
inesausta e molteplice, e la ri¬ 
cerca di molti livelli di lettura 
e modelli di lettore, da quello 
medio a quello specìaltstico 
(con la richiesta al primo, co¬ 
munque, di uno sforzo in più, 


ma anche con l'implicita Ine¬ 
vitabile autorizzazione al sol¬ 
fo dei passi i;^Ci oscuri...). Tan¬ 
to che non si capisce bene se 
quella difficoltà a tenere l'in¬ 
sieme derivi da un troppo ab¬ 
bandonato e incontrollalo 
gioco intellettuale, o da una 
troppo marcata evidenziazio¬ 
ne di livelli e modelli, da una 
troppo scoperta amministra¬ 
zione di quella strategia di let¬ 
tura; o piuttosto da entrambe 
le cose. 

Quesl’ultima ipotesi trova 
forse qualche parziale confer¬ 
ma in quella convergenza di 
livelli tematici ed es^ves^vi 
che è (in alcune conversazio¬ 
ni del romanzo) la chiacchie¬ 
ra politica o culiural-snc^sii- 
ca, tra elegante parado»o e 
mondanità cotta. Eco sembra 
quasi compiacersi delta pro¬ 
pria bravura, sembra ascoltar’ 
si. come se parlasse in pubbli¬ 
co, cadendo cosi nella battuta 
più spiritosa che sottile. Un 
gioco nel quale gareggiano 
Casaubon, Belbo e Agliè. 

Qualche esem|m. La Rivo¬ 
luzione: «Mi decisi di credere 
cosi come si prende un'aspiri¬ 
na. Male non fa, e si diventa 
migliori». Il materialismo stori¬ 
co'. «Un culto apocalittico pra¬ 
ticalo in quel di Treviri». I lun¬ 
ghi titoli del Seicento: «Li scri¬ 
veva Una Wertmùller». Gu¬ 
glielmo Posici: «Era uno che 
portava te lettere?». Il sassofo¬ 
no: «Ha la voce, come dire, di 
un'indossatrice che si è messa 
a bere e a far rrrarcheiie...». 


Per non dire detta scatenata 
^e di «materie Irrìfevanti*, e 
dei contributi dei personaggi 
femminili: l'amore brasiliano 
di Casaubon. Amparo; la sua 
compagna milanese, Ua; e l'a¬ 
more di Belbo. Lorenza. 

La vialmie del aoDdo. La 
coincidenza tra strategia di 
scrittura e di lettura sembra 
poi trovare una manifestazio¬ 
ne ulteriore nella visione de) 
mondo che, airiniemo e al di 
là dell'Ironia e dell’occullo, si 
delinea nel romanzo, in con¬ 
sonanza con un certo clima 
attuale. Visione verso la quale 
Eco sembra avere un atteggia¬ 
mento ambiguo. Ira indille- 
renza scettica, acceliazionp 
disillusa e denuncia critica. È 
un mondo senza vere discri- 
minanti, nel quale ogni con¬ 
flitto è apparente, Ira forze in¬ 
tercambiabili e per obiettivi 
inesistenti; è una storia mute¬ 
vole di vicende molteplici, 
nella quale peraltro nulla vera¬ 
mente muta, tulio è sempre 
già accaduto e si ripete o 
combina in forme soltanto di¬ 
verse: barbe fasciste e conte¬ 
statarie, cabbaia e computer, 
riti satanici e moderni intrighi, 
natura e scienza. Anche certe 
allusioni (reali? presunte?) di 
Eco airaitualità, nelle sue ri¬ 
costruzioni di tanti processi 
indiuarì, congiure e cospira¬ 
zioni del passalo (con un on¬ 
nipresente Agliè-Gelli?), D 
certe accumulazioni di ri¬ 
ferimenti enigmatici e peregri¬ 
ni. in una voluta e divertita 
gratuità, inlercambiabilità e ir- 
nievanza, sembrano sottinten¬ 


dere in vario modo una mute¬ 
volezza apparente e una im¬ 
mutabilità di fondo. 

D'altra parte, tutta la vicen¬ 
da dei Piano che. inventato 
per gioco dall'aincredulo* Ca- 
sauton e dai suoi amici, trova 
fatalmente chi ci crede e puni¬ 
sce gli incauti artefici, emble- 
maiìzza una sconfitta della Ra¬ 
gione laica di fronte alle cre¬ 
denze irrazionali radicale e 
diffuse. Il grande segreto ine¬ 
sistente, costruito per scherzo 
dalla Ragione, finispe per aver 
ragione e la Ragione torto. La 
parodia della logica occulta si 
rovescia nella sua vittoria. Il 
falso consapevole e voluto di¬ 
venta paradossalmente il ve¬ 
ro. 

Belbo è la principale vittima 
di questa sconfitta, che con¬ 
clude la sua vita di occasioni 
mancate e di fnisirazioni. Gli 
resta soltanto la possibilità di 
rifiutare il «non senso» e di ac¬ 
corgersi, forse, che la vera 
Occasione l'aveva già vissuta 
tanto tempo prima, senza 
neppure accorgersene. Il ro¬ 
manzo si chiude su Casaubon, 
che rilieile sulla irrilevahza di 
ogni costruzione razionale, 
sulla verità delle cose immuta¬ 
bili, sulle Occasioni come ri¬ 
velazioni imiche e fuggevoli. 
Ma il vero protagonista del ro¬ 
manzo è lui, il melanconico- 
sarcastico Belbo. al quale so¬ 
no legate alcune pagine dì 
maggiore intensità prt^lema- 
licà e tensione narraiiva, tra i 
dolenti ricordi giovanili, le di¬ 
sincantale autoanalisi delia 
rnalurilà e le estreme belle 
della sua intelligenza. 


■■ ASCOLI PICENO. U fama 
di Licini è sempre stata infe¬ 
riore - al suoi come ai nostri 
tempi - rispetto aireffetiivo 
merito. Eretico, errante, eroti¬ 
co. per mediare il titolo della 
raccolta delle sue lettere, so¬ 
no I termini che definiscono 
quest'anima «diversa* che, 
nella solitudine attiva de) suo 
paese - fu anche sindaco co¬ 
munista per due legislature, 
nel dopoguerra • elaborò una 
deile figurazioni più importan¬ 
ti deil'lfatia artistica. 

Dopo l'adesione al futuri¬ 
smo, nel secondo decennio 
del secolo, l'esperienza fon¬ 
damentale di Licini appare 
quella francese, dove Incontra 
Modigliani e Souilne e una 
schièra di autor) che rinnova¬ 
vano l'arte a cavallo degli anni 
"Venti. Eppure, a guardare le 
opere del perìodo, se da un 
tato si rimane come presi da¬ 
gli antefatti degli sviluppi suc¬ 
cedivi. su ailro versante Licini 
mostra di muoversi con caute¬ 
la. Tutti gli anni Venti sono im¬ 
prontati ad una ricerca della 
espressività cromatica; la pit¬ 
tura si sviluppa attraverso una 
serie di linee successive, che 
definiscono l'ambito dei suoi 
paesaggi - per lo più Marine. 

Alla metà degli anni Venti - 
c'ò un Intenso paesaggio inti¬ 
tolato Servìgliano, - le cro¬ 
mie tendono a ridursi, e tutta 


Licini e le passioni dell’arte eretica 


la rappresentazione vive su 
uno spazia definito attraverso 
scansioni estremamente ritmi¬ 
che. Di li a poco il «salto*: a 
contatto con Tambiente mila¬ 
nese del Milione. Licini elabo¬ 
ra forme astratte che libera¬ 
mente si muovono nello spa¬ 
zio. La ritmica compositiva 
dei paesaggi precedenti, si fa 
assoluta, attraverso alcune 
scansioni rigorose. Licini è 
ben consapevole che l'astra¬ 
zione vive su ritmi ed equilibri 
che solo una perfetta raziona¬ 
lità può determinare. Poi. di 
nuovo, l'ulteriore «scatto» ne¬ 
gli anni Quaranta - botereb¬ 
be osservare un'opera come 
V Olandese volante àe\ 1941 

Licini elabora una nuova di¬ 
mensione rappresentativa, 
non astratta, non figurativa, 
ma piuttosto magica e poetica 
ad un tempo. 

È il momento in cui nasce 
Amalasunia, rappresentazio¬ 
ne della Luna, che Licini de¬ 
scrive come una figura femmi¬ 
nile. che si staglia nitida nel¬ 
l'azzurro del cielo. Ma la figu¬ 
ra che assieme agli Angeli rap¬ 
presenta uno dei discorsi visi¬ 
vi fondamentali nell'opera 
deH'ascolano, la figura, dice¬ 
vamo. si inserisce su fondali 
estremamente cangianti. Le 
cromie si fanno suggestive, si 
riempiono di luce; la stessa 
pennellata si riempie di mate- 


Straordinario interprete di una stagio¬ 
ne, Osvaldo Licini, a trent’anni dalla 
morte, viene ricordalo nel Palazzo 
dei Capitani del Popolo ad Ascoli Pi¬ 
ceno, con un'importante antologica 
curata da Mario De Micheli. Quasi 
duecento dipinti ed un centinaio di 
disegni coprono ampiamente il per¬ 


corso produttivo di Licini, che era na¬ 
to a Monte Vidon Corrado nel 1894. 
L'omaggio della provincia ascolana, 
in cui nacque e visse, salvo brevi pa¬ 
rentesi parigine fino al 1958, ap>pare 
anche come il riconoscimento di una 
area culturale ad un protagonista ap¬ 
partalo della storia deU’arte. 


MAURO CORRADINI 



■Pugno alzato» (1953) di Licini in mostra ad Ascoli Piceno 


ria e Liemì pare recuperare fo 
spesole compositivo dell’an¬ 
tica razionalità astratta. Inol¬ 
tre lettere e numeri riempiono 
il viso e le forme di Amalasun- 
ta. quasi a dar corpo e conto 
ad un’alchimia magica, che ri¬ 
solve i problemi della cono¬ 
scenza. Per cui, alla e solen¬ 
ne. come una Luna leopardia¬ 
na. Amalasunia rappresenta la 
quintessenza della memoria e 
della poesia, deila contempla¬ 
zione e del viaggio: non cau¬ 
salmente. de) resto, l'embrio¬ 
ne di Amalasunta è rintrac¬ 
ciabile neli’OfOrtriese 
volante, cui prima facevamo 
riferimento. 

Sotto la Luna licinìana si di¬ 
stende sempre, seppur per ac¬ 
cenno. un paesaggio antropo¬ 
morfo; spesso le colline che 
segnano il confine fra terra e 
cielo > ancora un simbolo dì 
rifcrimenio leopardiano - si 
trasformano in anatomia fem¬ 
minile, rappresentano ìl-scgno 
voluttuoso di una realtà cor¬ 
porea. È l'ambiguità espressi¬ 
va di questo grande poeta, co- 
a carico dì simboli e di miste¬ 
ro da essere misconosciuto a: 
suoi temjM e di essere egual¬ 
mente carico di seduzione e 
dì incomprensioni anciie ai 
nostri occhi. 

A fianco di Amalasunta vo¬ 
la l'Angelo; più spe.sso l'Ange¬ 
lo ribèlle, che compare già in 


un'opera del 1945. su fondo 
rosso. La figura dell'Angelo 
recupera anch'essa una spiri¬ 
tualità lontana, con il suo tuffo 
nel mito e nella storia, con il 
suo dispiegarsi come figura in¬ 
tera volante liberamente nel 
cielo. È l'espressione di una 
libertà fantastica, ma è anche 
l'espressione di una libertà 
espressiva. 

Le figure di Licini. infatti, 
sono campite, per lo più 
«bianche», su fondi rossi o az¬ 
zurri: è il gioco dei colori pri¬ 
mari. cui va coilegata l'alchi¬ 
mia dei numeri e delle lettere, 
che spesso scrivono con l'im¬ 
magine della pittura il cogno¬ 
me stesso dell'autore. 

Un riliuto, dunque, a chiu¬ 
dersi - e servirsi - degli sche¬ 
mi. degli schemi un po' sem¬ 
plicistici della contrapposizio¬ 
ne del dopoguerra tra astra¬ 
zione e figurazione. E, nei 
contempo, ìi desiderio di di¬ 
segnare l'assoluta libertà del¬ 
l'espressione poetica, attra¬ 
verso l'invenzione di elementi 
rapprc-senlativì di una nuova 
mitologia. 

Tra 1 tanti meriti della mo¬ 
stra ascolana - aperta lino al 5 
novembre, corredala di un 
e.saustivo catalogo Electa - 
c’èanche quello di aver com¬ 
piuto un'indagine sui disegni 
per far luce sulla genesi della 
rappresentazione licinìana. 



Venduti alt’asta 
i manoscritti 
di due romanzi 
di Jane Austen 


Un manoscritto della scrittrice inglese Jane Austen è stato 
venduto ali'asta a Londra per oltre 300 milioni di lire 
(132.000 sterline). Il manoscritto, valutato circa la metà, 
era uno dei lotti più interessanti dell'asta di manoscritti 
storici e libri di antiquariato organizzata da Sotheby's. Le 
sue 135 pagine coperte con una scrittura minuta, conten¬ 
gono romanzi scritti dalla Austen (nella foto un suo ritrat¬ 
to) tra i 12 e i 17 anni, Evelyn e Calherine. Altri due 
manoscritti giovanili della Austen sono già al sicuro nella 
biblioteca di Oxford, la Bodleian. Il portavoce della Briiish 
Library, che è riuscita ad aggiudicarsi l'opera, ha espresso 
la propria soddisfazione. Un altro manoscritto della Au¬ 
sten, Tfte lVò/so/t5. un romanzo incompiuto, è stato invece 
acquistato dalla biblioteca «Pierpont Morgan» di New York 
per 99.000 sterline (250 milioni di lire), ma sarà necessaria 
una licenza di esportazione per trasferirlo all'estero. 


Mentre le macchine da ri- 
produzione nel Vermont la¬ 
vorano 24 ore su 24 per 
preparare milioni dì copie 
detta prima cassetta vìdeo 
di «E.T.> da lanciare sul 
mercato il 27 ottobre, alla 
Mca, la casa produttrice del 


«E.T.» verso 
un incasso 
di un miiiardo 
di doilari 


fortunatissimo film, fanno i conti: con i quasi 700 milioni di 
dollari già incassati nei botteghini e ì 200 e olire milioni di 
doliarì previsti per fa cassetta, l'incasso complessivo po¬ 
trebbe toccare il miliardo di dollari (t .400 miliardi di lire). 
Un primato dillicilmenle attaccabile. L’attesa negli Stali 
Uniti per l'arrivo delia cassetta, distribuita dalla sezione 
marketing della Pepsi Cola, e in vendita al prezzo di 25 
dollari, 20 se si comprwo anche un certo numero di botti* 
gliene, è già risultala sufficiente a far sorrìdere 1 produttori. 
Mca e Pepsi contano dì stamparne dieci milioni di copte: 
un numero enorme. 

Le C0DÌ6 industriali europei del 

magnetico hanno 

écpnVdtRte non lanciato, da Bmxelles, una 

dannOQQOrObberO campagna per la difesa del- 

uaiiiivy^isuwciv ggpjg caajem 

Sii dUtOri video e audio. Il Consiglio 

europeo dell'industria del 
nastro magnetico (Etlc, che 
raggnippa IB compagnie del settore, in gran parte filiali di 
gmppi giapponesi e americani), sostiene che la copia pri* 
vaia fa «tirare» il mercato dei prodotti audio e video e non 
tede, quindi, i diritti d'autore degli artisti «copiati», come 
affermano, invece, le case discografiche e le compagnie 
cinematografiche. L'Elle si oppone fermamente a) proget¬ 
to, attualmente allo studio alla commissione europea, di 
imporre una tassa sulle cassette vergini, con l'oblctlivo, 
appunto, di versare agli autori e alle case discografiche te 
•royalites» perdute. 


EMs Presley 
presto in testa 
alla classifica 
dei Cd 


Il prossimo 3 ottobre, con 
l'uscita di altre cinque veh 
aloni «compact» d) altrel* 
tanti album del re del rock. 
Elvis Presley diventerà an¬ 
che il re de) Cd. Ad undici 
anni dalla morte, Presley ai 
trova attualmente ai quarto 
posto nella graduatoria mondiale dei muslcistt de) maggior 
numero di incisioni su compaci disc con 28 album, a pari 
merito con Frank Sinatra. Lo precedono i Rolling Stonea 
con 32 Cd e Wiliie Nelson e Diana Ross con 30. ) nuovi 
compact che verranno editi dalla Rea Records saranno te 
colonna sonora del nuovo film Heartbreom Motti (che 
contiene quattro canzoni di Presley). Il doppio Cd tebr- 
Idwide Cold Award Hits Volume 1 (versione compaci di 
una compilation del 1970), due album del perìodo «go- 
spel* deti'Elvis degli anni 60 ed un album nali^izio del 
1971 (Elvis »ngs thè wonderful wortd ol Christmas). Il 
regno sui Cr! del re del rock dovrebbe durare ancora a 
lungo: ci sono oltre 50 album di Elvis non ancora riediti In 
versione compact. 


Jackson 
In film 

Scelta la Francia 
per la «prima» 


il primo Itim di Michael Ja¬ 
ckson, Moonwalker, uadrà 
in Francia il 14 dicembre, 
prima che negli Stati Uniti, 
•per ringraziare il pubblico 
francese dì come ha accol¬ 
to il cantante»; io ha detto 
uno delportavoce della star 
americana nel presentare alla stampa un estratto di undici 
minuti del film, firmalo da due registi americani, Jerry 
Kramer e Colin Chiivers. Una spiegazione che ha subito 
suscitato critiche ironiche, perché 1 concerti che Michael 
Jackson ha tenuto in Francia questa estate non sono stati 
un successo trior^fale - uno è stato addirittura annullato -* 
e non hanno attirato le folle che gli organizzatori sperava* 


ALBERTO CORTESE 
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Matite italiane per la Palestina 
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Venerdì 30 
inaugurazione 
Sala delle Maddalene 
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_ Cultura e Spettacoli 


Rita Dalla Chiesa è la nuova «star» per Berlusconi 

Ualtra tv della radazza 


«Black and Blue» e «Notte Rock» 

Questa tv 
è tutta un rock 


Berlusconi punta su una nuova «signora dello Mi diverte molto sostituire la successo? Perchè è tv rapida, 
schermo»: non è superdotata, si mostra spesso di Spaak ma, appunto, è solo immediata. Non c'è i'tsiituzto- 


concorrenza con la Domenica in di Marisa Laurito, 
«Non sono una conduttrice, sono una giornalista». 


SILVIA SARAMBOIS 

■■ROMA. «Sono una (eledi* nastro di partenza Da domani 
pendente. Mi piace la tv. Non sera (alle 22,30 su Canale 5) è 


atuuo, ma U sua domeol* 
ca, poi, non rtuaci a <iecol> 
lare... 


spalle, dà poche interviste. Semmai preferisce far- una sostituzione perché let sta ne, in qualche modo ^ Im... 

le. Rita Dalla Chiesa, quest'anno, condurrà due u^che riguTdi^Enricr caso 1 della sua semenza U "" P'OSratnrna conto 
programmi: Rirum al venerdì su Canale 5 (al posto prendo a posto, n sud realtà non è quella delle aule f!emDre"'toa 

della Spaak) e Domenica più su Retequattro, in era un altro tipo di Irasmissm- di un mbunale ma quella delle 

concorrenza con la Domenica in di Marisa Laurito. ne. Certo, mi rendo conto che lettere che C 1 amvano. Anche vincente simo 1 servizi 
«Non sono una conduttrice, sono una giornalista». Sin vWea ma la «ra ««(Jo^n di™™' i„ "pS TS 

tagonista nori Mró im sono i ra per le mie interviste. 

■ _ servizi giornalistici... Già. I an- E U tuo salotto domenicale ^ -ij»!.*».. 

SILVIA GARAMBOIS no scorso mi rimproveravano sarà Ispirato a quello di Come liudieW la tua grM- 

perché nelle interviste mi mo* Costanzo? concorrente, la iatifie 

■i ROMA. «Sono una leledi- nastro di partenza Da domani siravo spesso di soalle. A me m - ìt, !• a ' 

pendente. Mi piace la tv. Non sera (alle 22,30 su Canale 5) è però sembra più giusto conse- oueìl^^di^^n^oncwe ' A me è molto simpatica. Mi 

KMaTSace'sér^^ » nttn 8"='» «n prodotto e non I. ^“q^i "Emessi S auguro che non cambi, o che 

fa Jén e che SiiSerT hP ^ f 1 “ Non sono una dalle diverse reti Fi- "«n sta cambiata: mMinma 

Dlalctono illta d'amófe in ^resara anche il nuovo volto conduttnce, sono una gioma- ninvesl. Il meglio dei prò- che sta *mpre quella di rVon- 

p acciono i iiim a amore in della domenica di Berlusconi, lista qrammi di snort di avventura sa/a A/utf... Per me. che da 


E U tuo salotto domenicale 
sarà ispirato a quello di 
Costanzo? 

Non sarà un salotto. L'idea è 


Pare un programma contro 


riesco a ntaghare uno spàzio 
per le mie ìniervisie. 

Come giudichi (a tua gran¬ 
de concorrente, la iatirl- 
lo? 


piacciono I 1llm d amore in domenica di Berlusconi, 
bianco e nero, a mezzanotte, gg Retequattro. in un pomerig- 


e mi commuovo persino per 
certi spot pubblicitari. » Que¬ 
st'anno dentro la tv sarà pro¬ 
prio lei il personaggio su cui si 
accendono i riflettori. Rita 
Dalia Chiesa, che ha (asciato 
la carta stampata per la Rai 
(.Vediamoci sul 2 e Parìe, e 
marmellata'), chiamata alla 
Fininvest da Arrigo Levi per 
TV riVù e poi per Parlamento 
in, ora è protagonista È il suo 
anno, con due trasmissioni ai 


gio dedicalo ali'mformazione. 

Iniomma, al posto di Ca* 
iherine Spaak e di Enrica 
Bonaccoitl insieme. Ma 
non sarà un po’ rischiosa 
questa super-presenza In 
tv (in gergo sì dice «so 
vrsetposlzione*, come per 
le fotogrsfle che prendono 
troppa luce), dopo le cla¬ 
morose cadute delle star 
della passata stagione? 


onauttnee, sono una gioma- ^invest il meglio dei prò- che sia sempre quella di A/or?- 
grammi di sport, di avventura, '“Nml... Per me. che da 
«Forum», un'lden Strappa- di informazione; con me, a quando lavoro in tv ho una ve- 
ta al vecchio film di Sordi commentare ì servizi, ci sa- era urta 

«Un giorno In pretura«, ranno degli ospiti, anche fa- ® f^^sntission» ctc se^iw 

era andato fln'ora In onda mosi, che però non saranno volentien, insieme al Co¬ 

la domenica pomeriggio, mal degli «esperti». Vorrei dì- starno show, a Giuliano Fer- 
con grande fortuna di pul^ scutere. per fare un esempio, rara... Che cc^ preferito in 
bUco: piccoli casi quotldla* della pena di morte con uno adesso? La to delle 
ni, liti in lavanderia o dal sportivo: tanto il pubblico, io ragazze. 
dcnUita, risolte dal giudi* credo, un'idea sua ce t'ha già. ' 11 dispiace aver abbandi^ 
ce In tv. Ora la trasnussl^ Anzi, se riuscirò vorrei invitare nato la cronaca parlamen* 

ne viene promossa alla se* proprio la gente comune a lare per «Forum», bai Do¬ 
ra. parlare con me. stslgls del politici? 

ifa, secondo te, perché tanto Era la stessa idea di Co> No. 


più volentteri, insieme ^ Cb- 
starno show, a Giuliano Fer¬ 
rara... Che c(Ma preferisco in 


dcnUita, risolte dal giudi¬ 
ce In tv. Ora la trssnussi» 
ne viene promossa alla se* 
rs. 

Ma, secondo te, perché tanto 


' n dispiace aver abbandi^ 
nato la cronaca parlamen¬ 
tare per «Forum», bai no¬ 
stalgia del politici? 

No. 



Rita Dalla Chiesa con il giudice Santi licheri 


«Basta con gli spot nei film!», chiedono gli autori 


Nasce «La Carta di Delfi». 

Per tre giorni re^sti, attori, 
scrittori e studiosi hanno 
discusso di cinema e televisione 
Che cosa risponderà la Cee? 


UMBERTO ROSSI 

■i DELFI. Tra le vecchie pie- «Carta di Delli« un documento 
tre dell’antico stadio di Delfi elaborato durante tre giorni di 
sono risuonate parole alle, Intenso lavoro da registi, atto- 
forti che riguardano il cine- ri, scrittori, sceneggiatori, pii- 
ma.la televisione, l'Intero tori, studiosi qui convenuti da 
mondo della comunicazione oltre venti paesi d'Europa, 
audiovisiva. A pronunciarle Asia, Africa, 
erano Ettore Scola, Marcello Una riunione di lavoro che 
Maslroianni, Brigitte Fossey è riuscita a sintetizzare, supe- 
chiamali a consegnare ai re- rande non poche differenze e 
sponsabill della Cee, Carlo Ri- contrasti, la denuncia e le ri¬ 
pa di Meana e Slmone Veti, la chieste che gli uomini di cul¬ 


tura rivolgono ai responsabili 
dei governi europei, ma che 
ha valore e eco che vanno 
ben oltre i confini del vecchio 
continente. 

Il lesto, articolato in un 
preambolo e in 14 articoli, 
muove da tre punti: ruoto di 
«pubblico servizio» della co¬ 
municazione audiovisiva, di¬ 
ritti degli autori e del pubbli¬ 
co, salvaguardia delle opere. 

Nel quadro della civiltà 
odierna l'informazione, la cul¬ 
tura, lo svago sono divenuti 
Casse-portante di qualsiasi for¬ 
ma di sviluppo sociale. Il pro¬ 
liferarsi delle fonti e dei canali 
attraverso cui questi «beni» 
vengono diffusi si sposa atre- 
spandersi di centri di potere 
che sempre più accrescono la 
loro forza dì controllo e mani¬ 
polazioni. Dalla constatazione 
e dalia denuncia di questo pe¬ 
ricolo prendono (e mosse una 


serie di richieste che hanno al 
centro la definizione di «pub¬ 
blico servizio» delta comuni¬ 
cazione audiovisiva e si artico¬ 
lano nel diritto alla libera cir¬ 
colazione delle idee in uno 
con la richiesta di forme di 
salvaguardia che mettano al 
riparo questo campo dal colo¬ 
nialismo e dall'Invadenza del¬ 
la «legge del profitto». SI tratta 
di considerare film e opere te¬ 
levisive come «prodotti e ser¬ 
vizi» che non sono come «lutti 
gli altri», contrariamente a 
quanto fatto sino ad oggi dalla 
Comunità economica euro¬ 
pea e da alcuni governi dei 
paesi che vi aderiscono. 

Da questa pnma afferma¬ 
zione discende il diritto inalie¬ 
nabile degli autori a veder tu¬ 
telato il Toro lavoro contro 
qualsiasi manipolazione a finì 
fràlittci o commerciali. Questo 


diritto è legalo, e dò costitui¬ 
sce elemento di rilievo, a una 
parititolarità da parie dei pub¬ 
blico a poter fniire di informa¬ 
zioni e opere senza (imitaziom 
o censure di sorta. Ecco allora 
entrare in campo una serie di 
richieste per quanto riguarda 
le stesse opere. 

Su questo terreno sono stati 
individuati obiettivi particolar¬ 
mente significanti quali il di¬ 
vieto alfinterruzìone per sco¬ 
pi pubblicitari di film e lavem 
televisiNì, l'indicazione di una 
priorità di presentazione nelle 
sale delle opere cinematogra¬ 
fiche, la richiesta che i soste¬ 
gni finanziari pubblici vadano 
a testi che salvaguardino te 
specificità culturali e lin^isti- 
che dei vari paesi. Quest'dti- 
ma indicazione appare di 
grande vakMe, visto che oggi 
gran parte delia produzione 


audiovisiva è realizzata in in¬ 
glese, anche se beneficia di 
aiuti statali o è finanziata da 
orgwismi pubblici. Ultimo, 
clamoroso caso quello de / 
promessi sposi prodotti dalla 
Rai. 

Basta scorrere queste nven- 
dicazioni per rendersi conto 
che sul banco degli imputati 
sono finiti sia I poteri pubblici 
latitanti, sia te grandi aziende 
statali radiotelevisive, sia. infi¬ 
ne e soprattutto, le televisioni 
commerciali. Quella che sì è 
aperta, dunque, è una batta¬ 
glia dura e difficile anche se vi 
sono fondale speranze die a 
vincerla non siano i soliti pa¬ 
droni della politica del dena¬ 
ro. 

A Delfi, a prendere questo 
impegno collettivo, c'erano 
autori e attori come France¬ 
sco Maselli, Nannt Loy, Luigi 


Black and Blue, come il titolo di un vecchio disco 
dei Rolling Stones, è un nuovo [.rogramma musicale 
di Raitre in onda tutti i lunedì alle 20 a partire dal 3 
ottobre. Videoclips, ritmo veloce, frammenti televisi¬ 
vi montati con effetto comico, per attualizzare i vi¬ 
deo musicali, che non hanno ancora dieci anni ep¬ 
pure sembrano già vecchi. Intanto su Raiuno prose¬ 
gue None Rock, questa sera special su Springsteen. 


ALBA SOLARO 


Comencini, Ettore Scola, Mi¬ 
chael CacoyannLs, Jaime 
Camno, Hennmg Carisen, 
Souteymane Cissé, Coslas 
Ferris, Peter Fleischmann, 
Claudine Auger, Marcello Ma- 
stroianni, Lino Brocka, Brigit¬ 
te Fossay, Reinhard Hauff, 
Antonella Interlenghi, Andras 
Kovacs, Nicos Papatakis, Do¬ 
minique Samba. Ali Ozgcn- 
turk, Antonella Lualdi, Paulo 
Rocha, Jean-Charles Tacchel- 
la, Antonio Pedro Vasconce- 
los. Claude Weisz, Alex Corti. 

E t responsabili della Cee? 
Ripa di Meana, ricevendo li 
documento, si è dichiarato Irì 
larga misura d'accordo con te 
posizioni degli autori. Ora si 
tratta di trasformarle in vere e 
proprie regole, a cominciare 
dal divieto di interixjzione 
pubblicitaria. Staremo a vede¬ 
re se ì governi europei saran¬ 
no alPaTiezza. 


■■ Musica e comicità è una 
carta che la Raitre ha già pro¬ 
vato a giocare con Jeans, re¬ 
stando però negli schemi ab¬ 
bastanza classici de) varietà. 
Musica e comicità sono gli in¬ 
gredienti pure dì Black and 
Blue, ma la formula è del tutto 
cambiata. La nuova trasmis¬ 
sione, realizzata da Paolo Ma- 
cioti (già regista di L'orec- 
chiocchio e Jeans), Maurizio 
Matabruzzi e Massimiliano 
Verni, avrà come asse portan¬ 
te i Videoclip. Ce ne saranno 
otto o nove a puntata, montati 
in rapida sequenza, privile¬ 
giando il rock come musica, 
ed inframmezzando il tutto 
con sequenze rubate all'im- 
menso repertorio Rai, battute 
di personaggi celebri, fram¬ 
menti di telegiornali, assem¬ 
blati con effetto comico. 

Se il videoclip in sé, come 
nuova forma di comunicazio¬ 
ne pubblicitaria, è giunto alla 
saturazione, tuttavia la struttu¬ 
ra di un programma come 
Black and Blue può riuscire 
nei difficile compito di rivita¬ 
lizzare l'interesse, applicando 
all'intera trasmissione i ritmi 
ed I linguaggi tipici di un vi¬ 
deoclip, cosicché tutto Black 
and Blue àWa fine risulta come 
un clip lungo mezz'ora, senza 
alcuna soluzione di continui¬ 
tà, a partire dalla stessa sigla 
che attacca in maniera tradi¬ 
zionale, con le note di Jimi 
Hendrix per esplodere im¬ 
provvisamente nel rap duro 
dei Run Dmc. 

Nella prima puntata, in on¬ 
da li 3 ottobre, vedremo i vi¬ 
deo di Paul Hardcastle, Eiton 
John. Boy George, Morrissey, 
Echo & thè Bunnymen, Style 
CounciI, Danny Wilson, Abc, 
Rod Stewart, e gli interventi 
«involontari» di Nino Manfre¬ 
di, Raffaella Carrà, Frassica, 
Arbore, Loretta Ooggi, Enrico 


Chezzi, Giuliano Ferrara, Pie¬ 
ro Angela, Paolo Hendel ed 
altri. Con Black and Blue il 
videoclip torna dunque ad es¬ 
sere protagonista, i) che non 
succedeva più dai tempi pio¬ 
nierìstici di Mr. Fantasye L'o- 
recchiocthio. Oggi I program¬ 
mi musicali tendono a consi¬ 
derarlo un accessorio, da Doc 
a Discoring e cosi anche Not¬ 
te Rock, fiore airocchìello 
della programmazione musi¬ 
cale Clelia prima rete. Con ' 
Notte Rock però ci troviamo 
di fronte ai tentativo di creare • 
un prodotto patinato e forte- ‘ 
mente legato all'attualità, che 
SI serve spesso e volentieri di 
«special» acquistati all'estero, 
come quello in onda stasera 
su Bruce Springsteen. Giralo 
in America durante l’ultimo 
tour, è incentrato sull'intervi¬ 
sta esclusiva rilasciata dai . 
Boss: «Vorrei che il pubblico 
mi considerasse una persona, 
un essere umano, Per questo 
scrìvo canzoni che colpisco¬ 
no emotivamente la gente... le ' 
canzoni sono come un pozzo 
a CUI la gente può attingere 
CIÒ che vuole». Springsteen ' 
continua parlando della sua 
crescita e degli ultimi album. 
Barn in thè Usa e TUnnel of ’ 
love. Lo special presenta art- 
che le immagini del disco- 
concerto A Vision s/iart?af*7h'- 
tute to Woody Cuthrìe, realiZ’ . 
zato per l'etichetta Folkways, ■ 
con Springsteen che canta / 
ain ’t got no home. «Per me ^ 
Woody Guthne rappresenta 
l'idealismo, ma con un senso 
di realismo in fondo», raccon¬ 
ta Springsteen, e l'intervista si 
chiude con le immagini girate 
durante il concerto per Arane- ' 
sty International a Torino e ' 
quelle de) concerto di tre me¬ 
si fa allo stadio Flaminio di 
Roma, sulle note di Chry ' 
Ùays. 4 



PABAMMFA. Il varletS t«l«vl8lvo 


T01 MATTtWA _ 

IWUPA. DI Chrì» Curling _ 

FORTOMA'no. Con M. Teresa Rute 


CHI TIMFO FA. T01 FLASH 


FOATOMATTO. iì» perle! _ 

TiLMIONNALE. Tot. TTe minuti di... 


SOWTQWATTO. t3» parte) _ 

LANCIO NAVICILLA «rSHUTTU» 


CRONACHE ITALIANE. Di F. Catte 


IfnrTyffyfjTr^^ 


1Ì.EO STORIE DI UOMINI B DI MOTO. 


17.31. SRAZIOUSERO 


1B.00 TQ1-FLASH 


1t.0S SBULt XXIV OLIMPIADE 


13.00 T02 ORE TREDICI 


14.30 T02 ORE OUATTORDICIE TRENTA 


1S.2B LA VACCA E IL RRIOIONIERO. Film 
con Farnandel. Inoc Sohoen. Pierre Louis: 
regia di di Henri Verneuil_ 


18.16 DAL PARLAMENTO 


1S.20 TQ2. SPORTEERA 


la.SE IL COMMISSARIO KOSTER.Tstefìlm. 

«Le scomparsa di Llppmenn» con S. Lo* 

wiu 


19.30 METEO 2-PREVISIONI DEL TEMPO 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MOSES WINE DETECTIVE. Film con 

Richard Drayfuls, Susan Anspach; regia 
di Jaremv Paul Kanan 

22.6B IL MILIONARIO. Programma prodotto 
e diretto da Jocelyn 

22,20 TELEOIORNALE 

23.46 TQ2 NOTTI FLASH 

13,30 NOTTE ROCK. Edizione speciale 

23.66 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


CTR6 


13.00 OSE: IL FRUMENTO 




17.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato con 
Rod Miillinar 


22.20 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm «Insonnia» 


23.00 VIETNAM. La fine deila strada i2‘ parte) 





1S.30 SPORTIME 


20.30 RUBRICA SPECIALE 


21.00 SUMMARY 


23.00 OLIMPIADE. Canoa 


1E.00 BATMAW. Telefilm _ 

16.00 TRE DONNE PER UNO 
SCANDALO. Film con G. Ford 
19.00 MATLOCK. Telefilm 


20.00 TMC NEWS _ 

20.30 OLIMPIADE. Atletica leggera, 

pugilato _ 

I 22.30 LO SMEMORATO. Film con 
I Marcello Mastroianni, Pamela 

Tiffin_ 

0.06 NOTTE NEWS 



14.30 HOT LINE _ 

10.30 ON THE SIR _ 

19.30 RiVEPIAMOU INSIEME 

23.30 EUROCHAHT TOP 50 
0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 


RADIO 



1.26 PETROCELLI. Telefilm 


1.00 PREMIERE 


RADiONOTIZIE 

«.MGRZ NOTIZIE; 7 GAI. 7.Z0 GR3. 7.30 
GRZ RADK}MAmN0;9GR1. 8.30 GR2 RA- 
OlOMATTINO; 9.30 t»2 NOTIZIE; 9.4S 
GR3: IO GR2 ESTATE. IO GR1 FLASH. 

11.30 GR2 NOTIZIE; 11.48 GR3. 12 GR1 
FLASH. 12.MGR2RAD10GI0RN0. 13 GR1. 
13.M CR2 RAOIOGIORNO; 13.48 GR3. 

18.30 GR2 ECONOMIA. 18.30 GR2 NOTI¬ 
ZIE: 18.30 GRZ NOTIZIE; 18.49 GR3; 19 
GRt SERA; 19.30 GR2 RADIOSERA; 20.45 
GR3. 22.30 GR2 ULTIME NOTIZIE: 23 GR1 

RADIOUNO 

Ond» wd» 803. S 56. 7 56. 9 56. ti 57. 
12 56. 14 57. 16.57. 1B 56. 20 57. 22 57. 
9 Radio ench'w esiste. 11.30 Vie Asiago Ten- 


19.00 IL TESORO DEL SAPERE 
16.00 ROSA SELVAGGIA 
18.00 IL PECCATO DI OYUK 
19.00 UN'AUTENTICA PESTE 
20.30 Al GBANPt MAGAZZINI 
21.40 ROSA SELVAGGIA 


da 14 Sotto il segno cM sole, 19 Homolu- 
dens. 18 11 paginone estate. 20.30 Musica tra 
le stelle, 21 Italia estate ìb 2 z 

RADIODUE 

Onda verde 6 27. 7 26. 8 26. 9 27. 11 27. 
.13 26,15 27 10 27.1727 1827.1926 
22 27 8.08 Giochi della XXIV olimpiade. 8 
Un poeta, un aitore, 12.48 Estivai; 1511 mae¬ 
stro di Setticlavio, 18.48 Estate per tutti, 
18.32 Prima di cena; 19.60 Radiocampus; 
20.10 Colloqqui 

RADIOTRE 

Onda verde; 7 18. 9 43. 11.43 6 Preludio; 

9.30- 10.30-11.60 Concerto del mattino. 

12.30- 14 Pomeriggio musicale. 19.49 Festi¬ 
val Jazz. 17.30 Terza pagina, 19.55 Simon 
Boccanegra di Giuseppe Verdi, 23.25 II jazz 


illllllilllllllllilllilllilllllllllllllllliilillll 

SCEGU IL TUO FILM 


9.S0 PROCESSO E MORTE DI SOCRATE 

R9gi8 dì Corrado D’Errico. con Ermtto Zoeooni 
• Rossano Brazzi. Italia (1940) 

Non temete: Socrate 6 Ermete Zacooni e non Rossa¬ 
no Brezzi. Dopo avervi cosi rassicurati, vi diciamo 
anche che la vicenda la conoscete, dovete conoscer¬ 
la. É la stona di un uomo che. s^ndo di non 
sapere, cercava di comunicare anche agli aitri la sua 
filosofica insicurezza. Per questo venne perseguits- 
to, condannato e addirittura «suicidato». Il film co¬ 
munque non è una prova a carico, nonostante la 
presenza nel cast di Rossano Brazzi. 
RETEQUATTRO 


19.00 LA LUNA E SEI SOLDI 

Regia di Albert Lewin. con Oeorgo Sondare • 
Herbert Marshall. Usa (1942) 

Film biografico nella più pura tradizione agiografica 
americana. Racconta la vita del grande Gaugum. un 
francese catturato dal mito dei Mari da) Sud alla cui 
luce deve tanta parta della sua pittura. 

CANALE 5 

10.25 LA VACCA E IL PRIGIONIERO 

Regia di Henry Varnauil, con Farnandel. Francia 
(1960) 

Si è mai visto un prigioniero che evade dal campo di 
concentramento trascinandosi una vacca? Appunto 
per questo il nostro eroe viene lasciato passare e. 
così, senza destare sospetti, attraversa tutta la Ger¬ 
mania arrivando fino al confine francese con la sua 
compagna salvatrice. Ma... 


20.30 IL VENDICATORE DI JESS IL BANDITO 

Regia di Fritz Lang. con Henry Fonda • Gene 
Tierney. Usa (1940) 

Gli assassini di Jess sono stati liberati per intrighi 
politici, ma suo fratello à sulla loro pista. Il ruolo è 
interpretato da Henry Fonda, l'attore più stilizzato di 
Hollywood, dotato di uno sguardo cosi limpido da 
far pensare solo alla onestà. Lo dirige il grande Fritz 
Lang, che, anche nel suo periodo americano, non 
abbandonò mai il campo del cinema civile. 
RETEQUATTRO _ 

20.30 FANTOZZI SUBISCE ANCORA 

Regia di Neri Parenti, con Paolo Villaggio Milo* 
ne Vukotic o Anna Mazzemeuro. Italie (1993) 

Nel trucido mondo di Fantozzi rumiliazione 4 )• nor- 
Via. in un seguito ininterrotto di gag sadiche. Peoto 
Villaggio, autore e protagonista, non risparmia ec^pi 
ai personaggio che ha inventato e non gli conceda 
neanche la pietà. Scivoloni, botte, figuracce mi¬ 
schiano lo stile da comica muta con l’acustica da 
western-spaghetti. 

ITALIA 1 

20.30 MOSES WINE DETECTIVE 

Regìa di Jeremy Paul Kagan. con Richard Drey- 
fuss. Usa (1978) 

Moses Wine fa il detective per pagare gli alimenti 
alla ex moglie, ma non à un duro alla Mike Hammer, 
né un eroe malconcio alla Philip Marlowe. Figuratevi 
che è un ex contestatore degli anni Sessanta e qual¬ 
che volta è costretto a portarsi i figli sul luogo dalle 
indagini perché non sa a chi lasciarli. Detto ciò ì) 
personaggio menta ogni simpatia, li film un po' ma¬ 
no, ma pazienza: è sempre un tentativo di rinverdire 
il genere. L'idea è intrigante: al nostro «occhio priva¬ 
to» viene dato l'incarico di ritrovare proprio un ex 
leader della lotte universitarie. Il passato ritorna a 
galla. 

RAIUNO 
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Cultura e Spettacoli 


Natx>li 

Il fumetto 
riscrive 
la scienza 

RENATO PALiXvrciNI 

■i ROMA «Futuro Remoto» 
inno secondo Dopo II sue 
cesso dello «scorso anno tor 
na, alla Mostra d Oltremare a 
Napoli dal 7 al 22 ottobre la 
rassegna di scienza e lama 
scienza con più spazi esposi 
tivi e con piu giorni a disposi 
zione Articolata in tre grandi 
sezioni scienza tecnologia c 
fantasia la manifestazione a) 
lernerè momenti ludici e spet 
lacolari * oudiovisivi fumetti 
film teatro • ad eventi colti e 
rigorosi come le mostre gli 
esperimenti le conferenze te 
nule da scienziati e ricercatori 
di livello internazionale 

Nei padiglioni della Mostra 
d Oltremare in circa diecimi 
la metri quadrati di superficie 
espositiva sono sistemate le 
mostre e le aree che a quelle 
mostre faranno da supporto 
Da quelle di «Facciamo un 
esperimento» particolarmente 
dedicate alla didattica della 
scienza ed alla sua trasmissibi 
lità a quelle che ospiteranno 
una interessante esposizione 
di apparecchi e strumenti otti 
ci antichi dalla mostra che 
andrà a scovare ed indagare it 
cuore delia materia in un viag 
gio nell infinitamente piccolo 
tra quark e particelle elemen 
tari al viaggio verso la città 
del futuro fra spettri sogni 
utopie e i esperienza del reale 
della città storica £ ancora I 
temi ambientali del degrado 
e dUI inquinamento unospa 
zio per il design illusioni otti 
che con una rassegna di pittu 
ra russa tra I! Seicento e I Ot 
locenlo presentala sotto for 
ma di ologrammi 

Ricco anche ii versante fon 
fosf/coeon I tradizionali spazi 
dedicati al fumetto che ve 
dranno tra i partecipanti di 
questa edizione disegnatori 
cd editori della famosa Mar 
vel comks la casa editrice 
americana del Supereroi da 
Start Lee a John Busccma e 
Tom De Palco fino a Bill Sin 
kiev^cz Per tutta la durata 
della mostra si svolgerà una 
rassegna di film di (antascien 
za si potrà assistere ad una 
ntulilvialone delle Immagini 
futuribili del cartoonist dalia 
ni liberatore Carpinteri 
Scozzar! Palumbo Igori Chi 
ni Broli! 

Ma sicuramente un punto di 
forza se non altro per la cu 
riosltà sarà (p sezione dal tito 
lo «Cosa c à da mangiare» un 
ricco «menu» tra dieta medi 
terranea risorse mondiali di 
cibo «vldeopranzl» dodici 
commensali attorno a una la 
vola serviti da altrettanti moni 
(or tv per letlcratmcnte «man 
giare con gii occhi» spot pub 
bilcitari In argomento insom 
ma per dirla con Fabrizio 
Mangoni coordinatore della 
sezione «il mondo visto dal 
punto di vista del piani» 

Como SI vede per restare In 
tema di cibo la carne ai fuoco 
è molta ma il successo visti i 
precedenti cd anche labile 
direzione di Vittorio Stivesinni 
che assieme a Carlo D Angiò 
e Vincenzo Lipardi ha riunito 
una serie di curatori di tutto 
rispetto sembra garantito 
Una manifestazione di cultura 
scientifica che non teme le 
contaminazioni ed anzi di 
quelle fa un punto di forza per 
una grande festa della scienza 
G per uno spcimcolo della co 
noscenza 


A Europa-Cinema '88 molte novità italiane: 
da «Donna d'ombra» di Luigi Faccini 
a «Disamistade» di Gianfranco Cabiddu. E tanti 
giovani agli incontri aH’Università 


Diventare un bandito 
per «disamistade» 


Giornate piene a Europa^Ctnema 88 quinta edi 
zione del festival pilotato da Laudadio e prima 
nella nuova sede d> Bari Molta gente alle proiezio¬ 
ni e agli incontri e buona la quahta dei film come 
nel caso della nuova fatica di Luigi Faccini Donno 
d ombra 0 dell inglese Una manciata di polvere di 
Charles Sturndge Ancora aall Italia I «opera pri 
ma» Disamistade di Gianfranco Cabiddu 

DAI NOSTRO INVIATO __ 

SAURO BOREUl 


■■ BARI Lea Massari presi 
dente delia giuria di Europa 
Cinema 88 ha incontrato rat 
Irò giorno i giovani studenti 
universitari baresi per raccon 
tare cosi informaimenle ia 
sua carriera d attrice ed ancor 
piu quali sono ora le sue idee 
i suoi propositi ribadito il fat 
to che inlende ritirarsi dallo 
schermo Tra i tanti esempi 
snocciolali con bonaria cor 
duina a supporlo delle prò 
prie convinzioni I attrice ha 
speso parole appassionate 
nell invitare i ragazzi fin irop 
po remissivi chela stavano ad 
ascoltare a non abdicare al lo 
ro sogni alle tensioni ideali e 
culturali che sole possono ri 
pagare una lunga faticosa de 
dizione alle cose del cinema 
dei teatro o di quanto altro 
pertlene I attività artistica 
La lezione Implicita in simi 
le perorazione forse era an 
che pleonastica visto i intercs 
se la vivissima attenzione con 


cui un foltissimo pubblico di 
giovani spettatori segue le 
molteplici sezioni a) festival 
Ma veniamo ai film m con 
corso Un altra buona sorpre 
sa e venuta da Donna d om 
bra nuova fatica di Luigi Pac 
cini un autore forse non trop 
'po prolifico ma attento scru 
poloslssimo nel cimentarsi 
esclusivamente con realtà e 
momenti creativi di rigoroso 
impegno stilistico espressivo 
Poco Importa forse riferire in 
dettaglio come e perché Car 
la coreografa e danzatrice in 
tensamente assorbita dall al 
leslimcnto di un suo nuovo 
spettacolo abbandoni repen 
tinamente ogni cosa alla noti 
zia della morte del padre cui 
era legata da un morboso rap 
porto per ripercorrere di voi 
ta ut volta curiosa o disperata 
le tappe della sua esistenza se 
gnala da passioni amorose or 
mai naufragale o da Inconin 
sfortunati con uomini da po 


co importante semmai e co 
gliere in quell apparentemen 
te svagato irresoluto peregn 
nare «alia ricerca del tempo 
perduto» (a superstite voliti 
va determinazione di ricomin 
dare a vivere ad amare con 
rinnovata irnducibile dedlzio 
ne È proprio questo credia 
mo I approJo problematico 
aperto CUI giunge Donna 
a ombra un fiim che nella ca 
librata prova mierprelativa di 
Anna Buonaiulo nel ruolo 
centrale della tormentata Car 
la e nella sobria sorvegliata 
mediazione registica di Luigi 
Faccmi trova i suoi momenti 
di sublimazione piu alta pm 
vera 

Per le restanti cose di questi 
giorni una gradevole novità ci 
e parsa I opera del cineasta in 
giesc Charles Sturndge Una 
mandola di polvere qui prò 
posta anchessa nella rasse 
gna competitiva Ispirato ad 
un noto romanzo dello seni 
lore Evelyn Waugh e inlorpre 
tato da un team di attori di 
prodigiosa maestria compre 
SI Slr Alee Giunness e Anielica 
Huston qui In nsalto con due 
prestazioni di scorcio ma me 
morabili per intensità e sensi 
bilità li film in questione nsul 
ta forse una modulazione fm 
troppo sofisticata e sapiente 
sul tema abusato di certi 
aspetti ora grotteschi ora pa 
telici del congenito conserva 
tonsmo dell aristocrazia bri 


tannica 

Precisi snodi narrativi e 
qualche brusca svolta temati 
ca nell intrico sentimentale 
Ira ia fedifraga Brenda il lon 
gamme manto Tony Last e to 
squallido «terzo incomodo» 
John Beaver cancano-presto il 
film di piu ramificati comples 
SI vaion e significati Bastereb 
be infatti nfleitere sull insi 
nuante ironia che percorre la 
pnma parte meentrata ^1 tic 
sugli snobismi intolleranti (e 
rocemente classisti di lutti i 
personaggi C basterebbe al 
tresi cogliere nel giusto senso 
metaforico quella sorta di ine 
sorabile nemesi che colpisce 
ii facoltoso ormai disperato 
Tony sperduto nella giungla 
amazzonica alle prese con un 
mattoide bianco determinato 
ad eliminarlo per rendersi 
chiaramente conto che il rac 
conto I Intera rappresentano 
ne si giustifica e si compie 
proprio come favola morale 
esemplare 

Una ulteriore novità non 
proprio eclatante seppure on 
ginale e di fresco re^ro è 
venuta dall «opera poma» di 
Gianfranco Cabiddu Disami 
stade presentata nella se^ 
ne «Notte italiana» Si tratta di 
un tipico racconto dt ambien 
fazione isolana fìtto dt ca^ti 
che e storie ricorrenti sui co 
dici comportamentali le ar 
calche tradizioni <fi conviven 



Un inquadratura di «Disamistade» di Gianfranco Cabiddu 


za o di insanabile Jnlmicizia 
spunto la disamistade che 
SI direbbe da sempre govcr 
nano la vita la morte delia 
gente sarda In particolare lo 
scoKio centrale prende te 
mosse nell arco di una dilata 
ta nevocazione della rovino¬ 
sa iniziazione negli anni Cm 
quanta al crimine al banditi 
smo di un giovane tale Seba 
stiano che pur recalcitrante e 
di indole mite e forzato dal 
i incombente madre malrlar 
cae da un codice d onore me 
(udibile a vendicare nel san 
gue la morte del padre an 
eh esso assassinato da sican 
ben noti 

Senno con sobria misura 
drammatica dallo stesso Ca 
bìddu e da Roberto Roversi 
Disamistade è la classica 
op( ra di situazioni e di caral 
Ieri ferreamente delincati e 
costruiti Ciòcheneesce gra 
zie alle buone prove di inte^ 


preti sperimentati come Joa 
qiiim de AImcida Laura Del 
So) e Maria Carta si propor 
ziona sullo schermo come un 
racconto morale di nobile 
senso ma torse anche di 
obsoleta efficacia visto che i 
problemi delia Sardegna d og 
gl trasccndonc ormai pregiudi 
e tradizioni arcaici per prò 
spettarsi ben altrimenti come 
brucianti drammatici scontri 
sociali politici lutti ravvicinati 
Quanto infine al film Blu 
elettrico insento nella rasse 
gna «Notte italiana» diremo 
che ) esiguità de) racconto c la 
fragilità drammaturgica su cui 
SI regge non rendono certo 
giustizia piena all esordiente 
regista Elfriede Gacng giaau 
tnee della pregevole sceneg 
giatura di Summerlime Da se 
gnalare soltanto per iocca 
sione la «magica» presenza di 
Claudia Cardinale nel singola¬ 
re ruolo di una Tata un po 
enigmatica 



Pdmeteatro. A Milano, regia di Squarzina 


Non fanno rimpiangere il film 
Villi e Calindri sul lago dorato 


MARUA GRAZIA QREGORI 


Ernesto Calindri in una scena di «Sul lago dorato» 


Sul lago dorato 

di Ernest Thompson tradu 
siono e adattamento di Nino 
Marino regia di Luigi Squarti 
na scene di Paolo Bregni co 
stumi di Silvia La Radula mu 
siche di Matteo D Amico In 
terprell Ernesto Calindn 01 
ga Villi Anna Rossini Sergio 
Romanò Maunzlo Scattonn 
Chnstian Ferro 
Milano Teatro San Bablla 

■i Nato come testo teaira 
le ma noto universalmente 
come film (anche per I inter 
pretazione di Katharine He 
pburn ed H»’nry Fonda) Sai 
lago doralo e ritornato sul 
palcoscenici di mezza Europa 
sull onda di una rinascita dei 
buoni sentimenti ma anche - 
SI presume come prototipo 
di commedia del tipo dolcea 
maro maectficanie sulla ter 
za età Infatti i nostri due prò 
lagonisti Norman ed Ethel - 
giunti in vacanza nella vecchia 


casa di famiglia sul lago • so 
no piuttostoln la con gli anni 
lui spiritaccio rompiscatole 
sempre con la battuta pronta 
bisbetico e svanito sta per 
compiere gli ottantanni lei 
grintosa ma anche un po vitti 
ma di lui notevolmente piu in 
gamba e verso i settanta 
Certo non lutto Ma liscio 
nella famigliola ed Ernest 
TTiompson abilmente insen 
sce nel duetto amoroso dèlia 
coppia che alinmenti nschie 
rebbe di essere - forse anche 
per lui - un po troppo melen¬ 
so un conflitto fra Norman e 
la figlia Chelsea non più (fì 
pnmo pelo Qui qujuant^fue 
anni) ossessionata durante 
I adolescenza da un padre 
che ci appare sempre più in 
sopportabile Eppure e prò 
prioleichc dopo ben otto an 
ni di silenzio riappare in visita 
con il nuovo amico (poi man 
lo) dentista e il figlio adole 
sceme di lui e allora la piece 
SI movimenta un po i conllitti 
scoppiano e si rappezzano 


grazie anche al ragazzino che 
si conquista ) affetto del vcc 
chio Un Natale familiare bnl 
la come meta felice nel de¬ 
stino dei cinque ma Norman 
se ia passa mate con it cuore e 
il pjbblico resta con quel po 
di suspense che usando un 
■finale aperto» quel furbone 
di Thompson gli presenta riu 
scira I ottuagenario eroe ad 
amvare a Natale dopo i inlar 
to che I ha colpito^ 

La cosa piu divertente di 
questo spettacolo Oo era an 
che nel film di Mark Rydeil) e 
vedere i due personaggi prin 
cipalt interpretali da allori 
quasi di pan età la nella pelli 
cola I due mostri sacri Fonda 
ed Hcpburn qui sulla scena 
Olga Villi ed Ernesto Calindri 
che in barba all età hanno 
ci^ituito ormai da tre stagio¬ 
ni un binomio che ha t ambi 
zione di divertire e contem 
porineamenle di fare casset 
ta F quasi sempre ci riescono 
con buona pace di quelli co 
me me che hanno un altra 
idea del teatro 
L applauso naturalmente è 


assicuralo de) resto il gioco 
molto scoperto dei due Villi 
Caimdri e di Luigi Squarzina 
che II dmge con palese mdul 
gonza è quello di mettere gli 
speitaiori di fronte alla realtà 
finzione dei loro personaggi 
resi credibili dalla età quasi 
identica e dalla loro espcricn 
za di attori In un gran mutare 
di ambienti Calindri Norman 
e Villi Ethel ingaggiano la loro 
battaglia mallaloriale lui lega 
lo ai piccoli tic esterni di una 
recitazione realistica lei più 
duttile nell approccio a un 
personaggio non facilissimo 
Nel ruolo della figlia Chelsea 
Anna Rossini ci mette parleci 
pazioneeunpo diautoironia 
Christian Ferro e simpatica 
mente un ragazzo tutto pepe 
dalla psicologia scontata (ma 
e responsabilità dell autore) 
Sergio Romano è il dentista 
padre di Billy e nuovo marito 
di Chelsea mentre Maurizio 
Scattonn chiude la disinbu 
zione tacendo un quaranlen 
ne postino spostato e golosis 
simo 


Il festival. Musica nuova a Torino 

Rihm tra Nono 
e Nietzsche 

Tra il 25 settembre e il 29 ottobre una rassegna di 
musica contemporanea, che metta in campo mol¬ 
te novità SI svolge a Roma, Tonno, Bologna, Mila¬ 
no, Venezia e Palermo II titolo della sene, «Eco e 
Narciso La Nuova Musica Immagini e Riflessi» 
allude alla intelligente presenza nel ciclo di nchia- 
mi. analogie e corrispondenze tra musiche d oggi 
e del passato prossimo o remoto 


PAOLO PETAZZI 


mm TORINO Subito dopo la 
felice apertura del 25 sellcm 
bre a Roma ia rassegna «Eco e 
Narciso» dedicata alla musica 
contemporanea è iniziata an 
che a Torino con due serale di 
eccezionale interesse Gli ac 
costamentl tra Kurtag e Rihm 
tra Ligeti e Brahms otraUgeli 
e Crisey erano esempi sugge 
stivi della ricchezza e varietà 
dei programmi ideati da Mario 
Messinis per questa manife 
stazione promossa in sei città 
dalla Repubblica e dalia Ri 
cordi con il decisivo apporto 
delle strutture Rai di diverse 
istituzioni e con la collabora 
zione di Radio 3 che trasmet 
te tutti I concerti 
La pnma serata torinese (al 
la Fiat Lingotto) era dedicata 
all ungherese Gydrgy Kurtag 
(nato nel 1926) e al tedesco 
Wolfgang Rihm (1952) due 
auton non ancora abbastanza 
noti in Italia e in ogni senso 
diversissimi Li legava però un 
filo si'greto il rapporto di sti 
ma ed amicizia che entrambi 
hanno con Luigi Nono Si inti 
loia proprio Omaggio a Nono 
(1979) il pnmo pezzo compo 
sto da Kurtag per coro ed è 
un omaggio reso in assoluta 
autonomia con esili affasci 
nanii come ha mostralo la 
bella esecuzione del coro del 
la Rai di Tonno diretto da Da 
no Indngo La slraordinana 
intensità ed originalità della 
scrittura vocale di Kurtag era 
rivelata ai massimi livelli an¬ 
che dai Fragmente Attila Jo 
zsef(l962) per soprano solo 
basati come dice il titolo su 
(rammenti del grande poeta 
ungherese il musicista ne trae 
rapide folgorazioni accensio¬ 
ni llnche lievi arabeschi in un 
succedersi di invenzioni che 
sembrano nutnrsi di una filtra 
lissima radice nazionale e in 
sieme della lezione dei vien 
nesi ma assimilata in modo 
personalissimo Ne è stala 
magnifica interprete Adnenne 
Csengery 


L’eredità 

espressionista 


DI Rihm della libertà non 
sistematica del suo imguag 
gio dei SUOI rapporti con I e 
rediià dell espressionismo 
avevamo parlato una settima 
na (a a proposito di Jacob 
Lem Ora si e ascoltato in pn 
ma Italiana uno dei suoi lavon 
piu recenti Klangbeschrei 
bung II (1987) per quattro vo 
CI percussioni e quintetto di 
ottoni E il secondo di un cl 
cto di tre pezzi che portano 
tutti il titolo «Descrizione del 
suono» ed è assai diverso da 
gli altri due per la rarefazione 
della scrittura e per la ricerca 
sul movimento del suono nel 
Io spazio Soprattutto nella 


parte vocale (su lesto di Nie¬ 
tzsche) si sente un evidente 
rapporto con Nono la cui le 
zione è ripensata comunque 
con autonomia e con un esito 
di notevole finezza e Insieme 
di allucinata tensione Spien 
dida ) esecuzione diretta da 
Mark Poster con gli ottoni del 
Gabrieli Quintetl un gruppo 
di percussionisti deÌtA)a ed 
eccellenti voci soliste 


Gli effetti 
caleidoscopici 


La seconda serata tonnese, 
all Auditorium Rai accostava 
la pnma esecuzione Italiana 
del bellissimo Concerto per 
pianoforte 88)diUge- 
ti a pagine di Brahms per duo 
pianistico mentre ii primo e 
forse piu famoso cairàlavoro 
dello stesso Ligeti Almosphé 
res (196)) era collocato tra 
Chowning e Dénves (1973 
74) di Gnsey con una intelli 
genza di accostamento che 
meriterebbe un commento a 
sé //concorroè forse il lavoro 
piu suggestivo e ricco di in¬ 
venzioni (ra le ultime cose di 
Ligeti il compositore unghe¬ 
rese prosegue qui il suo recu¬ 
pero di gesti e materiali che 
non appartengono alla ricerca 
più radicate sema identifi¬ 
carsi per altro con tentativi di 
semplicistico nlomo a) passa¬ 
to Costante resta ia sua predi¬ 
lezione per effetti caleidosco¬ 
pici perseguiti oggi con mate- 
nali diversi da quelli del suoi 
pnmi capolavori Enei cinque 
tempi de) Concerto si susse 
guono situazioni mutevoli tra 
momenti di intenso lamer.io- 
so linsmo (nel secondo tem 
po) e gesti ironici tra graffiai! 
ti movenze manoneliisliche 
(come nel quinto tempo) a 
giochi estraniali come sem¬ 
pre in Ligeti la varietà delle 
situazioni rimanda ad una vi¬ 
sione del tempo bloccata e 
sospesa Alla bellissima ese¬ 
cuzione coilaboravano Bnino 
Canino come solista e Anto¬ 
nio Ballista come direttore, 
ma nel corso deila serata essi 
hanno suonato anche come 
duo pianistico m modo parti¬ 
colarmente felice te variazio¬ 
ni di Brahms su temi di H^n 
e di Schumann E Ballista nei 
la nuova veste di direttore si è 
fatto ammirare anche nelle 
accuratissime interpretazioni 
di Atmospheres e di Dénoes 
In questo pezzo composto a 
26 anni si avvertono ancora 
certe ascendenze francesi, so¬ 
prattutto da Messiaen ma es¬ 
so è la pnma nveiazione della 
originalità di Gnsey fondata 
sulla invenzione del suono 
sullo stretto legame tra la ana¬ 
lisi del suono e ii suo crescere 
in ben definiti percorsi formali 
e temporali 


L’opera 



Una Bohème al crepuscolo 


ALBERTO CALOSCIA 


■i LUCCA Dopo i) successo 
dello spettacolo inaugurale 
Adriana Lecouvreur la sta 
g one operistica del Teatro 
del Gigl o ha vinto la sua se 
conda scommessa una Bobe 
me pucciniana affidata a una 
compagn a di canto di nuovi 
talenti alcuni del quali al loro 
debutto ufficiale e un regista 
esordiente Lino Capolicchio 
sostenuto da un passato da at 
tore melomane Si trattava sui 
la carta di un operazione ad 
allo rischio la partitura pucci 
niana infatti è un perfetto 
meccanismo a orologena la 
le da nchiedere una prepara 
zione musicale e un rigore 
esecutivo che non sempre è 
possibile riscontrare in can 
tanti ancora poco navigati In 
vece la nuova edizione allestì 
ta dal Giglio ha rivelato una 
freschezza una intensità e so 
prattutio una verità di accenti 
che hanno esaltato pienamen 
te il fascino inconfondibile di 
questo capolavoro sospeso 
fra la vivacità del bozzetto 
d ambiente e intimismo ere 


pascolare 

Capolicchio in piena sinio 
nia con lo scenografo Grazia 
no Gregori ha puntalo su uno 
spettacolo di atmosfere La 
scenografia si basa su toni 
spenti e dimessi su un gusto 
pittorico tenue e raffinato 
non privo di umori impressio 
nistlci che a tratti sembra rie 
vocare ii fascino di certe foto 
grafie d epoca ingiallite dal 
I altro indulge al delicato boz 
zettlsmo della pittura del se 
condo Ottocento ital ano so 
pratlutto allo stile «macchialo 
lo» di Fattori Lega e Signorini 
In questo suggestivo clima fi 
gurativo Capolicchio ha co 
strutto una regia iperrealistica 
e calibrata fino al millimetro 
la vita «gaia e terribile» degli 
amici bohèmiens ritrova il suo 
sapore di povertà di rinuncia 
di squallore Ed ecco susse 
guirsi alcuni momenti memo 
rabili gli incontn di Mimi e 
Rodolfo di CUI Capolicchio 
sottolinea eloquentemente la 
carnalità 1 attrazione erotica 
mal repressa la sequenza ci 


nematografica del secondo 
atto con li passaggio dalla 
squallida ambientazione di 
periferia degli esterni al reati 
smo alla Boldtni dell interno 
del Caffè Momus I intensità 
drammatica della scena fina 
le in CUI 1 evento della morte 
di Mimi SI trasforma m una (ra 
gedia corale con la partecipa 
zione dei vk mi di casa che si 
stringono attoniti di fronte alla 
salma 

Uno spettacolo davvero in 
telligenle che il Gigi o fareb 
be bene a riproporre anche 
nelle prossime stagioni La 
compagnia si e rivelata all ai 
tezza del difficile compito e 
ha realizzato con una buona 
recitazione le indicazoni na 
turolisdche della rega Ac 
canto a due giovani speciali 
ste del loro moli come Cristi 
na Rubm (una Mimi poetica e 
di grande foiza drammatica) e 
Lucetta Bizzi (una Musetta di 
fragrante limpida vocalità c di 
notevole evidenza scenica) 
un tenore interessante al suo 
primo approccio con il palco 
scenico bi chiama Salvatori 


Ragonese nitido svettante 
musicalissimo e attore con 
vincente un autentica rivela 
zione 11 gruppo degli amici 
scapigliati e completato da) 
robusto Marcello di Giancarlo 
Pasquetto dall ottimo Schau 
nard di Giancarlo Ceccanni 
dal severo ed elegante Colline 
di G ovanni Furlanctio (accia 
malissimo nella sua commos 
sa interpretazione dell ana 
«Vecchia zimarra») nel ruoli 
di contorno si (anno apprez 
zare Mano Gaggia (Parpi 
gnol) Guido Pascila (Bcnoil) 
e Angelo Nosolli (Alcindoro) 
tutti perfettamente calati nei 
loro ruoli di cantanti attori 
Paolo Peloso dirige I Orche 
sira de) Giglio con impeto un. 
po sbrigativo ma con una 
buona tenuta teatrale Eccel 
lenti gli interventi del coro 
istruito d{ Gianfranco Cosmi 
Successo strepitoso con in 
numercvoli chiamate ai termi 
nc dello spettacolo Si replica 
Imo a mercoledì poi la slaglo 
ne proseguirà 11 c il 3 settem 
bre con I ultimo appuniamen 
lo Don Posqua/e dì Donizeui 



Dalle guerre puniche 


alle piogge acide 


Per conoscere il mondo di ieri, di oggi e di 
domani, Zanichelli vi presenta la Terrò In 
quattro volumi II Nuovo Atlante Zanichelli, 
in colloboroLione con il WWF, dedieoto a chi 
vuole sopere do/è e sognare dove vorrebbe 
essere L'Atlonte di Gaia, un pianeta da sal¬ 
vare I atlante ecologico per controllare lo 
stato di salute dello terra oggi e domani 
tl Nuovo Atlante Storico uno preziosa map¬ 
pa per seguire lo stona dell uomo, dallAu- 
stralopithecus al 2000 E per fini- 
, re lAtlonte per lo scuoio, noto dol- 
' lo collaborazione con il Touring Club 
‘ìy Itoliano e dedicato a tulli gli 'uomi¬ 
ni di mondo" della 3C 4B, 2A 


I fi 


Parola di Zanichelli 
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Sport 


Coppa Italia. Promosse Verona, Napoli, Pisa, Samp, Lazio, Ascoli e Fiorentina 

Milano e Torino messe fuorigioco 


Scatta Tinchiesta 
della magistratura 
sulla morte 

deirhockeysta Dal Lago 


RISULTATI 
E CLASSIFICHE 


GIRONE 1 

TorinO'Mtlan 1-0 

VeronS'Samb 5*0 

CIstsifiea 

Verona 6 

Miian 3 

Torino 3 

Samb 1 

Si qualifica il Verona 

GIRONE 1 

Cesena*tecce 1 • 1 

Modena*Napoli 0 4 

Claaaifioa 

Napoli 6 

Lecce 4 

Cesena 3 

Modena 0 

Si qualifica >1 Napoli 

GIRONE 3 

Pisa*Ancona 1 1 

Roma'Pescara 4* 1 

CliBBifica 

Pisa 4 

Ancona 4 

Pescara 2 

Roma 2 

Si qualifica il Pisa 

GIRONE 4 

Ataianta*Bari 3 f 

Samp'Monza 3*0 

Clasaiflca 

Samp 5 

Atalanta 4 

Bori 3 

Monia 0 

Si qualifica la Sampdoria 

GIRONE B 

ln(er*Fiorentina 3*4 

Udineae-Laiio 0* 1 

Clasaiflca 

Laiio 5 

Fiorentina 4 

inter 2 

Udinesa 1 

Si qualif Laiio e Fiorentina 
GIRONE B 

Ascoii*CQmo M 

6rescia*Juventus 0-2 

Claaaifica 

Alcoli 4 

Como 4 

Juventus 3 

Brescia 1 

Si qualifica I Ascoli 

• L'ottava qualificata var¬ 
rà definita dal aortCMio fra 
Atalanta a Lacca. 


Inter-Fiorentiiia 3*4 

Nerazzurri, un’altra disfatta 
Per la squadra di Trapattoni 
soffia il vento della crisi 


Udinese-Lazio 0-1 

Una qualificazione attesa 
otto anni, la regala 
con un gol, il solito Sosa 


Roma-Pescaxa 4-1 

Dopo tante delusioni 
i ^allorossi ritrovano 
la strada della vittoria 


DAL NOSTRO INVIATO 


GIANNI PIVA 


H PIACENZA Trapattoni sì controllare e gestire m mo* 
non aveva avuto Incertezze a menti dilficili, che ha sbracalo 
Piacenza la sua Inter andava verso la mezz ora, subendo 
per vincere, e vincere con due due reti in un minuto con 1 ag- 
gol di vantaggio Risultalo giunta di un palo che avrebbe 
possibile perché •'nettamente chiuso subito i conti £ un'ln* 
m crescita» Su quella panchi- ter a due iacee, che sa essere 
na ieri sera il Trap ha vissuto pericolosa quando si butta m 

un ora e mezza molto amara avanti ma che è incapace di 

davanti ai suoi occhi la squa- tutelare questo patrimonio e 
dra nerazzurra ha subito una che spraltutto non sa dare or- 
batosta che torse è più pesan dine al suo gioco Non manca 
te di quello che la Fiorentina e il carattere, vista la reazione 
nuscita a dire a suon di gol quando si è trovata sull 1 4 e 

Una Fiorentina, che si è qua In questo pesa anche il fatto 

tilicata per migliore quoziente che non tutti i ruoli sono ben 
reti che dopo una ventina di definiti Di pari passo anche la 
minuti aveva dato I impressio Fiorentina ha fatto vedere di 
ne di non aver mollo da dire e avere limiti di esperienza con 
che la disastrosa difesa neraz- troppa sufficienza nella ripre- 
zurra ha fatto rinascere nel gi- sa i viola hanno pensalo di 
ro di pochi minuti Sul campo chiuso I conti In realtà 
neutro di Piacenza si è assisti- 
(o ad una gara per certi versi ^ 

sconcertarne (arena di colpi •>«''« « "‘I 

snellacolarl di errori orosso- veniva aller- 

.'’n d ^VamenT lK. Ifi? * fcZiTtSill 
si e anche di caos calcistico ggSLK, J diife.» SL'n'S.i 
E sempre ad eccellere é siala t“M,*gonovnm 

I Inler, soprallulto quanto a „„ 

confusione La Floreniina, a Morelloe Matlhaeus Nel (ina- 
ben vedere, ha sempre leriulo u c’è sialo 1 esordio di Pruno 

II campo cor mollo più ordine « (espulsione di Matlhaeus 
e soprattutto con idee se non INTER Zenga 6, Bergomi 6, 
geniali certamente più chiare Baresi 5 S (Nobile al 6b ). Bre- 
E questo ha finito per fare le hme S S. Fern S, Mandorllnl 
differenza assieme ad alcune 4 S Bianchi S 5 (Matteoli al 
prestazioni veramente disa- 60') Berti 6 S Diaz 5. (Morel- 
tsrose dei nerazzurri In que lo al S61 Matlhaus 6 Ciocci 
steore la società nerazzurra si 5 S (IZMalgioglio, 14 Verdel* 
sta muovendo per cercare un li) 

I attaccante spigolando in quel- FIORENTINA UnduccI 6, 
lo che resta nel mercato ma Calisti 6 Pemgi 5 S. Dunga 
Ieri si ò visto che i suoi proble 6 5. Pin 6 Hysen 6, Mattel o, 

mi piu grandi sono In difesa Cucchi 6 5, Borgonovo 6 5, 

dove il buon Mandorlini sta ^ruzzo alt 80), Mgflio 6 5, 

perdendo la lesta in un ruolo (Pellegrini all'fó), Di Chiara 6, 

che lo schiaccia Ieri sera co- (Bosco all 87) (PelHcanà 12 

me libero è andato in barca e e Gelsi 14) 
con iuJ anche chi gli stava vici- ARBITRO Baldas di IViesle 
no Anche Zenga na balbetta- MARCATORI 21 Matthaeus 

(0 all inizio, in occasione del su rigore. 28 BorMnovo, Bag- 

decisivo gol del pareggio del- oio al 29 e al 53 su rigore, 

la Fiorentina Un'Inter con Mattel al 67' Morello al 68', 

scarsissime capacità di saper Matlhaeus all 83' 


H UDINE Dopo otto anni la 
Lazio nassapora il gusto della 
qualificazione in Coppa Italia 
Ed é un gusto forte visto che i 
biancazzurri si sono presi il 
lusso di vincere, quasi a mani 
basse un girone estremamen¬ 
te difficile, che comprendeva 
le blasonate Inter e Fiorenti¬ 
na Il suo successo in questa 
seconda fase del torneo, I ha 
costruito proprio mettendo al 
la frusta le due antagoniste 
che maggiormente potevano 
impensierirla len a Udine, 
contro i bianconeri di Sonetti, 
pnvl del bomber De Viiis la 
Lazio ha disputato una partita 
molto giudiziosa ed intelligen¬ 
te Forte del suo vantaggio in 
classifica, che gli consentiva 
di amministrare la partita an¬ 
che in virtù di quello che avve¬ 
niva a Piacenza dove gioca¬ 
vano inter e Fiorentina le sue 
inseguliricl. l'allenatore Mate- 
razzl optava inizialmente per 
uno schieramento guardingo, 
che fosse in grado di tenere in 
pugno Tawersano ed evitare 
spiacevoli sorprese II piano 
de) tecnico laziale dava subito 
buoni frutti I friulani non riu¬ 
scivano mai a rendersi penco- 
tosi, mentre la Lazio, che a) 
IS' perdeva Sciosa per infor¬ 
tunio e veniva sostituito da 
Beruatto, un altro difensore, 
tentava ogni tanto qualche 
azione di disturbo in contro¬ 
piede con Sosa sempre peri¬ 
colosissimo, e Dezotti, che in 
un paio di circostanze andava 
vicinls^mo al gol Nella npre- 
sa, però, le notizie provenineti 
da Piacenza, facevano suona¬ 
re il campanello d'allarme nel 
clan laziale Con la Fiorentina 
in vantaggio e una migliore 
dlllerenaa reti, i biancazzurri 
stavano rischiando l'esclusio¬ 
ne Materazzl. a questo punto, 


decideva di far uscire la sua 
squadra dal guscio e tentve 
qualcosa di piu de) semplice e 
ormai inutile pareggio faceva 
uscire Greguca un difensore, 
e buttava nella mischia Di Ca 
nio un giovane che sta venen 
do su mollo bene Proprio il 
baby laziale mutava volto alia 
sua squadra che prendeva in 
mano le redini del gioco af¬ 
fondando 1 colpi con sempre 
maggiore insistenza nella dife¬ 
sa friulana, che a) 57 capitola¬ 
va Ruben Sosa catturava un 
pallone netta trequarti campo 
dell Udinese, qirindi si esibiva 
m un poderoso slalom fra le 
maglie bianconere ^vato 
nei pressi di Camlla lo brucia¬ 
va con un tiro di precisione, 
leggermente deviato nella 
Iraiettona dal libero Lucci A 
questo punto la Lazio capiva 
di avere partita e quatifl 
caztone in mano Materazzi 
faceva uscire Pin, sostituendo¬ 
lo con Piscedda, un {oity sem¬ 
pre prezioso L Udinese tenta¬ 
va di nacciuff^ ii risultato, 
ma con insistenza lo faceva 
soltanto negli ultimi minuti 
Troppo tardi per piegare una 
Lazio concentratissima e de¬ 
cisa a condurre in porto la 
preziosa vittoria O US 

UdlDeac: GareDa 6 Galparoit 
6 Paganin 6, Galbagini 6 (76 
Orlando S). Stergato 5.5. Lue 
ci 6. Minaudo 5 (70 Fincano 

5) Manzo 5 5, Vagheggi 6. 
Catatano 6, Pasa 6 (46* Bran 
ca 5 5) (12 Abate, 16 Negn) 
Lazio: Martina 6, Marmo 6 5. 
Monti 6. Pm 6 (77* Piscedda 

6) . Gregucct 6 (Pi Canio 7) 
Gutierrez 6, Defìtti 6, leardi 
6 5. Muro 6. Sciosa sv(!5'Be 
ruatto 6). Sosa 7 (12 FU>n, 16 
Rizzalo) 

Aibjitro: Magni di Bergamo 6 
Reti: 57 Sosa 


MARIO RIVANO 


■I ROMA E una festa Un 
po a sorpresa ma è proprio 
la festa che alla Roma si au¬ 
guravano per prendere una 
boccata di ossigeno Una 
simpatica goleada - attendi¬ 
bile pero chissà fino a che 
punto - che ncorda quella 
col Piacenza U Pescara di¬ 
messo. rassegnato e fman- 
ché allegrone, come il suo 
simpatico allenatore, è la 
vittima designata Ne viene 
fuori una partita che sembra 
più un’amichevole che un 
qualcosa di seno, ma non 
importa Importa invece alla 
Roma che alcuni suoi gioca¬ 
tori fino all altro giorno m 
penose condizioni di forma 
abbiano fornito una presta¬ 
zione piu che dignitosa Di¬ 
cevamo della festa si è ca¬ 
pito subito che sarebbe fini¬ 
ta in baldoria - romanista - 
osservando 1 ailegna che già 
regnava nella difesa abruz¬ 
zese Il libero Bergodi e if 
TOvero e conteslalissimo 
Gatta ne) primo tempo han¬ 
no sbagliato quanto era pos¬ 
sibile e se per 10 minuti la 
Roma non ha segnato 
beh, loro non hanno colpa 
Cosi, una traversa di Polica- 
no si e arrivati subito al pri¬ 
mo gol Policano lo ha rea¬ 
lizzato direttamente su puni¬ 
zione, approfittando di un 
errore di Gatta nel disporre 
la bamera Per 1) raddoppio 
SI sono dovuti attendere altri 
14 minube qui la sciagurata 
coppia Gatta-Bergodi ha 
messo in scena il suo capo¬ 
lavoro incertezza del libe¬ 
ro, passaggio all’lndietro 
suiruscita del portiere e pal¬ 
lone che lent^^ente si avvia 
nelja psijà wqisipdila P/i- 


ma del tocco, inudie, di 
Voeller Tùtto finito? No, 
perchè la Roma ha voluto 
far assaggiare ai suoi tifosi 
anche un bnvido superfluo. 
Pasticcio difensivo, Pagano 
recupera un pallone vagan¬ 
te in area e crossa di misura 
per Junior Colpo di testa 
del vecchio brasiliano, per 
nulla intralciato da Collovati 
e SOCI Policano deve uscire 
per una contrattura, nm- 
piazzato da Massaro II de¬ 
butto dell’ex milanista è feli¬ 
ce e sfortunato subito una 
traversa Nella npresa Ber- 
godi completa II suo capola¬ 
voro alla rovescia facendosi 
espellere per un fallacelo su 
Giannini In dieci, la squadra 
di Galeone può fare ancora 
meno Si arriva agli altri due 
gol il primo su rigore, per 
fallo dello stralunato Caffa- 
relli su Di Mauro, trasforma¬ 
to da Giannini, l’ultimo por¬ 
ta la firma di Tempestilli. 

ROMA: Tancredi 6,5. Tem¬ 
pesti))! 6. Nela 6,5, Manfre¬ 
donia 6, Coliovati 5.5, Oddi 
5.5, Conti 6,5 (dal 65* Rena¬ 
to 6,5), Gerolin 6 (da) SUDi 
Mauro 6,5), Voeller 6,5, 
Giannini 6, Policano 6,5 (dal 
35' Massaro 6,5) 

PESCARA: C^tta 6. Bruno 
5.5, Campione 6, Ferretti 6, 
Junior 6,5, Bergcidi S. Paga¬ 
no 6, Gaspanni 6, Miano 5 
(dal 46' Caffarelli 5.5). Tlta 
6,5 (dal 75’Marchegiani ng), 
Berlinghien 6. ReU 11' Poh- 
cano, 25' Voeller. 29' Ju¬ 
nior. 56’ Giannini (rig), 66* 
Tempestilli 

ARBITRO: Paparesta di Bari 

6 



DANIELA CAMBONI 


■1 NOVARA Si è accascialo 
ai bordi del campo all improv¬ 
viso Stefano Dal Lago, 24 an¬ 
ni, due volte campione del 
mondo di hockey a rotelle e 
punta di diamante deila squa¬ 
dra novarese è morto l'altra 
sera per collasso cardiaco nei 
corso di una partita di Coppa 
Italia Dal Lago soffnva di una 
malformazione cardiaca e lo 
sapeva, ma la faccenda non 
gli aveva mai creato dei pro¬ 
blemi e. soprattutto, Dal Lago 
aveva in tasca il certificato di 
idoneità nlasciatogll sia dal 
medici della sua società che 
da quelli della nazionale italia¬ 
na. A febbraio di quest anno 
l'atleta era stato convocato a 
un raduno della nazionale In 
quel penodo i medici gli ri¬ 


scontrarono una extrasistoie 
ventricolare Per cui Io nman- 
darono a Novara senza ido¬ 
neità La società plemonles#* 
SI nvolse quindi ad un lumina¬ 
re novarese della cardiologia 
Questi dopo sii accertamenti, 
decretò che Dal Lago aera in 
grado di svolgere attività ago¬ 
nistica senza nschi» L'atleta 
ha cosi svolto regolarmente il 
campionato, vincendo pure lo 
scudetto A luglio la nazionale 
io richiama dichiarandolo di 
nuovo idoneo e gli la disputa¬ 
re I campionati mondiali in 
Spagna I compagni di squa¬ 
dra dicono che Stefano negli 
ultimi tempi dopo le partite 
vomitava ed era motto prova¬ 
to Oggi I autopsia Ma Intanto 
si è aperta un inchiesta delia 
magistratura 


_ BREVISSIME _ 

Caldo, Ilalla-Norvegla 11 19 ottobre. U gara amichevole tra la 
Nazionale azzurra di calcio e la Norvegia si giocherà II pros¬ 
simo 19 ottobre, a Pescara, alle ore 20 30 

GII arbitri di B. ()uesti gli arbitri di domenica prossima in sene 
B Avellino Reggina Acri, Bari Piacenza Satariano, Brescia- 
Udinese Pelicani, Catanzaro Parma Stafoggia, Cremonese* 
Empoli Fabneatore, Messina beata Beschin, Monza*Bar* 
letta Boemo, Padova-(^noa FrÌgerio,Samb-Cosenza.Mon- 
ni. Taranto-Ancona Piana 

SqnolIBcatt AltobeUl e Bccn. li giudice sportivo ha squaliiicato 
per un turno Aliobelli (Juventus) e Been (Pisa), In riferimen¬ 
to alle partite del secondo turno della Coppa Italia In Sene 
B squalificati per un turno Vlncioni e Brondi (Ancona), 
Minoia (Taranto) e Padovano (Cosenza), 80 milioni di multa 
alla Reggina 


Nel cuore delle DOLOAUTI... tra la jent ladinA. 


Con l'Unità sulla neve. 
Una vacanza nuova e ^ 
completa. Svago, 
sport, cultura, 
divertimenti, politica e 
spettacoli per grandi e 
piccoli. 

Manifestazioni 
sportive, sci alpino e 
sci nordico, 
pattinaggio e giochi 
sulla neve, gite 
organizzate. 
Sistemazione in 
confortevoli alberghi o 
in appartamento. 

Una grande ospitalità 
in una delle più belle 
zone delle Dolomiti. 


FESIA 
NAZIONALE 
DE L’UNITA 
SULLA NEVE 


22 gennaio 1989-Moena 

«iAi - Trentino 


PREZZI ALBERGHI MOENA > SORAQA • S.PELLEQRINO 
Gruppo A Gruppo B Q 

3gg (dal 12 al 15) 160 000 146000- lì 

7 gg (dal 15 al 22) 325 000 29B000 - 2) 

10 gg (dal 12 al 22) 440000 403 000 31 


PREZZI CONVENZIONATI DEGLI APPARTAMENTI 

Tutto compreso esclusa la biancheria (L. 6 000 - a posto letto per lenzuola se richieste) 

4 letti Stetti 6 latti 7 letti 8 letti 9 letti 

7gg 360000 - 375000.- 400 000 - 450000 - 480 000 * 500 000 

10 gg 440 000 - 455 000 - 480000 * 530 000 - 560 000 580 000 


OFFERTA TURiSTICO-BPORTiVA 

Prezzi particolari, sconti e facilitazioni per gli ospiti della lesta 
con i maestri di sci e con I noleggiatori delle attrezzature da sci 
SKIPASS TRE VALLI prezzi convenzionati L 124 100 per 9 giorni 
L 96 000 per 6 giorni. L 83 600 per 5 giorni, L 55 000 per 3 giorni 
e L 20 000 per un giorno, 20% di sconto sullo SKIPASS SUPERSKI 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Comitato Organizzatore Festa de L'Unità 
sulla Neve Via Suffregglo 21 • Trento • TeL 0461/37113 


L (ft 



SCHEDA DI PRENOTAZIONE 

it presente scheda di prenotazione deve essere compilala Integralmente 

Il sottoscritto - _ _ residente a- 

uia _n_Telefono_ 




prenota dal 1215/1 

presso I albergo _ __—_ grup 

pensione completa mezza 

N _stanze con N _posti letto 

N_.stanze con N_posti letto 

Speollicace quanti letti prenotati sono matrimoniali- 

prenota dal ^ 1622/1 

presso I appartamento da N _posti letto 

Versa I Importo anticipato di L __ 


_ gruppo_ 

mezza pensione 
posti letio 





pressoi appartamento da N . 
.mezzo assegno circolare n_ 


• * ' mMv I rit • ■§- 1. •. Si '■T’.aR 






' 1 - 






24 


G[Ovedì 

29 settembre 1988 
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Olimpiadi 
di Seul 



Sport 


I giganti a confronto > sovietici primeggiano 

.. . nel medagliere, 

gli Usa reggono nel nuoto e neiratletica ma perdono colpi negli altri sport 
E ieri la grande sorpresa: americani beffati dai rivali proprio nel basket 


1 Rambo 

f# T T 

mUrss 



Gli Stati Uniti non si rassegnano il terzo posto 
nella classifica del medagliere è un po’ come la 
maglia nera al Giro d'Italia. Per una grande poten¬ 
za che esporta di tutto, tecnologia, grano e anche 
una buona dose di sport, e un’Olimpiade m defi¬ 
cit Non c’è il boicottaggio e il record di Los 
Angeles è un lontanissimo ricordo. E ora anche il 
tradimento del basket 

UNQ Dii NOSTWINVIATI 

MAHCP MAUANTI 


mi SEUL Lo zio Sam aveva 
prenotato un posto In prima 
fila Sedici anni dopo gtiyan 
kee ritrovavano sulla propria 
strada nello sport da loro in 
ventalo e cresciuto ) Orso so 
vieiico Sedici anni dopo la 
(olle (Inale di Monaco quan 
' do ali ultimo secondo Ale 
ksandr Belov segnò un cane 
Siro rocambolesco che valeva 
la storica vittoria Un punteg* 
glo ridicolo (51 *50), ma quan¬ 
to bastò per gettare nella de 
pressione un intero paese 
bopo 69 vittorie gli Usa aveva¬ 
no perso la prima partita di 
basket nella storia delle Olim¬ 
piadi 

A Seul II tabellone perlldo 
non ha voluto una finale (ra I 
colossi I due giganti si sono 
trovati opposti nel penultimo 
aito Ha vinto ) Urss 82 76 
Sempre in vantaggio, i sovieti¬ 
ci hanno dato una lezione ai 
F Maestri E dopo la sconiitta 
dello scorso anno ai OlochI 
panamericani, un altro prò 
cesso aiiende la selezione di 
John Thompson II nero che 
preso il posto del duro 


Bobby Knigh) e porlato per 
mano una squadra che non fa 
ceva misterò delle proprie 
ambizioni da schiacciasassi 
Sul basket gli Stati Uniti, nel 
Giochi hanno sempre punta¬ 
to U sconfitta-choc di Mona¬ 
co fu addirittura pretesto per 
un patto di uione ira le fede¬ 
razioni di facciata (Abuasa) e 
ta potente Nba che raggruppa 
le miliardarie squadre del 
complonato prpf I giocatoti 
sbarcali In Corea, con l'ecce¬ 
zione di rare disertfonit erano 
i migliori In circolazione Gli 
aflcntl degli atleti, In una dUci- 
pTlna dii ricchi aiiegni, cono¬ 
scevano infatti bene le regole 
del gioco con la medaglia al 
collo e i titoli sul giornali si 
possono spuntare Ingaggi più 
alti ed il corteggiamento degli 
sponsor è di sicuro più serra¬ 
to 

G eoa) la grande potenza 
del canestro, in vista di Seul, 
aveva (atto le cq» Ip grande 
80 giocatori lelézlonati (con 
le vecchie conoscenze Italia¬ 
ne Barlow e Magee) per arri¬ 
vare alla crema del 2 \ supera- 



GU ORI FACCIA A FACCIA 

URSS 

USA 

4 

Tiro 

0 (4) 

S 

Lotta 

0 (7) 

3 

Ciclismo 

0 (4) 

9 

Ginnastica 

0 (3) 

3 

Nuoto 

8 (20) 

0 

Tuffi 

2 (2) 

5 

Pesi 

0 (0) 


Vela 

1 (3) 

5 

Atletica 

7 (16) 

1 

Scherma 

0 (0) 

0 

Baseball 

1 (0) 


I medaglieri di Urss e Usa a confronto tra parentesi gli ori 
conquistati dagli americani nelle stesse spaciatitè a Loa Ange 
“ les Rispetto a 4 anni fa i sovietici hanno strappato direttamen 
te 7 titoli agli Usa nella ginnastica individuale e nelle parallele 
femminili nella ginnastica a squadre maschile netta lotte cate 
goria 130 kg nel ciclismo maschile inseguimento nei 1500 di 
nuoto e nell atletica 400 piani femminili 


t|etl In lesta a tulli un omone 
di 2 metri e 16 centimetri 
chiamalo David Robinson 23 
anni, ufficiale di Marina è cer¬ 
tamente (I dilettante piu ricco 
di tutte le Olimpiadi bopo un 
lungo braccio di ferro (pnma 
di poter passare professioni¬ 
sta avrebbe dovuto finire S an¬ 
ni di ferma) IO anni fa il suo 
agente trovò un accordo con 
la squadra dei prof di San An¬ 
tonio Cifra record 24 milioni 
di dollari (30 miliardi di lire) 
per otto stagioni garantite Un 
affare per il sottotenente del¬ 
l'Uà Navy che guadagnava ta 
miaerii di 1 372 dollan al me 
se Ma come fare per non in¬ 
taccare la sua verginità di di 
iettante alla vigilia dei Giochi? 
Con firme e controfirme ven 
ne creato un fondo bancario 
vincolato per due anni llt«n- 
po per far vincere a Robinson 
e alla squadra la medaglia d o 
ro alle Olimpiadi Poi sarebbe 
diventato una sfella del cam¬ 
pionato piu ricco del mondo 
La stona non ha avuto un 
lieto fine Gli Stati Uniti, che 
nella pallacanestro potrebbe¬ 
ro Khierare dieci squadre tu|- 
te degne delia medaglia d'o 
ro questa volta hanno dovuto 
cedere il passo 
Ancora più amara la acon- 
fida per gli amencanl, che co¬ 
me i Rambo In Vietnam erano 
pronti a combattere e a dir 
legnate a tutti se si pensa che 
i uomo simbolo dei trossi» ò 
quel Sabonis che ò stato cura¬ 
to c rimesso in sesto proprio 
negli States Dopo una doppia 


llneocamplone 
olimpicodeirasta 
Se^BubM, emblema 
di uno SMrt sovietico in 
ascesa Sotto, 
rallcnatore della 
squadradibasket 
amcricanaiiofin 
Thompson, laida il 
campo mentre) 
giocatori dell'Urss si 
abbracciano 


lacerazione del tallone d'A¬ 
chille il baltico, fuoriclasse 
dello Zaigins Kaunas è stato 
amorevolmente seguito In un 
centro ortopedico ultraspe 
cializzat 3 a spese de) Portland 
che voleva ingaggiarlo A lun¬ 
go incerta la sua presenza per 
i postumi del) infortunio prò- 
pno con gli Usa ha confezio¬ 
nato la sua più bella prestazio¬ 
ne del torneo olimpico Mae¬ 
stoso nel rimbalzi, na portato 
anche >1 suo granellino di pun¬ 
ti centrando 13 càneitri 
Sabonis dopo ta conclusio¬ 
ne ^amara de) matgh. resterà 
una lenta durp da rimarginare 
Lo Stesso allénatore grassone 
Thompson, uotnò di pubbli¬ 
che relazioni che aveva porta¬ 
to in squadra la filosofia del 
dialogo nspetto alte angherìe 
del falco Knight, sul caso Sa 
bonts aveva risfrólveralo una 
frase del padre della rivoluzio¬ 
ne botscevìca Lenin «I capita¬ 
listi ci venderanno la corda 
con cui ci impiccheremo» La 
profezia del professore di 
Cieorgetmivn ii è avverata 
Agii Stati Uniti in ritardo nei 
medagliere Schiacciati dal- 
I Urna e superati anche dalia 
Germania dell Est era rimasta 
I ultima carta Rispolverare 
nel confronti dei Cremlino la 
supenontà stonca nel basket 
L incidente di Monaco doveva 
essere dimenticato L astrona¬ 
ve americana è Invece sbarca 
la sul pianeta Ur»,. popolato 
da giocaion eccelfenti e da un 
marziano chiamato Sabonis. È 
tornata indietro Lo zio Sam 
piange 


Asta monopolio 
sovietico 


OA UNO Oli 

■i SEUL I campioni sanno rì^len- 
dere nelle difficolià E ieri di difficoltà 
Semi Bubka ne ha avute mille II re 
deirasta ha temuto di non salire nem¬ 
meno sul podio proprio come al Cam- 
pfonali europei di Stoccarda dove n- 
schiò, sotto la pioggia di fallire la mi¬ 
sura d entrata Ma Sergei è un campio¬ 
ne mentre gli altri muoiono di paura, 
lui eKlude il mondo e Inventa prodez¬ 
ze J1 salto con I asta ien i subito di¬ 
ventato una partita a scacchi fra 1 Ire 
sovietici 1 ucraino Sergei Bubka il si 
banano Rodion Galaulim e il russo Ori- 
gon Egorov 

f tre sono entrati in lizza a quota 
S 70 quando la gara si era spopolata 
Per quella misura Seqiei e Gngon han¬ 
no avuto bisogno di due tentativi Nes¬ 
suno del tre ha saltato S 7S Gngorì 
Egorov è passato in testa a S 80 misu¬ 
ra rifiutata dai compagni A S 8S Ro 
dion Gatauilin è diventato leader della 
prova al secondo tentativo e qui Sergei 


NOSTRI INVIATI 

Bubka ha dato scacco ai rivali con una 
mossa molto coraggiosa. Avendo riflu- 
lato 5,75.5,80 e SiaS, Sergei si è mes¬ 
so nella condizione psicologica di an 
nfentare lo spinto dei giovani compa¬ 
gni di avventura. Ma ha colmato lo 
stadio ^ brMdl 

Ròdion ha rifiutato 5.90 e si è sedu¬ 
to per osservare pazientemente e at 
lentamente il re E per due volm a è 
dimenticato di respirare perché Se^l 
I primi due tcnfeUvl li ha sciupati pro¬ 
prio male Ma nel terso a ha messo d 
talento immenso e una grinta che non 
ha uguali Ha vinto a 5 90, misura che 
Rodion, coi nervi logori non ha supe¬ 
rato Pensate, se Sergei Bubka avesse 
fallito la terza prova ta medaglia di 
bronzo avrebbe premiato i’amencano 
Earl Bell che aveva superato quota 
5.70 al pnmo tentativo Campione 
d Europa, campione del mondo cam 
pione olimpico, primatista assoluto 
Rodion Gatauilin dovrà aspettare pn 
ma di ereditare tanta glona QFM 


i 

In pista 

replica americana 


■i SEUL Alla pioggia di medaglie 
d'oro vinte dal) Urss nella ginnasti¬ 
ca. al podio tutto sovietico nel salto 
dell asta, gli americani - finito *il 
nuoto - reiriteano in pista 'nitio a 
«stelle e stnsce» (f podio nei 400 me 
tei. dove h> junior Steve Lewis ha 
sorprendentemente sconfitto il neo 
pnmatista mondiale Butch Rey 
noids, terzo Danny Everelts Cof^^ia 
vincente anche nei 200 maschili 
€<m Joe Deloach che ha superato sul 
filo di lana Cari Lewis Bd ora gli 
Usa d(H>o aver già vinto sette titoli 
olimpici nella «regina dei Giochi», 
prenotano altn successi 
Stamattina, per esempio, correrà 
per 1 wo nei 200 metri anche «Fast 
Fio», Florence Gnffith, che nella ve¬ 
locita femminile ha raggiunto una 
dimensione spaziale 
E dunque propno legata all atleti¬ 


ca l'ultima speranza americana di 
rimpinguare un medagliere fino a 
questo momento assai scarno Ri¬ 
spetto agli allori a ripetizione di l^s 
Angeles la squadra americana ap¬ 
pare in notevole flessione a Seul Ri 
basso sottolineato dall'Incetta di 
medaglie d'oro di Urss e della Ger¬ 
mania Orientale 

Salta subito ali occhio i) fallo che 
gli Usa abbiano «tenuto» soltanto nel 
nuoto e nei tufh, sebbene gl) on si 
siano più che dimezaati nqietto 
all 84. e neH'alletica leggera, che a 
Los Angeles ha garantito diciassette 
successi agL americani Un traguar¬ 
do questo che potrebbe essere al¬ 
meno avvicinato dal team Usa gra¬ 
zie soprattutto alle squadre dei velo¬ 
cisti maschili e femminili Quattro 
on sono in palio nelle due 4x100 e 
nelle 4x400 


Lewis, la sconfitta viene da un amico 


Gli dei scivolano Cari Lewis, dopo aver ntrovafo la 
preziosa medaglia doro dei 100 si era messo a 
sognare un sogno meraviglioso ripetere a Seul l'im¬ 
presa di Los Angeles Essere due volte Jesse 
Owens Anzi essere due volte Cari Lewis 11 sogno, 
però, ha cominciato a sbiadire nella secohda semi¬ 
finale dei 200 vinta dal ventunenne texano Joseph 
Nathaniel OeLoach, suo amico fedele e affezionato 

_ DA UNO OtI NOSTRI INVtATt _ 

REMO MUSUMBCI 

H SEUL È guardando la 
corsa del) amico che Cari si è 
reso conto che la finale non 
) avrebbe vinta Ed è andata 
propno così Lewis è uscito 
dalla curva in vantaggio ma in 
accelerazione più lieve nspet 
lo a Joe DeLoach E sul tra 
guardo non c è stato bisogno 
de) fotofinish per distncare i 
due grandi velocisti 19 75 
per il giovane 19 79 per il ve 
lerano Con 19 75 Joe De 
Loach eguaglia il limite mon 
diale di Cari Lewis sul livello 
de) mare ma il record assoiu 


to di Pietro Mennea respira 
ancora 

Joe DeLoach 4 alto 1 64 e 
pesa 75 chili Realizza perfei 
lamenta la filosofia del suo al 
lenatore Tom Tellez per il qua 
le se SI vuol migliorare è ne 
cessano utilizzare li talento 
con efficienza e con intelli¬ 
genza Sui 100 ha un pnmato 
personale di 10 03 e tuttavia 
ai mais di Indianapolis non è 
riuscito ad acciuffare la qua 
lificazione nella corsa piu ore 
ve Cari Lewis sta ancora liti¬ 
gando coi selezionatori della 


squadra americana per con 
vincerli a tnsenre I amico in 
staffetta È probabile che il ri 
suttalo dei 200 flnÌKa per 
convincerti If ragazzo é un su 
blime interprete della curva 
Se c e qu^uno in grado di 
sostituirsi a Pietro Mennea 
neita tabella dei primatisti 
mondiali è sicuramente lui 

1200 hanno espresso un li 
vello tecnico ragguardevole 
col brasiliano Robson Da Siiva 
terzo m 20 04 e i) britannico 
Lnford Chnstie quarto in 
20 09 

Cari Lewis è il secondo tra i 
grandi sconfitti delia giornata 
il primo è Butch Reynolds Ma 
se sulla sconfitta di Cari era 
abbastanza facile scommette 
re su quella di Butch straor 
dinano pnmatista dei mondo 
dei400m43 29ill7agostoa 
Zungo non avrebbe scom 
messo nemmeno il vincitore 
della corsa olimpica Steven 
Lewis (nes»in legame di pa 


renteia con Cari) 

Butch Reynolds ha dimo 
strato di soffnre le grandi gare 
e di non essere ancora matu 
ro Non ha saputo ammini 
sirarsi È partito piano e quan 
do SI è gettato nello spnnl in 
rettifilo era troppo tardi Tra le 
due meta delta sua corsa c è 
molto squilibno ed é questo 
che spiega i imprevedibile 
sconfitta I record personali 
dei due atleti davano un van 
taggio a Butch di 88 cenlesi 
mi troppo elevato per pensa 
re che Steven potesse assor 
birio m una sola gara 
Steven Lewis e un ragazzo 
prodigio A soli 19 anni è il 
quinto atleta capace di corre 
re la kitler eoent m meno di 
44 Steven ha corso e vinto 
in 43 87 Butch ha corso e 
perso in 43 93 Tra il terzo de 
gii amencani • Danny Evereii 
44 09 - e il primo del resto 
del mondo ) australiano Dar 
ron Clark 44 55 - c è quasi 


t oceano Ha un po deluso 
) uomo del) Oman il pnmo 
asiatico dopo i) glonoso india 
no Milkha Singh capace di 
farsi onore sulla distanza 1 
quattro turni hanno molto lo 
gorato ) inesperto velocista 
arabo 

Sleve Lewis e Danny Ève- 
rett corrono per il Santa Moni 
ca Track Club la società di 
atletica più famosa del mon 
do I) Santa Monica qui a Seul 
ha già conquistato quattro 
medaglie d oro una d argen 
to e una di bronzo Finora ha 
deluso soltanto Caro! Lewis 
la,grassoccia sorella di Cari 

I 400 sono forse il regno 
amencano meno vulnerabile 
nonostante la clamorosa vit 
tona romana di Tom Schoen 
lebe A Stoccarda sembrava 
che ) Europa avesse trovato in 
Roger Black un campione ca 
pace di far tremare I neri ame 
ncani ma I inglese si è perso 
per via distnitto da carichi di 
lavoro eccessivi 



Le partenze 
biucianti 
tradiscono 
il decathieta 


Il tedesco occidentale Jurgen Hingsen (nella foto) uno 
dei favonti peT la conquista di una medaglia nel decathlon, 
è stato squalificato pnma ancora di cominciare la prima 
delle dieci prove della specialità Hingsen infatti ha com¬ 
messo tre false partenze nella gara dei 100 metri piani II 
tedesco ha recnminato con foga ma la squalifica è stata 
confermata dopo I esame della sua par*enza dai blocchi, il 
forte decathieta aveva vinto la medaglia d argento ai Gio¬ 
chi di Los Angeles del 1964 e per tre volte consecutive era 
riuscito a migtiorare il primato mondiale 


Restano 
valide 
ie puntate 
su Johnson 


Chi ha dato ha dato chi ha 
avuto ha avuto Cosi hanno 
nsposto gli allibratori bri¬ 
tannici a chi aveva scom¬ 
messo su Cari Lewis Mr la 
corsa dei 100 metri Rer II 
mondo delle scommesse lo 
scandalo del doping non è 
mai avvenuto Chi ha puntato su Ben Johnson ha infatti 
incassato i soldi appena é finita la gara ed é molto difficile 
che gli scommettitori tornino Indietro a restituir)) di loro 
spontanea volontà né è fàcile rintracciarli Cosi, di comime 
accordo gli allibratori britannici (a partire dai più noti 
Williams Hills e Landbaghe) hanno deciso di non tener 
conto della squalifica di Johnson Ai lans di Cari Lewis, 
venuti a risquotere 11 premio dopo la squalifica de) canade¬ 
se è stato nsposto che è il primo risultato a coniare indi¬ 
pendentemente dal fatto che sia o meno dovuto all ingan¬ 
no 


Boxe 
Parisi 
doloiante 
punta all’oro 


tie speruiK del puglUM) 
italiano dopo lellminailo- 
ne di Oaudlano e Natdiello 
aono ripoate su OlovannI 
Parisi cha dopo aver ellml* 
nato negli ottavi il campio¬ 
ne europeo, il sovietico MI- 
Miak Kasarian, lari non ha 
avuto molti problemi a Uberarsl nei quarti dell'Israallano 
Jacov Shmuel Oggi l'aaiurro dovri vedersela con il ma¬ 
rocchino Abdelhak Achlk che si annuncia coma un awe^ 
sarto dllHclle ma non Impossibile .Anche ieri Parisi ha 
avuto qualche pioblama - ha spiegala il et °alclneHI - 
palchi ogni volta cha porta i colpi col destra aweite delle 
mie molto fotti GII stiamo iseendo delle InliltraalonI con 
un anestetico c speriamo che con II marocchino le cose 
vadano un po meglio. 


Arrestato 
adetaUsa 
per aver preso 
a cald un taxi 


l'olimpionico ontéricano 
Johnriy Ority è stato airtsta- 
lo a Sfeul per aver preso a 
calci un taxi dopo un diver¬ 
bio con II lassista che a suo 
parere guidava pericolosa 
mente e stava per i^vestl^ 
lo Eli terzo atleta america¬ 
no incorso nei rigori della legge dall inizio del Giochi 
Dopo qualche ora I atleta intemperante è stato liberato e 
assegnalo alla custodia del funzionari della sua ambascia¬ 
ta Sabato scorso I nuotatori lir^ Dalby e Doung Ofertnn 
erano stati fermati perchè si erano appropriati di una testa 
di leone di marmo che intendevano portare a casa come 
«souvenir» 


Uro 

con l’arco, 
azzurri 
In finale 


L'italiano llarìo Di Buo si è 
qualificato per la finale del 
torneo Individuale maschile 
di tiro con I arco, mentre 
Andrea Parenti e Giancarlo 
Ferrari sono stai) eiiminati, 
Anche la squadra aaiurra è 
" riuscita a piazzarsi fra l «ri¬ 
mi 12 che parteciperanno alla tinaie la classìfica Indivi¬ 
duale vede comunque II sovietico Vladimir Gcheev al j^- 
mo posto davanti a) coreano Park Sung Soo e allo statunU 
tenseJayBarrs DiBuoè21'con 1251 punti Neltomeoa 
squadre la nazionale azzurra A é classificata al settimo 
posto 


LEONARDO lANNACCI 

Così in ■ 

1 

■ 


V 


900 Pallamano femminile girone finale Pallavolo 
femminile finale terzo posto 

103014 30 P^lamano femminile (male Pallacanestro ma¬ 
schile finale settimo posto Tennistavolo Palla¬ 
volo femmlnilr finale Pallacanestro maschile* fi¬ 
nale terzo posto Pugilato semifinali Scherma 
maschile fin^e sciabola a squadre 
0 00 Canoa Hockey prato Scherma femminile elimi¬ 
natorie a squadre spada 

0 00 5 40 Atletica leyera fin^i marcia SO Km, 3000 ^eiri, 
alto, 10 OOo femminili semifinali e finale 100 Hs 
femminili semifinali 1500 maschili semifinafi 
4x400 maschile, baitene 4x100 maschile e fem¬ 
minile qualificazioni disco maschile e peso fem¬ 
minile 

0 30 1 30 Nuoto sincronizzato Pallacanestro finale qidnto 
posto Pallavolo semifinale maschile Lotta libe¬ 
ra Sport equestri Judo femmimlei finale medio- 
massimi Tennis finale singolare mast^lie e dop¬ 
pio femminile ììro con l arco 

2 00- 4 00 Tennistavolo Hockey prato Pallamano Pallaca¬ 
nestro finale maschile Pallavolo Hockor prata 
finale terzo posto femminile 

4 30- 9 00 Pallanuoto girone finale Uro ccm l'arco Juda 
finale categoria 95 Kg maschile Lotta libera Ho¬ 
ckey prato finale femminile 

Rallino 

18 10 19 30 Sintesi della giornata 

Raltee 

22 30 Missione Seul 

CapodliMa 

9 30 Lotta libera finale Judo Pallamano fmate fem¬ 
minile Pallavolo (male femminile 
13 30 Boxe semifinali (diffenta) ^herma finale scia¬ 
bola 

a squadre (diffenta) 

16 00 2130 Repliche della giornata 

23 00 2 00 Canoa finali Atletica qualificazioni 

2 00 Tennis finale singolare maschile dozmio (emmi- 
nile 

4 00 6 40 Atletica Leggera finali marcia 50 Km alto femmi¬ 
nile lOOHsTemmìnlle 3000 siepi. 10000 femmi¬ 
nili 

5 20 Nuoto sincronizzato 

Teleazontecarto 

8 30 14 30 Tennis Pugilato semifinali Pallavolo finale fem¬ 
minile Basket finale femminile Pugilato semifi¬ 
nali 

20 30 22 30 Sintesi avvenimenti della giornata Pallavolo fina- 
^ le femminile Basket Atletica Pugilato 
8 30 Tennis finale singolare maschile 


( 


l’Unità 

Giovedì 
29 settembre 1988 
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Olimpiadi 
di Seul 



Sport 


Azztmri in corsa 


Panetta, Lambruschini 
Antibo e Mei 


si qualificano senza problemi. Buona prova di Stefano Tilli 
che manca per un soffio la finalissima dei 200 


È Stata la giornata di Bubka e dei «grandi sconfitti» 
Lewis e Reynolds Ma è stata anche la giornata di 
Mn piccolo gnippo di italiani che hanno latto dav¬ 
vero bene nelle qualificazioni del mezzofondo 
(con qualche brivido) Panetta e Lambnischini so¬ 
no in finale nei 3 000 siepi, anche se contro i kenia¬ 
ni sarà molto dura Antibo e Mei si sono qualificati 
per il secondo turno dei 5 000 

OaUWOOtlNOSmHNVI»TI 

MISOMUaUMICI 


■i seul, È II campione del 
mondo, ed è un Miele che ga 
ranllace emoaloni Scappa va 
In tuga, e gli altri al accomodi¬ 
no pure ad Inseguire Ma la 
aua e sempre una laiilca a ri 
achk) E Ieri Francesco Panel- 
la, Impegnalo nella prima bal¬ 
larla del 3000 ^pl cihadaio 
Il crepacuore E fuggito quasi 
subito per dare una strizula al 
keniani Patrick Samg e Peter 
Koecb lo hanno ripreso e ha 
rischialo di pagare carissimo 
quell'alto Impavido 
Per due chilomeiri si è mo»- 
IO bene e poi ha preso a pas¬ 
sar male sulle barriere come 
aeii 
aecai 

Irl dal iraau 
preso dalPaliacco del belga 
William Van Difck col risultalo 


uvKtnmiun 


■i È propria vero che nello sport 
non esiste mal la sicureasa assoluta 
della vittoria Dopo II 9"92 sul cento 
metri, era dlfOclle Ipollazaie una scon- 
littùtl Cari Irewls sui 200 dislania per 
la quale Hauojnqdo di correre armoni¬ 
co e disteso con quelle laicale ampie 
e potenti non avrebbe dovuto trovare 
rivali, anche se questa primavera un 
certo Deloach aveva già avuto la 
•slronlalesaa* di batterlo negli Stati 
Uniti La llnaledi questa gara ha Invece 
messo in luce come ormai sla difficile, 
anche se dotati di immenso talento, 
strapazzale tutti su diverse specialità In 
una manifestazione come le Olimpiadi 
dove le tensioni e le sollecitazioni rag¬ 
giungono vertici altissimi, producendo 
un grosso logorio nervoso oltre che 
fisico Dopo una curva bellissima, al¬ 
l'entrata In rettilineo II gioco sembrava 
ormai fatto Invece Joe Deloach met¬ 
tendo In luce la sua maggior Ireschez- 
u e le sue ottime doti di resistenza, ha 
riagguantato U rivale negli ultimi venti 
metri Infliggendogli un distacco netto 
di circa 30 cenlimetri Quando è stalo 


di non vedete la riviera, un 
ostacolo che gli ha sempre 
fornito Indesiderati problemi 
Ha rischiato l'eliminazione e 
per un PO è parso In preda 
alla paura Si è ripreso acco¬ 
dandosi al gnippetto del ke¬ 
niani, del belga e del tedesco 
dell Est campione d'Europa 
Hagen Melzer, per acciuffare 
il quinto posto che gli garanti¬ 
va la finale di dmanlFBrivfdi 
Imprevisti E d altronde il ra 
gasso e cosi che ama correre, 
all attacca, solllario, spavaldo 
e che vada come vuol ondare 
Domani coirerg allo stesso 
modo Incurante della morsa 
africana che cercherà di 
schiacciarlo 

Nella seconda batterla ai è 
visto un magnifico Alessandro 
Lambruschini II ragazzo al 


suono della campana è scap¬ 
pato per non risrh^re cattive 
sorprese In volata E finito se¬ 
condo col primato personale 
(8 16' 92) La tinaie si annun 
da lamblie perche i keniani la 
terranno ct»l viva da cuocerci 
tutti coloro che non accette¬ 
ranno un ritmo da pomato 
mondiale E di gente da pri¬ 
mato In quella Tinaie ce n e 
parecchia Alessandra Lam 
bruschini e un toscano timido 
Non ama stare in vetrina e se 
gli accade di fare belle cose 
cerca di nascondersi come se 
le avesse falle per caso 
Sul 400 ostacoli aspettava 
mo la tedesca dell Est Sabine 
Busch, ez primatista del mon 
do, ed è emana l'Impetuosa 
australiana Debra Fllnloll, una 
bella blonda che esprime 
gioia di vivere con ogni gesto 
Sabine non è nemmeno salita 
sul podio Nasce il sospetto 
che i tecnici della Germania 
democratica abbiano com¬ 
messo qualche errate in fase 
di praparazione 
Antonella CaptiottI con un 
salto miserello *631- non è 
sopravvissuta alle quallfl- 
cazionl Per late la finale ba¬ 
stava saltare 6,48, misura am 
piamente a portata di gambe 
di Antonella 


pii 

sarda Rita Angotzi e la lom¬ 
barda Mansa Masullo Hanno 
superato II primo turno ma 
non II secondo Rita ha otte 
nulo II ventunesimo tempo 
Marisa il venticinquesimo E 
cosi la bambina salda e nusci 
ta a far meglio della reginetta 
dello sprint azzurro 
Net 200 maschili che han¬ 
no visto la sconfitta del gran¬ 
de Cari Lewis (ne parliamo in 
altra pagina), I italiano Stefa¬ 
no 11111 non i andato oltre il 
quinto posto nella semifinale 
vinta proprio da Cari 1)111 ha 
concluso Inj20 59, era terzo 
all uscita dalla curva, ma non 
ha tenuto fino In fondo Cosi 
la finale del mezzo giro Astata 
senza azzurri per l^rima vol¬ 
ta dopo vent anni (Mennea cl 
aveva aUtuato troppo be¬ 
ne ) Infine molto bravi Anti¬ 
bo e Mei nelle qualificazioni 
del SODO Antibo è arrivalo 
secondo (dielro I inglese Mar- 
hn) nella sue bMlena Mei ha 
vinlo andando In lesta fin dal 
I inizio Entrambi lamentano 
dolorint vari a piedi e polpac¬ 
ci AniiboAtiddirtlluralndub- 
bio se datare o rio la semifi¬ 
nale «Decidalo meszorriwi- 
ma della gaia», ha detto 'Spe¬ 
riamo in bene 



SUL PILO M LANA 


Tifo Mà, (iisse po 
a certe pratìdie 


raggiunto Cari ha tentato di reagire, ma 
ormai II suo motore era senza nserve di 
energia 

Oltre alla stanchezza per te gare pre¬ 
cedenti. Cari, probabilmente ha subito 
piq di tutti gli altri I effetto Johnson, 
visto II particolare rapporto esistente 
Ira questi due campioni È da anni che 
lalieta statunitense lanciava accus 
contro un modo di lare sport troppo 
•scientifico» e troppo poco pulito che 
veniva praticato un po dappertutto 
Queste accuse venivano prese In poca 
considerazione perché erano troppi gli 
Interessi a non indagare a fondo su 
questo fenomeno Lo sport spettacolo 
valeva e vuole risultati sempre più ecla¬ 
tanti e tutto un certo mondo sportivo, 
che vive lautamente sulle prestazioni 
degli atleti, nOn era disposto a perdere 
determinati vantaggi 

L'aver visto appagate, almeno par¬ 
zialmente, le sue richieste di serielé e 
severità nei controlli può darsi che ab¬ 
bia avuto l'effetto di attenuare la sua 
grinta, la sua «rabbia» agonistica, per 
cui, quando sul finire della gara ha 


chiesto aiuto a tutte le aùé energie, aon 
venute meno quelle psicologiche Si¬ 
tuazione opposta per Joe Deloach la 
cui grossa volontà di entrare con pre¬ 
potenza nel gotha delle Ollmpladì ha 
agito, da splma supplementarei facen¬ 


dogli otieneriéln fin sU kOlikràdlitio- 
strazione della qualità del suo talento, 
due grandi exploit da una pàrie la me¬ 
daglia doro, dall altra II record del 
mondo con Ì9,7S a livello del mare 
Note mollo Itele in campo azzurro il 
nostro mezzofondo é entrato trionlal- 
menie In finale con ben quattro atleti e, 
tonto per nspettare quello che si dice 
va poma, I unico che ha avuto difficol¬ 
tà a passare è stato proprio Panetta, 
mentre Antibo, Mei e LambnischinI 
hanno superalo agevolmente II turno 
MI la molto piacere la ripresa di Mei, 
che avrà da me un tifo lutto particola¬ 
re, perché ho sempre ammirato con 
quanto carattere e dMisione aveva sa¬ 
puto opporsi, nel pusalo, ai tentativi di 
alcuni esponenti della federazione di 
fargli assumere certe medicine cono-: 
borami 


COMUNE DI GROTTAGLIE 

PROVINCIA DI TARANTO 


Aw/to di gàf por Mfratto 

Il iinrtcco dell Comune suddetto «vviae che (I Comune di Grotteglle 
(Tecento) proceder^ medanteeppetto-concorso ai sensi dell articolo 
81 della legge 23 maggio 1924 n 627 e delia legge 90 marzo 1981 
n 119 all aoqu sto di 

A) fi 1 «mooompetmiof <M iwWHi oiptom oompleto di aytof» 
tote iMw il eefviilo di (ftom uriMMM 
M n I eulooompettwpft « plooole ceppeht completi di eutoKa» 
IliQ Iter il Mfvisio di uftMine 
C) n 1 meeohine levante itradeia ad alte ptaaaiona par H sarvL> 
aie di Iplana urbarui 

DI ft 1 auloinnaffiatrioa etradala aomplata di autatalaie par il 
aarvisio di iptana urbano 

I) n Imotaoarrofureonato par il aarvitiedaNapubbWeha affla* 
•leni. 

le imprese interessate e partec pare anche appositamente o tempo 
raneamente raggruppate a sensi dell articolo 9 della legge n 
113/81 dovranno far perven re all Uff ciò di segreteria del Comune 
diÓrottsglie(Taranto) vaMartndUngherie 1 entro21oiorn dalte 
data di pubbi cazione del presente avviso sulla GaiieUa Ufficiate 
della Comunità ecortomca europea redatta n competente bollo 
apposiTs istanza in i ngua italiana separata per ogni fornitura (A/Bl 
CUI s intende partecipare con allegete 

1) 0 eh erezione autent està ai sensi dell art coio 20 della legge 4 
gennaio 1968 n IBosecondolaiegstazionedeiPaesed residen 
za con la quale 1 mpresa attesti d non trovarsi n alcuna delle 
tpoies d esclusione prevsia dall an colo IO della legge n 
113/81 

2) Icionee dichiarazioni bancarie m grado di situstsre I dona là fi 
nanziaria ed econom ca dell imprese 

3) Dichiarazione concernente I mporto globale deile forniture ehm 
ptyto reiat vo a tom ture dentiche a quella oggetto della gara cui 
B mende partec pare realizzate negli ult mi tre esercizi 

Oli invti saranno d ramati entro i success v sessanta giorni Non 
saranno prese nconsdarazione stanze pervenute prima dei presen 
te avviso 

Le domande d inv to non v ncolano I Amministrazione comunale d 
Grottagl e 

Il presente avviso v ene n data 16 settembre 1988 sped to per la 
pubbi cazione alia Galletta Ufi c ale delia Comun là econom ca eu 
ropea al Bo/fe(i no Uff ce/e della flegone Puglia e a quoidan II 
Popolo L Un tè La Galletta del Meiiogtorno e contestualmente 
affiso all Albo Pretorie del Comune 
Qrottaglie 16 settembre 1988 

Il SINDACO ina. Antonio Zlnsonoilo 



Perché ho 
mal di schiena? 


ESSERE 



Per 
civiltà. 


ESSERE 

Con te In ed'cola 



Il antplont nwnrilalt rili 3000 ilipl rnucasM Panatta 


Domani con la Jtfg si gioca per il terzo posto 



wrsà 


Domani ovest si giocano la finale 

B er U [riosto. L'oro è un affare fra 

AB c^BnmK,|é Vinchnci dette semifmali La na¬ 
zionale Si ho la possibilità dr chiudete ntpn 
una medaglia d( bronzo il torneo 
«io. e4Ìe«RÌV«iiil bronzo, più d'olio amc^^fl 
naso e storcerà la bocca Sembrerà un iragóardo 
«rhinote». Ma ne siamo proprio sicuri? 

DA UNO DII NOSrm INVIATI 

, , RQIWMKffffiaOMNI 


Corsivo 




Tappeti, 
mandolini 
e gol 


■i Dopo ia sconfitta 
con I Unione Sovietica i 
nostn calciatori che ave* 
vano già prome^ fa me* 
dagliadoroadtngenti pa 
renti e fidanzate st sono 
indignati E non potendo¬ 
sela prendere con i soviet! 
ci che li avevano già mal 
menati sul campo si sono 
slogati con (arbitro El 
Shanf Reo di averli scon 
fitti e di appartenere 0>vo* 
le di Virois) a un paese ta 
Slna «notonamente filoso- 
vieticoi Tacconi si è 
espresso ancora più chia 
ramenie ha definito U sì 
gnor El Shanf «uno che 
dovrebbe andare m giro a 
véndere tappeti mv«:e di 
dirigere partite di calcio» 
F%r cantà non creiamo 
mosto C è tanto razzismo 
sinsciante in queste Ohm 
Diadi Gli Italiani sono tn 
buona compagnia Anche i 
canadesi si sono accorti 
che Ben Johnson è nero e 
di ongim giamaicane solo 
dopale analisi chimiche 
Noi vorremmo nvoigere a 
Stefano Tacconi una sola, 
semplicissima domanda « 
sarebbe offeso se dopo 
Italia Zambia i giocaton 
afncani avessero esultato 
per aver nlilato quattro gol 
a un portiere «s^hettaro 
e suonatore di mandoli 
no»? Forse si E allora? 

a US 


wm SEUfra Ut credenzfali 
con le quali questa Olimpica 
era arrivata in Corea avevano 
creato attese più ambiziose 
dell eventuale terzo posto 
L'obieltivo delle qualifi¬ 
cazioni era s^to centrato 
con un girone di qualifi¬ 
cazione ttnia macchia Otto 
partite, cinque vittorie e tre 
pareggi, undici gol aègnati e 
solo uno suhitOa mentre fino* 
ra la campagna di Corea ha 
trutUAo Ire vittorie, due scon¬ 
fitte, ùndici reti all'attivo e 
dieci ^peS^ Confrontan¬ 
do la li^a gestione di Zoff 
con quella brevissima di Roc¬ 
ca, ^per-pino vince larga¬ 
mente ai^fiiiiiili il confronto 
conKawwM 
I numeri, si sa, parlano da 
soli anche se un conto è il 
girone di qpalificazione e un 
altro il tonìcio Vero, con le 
medaglie in'palio Maia Rie¬ 
dizione guidata da Rocca è 
stala pcN così faliimeniare^ 
Diciamoio chiaramente que 
sta Olimpica, anche se non 
conquisterà la medaglia vale 
tanto bronzo quanto pesa 
Quella messa insieme da 
Rocca è una.squadra oscura 
Gli infortuni di Ancelotti e 
Romano gli hanno tolto quel 
po di smdto che aveva ma 
nonostante II gngiore si sono 
viste anche alcune luci 
SenzA Andare al tempo dei 
famosi «abatini», quante voi 
te abbiamo visto talentuose 
formazioni azzurre incappa 
re tn macroscopiche figurac 
ce Questa Olimpica orfana 
di lalenli invece propno 
partendo dalla slonca figu 
raccia runediala con lo Zam 
bia è nuàcita a dare un imma 
gine di squadra dai contorni 
certo modesti ma nitidi SI è 
detto poma e si è urlato do¬ 
po lo Zambia che Rocca 
avrebbe fatto meglio ad am 
ministrare piuttosto che go 
vernare II «presuntuoso» 
Rocca Invece, ha voluto go¬ 
vernare anche se sapeva fm 
dall inizio che il suo sarebbe 
stalo un governo balneare 
Chi rischia in propno menta 
sempre rispetto soprattutto 
se non si tratta di puro gioco 
d azzardo ma della v(>lontà 
di dimostrare qualcosa forse 
di nuovo sicuramente di di 
verso £ questa nazionale di 
versa lo è sul seno non solo 
perhé atipica e non tanto 
perché non ha un futuro E 


diversa perché va in campo 
per reggere comunque il 
confronto con I avversano 
Una carattenstica che, anche 
quando di piedi buoni c era 
solo I imbarazzo della scelta, 
le nostre nazionali non sem¬ 
pre sono riuscite a mettere in 
mostra 11 calcio atletico as¬ 
sesta colpi sb colpi e tutti di¬ 
cono che é quella la strada 
da battere (Ansando però 
che in fondo la tecnica alla 
fine ha sempre le meglio e 
facendo finta di non sRiere 
cheli ragionamento fila solo 
se la tecnica ha la caratura di 
un Platini o di un Maradona 
Ma se I geni del pallone non 
ce li hai? Allora fai lavorare i 
muli al meglio delie loro pos¬ 
sibilità e siccome il football, 
come la politica è I arte del 
possibile puoi anche farcela 
Contro I Urss I altra sera, 
I Italia non ce i ha fatta, ma 
se il calcio, oltre che ri^lta- 
to è anche spettacolo vede 
re 1 anonimo lachini dare del 
tu senza complessi d inferio- 
nta ai famoso MikhaiHtchen- 
ko è slato uno spettacolo 
Spettacolo gladiatorio non 
calcistico dirà qualcuno che 
di calcio se ne intende Cer 
to ma vagheggiare incontri 
di un certo tipo non serve 
quando le partite le devi gio¬ 
care e non sognare 
Ecco il «presuntuoso* 
Rocca la sua piccola lezione 
I ha data Ed è una lezione di 
presuntuosa modestia E re¬ 
stare sulla sua cattedra tem¬ 
poranea non deve essere sta 
lo facile quando dopo lo 
Zambia lo si voleva mandare 
dietro la lavina Ma lui in 
vece ha avuto il coraggio di 
mandare dietro la lavagna 
quello che è il futuro erede ai 
trono di libero della naziona 
le maggiore Ha sbagliato ha 
fatto bene? Ha semplice 
mente scelto ed è impossibi¬ 
le credere ad un consiglio 
esterno visto che proprio 
Graverò è il pupillo di Vicini 
Quando deve parlare in 
società Rocca prende a nolo 
un linguaggio che non è il 
suo e allora è tutto un «rece 
pire una certa realta in rap 
pK>rto a e in relazione con » 
ma poi sa recuperare II vec 
chio idioma volgare «Sono 
contenlo solo di una cosa 
che questi ragazzi hanno di 
mostrato di avere I cosiddetti 
attnbuti» 


Risultati e 


Mezzofondo, avanti tutti 


i m 

IWIedaqlie 


AlMIca. 3000 siepi uamini (semifinali) (1« sem ) I) 
William Van Di|ck (BeD 8 IS 63 2) Peter Koech 
(Ken) 8'15”68, 3) Hager Melzer (Rdt) 8 16 27 4) 
Patrick Sang (Ken) 8'I6"70, 5) Francesco Panella 
Ota) 8 17' 23 (2* sem ) I) Azzeddin- Bratiml (Alg) 
8 16 54 2) Alessandro Lambruschini Ota) 8 13 92 
5000 mpnmo turno (2* batteria) I) Eamonn Martin 
(Br) 13 58 ', 2) Sovaloie Antibo Ota) 13 58 (I8|(3< 
batterio) 1) Stefano Mei Qto) 13'42"96,2) Ct^ea 
CheniiyotO^en) 13'43"11 200 m(m) l'semlllM- 
le 0 Cari Lewis (Uaa)20”23,2) Robson Silva (BA) 
20"28,3) AtteelOny Mdiom (Can) 20 '43,4) Gllla 
Quincheivl (Pria) 20"S4. Stefano TIIII (Ito) 20"59 
Finale 200 m (tn) I) Joe Deloach (Usa) I9”75,2) 
Cari Lewis (Usa) I9"79, S) Robwn SUvà (pv 
20 04 400h m (0 «naie 1) Flintoll-Kteg 
(Aut) 53 '17 (oro), S TMIana Udovskoia 
53" 18 (argento), 3) lllen Dedier (RdO 5^^ 
(bronzo) Salto con I asta Finale I) terge! BMia 
(Uis) 5 90 (oro), 2) Rodion Gatauline Àlrs) 5,85 
(argenio), 3} Gregori Egorov (Urs) 5,80 (bronzo) 
200 m (0 (aoeonda battana) 1} Qwan Tonem» 
(Uso) 22"2S. 2) Meilene Ottey (Jam) 22"30,6) Rita 
Angotzi Olà) 23"33 Tana batteria 1} Grace Ja¬ 
ckson (Fra) 22"24.2) Andrea Thomas 22"Mi 

8)MarisbMasullo0ta)23"S2 400m(ffl) Finale-1) 
Steven Lewis (Usa) 43"87,2) Hany Butch ReynoMa 
(Usa) 43"93,3) Donny Everetl (Usa) 44' 09 


Finale 3^4* posto (0 Urss-Australla 68-53, Se¬ 
mifinali (m) Ursa-Usa 82-76, Jugoslavla-Auatralla 
91-70 


SemlHnali lingolaie (m) Mecir (Cec) balte 
Edbeig (Sve) 3-6,6-0,1-6.6-4,6-2, Mayolte CU»0 
batte Gilbert (Uaa) 6^, 6-4,6-3 


. Salto oalaeoll aquadre oro RIgt argento 
Usa; bronzo Francia, 

HadeyintoCtekCIasiIRcazIone Spagna-Canàda2-0, 
Corea dè Sud-Kenya S 2 (d t a ), Pakl8tan-Urs$ l-Ó, 
India-Atgenllna 6-6 (d I s, 4-3 al rigod) temlfilteh 
RIg-Olanda 2-1, Gran Bretagna, Ausiralla 3-2 

Oro Usa, argento Giappone, bronso Poltori- 


FitflaH, Rasi maaalmi, quarti di Anale- Ray Marcar 
OJia) balta Luigi QHMlano Ota) ko prima ripioia. 
Paai piuma, Giovanni PaiW Ote) bane al punti Jacov 
Sh|nuM(lte)M. , 

sqiaiN 


kUw-Quarii di linale Ungheria 
batte Uaa 9vlMorta a 6, llalta bane Corea dal Sud 
R4, Italia (Dorina Vaccaionl 3 vitiorte, 1 tebOikte, 
Margherita Zalalllt 2-1, Francesca Boitoloisit>2-1, 
Lucia TYavetsa 1-0; Annapta Gandolli M) Urss- 
Cina 8-7, RIg-FrancIa 9e SemlHnali RIg-Utsa 9-3, 
ltalia-Ungheria9-3 Italia (Porinri Vaccaionl SVItlo- 
rte, 0 aconEtte, Margherite Zaialli 2-lj FTatetepea 
Boitoloaai,2-l,Luete'n’aveiaa.2-l) FinalsparilS* 
posto Ungheria-Um 9-2 ClaaalHcazione dal 5* 
a|l'B*posIo SemlHnali Usa-Coreadel5Hd9-2,Clna- 
Francie 6-0, Diieteper U 6' poste, ^aiKla-CoAtedcl 
Sud 9^ Finale per posto Rlg-llalia 84, Classifl- 
ce. 1) Rlg, 2) Italia. 3) Ungheria, 4) UrSa, OClna, 6) 
Usa, 7) Francia, 8) Corea del Sud ' 

F«l|ite«te SM seMh Bulgeite-Francia 3H0, haji^lVnlsIa 
34), Oteppone-Corei del Sud 3-2, Olanda-Sveila 
3 2 temlHnale Giappone-Corea del Sud 3-2. Grup¬ 
po A Algena-Uaa 20-17, Urss-lslanda 32-19 Grep¬ 
po B Cecoslovacchia-Giappone 21-17, Spagne-(te- 
rea del Sud 2820 

K«MkaMeUle.SemlHnMIK2-500 Prima setnllW 
I) Rlg r32"73.2) Una rS4 -46.3) halia<R bS, 
mi,D.Scarpa)I'34"50 1 

CUMaeKajrakKte I000(m)-Seimnnau l'banrsteài 
Italia (Beniimino Bonoihl, (teniele Scarpa, 
i[io Pieri, Francesco Msndragona), 2) Svezia, 

H-SaHMOIJEIIE 



Oro 

Ar 

Br 


URSS 

38 

19 

30 

«& 

IlDT 

29 

22 

22 

73 

USA 

19 

20 

18 

37 

«ST 

10 

9 

6 

26 

UNGHERIA 

8 

6 

4 

18 

BULGARIA 

7 

7 

6 

20 

ROMANIA 

9 

9 

7 

21 

G BRETAGNA 

4 

7 

6 

17 

ITALIA 

4 

4 

3 

11 

FRANCIA 

4 

3 

4 

11 

CINA 

3 

9 

9 

21 

COREA DEL SUO 

3 

3 

6 

11 

AUSTRALIA 

2 

4 

3 

9 , 

POLONIA 

2 

4 

3 

9 ^ 

OLANDA 

2 

2 

0 

4 

NORVEGIA 

2 

2 

0 

4 

CECOSLOVACCHIA 

2 

2 

0 

4 

NUOVA ZELANDA 

2 

1 

7 

IO 

DANIMARCA 

2 

1 

1 

4 

JUGOSUVIA 

2 

0 

2 

4 

GIAPPONE 

1 

2 

4 

7 

FINUNOIA 

1 

1 

2 

4 

SPAGNA 

1 

0 

2 

3 

KENYA 

1 

0 

1 

2 

MAROCCO 

1 

0 

1 

2 

SURINAM 

1 

0 

0 


PbRTOGAUO 

1 

0 

0 


TURCHIA 

1 

0 

0 


SVE2IA 

0 

3 

3 

6 

SVIZZERA 

0 

2 

2 

4 

BRASILE 

0 

1 

3 

4 

CANADA 

0 

1 

3 

4 

COSTARICA 

0 

1 

0 


CILE 

0 

1 

0 


ANTILU OLANDESI 

0 

1 

0 


ISOLE VERGINI 

0 

1 

0 

1 

SENEGAL 

0 

1 

0 


MESSICO 

0 

0 

1 


BELGIO 

0 

0 

1 

1 

GRECIA 

0 

0 

1 


TOTALE 

166 

149 

160 

466 


261 


Unità 

Giovedì 

29 settembre 1988 
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Cerano quattro gatti alla finale femminile della pro¬ 
va a squadre di fioretto, gli italiani di Seul hanno 
preferito i night. A seguire le sorti della sfida che ha 
portato una medaglia d'argento, solo qualche palla- 
nuotiata oltre alio stato maggiore della scherma az¬ 
zurra. Vaccaroni & Co. si sono arrese senza troppo 
faticare allo strapotere delle avversarie. Non sono 
comunque mancati momenti di tensione. 

DA UNO ott NOSmi INVIATI __ 

MAROO MAZZANTI 


■i SGUl. U bella Dorina ag- 
giànge nel suo portagioie uha 
tncdaglia d'argento: assieme 
alle sue compagne d'awéntu- 
ri è scésa alla penultima fer¬ 
mata nella gara di fioretto. 
SorrMono sui podio le quattro 
rigaste tedesche, lì punteg^ 
gip a neitò C8 a 4), ma sulla 
maratona schermistica àcari- 
;ca fulmini maliimi il à\o Giove 
deijè polemiche. Sospetti e re- 
criminàiionl ne) confrónti del 
presidente di giuria francese 
Brbuquler hanno aggiunto 


una dose.dl cianuro alla sera¬ 
ta. U proteste sono sfociate 
ih una plateale contestazione 
della Vaccaroni. nét corso del 
sesto assalto. Quindi II colpo 
di scena quando il. giudice 
sbracciando se né 4 andato 
infastidito dalle critiche che 
gli piovevano addosso. 

A sconfitta archiviata^ Dori¬ 
na Vaccaroni ha ritrovato un 
1 ^' de),auo;precarÌQ sell'Con- 
tról. ■ftrò'abbiamo buttato 
via un'occasione, lo comun¬ 
que non mi rassegno: smette¬ 



rò soltanto dopo aver vinto 
un'Olimpiade. L’appuntamen¬ 
to è tra quattro anni a Barcel¬ 
lona, voglio un successo tutto 
mio...». 11 polso destro fascia¬ 
to testimonia dei suoi guai or¬ 
topedici. «È quasi certo che 
mi farò di nuovo operare...». 

Donna-copertina è assalila 
dai fotoreporter e dalle troupe 
della tv: nel suòtuoIo di sou¬ 
brette detto sport rischia di 
sàltaré la cerimonia di premia¬ 
zione. Si attarda davanti alla 
telecamera. È trascinata via, 
spinta vèrso gli spogliatoi. Più 
difficile, quasi disperato, ave¬ 
re un giudizio di Lucia IVaver- 
sa, 22enne atudentesia di Ro¬ 
ma. Irniente ed, esuberante 
durante la gara quanto riserva¬ 
ta e scontrosa dòpo. Scòrag-. 
giante. «Sono aggressiva e 
punto tutto su questa mia ca- 
ratterfaiica». E non rlsparrriia 
se stessa « te cotlegbe: «Ab¬ 
biamo tirato male, non c’è 
nulla da aggiùngere». 


Margherita ZaIaffI, 22 anni 
di Siena, è r4>parsa là più in 
fórma, anche se contratta e 
Intimidita. «It j^nteggiò finale 
non permette di attaccarci a 
nulla. Sono comunque, soddi- 
sfaiUssima dellé'^ medaglia 
d’argento: lo dico convinta. 
Slamo arrivati alio scontro de¬ 
cisivo scarfcaté psiccriogica- 
mente. Due m^. di pressanti 
allenamenti cl hanno condi¬ 
zionato, Troppo str^ Forse 
siamo anche arrivate in Corea 
troppo presto per paura del 
fuso orario. Un^ei^re». Que¬ 
sta volta il faaolettlno con la 
pantera non le ha portato for¬ 
tuna. É una sua: personalissi¬ 
ma scaramanzia: «La pantera 
è il simbolo dei mio quartiere 
di Siena. Ncita mia città per¬ 
dere it Palio è una: tragedia. 
Qui invece si può anche ac¬ 
cettare la seconda posizione». 

Non resta, per compleiare 
il poker femminile, che dare la 


parola a Francesca Bortoiazzi. 

E la mù giovane; 20 wnì. pa¬ 
dovana. esordiente ai Giochi. 

«Non sono delusa, anche per¬ 
ché con certe decisioni de) 
giudice a nostro sfavore non 
potevamo pretendere di più. 

Per ben due volte ho portato il 
mio colpo preferito, la parala- 
ri^wsta e regolarmente per 
due volte mi ha dato contro». 

La marcetta annuncia l’im¬ 
minente premiarne. L’inno 
tedesco riempie il paiazzetto 
deserto. ' fi presidente deila 
Federazione Renzo Nostini 
sull'attenti al lascia sfuggire: 

•Notate tene, sale anche una 
bàndiera'itàUana, In fondo noi 
con un oro, un argento ed un 
bronzo il nostro dovere io ab- 
bianio fatto. Ateiv!» sbaglia¬ 
to sólo la prova collettiva nei 

fiorétto maschile; Non d sono __ 

pagnl trovar» delle scuse, si (.'amarezza di Fttncesci BoUoIohI aver perso l'oro, nel 
dovrebbero Invece vergogna- fioretto a «iiiìdit. contro la Oemiinla 



ArwiiliMi», U euddofeeii»^^ 

ht lnitulo II pflifMo m dai SO 

< W iWil iJ in tona meda- 

, Mldjenllc'tidot di 

^ l$)K ^ tornèo di Volléy, superando 3 a 0 (1 S/2 

' tttìiliìim Itttnito JIlnvinnl Schillacl é stato battuto nel coreo 
: Statunitense 

* conclusa presto come nelle previsióni l'awen- 

^ ' ‘ lUWoHMillmo Costantini nel tennistavolo; l'azzurro ha 
' ilòUllmdluè vittorie e cinque KonlUte, 



Mlloslav Mccir, Il cccoilovicCoche ha eliminato a sorpresa Stefan Edbtip 


tM SEUL Sorpresa nel tor¬ 
neo olimpico di tennis. La te- 
^àta di serie numero uno, k> 
svedese Stelan Edberg; da tut¬ 
ti considerato il gran favorito 
per la vittoria finale, è sialo 
battuto In semifinale. Ad eli¬ 
minarlo è stato la lesta di serie 
numero tre dei tabellone, il 
cecoslovacco Miloalav Mecir. 
La partila è stata tirata e com¬ 
battuta e sono stati necessari 
cinque set per designare il fi¬ 
nalista che scenderà in campo 
domani. A contendergli la 
medaglia d’oro sarà lo staluni- 


Tennis. Domani la finale 

Mecir batte Edberg 
dopo una lunga «maratona» 
L’ultima sfida è con Mayotte 


tense Tim Mayotte che Inv'ece 
ha tranquillamente sfrato il 
connazionale Brad C$itert in 
tre soli set. Mecir ha disputato 
una delle migliori partile^ della 
slagiohe. Ritrovando lè sue fa¬ 
mose «acceterazioni». «Ho 
avuto alti e baSsI - ha detto 
Edberg - così come li ha avuti 
Mecir ma lui (orse è stato più 
regolare di me e inoltre alla 
fine del match ho giocato ma¬ 
le alcuni punti. Mecir ha rispo¬ 
sto mollo tene al mio servi¬ 
zio. In realtà In questa stagio¬ 
ne • ha aggiunto lo svedese - 
tranne che a WImbledon non 
ho giocato molto bene». 


OGGI 

Saranno assegnati 13 titoli 

Atletica Ore 0.00-8.45 Finali (0 Lungo; Disco; 200 metri; 

Rnale (m) Decathlon 1.500 metri. 

Canoa-Kayak. Ore 0.00-2.30 Semifinali. 

Ginnastica. Ore 9 Eliminatorie (Q. 

Pallamano. Ore 10.30 Finale (Q. 

Judo. Ore 8 Finale (m) cat. medi (in..^ a 86 kg. ,< 
Lotta Ubera. Ore 1 -8.30 Eliminatorie. 

Batdmt Ore 3 Finale l* posto (0- 
PaUavolo. Ore 11.30 Finale 1* posto (Q. 

Pesistica Ore 2 Finale cat. fino a 1 IO kg. 

Pugilato. Ore 1-10 Semifinali. 

Scherma. Ore 11 Sciabola a squadre (m). 

Tennis. Semifinali doppio (m); Semifinali singolare (0. 
Tennistavolo. Ore 0.00-11.30 Ottavi, quarti e semllinaìi 

(m/o. 

DOMANI 

Atletica Ore 2.25 Finale 1.500 m (m); 2.40 Arrivo finale 
marcia 50 km; 4 Finale alto (0: Finale 110 m hs.; 5.20 
Finale 3.000 m siepi; 6.40 Finale 10.000 m (0. 

Calda Ore 10 Finale per il 3* posto: Itaiia-Rfg. 
Canoa-Kayak. Óre 0.00-3.30 Finali. 

Glnnutlca Ore 9 Finale ritmica sportiva. 

Baakci. Incontri del torneo (m) a Chamshil. Ore 9 Rnale 
per il 1* posto. 

PaUanuoto. Ore 4.30-10 Incontri dei gironi finali. 
PaUavolo. incontri del torneo (m). Ore 24.45 Semifinale: 9 
Rnale per l'IP posto; 9 Finiùe per il 9* posto: 12.90 
Semifinale; 

Scharma Ore 24 Eliminazione diretta spada a aquadre: 11 
Rnale spada a squadre. 

Eqaltazlona Ore I Salto ad ostacoli individuale. 

TeBBla Ore 2 Finale Angolare (m); Finale doppio CO- 
PallamaDa 1«6.30. Girone finale (S*-12* posto) (m). 
Hockey prata 0.00-6.15 Incontri del torneo On/O- 
Judo. Ore 8 Finale medio-massimi fino a 95 kg. 

Lotta Utem. 1-8 Eliminatorie. 

Nuoto alacronlaaatt». Rnale singolo, 
leuulatàvolo. Ore 2-12. 

Uro con Parco. Ore 1.30-5,30 Semifinali e finali (m/D- 


QU AZZURRI IN GARA 


DOGI 

Schemi. Eliminatorie apada a aquadre (Maiaoni, Cuoqmi 
Pantano, Bermond, Bellone); Ellnilnaclone dlrelM < A* 
naie sciabola a aquadre (Scalzo, Marin. Dalla Baiba, 
Meglio, Cavaliere), 

LotU. Finale per aettimo poalo cal. 63 kg (SchlllMl). 

Pcglltlo. Semifinali parlai). 

Caiwi. Semifinali IC2-1,000 (Pieri, Di«oiai)e M.|,000CBi>. 
nomi. Scarpa, Pieri, Mandragona), 

Ano. Ottavi ed event. quatti di Hnale (Di Buò), 

AUattea. Batterie l.SOO (m) (DI Napoli, UmbnncMni). 
eventuali aemlflnali 5.000 (Anilbo, Mei). 

Gliuaattca rilaka. Eliminatorie (Staccloll, ImpetalorO. 

DOMANI 

Schema. Eventuale eliminazione dirotta apada a aquadro 
(Mazzoni, Cuomo, Pantano. Bermond, Bellone). 

Pallavolo. Finale O^-IO. posto (italia-Giappone), 

Caaoa. Finale K2-500 metri (Bonlml. Scalpai). 

Ano. Eventuale semifinale e tinaie (Di Buò). 

PaltaaaMo. Classificazione 5*-8‘ posto OlaUa-Spa|na). 

Jado. Eliminatorie ed eventuale finale 95 kg OF^. 

Atletica. Marcia SO km (Bellucci, DucceschI, PentcallO, 
eveniuate semlllnale 1500 (m) (DI Napoli, Lambnuebi- 
ni): Bàllerie 4x100 (m) (squadra da designare); CMterie 
4X100(0 (squadra da designare); Finale 10.00 0)0du- 
nerotto). 

aiBBatUca sllarica. Eventuale finale CStaccloH, Impanio- 

re). 

TeaalatavolD. Eventuale finale 5*-8‘ posto (CostanllnO- 

Caklo. Finale 3'-4' posto (Ilalia-Rlg). 



DAI CONCESSIONARI CITROEN I MILIONI NON COSTANO NIENTE 


Finanziamenti senza interessi 
oppure eccezionali facilitazioni 
per chi non paga a rate: le offerte 
dei Concessionari Citroen vi a- 
spettano entro la fine del mese. 

Ci sono 6.000.000'* di finanziamento senza 
interessi in 12 mesi, con rate da L, 500.000, per 
chi vuole AX 3 e 5 porte. E ci sono finanziamenti 


fino a 8.000.000* senza interessi, in 18 rate 
mensili da L. 444.000, per chi sceglie BX benzina 
e diesel. 

Grazie alle grandi offerte dei Concessionari 
CitroSn, ora, per esempio, potete avere AXlOE 
(L. 9,396.000) anticipando solo L. 3.396.000 o 
prendere la vostra BXll (L. 13.784.000) con 
l’incredibile cifra di L. 5.784.000, 

Ma queste sono solo alcune delie possibilità 
che vi aspettano: i Concessionari Citroén vi 


offrono anche grandi facilitazioni per i paga¬ 
menti non rateali. 

Sono offerte eccezionali, valide su tutte le 
vetture disponibili presso le Concessionarie e le 
Vendite Autorizzate Citroen e non cumulabili 
tra loro né con altre iniziative in corso. 

Correte e prendete gratis i milioni che vi 
servono per AX e BX: è una grande iniziativa dei 
Concessionari Citroen. 

* Salvo approvazione Citroen Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000 
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Olimpiadi 
di Seul 


L’altra fecda dei Giochi 59*^ e schema scos^ 

' dai verdetti scandalosi 

Il pu^le italiano Nardiello scippato della vittoria. Dopo i clamorosi 
casi di doping la rassegna rischia di naufragare tra le polemiche 


presaa 



**«»'«***,. iu.j.?." 



» 


Alle Olimpiadi, dal giudizio di un uomo della giurìa 
può arrìvaré o dissolversi una medaglia. Nel pugila¬ 
to ogni giorno si registra uno scandalo. E questa 
volta è inciampato nella legge un atleta azzurro: 
Vincenzo Nardiello. E anche nella scherma scop¬ 
pia un caso. La «macchina» olimpica non ha grip¬ 
pato solo sul doping ma rischia di incepparsi an¬ 
che sullo scandalo delle giurie. 

OA UNO 06> NOSTW INVIATI 

MARCO MAZIAim 


■i SeUL «Li ammazio tulli». 
Vincento Nanhello è appena 
•ceso dal ring. E disperato. Ha 
perso il match di pugilato che 
gli avrebbe Rancato le por¬ 
le della semifinale. O meglio, 
il match glielo hanno fatto 
perdere. La sua unica disgra¬ 
zia è stata quella di incontrare 
in un combattimento chiave 
uh avversario coreano: il peso 
superwelter Park Si Hun. La 
giuria io ha messo al tappeto. 
Impreca, al agita. Vorrebbe far 
giustizia rimettendosi i guan¬ 
toni appena tolti e dare una 
lezione a chi lo ha bocciato. 
Con una mossa di lotta libera 
lo prende per il còllo Mario 
Pescante, alto e prestante sé- 

{ [retarlo generile del Coni, e 
0 trattiene prima che possa 
scaraventarsi sul tavolo della 

_ _ giuria. Anche il compassato 

^ a, f Pescante, in giacca azzurra e 

Af cravatta .ufficiale, non étene- 

MU: ro. Dopo li verdetto-scandalo 

ha urlato con-quanto fiato 
^ òveva in gola: «UdriU. Sono 

H iNMito Vlflcanio NwMe tconfittp M un MdCMano ptr un vardatto molto dlscutlMIa doHa giurii; conclusione 

in aito, acanto al titolo, la rabbia di NardMIo trattanuto dal aagrotarlo dal Coni Mario Pascanto {[l^'^ar! d?aiieu!! cSnSuiS 


àm-- ,,..'1^^^## 
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nel torneo di beate. Questa 
volta ci ha rlmessoiun pugile 
di casa nostra, quel Vincenzo 
Nardiello sul qwe I» federa¬ 
zione riponeva le maggiori 
^ranze per utia medaglia. 
Se la ride Park. Aveva abbon- 
dantemente perso e gii erano 
stati affibbiati due richiami uf¬ 
ficiali per scorrettezze, ma per 
la maglietta che lnd<»sa «mi li 
simbolo coreano ha avuto ^ 
libera. L'Itidia ha ufficialmente 
presentato reclsono. U caso, 
anche se clamoroso, non si 
discosta da adiri verdetd casa¬ 
linghi che hanno distinto per 
malafede e giudizi precostitui- 
ti il lungo torneo al boxe. Se¬ 
duti nelle loro poHronetne tre 
giurati, un kenyota, un algeri¬ 
no e un indonesiano, bwno 
dato la vittoria airatteta orien¬ 
tale. Diverso parere aravano 
invece certificato tt tedesco 
Baumgart e l'urt^u^ano Du- 
ran. L algerino Kourad e l'in¬ 
donesiano Gedoan avevano 
rispcriverato il trucdwtto della 
pantb con prefeienia per 
Pam. Sénia-neiwn tlubbio. 
invece. Il kenyoto Waehqnaga 
che ha visto - o al è inyéniiio 


- un punto in più. Commenta 
Aldo Leoni, esperio arbitro 
italiano, 26 anni di carriera 
suite spaile e senza peli sulla 
lingua: «Qui si sono comprati 
pure le donne delie pulizie.-*. 
Incalza un rappresentante del¬ 
io staff tecnico delia federa¬ 
zione che preferisce rimanere 
anonimo: «Cè un solo modo 
per battere un coreano: sten¬ 
derlo...». Non è neanche sicu¬ 
ro qbesto rtoohitivo metodo: 
infatti è anche capitalo che 
dopò un ko ai danni di urt pu¬ 
gile di casa sia stato fatto ripe¬ 
tere l’incontro. ièri è sta¬ 
ta scritta un’altra pagina nera 
di un romanzo zeM>o di ma- 
iaffm. 

E un’accettata consuetudi¬ 
ne quella di favorire in qual¬ 
che modo i pugili che com¬ 
battono davanti a) pubblico 
amico. Ma a tutto c’è un limi¬ 
te. A Seul sembra essere stato 
disegnato un piano preordina¬ 
to. Si dovevano in ogni modo 
conquistare gli arbitri. Dopo le 
minacce e le botte al neoze¬ 
landese Walker, prima vittima 
dei torneo, si è scelta una via 
più morbida: quella del coin- 
voigimento e delle lusinghe. E 
allora ecco la lussuosa cena 
con r^azzotte e,champagne 
organizzata dal jcomitalo co¬ 
reano, i regali di ogni genere e 
la mfflana ospitalità. 

Nella giornata di ieri un al¬ 
tro giudice ha fatto parlare di 
sé. E anche questa volta cI è 
andata di meBo l’Ilàlia. Nella 
fliMte di Koietto a squadre in 
pedana le ngane italiane e le 
tedesche. Ad un certo punto, 
nel momento «focale» dello 


scontro, il giudice francese 
lì^ierri Brouquier ha abban¬ 
donato la sala. Infastidito dal¬ 
le contestazioni ha voltato le 
spalle ài preservi. «Non era 
mal accaduta una cosa del ge¬ 
nere alte Olimpiadi» commen¬ 
ta inviperito Edoardo Mangia- 
rotti. ex grande della scherma 
e ora mèmbro deila giuria in¬ 
temazionale. «il francese è un 
uomo che si ritiene infallibile 
- prosegue • ma ha sbagliato 
due volte. Dovrebbe ricevere 
un biasimo ufficiale». Ancora 
più duro il commento del 
commissario tecnico Fini: «Ha 
arbitrato come una bestia. A 
livello internazionale non do¬ 
vrebbero succedere queste 
cose. Ha sempre regolarmen¬ 
te favorito le nostre avversa¬ 
rie. Vorrà dire che capisce 
meglio la scherma tedesca,..». 
Dopo le conclusioni.- riposti i 
fioretti nelle capiénli borse, 
l’atmosfera si rasserena la¬ 
sciando spazio soltanto ad al¬ 
lusioni maliziose nei confronti 
di Brououler, il giudice parigi¬ 
no residente a Nizza. Dm>o 
aver lanciato i .«siluri> il ct Fini 
ammette candidamente: «Ci 
siamo uccellati da soli. Abbia¬ 
mo concesso troppi favori. 
Per due volle ci siamo trovati 
in vantaggio per 4 a 1 ed ab¬ 
biamo perso gli assalti. Non si 
può...». Però Mangisroiti con¬ 
tinua a non essere tenero. «Un 
presidente non può andarse¬ 
ne durante là gara. Lui. come 
gli atleti, ha giùriito fedeltà q 
correttezza». Dopo quót’utti- 
ma stoccata se nè va. Puitrop -1 
pò àe n’è andata per Utalia 
anche la mèòagllà d’oro. 


Qì anabolizzanti 
danno a3suefea(Xie 
come la morfina 


■« ROMA. I tarmaci anabo- 
lizzanli, ai quali yiene attri¬ 
buita la proprietà di accre¬ 
scere le masse muscolari, se 
presi ad alte dosi darebbero 
torme di dipendenza analo¬ 
ghe a quelle prodotte dalle 
droghe pesanti. A questa 
conclusione è giunta la più 
prestigiosa rivista medica in¬ 
temazionale, il New En- 
Slmd Journal of Medicine. 

Sul numero del I* settem¬ 
bre Il New England pubblica 
itilatti gli esiti di uno studio 
condotto da autorevoli ricer¬ 
catori statunitensi. Viehe .ci- 
iato, tra gli altri, il caso di un 
atleta che pralicava il bodj^ 
building e assumeva groae 
dosi di un anabolizzanie si¬ 
mile a quéllo rinvenuto nelle 
urine dal canadese, vincitore 
poi squalificato dei lOÓ me¬ 
tri, wn Johnson. Quando 
l'allela decise di smettete - 
scrive |b rivista - non vi riuscì 
e accusò la stessa sintomatq- 
logia dei tossicodipenderitt 
da moriina. L-atfeta si àollo- 
pose a una lerapla disintossi¬ 
cante ma dopò una settima¬ 


na tu coalielto a ItiMiiMi- 
perla e a ripnndeic Ili «w- 
bollzzanii peicM ilontiW 
portavate crisi da aftlWHin. 

.Se esiste qweiia Ibnmdi 
dipendenza - riiaerini tl pio- 
lessor Silvio Oarattiql, dintt- 
loie dell'Istituto di ricetclM 
larmacologiche "Mario Ne¬ 
gri" - e non c'è ragione di 
dubiiame considerila l'auto- 
r^leZza della hxite. allqni 
si spiega perché celti me» 
continuino ad anumam-llè. 
macl anàbal)BMtti a dogi 
IDI 2 voltesuperioii a quglla 
terapeuiiclte. puri aapanio 
che verràrino comroHMb, 

•Amio giudirio > conUmlll 
Garattini - quettOfaMódatit 
eàsére portato all'àlMtlMiè 
deH'òp&ione pubMdk"'' f 
opportuno che si aapplatlta 
tra - le toaaicodlpéiidima 
dòbblimo pioblAiiiNM 
enumatare anchè dMNm 
dotte dagli anibBllwwiHi 
presi a dori alevale. B wiV 
peradlpnvenrianeedledtt- 
cazloiie aanlMila alla quale 
non possiamo aoHwck 
■ ''-isKiir-- 


È solidale con.Johnson, nega che l’atletica sia «inqiròta». fiiita^^^^^ 



1 




Ha vinto Jóè Oeloach. Ma schiacciato com’era tra i 
fantasmi di: due grandi sconfitti, nessuno si è in 
pratica accorto di lui. 1\itti gli occhi e tutte le orec¬ 
chie erano per Cari Lewis, per ciò che avrebbe 
mostrato di se stesso dopo la cadMta nei 200, e 
detto di Ben Johnson dopo là squalifica del canade¬ 
se, Lewis si è come sempre comportato da gran 
signóre. E, come sempre, non ha convinto nessuno. 

DA UNO DEI NOSmi INVIATf 

MAMIMO CAVAUlsii “ 


MI IgUU «Usciatemi innan- 
iltutto dirf unà cosa. Mi ramo 
tHste par ciò cha è accaduto a 
i•h gohn«on. IViite per lui, 
M^Miarnando dranma uifia- 

utqM camdeal chà con tiSte 
fbnà l'hanno loatenulo. Non 
ai^Uà à ma pronunclanni su) 
^ cna lo rada coinvolto. 
Poléo solo sperare che questo 
enincle atleta possa, tra due 
inni, tornare a gareggiare.,.». 

Davvero perfetto, questo 
Cai) Uwls. Non si trattasse di 
lui, ogni sua parola potrebbe 
essere trascrttta,.senu varia* 
lionli in un manuale di com¬ 
portamento sportivo: genero- 
io nella vittoria (quella conse¬ 
guita a tavolino contro II vitu¬ 


perato Johnson) e leale, nella 
sconfitta (quella appena subi¬ 
ta nei 200); disposto a ricono¬ 
scere l'altrui supertorilà e, in¬ 
sieme, pronto SI gesto conso¬ 
latorio e nobile verso l caduti, 
indulgente con i suoi critici e, 
nel contempo, inflessibile con 
se stesso. Eri stanco per il sal¬ 
to in lungo?, gli chiedono. 
Avevi problemi fisici, ti doleva 
una caviglia, avevi mal di pan¬ 
cia? E lui, serafico: «No, stavo 
bene. Joe .ha (atto una ma- 
enllica gara ed ha vinto. 
Quanto alla stanchezza per il 
salto in lungo, non saprei. Può 
essere che abbia influito, ma 
io sono vertuto a queste Olim¬ 
piadi per partecipi^ a quattro 
gare. Dunque ara, in ogni ca¬ 


so, un rischio calcolato...». 

Prima di lui, al tavolo delle 
conferenze si era seduto Joe 
Delóach. Primo assoluto nella 
competizione del 200 e asso¬ 
luto comprimario nella batta¬ 
glia dell'immagine. Una com¬ 
parsa rapida, la sua, quasi 
esclusivamente dedicata ad 
esaltare l’Immagine dell’ami¬ 
co Cari. Cosà provi, gli chie¬ 
dono, ora che proprio tu hai 
infranto il suo sc^no di rivin¬ 
cere quattro ori? «Odio questo 
aspàtto della cosa, ma sono 
contento di avere vinto*. Stra¬ 
ne Olimpiadi^ queste di Seuii 
Olimpiadi di transizione, si sa¬ 
rebbe tentati di dire. I grandi 
favoriti perdono uno dopo 
l'altro, ma i vincitori quasi 
sempre restano nella loro orn- 
bra, come silenziosi reggenti 
in attesa degli autentici eredi. 
Con Edwin Moses, quattro 
giorni fa, era accaduto lo stes¬ 
so. 

Ritiratosi con discresione 
Deloach. è arrivato Cari Le¬ 
wis. Più raggiante che mai, per 
la rabbia dei moltis^mi che, 
da tempo immemorabile, vor¬ 
rebbero raderlo itiangere. E, 
raggiante, ai è misurato con 
due difficili fantasmi: quello di 


Ben Johnson e quello di un 
suo possibile declino atletico. 
Credi che la squalìfica di Ben, 
gli domandano, abbia in qual¬ 
che modo confermato i tuoi 
sospetti? «Io « è (a risposta > 
non ho mal avuto alcun so¬ 
spetto su Johnson- Il proble¬ 
ma delia droga l'ho posto 
sempre in termini generali, 
mai riferiti specificamente a 
luì». Dici di essere triste per 
quello che è accaduto, insì¬ 
stono. Dovresti invece essere 
arrabbialo: non ti rendi conto 
che, ora, li sospetto di droga 
graverà su ogni impresa atieti- 
ca, la tue incluse? «No, lo non 
credo che sia «cosi. Sono con¬ 
vinto che la irrita sappia di¬ 
stinguere. E credo anche che, 
inten^fteando t controlli, co¬ 
me il Ciò sembra Intenzionato 
a fare, si possa spazzar via 
questo clima di diffidenza. Di¬ 
cono che orai il 50 o 60 per 
cento degli atleti faccia uso di 
droghe, lo sono convinto che 
le persone coinvolte non sia¬ 
no in realtà più del S per cen¬ 
to». Che ne pensi di quegli 
atleti che, in pochi mesi, si 
riempiono dì muscoli e di pc^ 
tenza? «Nulla. Non è la cresci¬ 
ta il problema, ina la droga. 
Anch io a ÌS anni ero uno 
stecchino e poi sono cresciu¬ 


to*. Cosa diresti a Ben Jo- ' 
hnaon se lo Incontrassi? «Che 
spw di rivederlo presto in pi- : 
sta. E che sono solidale con 
lui per il tremendo peso che, 


Le bordate continuano. 
Credi che l'ulta di scena di 
Johnson e la tua sconfina di 
oggi segnino l'inizio di una 
nuova epoca per la raiocità? 
•No, non si tratta di una nuova 
epoca. C'è un mi^ioramento 
generale, questo si. Ed an¬ 
ch’io Infatti, riatto a Los Anr , 

g eles, sono migliorato. I) prò- | 
tema è che coii joé. 
non è bastato. Questo è te ! 
sport...*. 

Splendido Lewb. Grazie a) 
suo talento e alt'^enamente 
in pista è diventato imo de) 
più grandi campterti delia sto¬ 
ria dell’attetica. E l'eserdzio 
fuori della pista te ha gradud- 
mente trasformato in un fanta¬ 
stico muro di gomma. Un os¬ 
so troppo dufo (o troppo 
morbido) per I moti) che. nel¬ 
la vittoria come nella sconfit¬ 
ta, ancora à ostinano a propa¬ 
larne l'Immagine di antipatico 
ipocrita. 

A questo punto tante vale 
provare a cremere che sia dav- 



Atleta canadese: 
«Fu Fallenatore 
a drogare Johnson» 



Cari Lewis $1 congratula con ioe DeLoach, il compagno ài R|ii|f| 
che l'ha battuto sul 200 metri 


vrORONTO. Péf ora Ben Johnson se 
ne sta zitto. La sua difesa l'ha lasciala al 
suo medico e ai parenti più stretti. Lui, ha 
fatto sapere, parlerà soltanto in una con- 
terenza.stairiM che viene annunciata per 
imminente. Qualche piccola anticipazio¬ 
ne l'ha concessa soltanto ad un giornale 
americano, il .Boston Globe. «Non ho 
niente da nascondere», ha spiegato sec¬ 
co. Ma ha anche fatto trapelare qualche 
minaccia: «Non voglio fare nomi, ma og¬ 
gi c’è qualcuno che sorride. Se avessi 
preso qualcosa, allora sì che mi sentirei 
distrutto». Ma come mai è «scafato» da 
Seul? «Votevo solo andarmene da ti e 
tomaie a casa mia. E poi doravo tutelare 
mia madre, Gloria, dall'assalte dei croni¬ 
sti». Che effetto fa sentirsi senza medaglia 
e squalificato per due anni? «All’inizio so¬ 
no rimasto sconvolto, ma ora che è pas¬ 


sato un po’ di tempo non me ne importa 
niente». Sarà. 

Intanto, continuano te iilazioiti sui re¬ 
troscena di quell’urina trovata pentiva. 
Un’autorevole rivista americana. «SpMt 
Iliustratett», fa addirittura il nome del pri¬ 
mo responubtie: James Astspban, medi¬ 
co personale di Johnson. Ma la smentita 
è secca: «Non gli ho mai somministrato 
steroidi». Con l'aggiunta del solilo ritor- 
nello; ciò che ha incastralo l'atleta è stata 
la bevanda presa da una bottiglia che 
non era quella di Jc^nson. insomma, si 
tratterebbe di una maccltinazione di 
qualche rivale. Ma la rivisla americana è 
molto precisa anche se te fonti rimango¬ 
no anonime. Secondo la ricostruzione di 
•Sport Ulustated», il dotti Astaphan 
avrebbe iniettato steroidi nel coipo di Jo¬ 


hnson alla fine di maggio duraiMe uit i|É^ 
giorno nell'Isola caraibica di Si Kltt'a^ Ji> 
hnson era rèduce da urto sUtaiwinlo màA. 
scolare e quello strano yiagite glk agovi 
fu oggetto di voci ed illaaonl. La HlM| 
Usa sostiene che l’atteta efa rfmii(^M 
che U medicò gli ' ìitiettma emnlaL 
Avrebbe anzi detto di rion veder l'ora - 
smeiterè dopte lè QiìitipUdi^'IWrt'ahio, i 
giornate ricorda come da Johnaoti'«d’i 
suo allenateire. Chaiiie Francis, si a^Mà 
quasi alla rottura per questo iinpraMàlà 
viaggio nei Cafaibì, proprio quMp là 
squadra canadese era impegnata inCm 
pa. Ma ieri un atleta canadese, Cari'teMh 
mìer, che a Seul gai'HMà* nel kMMi^lip 
accusato proprio l'alieriatera: «E-Doli 
che Francis dà droga agli atleti pgr<l|r 
recuperare itiù ratocemente jli ■ttSRte 




M àEUU È arrivalo da salo, 
•òHo una pioggia d'applausi. 
Tarilo In ritardo che, quella 
plogàtai non ha dovuto dlvt- 
derfa con nessuno. Per tre mi* 
riùti le XXIV Olimpiadi di Seul 
aòrio aiate soltanto sue. 

: SI chiama Manuel Rondo 
RaRu, ha 23 anni e coire per la 
Guinea Equatoriale. Quando 
ha iàgllato il traguardo. I vlnci- 
iori mila sua balleria del 5000 
Ineiri erano da lempò sodo la 
doccia ed II sollopassagglo 
già aveva inghiouiig anche la 
tristezza dell'ultimo degli 
iconllltl. In pista non restava 
che lui. Ed In una dimensione 
ormai molto al di là d'ogni vli- 
lOrià e d'ogni sconfitta, si è 
o|ìerto al piu spontaneo ed In- 
còhdlzlonalo irioMo di queste 
Ollhipladl «più grandi di lulli I 
l<ipl>. 

Eatata, la sua, una gara stu¬ 
penda. Fin dairinizio, incu¬ 
rante d'ognl awersario, ha, 
come si dice, imposto con de¬ 
cisione Il suo ritmo. E subito è 
apparao chiaro che aveva al¬ 
meno due marce In meno ri¬ 
spetto a lutli gli altri. Dopo un 
giro aveva già SO metri di 
svantaggio. Al quinto veniva 


Nessuno, né i grandi vincitori né i grandi vinti, 
aveva finora raccolto applausi tanto entusiasti. L'o¬ 
nore é toccato a Manuel Rondo Roku, fondista 
della Guinea equatoriale giunto abbondante ultimo 
nella sua batteria dei 5000. Osannandolo il pubbli¬ 
co dei Giochi ha probabilmente voluto premiare, 
dopo lo scandalo della droga, un ideale di atletica 
meno esasperato e più umanamente accessibile. 


DA UNO DEI NOSml INVIATI 


doppiate per la prima volta. 
Ed alla fine, mentre impel1e^ 
rito continuaua- ad inanellare 
giri di pista, gli organizzatori, 
in attesa del suo chimerico ar¬ 
rivo, hanno dovuto ritardare 
la partenza, già pronta, delia 
batterìa successiva. L'apoteosi 
è iniziata non appena il pub¬ 
blico si è reso conto della sua 
solitudine. E, in piedi, lo ha 
osannato lungo tutto i! suo 
«ultimo.», ansimante giro di pi¬ 
sta. 

Non si è trattato, sia preven¬ 
tivamente chiaro, di un de- 
coubertinlano omaggio alla 
logica della partecipazione. 
Né dì un premio alla fatica, 
alla volontà di superare se 


stessi giungendo comunque 
alla meta, corsa di Manuel 
Rondo Roku non ha avuto i 
riflessi drammatici del famoso 
arrivo - peraltro poi rivelatosi 
una volgare trovata pubblici¬ 
taria di quella concorrente 
svìzzera che, a Los Angeles, 
concluse la maratona in stato 
preagonico, barcollando da 
un lato all'altro della pista. 
No, quella deH'afrìcano è sta¬ 
ta una sconfitta segnata dalla 
più totale assenza di spettaco¬ 
larità, mediocre in ogni detta¬ 
glio, senza pathos nè dram¬ 
ma. E proprio questo, par di 
capire, il pubblico ha freneti¬ 
camente applaudito; la sua as¬ 


soluta, genuina broccaggine, 
la sua limpida inadeguatezza, 
la sua completa estraneità ad 
ogni sfaccettatura di tutti ì più 
decantati miti delia retorica 
sportiva. 

È un caso che tutto ciò sìa 
accaduto a meno di quaran- 
lott'ore dallo scandalo che ha 
tolto di gara il più stellare dei 
campioni srellari di queste 
Olimpiadi stellari? È possibile 
che II pubblico abbia così vo¬ 
luto segnalare come un punto 
limite sia ormai stato raggiun¬ 
to? 0 abbia inteso bocciare 
un «progresso atletico» che, 
nel suo parossismo, sempre 
più fa ricorsa alia chimica? 0, 
ancora, reclamare una dimen¬ 
sione più umana, logica ed 
onesta delio spettacolo spor¬ 
tivo? 

Chissà. Forse domani que¬ 
sto stesso pubblico tornerà ad 
invocare nuovi record e ad 
osannare i muscoli gonfiati 
che questi record garantisco¬ 
no. Pino ad allora, comunque 
- un allora probabilmente as¬ 
sai prossimo *, viva Manuel 
Rondo Roku. imbrocco, nuovo 
eroe di Olimpia. □ M,C 



I casi di doping ' 

Un ungherese positivo 
nella giornata dei sospe^ 
e delle smentite 


Maratona 

Gli studenti 

vogliono 

boicottarla 


M SEUL. Dietro il palcoscenico del Giochi continua a rumot 
reggiare la protesta sociale in Corea. Ci doveva essere una 
«tregua olimpica» ma gli studenti sono nuovamente scesi in 
piazza ieri per protestare contro l’arresto di uno dei capi del 
movimento giovanile. Oh Young Shik. «Fanno le Olimpiadi con 
i democratici in galera», hanno urlato. La polizia ha risposto 
con raffiche di lacrimogeni; sono anche state intensificate te già 
strette misure di sicurezza attorno agli impianti olimpici. Intanto 
corrono addirittura voci di un possibile boicottaggio della ma¬ 
ratona di domenica prossima. 


■■ SEUL «Anche Roren- 
ce Grìffith positiva al con- 
iroilo antidoping?». «No. 
"Fast Fio" no, ma sicura¬ 
mente almeno altri tre atle¬ 
ti». «TYe? Secondo la com¬ 
missione medica sono otto 
solamente nell’atletica, poi 
j nel sollevamento pesi...». 
Ieri, in un villaggio olimpico 
ancora sotto choc, è stata la 
giornata dei dubbi diventati 
sospetti, deile voci incon- 
troilate, dei cronisti scate¬ 
nati alla «caccia» di un «Jo¬ 
hnson 2». 

Invece ieri, la temuta 
commissione medica del 
Ciò, non ha preso nessun 
provvedimento di squalifi¬ 
ca. «Nessun iscritto alle ga¬ 
re di atletica ha detto uffi¬ 
cialmente il prìncipe Ale¬ 
xandre de Merode, presi¬ 
dente delia commissione 
medica - è risultato positi¬ 


vo». Chiudendo In qugtiN 
modo la giorpata di SQh|^ 
U. Alexandr)^ dò 
aggiunto jlàiéó|wiÌM 
ne ha esaminato unÌaÌ 0 i«a 
so, quello di un pesìMa uh 
gherese che ha vinto là me 
daglia d'argento. 

«Cose leggère», ha di 
chiarate Bruno TUcciiitei 
presidènte della fedeiaflfp 
ne itàiiana dei medM am 
tivì e componente dm 
commissione medica, mira 
felti sembra che Ór «miUl 
rese alla prima anM 
sultàto positivo, e «liJ| 
commissione inied)ó|°ii$ 
attesa del responso di tira 
controanalisi che si fa ahih 
pre a distanza di due 
dalla prima. .. 

Se il caso fosse cpn^ 
mato, il pesista ongherase 

S presenterebbe l'oràKWC 
uso dai ^odtl di Seu 
per doping. 
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